/ . 


I 


! 


Digitized  by  thè  Internet  Archive 
in  2019  with  funding  from 
Getty  Research  Institute 


https://archive.org/details/coronaepalmamiliOOcapo 


CORONA. 

E  PALMA  MILITARE 

DI  ARTIGLIERIA,  ET  FORTIFICATONE 

iteli  a  qua  le  fi  tratta  dell'Inuentione  di  ejfia  ;  e  dcll’operare  nelle  f attieni  da  Terra,  e  Mare  ;  fuochi 
artificiati  da  Giuoco^e  Guerra  ,•  &  d'vn  Nuouo  insirumcnto  per  mi  far  are  d  fiatile . 

Con  vn  Trattato  della  Fortificatione  Moderna,  e  delli  errori  fcopcrti  nelle  fortezze  Antiche  ; 
tutto  a  proposto  per  detto  elTercitio  dell’Artiglieria, con  diffegni  apparenti, &  intelligibili. 

Nuouamente  compofta ,  e  data  in  luce  dallo  Strenuo 

ALESSANDRO  CAPO  BIANCO  VICENTINO, 

Aggiuntoui  il  modo  di  efercitar  il  Soldato,  di  Piena,  &  Mofchetto: 

DEL  COLONEL  *  D VRAM  TE. 

Dalla  figura  pofla  quieti  Cotto  fi  dimojlra  la  COMTsfA  [oprala  Forteti,  vencndoft  ad  inferire,  che  priuatoft  il  Sol¬ 
dato  delle  EdificationiyF  ortificationifC  Riparatwntypoco  vagì  tono  le  fu.  forxe  :  E  mede  finamente  la  V*A  LMjt 
[opra  l'artiglieria  ;  come  quella ,  per  lacuale  cauto  abbonda  al  Soldato  animo ,  e  jpcran^a  di  /-  tttoi  ta . 


CON  PRIVILEGIO. 


IN  VENETI  A,  PrefTo  Antonio  Bariletti .  M  DC  XXXXVII. 
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AL  VALOROSO  SIGNOR 

LVNARDO  ROSSETTI 

VERONESE, 

Digniflìmo  Capitano  deili  Bombardieri  di  Venetia  . 

Visilorofo  Signore ,  la  grande  affettione ,  e  la  moka  nuerenxji  ch'io  porto  all' invitto 
nome  }  e  rare  Virtù  vofire  ,  m hanno  fin  bora  tenuto  m  non  picciolo  affanno  y  perche 
dovendo  fiodisfiare  a  pieno ,  o  in  qualche  parte  alla  dimanda  3  che  mi  fiacefie  alt  bora  che 
partimmo  di  conferua  da  Hagufi  per  'venir  a  Venetia  \  oue  a  punto  ìntefi  il  hello  firatage - 
ma  che  vfiafie  nellvficir  di  mano  a  T urchi ,  la  prima  'volta  che  fofie  patto  fchiauo  in  JHico - 
Jla  y  che  inuaghitojì  ilBafisa  del  Vofiro  giufio  tirare  di  archihuggio ,  e  conducendoui  bene 
Jp e fio  advc celiare  ,  “voi  fingendo  di  'voler  tirare  ad 'vna grilli ennando  a  coloro  y  che  vi  enfio- 
diuano  che  s  acquetafiero  y  dando  loro  vn  cantone  per  malleuadore  entrafie  con  veloce  cor  fio 
nella  ficaramuc  eia ,  che  poco  auanti  era  cominciata  da  nofiri  con  7"  urehi  nella fipianatUy  con 
nonpoco  vofiro pericolo , perche  i  nofiri  credendoui  7~ urcho  molte  archihugiate  vi  sbarra¬ 
rono  :  ma  finalmente  nconcfiliutofifiu  fiatta  nella  città  infinita  alleggrezga  delvofiro  ntor - 
nO]e  che  non  fiecero  all  bora  l  /llufir .  Signor  Xarc CAntomoBragadino  ,1 Illufir.  Signor 
Efior  taglione ,  e  t  Illufir.  S  ignor  ^Almf e  Martinengo  ,  e  tanti  altri  Coione  Ili,  e  Capitani  ? 
iqqali  non  potendo  tenir  celata  l  alleggre^ga  yfiaceuan  ccfie  di  fiupore ,  onde  tutti  li  fioldati 
gradavano  viua  ilHofietti  f  ACa  che  diro  dellavltima prigioniaVofira  ,  che  refiafi  a  patti 
Fàmagofiavintrouafie  di  nuouofi  biavo  ?  quanti  pencoli  di  morte  ^quante  angufiie  yquan ~ 
tiiormenti  patifie  all'  bora  y  lequali  tutte  ccfie  finalmente  con  l'aiuto  di  2)>o  ,  e  Valor  vofiro 
Juperafie  .  H aurei  qui  largo  campo  di  malfar  le  voflre  lodi  al  cielo  ,  come  [prezzar  tanta 
fiumma  d  oro  dalEafisàyche  vihaueua  nelle  maniych'  eghvi  promfi  fie  fiaceuate  con  qualche 
htl  tiro  alcun  danno  nella  muraglia  de' nofiri  :  e  mille  altrt  fignalate  imprcfie  in  prò }  e  ga¬ 
ufré  della  Repub.  ma  ho  giudicato  che  meglio  fia  per  bora  il  tacere  che  dirne  poco  .  ‘Promifi 
alunque  alt  bora  (  co  fi  da  voi  ricercatoy  e  con  lettere  anco  piu  volte  fiimolato  )  mentre  era - 
Ulte  Ldpitano  de  ‘Bombardieri  m  Cremay  inBrcfi  iay  e  poi  à  Venetia  ,  e finalmente  fiarvn 
dficorfio  ,  C T  e  fiume  intorno  alle  cofie  dell\Arteglieria  y  con  difigni  appartenenti  à  detto 
efjtrcitio  ,  ecco  che  finalmente  dopo  molte  mie  fatiche  ve  lo  faccio  innanzi  apparirey  accio 
fofjiate  concficere  l amore  ych'  io  Vi  portOy&  il  de  fiderio  c'ho  di  vbidiruiye  piu  quando  fiofifimo 
al  fieruigio  dell’ Illufir if fimo y  &  Eccellentififimo  Signor  Ciacomo  F efi anni  Capitano  Cene¬ 
rai  Untare  y  voiSopramtendente  dell  ^ Artegheridy  &  io  Capo  de  Bombardieri  . 

RISPOSTA  DEL  CAPITANO. 

C  He  diate  pure  Capitano  A lefiandro  mio  y  che  per  i  molti  trauagli  ficorfi e  per  le  molte 
aduerfità  fiofferte  mi  ero  quafi  del  tutto  di  tali  ccfie  ficordato  y  bora  che  me  le  hauete 
ramentatey  tutte  mi  fiouengono  a  punto  yqualiVoi  le  miraccontateyO finnoua  in  me  il  me  de - 
fimo  defideno  di  prima  .  E  lodo  il  dtficorfio  fiopra  detto  efficrcitiOydccio  venuta  in  luce  la  vera- 
norma  ye  cognitione  dell'^Artegliena  poffia  ogn'vno  ammfi>  mente  po  fi à  tale  nobile  e  []  era¬ 
rio:  onde  mi  rallegro  di  nuouo  della  vofira  venutayperche  infieme  vmti  potremo  trattar  per 
modo  di  e  fiume  cotefia  vofira  pratica  \  domattina  adunque  preparatevi ,  che  daremo  à  cofi 
nobile  imprefia  principio  » 
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LETTORI 


S (è ncio  non  meno  veile ,  che  ncceffario ,  Studiofo  Lettore  (  come  vediamo  per 
„  ifperienza  ogni  giorno  )  il  trouare,  &  dar’alcun  buon'ordine ,  &:  modo  conue- 
nienre  ,  di  dar  copiofiunente  ad  incendere  à  cialcuna  forte  diperfona  ,  cioè  a  quelli  ? 
che  f  aperànno  leggere,  come  anco  nò,  qual  fia  la  vera  pratica,  &  eflercitio  dell  Arti¬ 
glieria,  &  far  vedere  quanto  fia  il  filo  valore,e  forza;  sì  anco  li  infiniti  partiti,  inge¬ 
gni  ,  che  per  goucrno  di  quella  praticabilmente  è  di  neceffo  fapere,  &  quello  che  io- 
pra  modo  importa,  cauar  di  dubbio  i  iemplici,quali  per  loro  diletto  affettuof  amente 
leggono  libri,  che  pur  trattano  dell' Artiglieria,  liquali  molti  di  elfi  loro  queliti  par¬ 
lano  indifferentemente ,  cardando  a  i  Lettori  non  poca  confufione ,  &  anco  di  loro 
non  hanno  nell’arte  praticato^  efiercitato,nè  forfè  veduto  Artiglieria  ;  e  le  altri  pur 
hanno  fcritco  con  qualche  pratica ,  alcuni  però  non  poflono  fodisfare  si  che  non  ap¬ 
portino  qualche  dubbio  à  quelli  ,  che  ciò  desiderano  feruire  la  SereniflìmaRepu- 
blica  Venetivana, perle  tante  difierenze,e  varietà,  sì  de’fonditori  d’ Artiglieria,  come 
anco  delle  mifure,  nomiceli, poIiiere,&  rifpetti,  che  ciò  affai  fi  troùa  à  variare  da  vn 
Regno  all’altro;  sì  che  per  tal  cauli  ne  iegue  fe  non  difordine  .  Laonde  per  la  grande 
aftetuone,  &  ardente  amore, che  hò  portato,&  porto  à  tutti  li  fratelli  loldati  artiglie¬ 
ri  ,  mi  ha  fatto  (pendere  faticofamente  il  tempo  di  anni  dieci ,  nello  fcriuere  ,  e  dise¬ 
gnare  la  prefente  Opera ,  hauendo  dato  principio  fopra  la  galera  del  Clariffimo  mio 
Signor,&  Patron  il  Signor  Francefco  Belegno, oltre  che  tanto  tempo  alianti  fino  del 
1570.  nella  guerra  contra  la  forza  Turcheica  io  defll  principio  à  praticare,  mantg- 
giarefieruire^  finalmente  commandare  in  detto  eflercitio  ;  hauendo  raccolto  la  pe- 
detta  Opera ,  e  fatto  feelta  col  1  delle  piu  minime  ,  come  delle  più  importanti  opera- 
tioni ,  che  in  ciò  fuole  accadere ,  fi  è  ancodiftinto  i  fiioi  queliti ,  &C  con  diffegni  alai 
intelligibili,  con  yarie,&  innumerabili  inuentionfidiuerfi  &  fottiliffirnilecreti,  trat¬ 
tando  quanto  fi  cofluma  alla  moderna  pratica ,  che  deue  ofleruare  il  perito  Bombi*- 
diere  nelle  fattioni  da  terra ,  e  mare  ;  e  breuemente  feorrendo  fopra  l’Architertura 
groffa ,  e  fopra  il  mifurar  diffanze,  tutto  à  propoli  to  per  detto  eflercitio  ^  Quello  é 
quanto  vi  prometto,  e  farauui  mantenuto  da’ragionamenti  miei ,  e  con  gii  propri) 
effetti  mi  offero  à  dif  ingannar,  chi  indo  teneffe  altra  opinione  $  fra  tanto  rellouidi 
viuo  cuore  affettionatiffimo  * 


T  A- 


TAVOLA  DELLI  QVESITI, 

ET  AVVERTIMENTI, 

Et  ALTRE  COSE  PIV'  NOTABILI  NELL’OPERA. 


QVefito  primo ,  che  fo rte,e  fattibili  d’ Artiglieria . 

Que fi to  i .  (opra  il  tagliar  la  canna,dal  mo(chetto,fino  al  facro  * 
Quelito  3  .loprale  colobrine, e  deiriauentione  dell’artiglieria  . 

Quelito  4.1oprala  fagoma  VenetianajFrancefe^e  Tedelca «, 

Quelito  3  A  opra  li  cannoni  „ 

Auuertimento  lopra  tutte  le  cazze  . 

Quelito  ^.loprali  cannoni petrieri , 

Qiefito  7 dopra  la  petriera,e  del  mezo  piede  Venetiano  *  .  «  * 

Quelito  S  .(opra  del  caricare  li  cannoni  petrieri  * 

Quelito  9  .(opra  il  mortaro  . 

Que  (ito  i  odopra  la  petriera  à  braga . 

Quelito  1 1  .(opra  li  mafcoli  . 

Quefito  i  2. (opra i’artigiieria antica,e  della  portionedel  metallo . 
Quelito  i  3  .delle  miiure  delle  bocche  di  tutti  i  pezzi  con  le  oncie  loro  * 
Quelito  1 4. (opra  l  alpido  . 

Quelito  i  j-.lopralartiglieria più  moderna . 

Quelito  i  ^.fopra  l’artiglieria  nuoua . 

Quefito  1 7.(opra  l’artiglieria  nuoua  da  caricarli  di  dietro  « 

Quelito  1 8 .(oprale  colobrine antiche  * 

Quefito  i  9. (opra le  colobrine  moderne  . 

Quefito  10. fopra  al  collocare  gli  orecchioni . 

Auuertimento  per  (alitarli  occorrendo, che  fi  (pezzafle  il  pezzo . 
Auuertimento  per  certificarli  (e  il  pezzo  hauerà  qualche  difetto  ^ 
Quefito  2 1  .(oprali  cannoni  antichi . 

Quefito  2 1  .(opra  li  cannoni  moderni . 

Quefito  2  3  .(opra  la  lega  dell’artiglieria  « 

Quefito  2  4.(opra  i  letti  per  l’artiglieria  . 

Quelito  25  .(opra  le  ruote  dell’artiglieria  . 

Quefito  2  G  .(opra  li  afilli .  * 

Quefito  2  7  .(òpra  la  longhezza  delli  cannoni . 

Qiefito  2  8  .(opra  la  longhezza  delle  colobrine . 

Quefito  2  9. della  pratica  per  alzare  à  cauallo  l’artiglieria  . 

Quefito  3  o.d’vn’altra  pratica  per  alzare  à  cauallo  il  pezzo  « 

Quefito  3  1  .(opra  la  capra  per  l’artiglieria . 

Quefito  3  2  .del  compartimento  dell'artiglieria  nella  fortezza  . 

Quefito  3  3  .del  compartire  l’artiglieria  per  far  la  batteria  a  vna  fortezza . 
Quefito  3  4. del  piantare  li  caualieri  (otto  à  vna  fortezza . 

Quefito  3  3  .del  ripararli  alli  affai  ti  del  nemico,  (landò  nella  fortezza . 
Quefito  3  ó.di  vna  trincera  (opra  vn  Baluardo  doue  li  foffe  poca  ritirata . 
Quefito  3  7. (opra  li  tauoloni,ouero  pagioli  per  l’artiglieria . 

Quefito  3  8  .del  condurre  l’artiglieria  per  viaggio  in  fattione  • 


car.i 
cani 
car.  2 
car.5 
car.5 
car.3 
car.4 
car.4 
car.j* 
car.  6 
car.7 
car.7 
car.7 
car.8 
car.8 
car.8 
car.9 
car.i  o 
car.io 
cai\i  1 
car.  1 1 
car.i  1 
ca  ,i  2 
car.i  2 
car.i  2 
car.i 3 
car.  1  3 
car.  14 
car.  14 
cur.i 
cara  3 
cani  5 
car.  1 3 
cani  G 
car.i  7 
car.i  8 
car.i  9 
cani  9 
car. 20 
car. io 
car.  2 1 
Auucr- 


car. 2  2, 
car. 22 
car. 2  3 
car.  2  3 
car. 2  4 
car. 2  5 
car.  2  6 
car  ,z6 
forcel- 
car.2  6 


Auuertimento  delia  quantità  d’animali  buoi  ,  e  caualli  per  condurre  l’artiglieria  per 
viaggio .  car.  2  1 

Auuertimento  per  condurre  l’artiglieria  (opra  à  monti  fcabrofi,e  difficili . 

Sopra  la  liffa  per  tra  (portar  l’artiglieria  . 

Quelito  3  9. del  condur  l’artiglieria  in  piano  con  la  bocca  auanti . 

Auuertimento  del  modo  per  condurre  il  pezzo  con  la  bocca  a  dietro . 

Quelito  40  .dei  tenere  (opra  la  muraglia  l’artiglieria  da  rilpetto . 

Quelito  4 1  .del  gouerno  dell’artiglieria  ne’iuoi  magazeni . 

Quelito  41  .fopra  à  quante  (orti  de  poluere  fi  fuol  per  ordinario  fare . 

Auuertimento  fopra  la  poluere  per  gli  archibugi,  come  lì  opera  à  farla . 
Auuertimento  (opra  la  poluere  per  li  (chioppettoni  da  caualletto  ,  & 
letta  . 

Quelito  45 .  (opra  al  fare  la  poluere  per  vfo  dell’artiglieria  ;  sì  anco  per  gli  archi¬ 
bugi.  car.  2 7 

Qieiito  44. (opra  al  raffinar  la  poluere  guafta .  car. 2  7 

Auuertimento  di  vn’altra  proua  .  car.  2 7 

Auuertimento  per  conoicere  le  la  poluere  farà  guafta ,  ouero  fe  ella  patirà  di  humi- 
dità  .  car. 2  8 

Quelito  45  .del  fapere  ordinare ,  che  li  magazeni  per  la  poluere  fiano  licuri  dalla  hu- 
midità . 

Quelito  46. di  nuoui  vafi  per  tenere  dentro  la  poluere  . 

Quelito  47. del  prouedere  ad  vna  fortezza  di  poluere, e  balle  . 

Auuertimento  loprala  cernida  delle  balle  per  l’artiglieria  , 

Quelito  48  .del  dare  il  vento  alle  balle . 

Quelito  49. del  partire  il  pezzo  per  ragion  dell’anima . 

Quelito  5  o.del  partir  il  pezzo  per  di  fuori  del  metallo  .  • .  * 

Quelito  )  1  .del  cariare  il  ponto  al  pezzo  . 

Quelito  5  2  .del  di  (legnar  la  (quadra  per  l’artiglieria . 

Auuertimento  di  vii’ al  tra  lotte  di  (quadra  . 

Quelito  5  3  .del  tirare  à  liuello  . 

Quelito  3  4. del  tirare  di  ponto  in  bianco  con  diuerfi,e  differenti  punti . 

Quelito  5  5 .  quanto  pollano  tirare  tutte  le  lorti  di  pezzi  di  punto  in  bianco  diftefa- 
mente  (opra  il  piano  .  car.  3  3 

Quelito  5  6. del  tirare  per  li  punti  della  lquadra,ftando  nel  piano  con  il  pezzo.car.34 
Auuertimento  le  la  balla  tirata  con  il  pezzo  per  il  lettimo  punto ,  s’ella  farà  crefci- 
mento  dal  iefto .  car.  3  5 

Quelito  5  7  .del  faperfi  gouernare  tirando  per  li  punti  della  (quadra .  car.3  5 

A  uuertimento  del  vedere  il  ferir  della  balla  in  lontana  diftanza  .  car.3  6 

Quelito  5  8  .del  tirare  con  l’artiglieria  dal  baffo  all’alto  .  car.  3  C 

Auuertimento  de’Gabbioni  per  coprire  le  piazze  dell’artiglieria .  car.  3  7 

Quelito  5  9. del  tirare  con  l’artiglieria  dall’alto  al  baffo .  car.3  8 

Auuertimento  fopra  alcune  diftintioni  canate  dalla  natura  del  tiro  fatto  dall’alto  al 
bado.  car.  3  8 

Quelito  60.  fe  la  balla  tirata  con  l’artiglieria  poffa  andare  qualche  parte  del  fuo  viag¬ 
gio,  per  retta  linea .  car.3  9 

Auuertimento  perche  la  balla  non  fa  coli  paffata  da  preffo  >  come  in  vna  proportio- 
nata  diftanza .  car.40 

Auuer- 


car.28 
car.  2  8 
car. 2  9 
car, 2  9 
car.  2  9 
car.  30 
car.3 o 
car.3  1 
car.3  1 
car.  3  1 
car.3  2 
car.3  2 


Auuertimento  (opra  va’alcro  differente  in  finimento  per  confeguire  gli  predetti  tiri 
dall’alto  al  bado.  car.40 

Quefito  6 1 .  del  tirare  con  l’artiglieria  dal  baffo  all’alto,  Se  dall’alto  al  baffo, fenza  la 
lquadra,  ò  fcaletta .  car.40 

Quelito  6 2 .  del  tirare  con  l’artiglieria  nel  tempo  della  notte  .  car.41 

Auuertimento  per  vedere  fe  le  balle  tirate  con  l’artiglieria  nel  tempo  della  notte 
*  nella  muraglia  feriranno  giullamente  *  car.4 1 

Quefito  6  3 .  del  tirare  con  l’artiglieria  vna  balla  lampeggiante  per  aere  pei  vedere  gli 
nemici  alla  campagna  .  car.41 

Quefito  6  4.  del  rimediare  à  quei  tiri ,  che  participano  del  coftiero  .  car.4 2 

Quefito  6  j .  qual  balla  anderà  più  lontanerò  diferro,ò  di  pietraio  di  piombo,  tirate 
-.con  l’artiglieria  >  , car.42 

Quefito  óó.divn  preparamento  di  balle  moderne  per  feruitiodi  vna  fortezza.car.43 
Quefito  6  7 .  del  tirare  con  l’artiglieria  inchiodata .  car.4 3 

Quefito  6  8 .  delle  braghe  p,pr  le  lumiere  dell’artiglieria  .  car.4 3 

Quelito  69.  come  fi  calia  il  fàlnitrodal  terreno  .  car.44 

Auuertimento  del  raffinar  il  falnitro  à  guazzo .  car.44 

O  t; 

Auuertimento  come  il  habbia  à  cauar  il  lalnitro  dalla  poluere .  car.44 


Delle  prouifioni  nelle  fattioni  di  mare ,  con  altri  auuertimenti . 


AVuertimento  1 .  del  condurre  il  cafrftòh  nelle  galere  . 

Auuertimento  2.  del  fare  il  ftramazzo  per  il  camion  di  corfia  * 
Auueitimento  3 .  del  cambiare  il  camion  da  vna  galera  all’altra . 
Atruertimento  4.  del  collocare  l’artiglieria  à  lìioi  luoghi . 
Auuertimento 5. di  diuerfi  rilpetti. 

Auuertimento  6. del  far  le  trombe  artificiate. 

Auuertimento  7.  del ‘far  lè: 'pignatte  artificiate  . 

Auuertimento  8. del  far  le  lanterne. 

Auuertimento  9.  del  far  i  facchetti  di  balle  di  piombo  . 
Auuertimento  1  o.  del  far  li  fcartozzi . 

Auuertimento  1 1 .  del  far  li  bottoni ,  e  cocconi . 

Auuertimento  1 2 .  del  far  la  manuella  per  il  camion  di  corfia . 
Auuertimento  13.de!  tirare  con  l’artiglieria ,  ftando  nelle  galere  . 


car.40 

car.40 

car.46 

car.46 

car.46 

car.40 

car.4  7 

car.47 

car.47 

car.47 

car.47 

car.47 

car.47 


Delle  inuentioni  de’  fuochi  artificiati ,  per  fefie ,  e  giuoco  . 


DElle  Rocchete  .  car.4  8 

Della  girandola  fèmplice  .  car.4  8 

Dei  lento  artificiato  .  car.49 

Della  tromba  da  giuoco  artificiata .  car.49 

Della  girandola  doppia  .  car.50 

Della  torre  artificiata  .  car.jo 

Della  galera  artificiata  .  car. j  o 

Della  ruota  artificiata.  car.jo 

Delli  ftuppini  di  poluere  9  car*5 1 


Della 


Leila  ccgnìtlone  per  mifur are-  dittante* 

AVucrtimento  i .  (opra  il  fabricar  l’inftrumento  . 

Auuertimeiito  i  .delle  milurarioni  nel  piano . 

Auuerti  mento  3  di  Vn’altra  differente  miluration  nel  piano  * 
Auuertimeiito  4.delle  milurationi  dell’altezza  di  un  monte  . 
Auuertimeiito  y  .dell’altezza  di  una  torre, ftando  nel  piano  * 
Auuertimeiito  .della  miluration  profonda . 

Erette  ragionamento  fopra  la  /or tijic attorte  . 

AVuertimentò  i  .fopra  la  fortificatione  antica . 

Auuertimeiito  2  .della  fortificatione  meno  antica  - 
Auuertimeiito  3  .della  fortificatione  moderna . 

Prolpettiua  della  pianta  Ottogona  . 

Auuertimeiito  4-della  fortificatione  con  i  cauaglieri  rotondi  • 
Auuertimeiito  5  .della  piata  forma  retta . 

Auuertimeiito  6  .della  piata  forma  acuta . 

Auuertimeiito  7  .della  piata  forma  rouericia . 

Del  modo  di  efercitar  il  Soldato>di  Ptchaì&  MofchcttO  ■ 


!-r>0 


ir; 


PRatica  per  metter  in  ordinanza  i  foldati  • 

Efercitio  delle  Piche . 

Efercitio  delli  Mofchetti . 

Maneggiamenti  del  Molchetto  • 

Efami  di  Militia  .  . 

Modo  d’intender  le  battute  del  Tamburro  . , ,  \  . 

Pratica  per  far  delli  (quadroni  perfetti.  Se  altre  cofe  importanti 


IL  fine  della  favola » 


& 


car.5 l 
car.5  z 
car.5  z 
car.5  3 
car.5  3 
car.5  4 


car.54 
car.5  5 
car.5  5 
car.5  0 
car.5  6 
car.5  7 
car.5  7 
car.5  7 


car.5  8 
car.5  g 
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DELLO  STRENVO  CAPITANO  ALESSANDRO  CAPO  BIANCO 

V icent  ino  delli  Bombardieri  della  Città  di  Crema . 
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Dal  Capitano  /òpra  i Artiglieria  è  efaminato  il  Bombardiere . 

guefito  Primo . 


]i>tì  ni 

un  r> 


r  -r: 


Ci  HE  forte, e  fattioni  d*  Artiglieria  habbiamo  noi  per  quello  feruitio  :  e  che  più  fia  in  vfo  ncl- 
i  le  fonderie ,  dichiarandomi  prima  fcparatamente  i  loro  nomi . 

B  Primieramente  comincierò  da  quelli  pezzi,  che  fono  più  inferiori,  e  poi  crefcendo  con  il  no- 
ftro  ragionamento  alli  maggiori ,  il  minimo  pezzo  delliquali  è  il  mofehetto  da  giuoco  da  vno , 
falconetto  da  j.falcon  da  6.pa(Tauolante  da  9.facro,&  afpido  da  1 2. 

C  Non  andate  più  oltre,  perche  voglio  faperela  caufa  d’eflì  nomi,  cioè,  perche  coli  fi  chiama¬ 
no  falconetto  da  3.  c  facro ,  Se  afpido  da  1 2. 

B  Acciò  pollano  coni  nomi  loro  cofi  differenti, intenderli i’vn l’altro i Bombardieri,  quando 
s’apprelenterà  occalìone  nel  feruirli  di  detti  pezzi . 

C  Veramente  credo  per  limil  effetto  ;  ma  io  ricerco  la  foftartza,da  che  capate  detti  nomi . 

B  Hora  vi  hò  molto  bene  intefo  quanto  ricercate  ;  però  dico ,  che  la  ciùfia  procede  dal  prouar 
detti  pezzi,  liquali  li  prouano  con  la  balla  di  piombo  ;  &  acciò  meglio  ió  fia  intefo  ;  Quella  del 
falconetto  deue  pefare,??  3.  &  quella  del  facro  <??  1 2.  &  confeguentementecón  il  medefimo  or¬ 
dine  s’intenderà  anco  de  gli  altrii  e  per  abbreuiarla, dalla  balla  della  proua,fi  caua  il  nome . 

C  E  qual  forte  di  balla  adoperate  nelle  fattioni  ,di  piombo ,  ouero  di  ferro  ? 

B  Senza  dubbio  quella  di  ferro  • 

C  Quanto  deue  pelare  ? 

B  II  terzo  manco  di  quella  di  piombo  ;  Come  per  effempio  ;  Quella  del  mofehetto  £  1.  falco¬ 
netto  2. falcon  gc  4.paflauolante  <5?  6.facro,&  afpido  8. 

C  Ditemi  la  ragione  di  tal  differenza  fra  quelli  dui  nomi  del  facro ,  &  afpido  ,  che  pur  fono  di 
vna  ifteffa  Fattione  di  balia . 

B  La  differenza  è,  che  il  facro  è  più  lungo  di  canna,  ouer  di  corpo,  e  fimilmente  più  ricco  di 
metallo ,  che  non  c  l’afpido . 

C  Quanta  poluere  li  date  alla  proua? 

B  Quanto  al  mofehetto  per  dfcrc  di  poca  portata  ;  la  fua  balla  di  ferro  deue  effere  vna  lira , 
ina  ordinariamente  pela  onc.  14.  E  fi  prouano  con<£  2.  poluere ,  perche  quelli ,  che  fi  fondano 
modernamente,  li  fanno  tanto  ricchi  di  metallo ,  che  per  il  lungo  difciplinar  gli  lcolari  Bom¬ 
bardieri  fi  confumano,  &  vengono  à  farfi  da  3.  &  quello  lo  fanno  àpoda,  perche  fi feruono 
d'effi  fopra  le  galere  per  falconetti.  Hor  dirò  del  falconetto ,  che  la  fua  balla  di  ferro  pela 
^2 .  &  fi  proua  con,??  3.  poluere,  che  tanto  fi  prefuppone ,  che  debba  pefare  quella  di  piom¬ 
bo  ;  E  cofi  anco  gli  altri  fi  prouano  con  tanta  poluere,  quanto  pefa  la  balla  di  piombo,  clic 
c  riftefla ragione. 

C  Perche  fi  fà  quello?  ,  q  , 

B  Per  dar  al  pezzo  quella  maggior  paffione,che  fi  può  proportionatamente.che  non  creppi . 

C  Efplicatemi  la  ragione ,  acciò  ogni  fempliee  fcolare  polla  intendere . 

B  Noi  habbiamo  per  efpericnza,  che  ritrouandofi  dui  corpi  contrarij  per  natura,  e  che  per  Tac- 
cidcntc  fiano  vniti  inficme  ;  dico, che  per  contrarietà  di  dia  natura, l’vno  non  polla  cedere  all’al¬ 
tro  :  hor  quello, che  haucrà  maggior  forza, e  valore, di  ragione  è  che  fuperi  l’altro, confeguendo 
per  quel  fuo  moro  graue  rumore  nel  luogo ,  doue  faranno  quelli  dui  corpi  contrarij,  e  tanto  più 
vTàranno  maggior  forza, quanto  piùfaràno  rinchiufiin  maggior  llrettczza.Cofi  appunto  il  fuo- 
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Corona,  e  Palma  Militare 

go.ilquale  ( In  quello  notoo  proposto)  è  qiqjato  dalla  poluere .  Et  effendofi  dentro rjnchhffp 
nella  canna  del  pezzo,  effondo  di  natura  eflafintc  nc’fuoi  cffetu,non\può  crederemo  nu  no  com- 
pàtire  ad  alcuno  impedimento ,  che  contra  effò  gli  fia  farro ,  e  coli  per  confeqùenza  ogni  corpo 
grane  (come- dice  il  Filo/ofo  )  quanto  più  egli  farà  di  maggior  granita ,  tanxo  più  fa  Infogno 
maggior  forza  per  mouerlo  dal  iùo  naturai  ripofo  ;  Quindi  auuienc,che5i  fuogomo  può  hauerli 
alcun  rifpetto,nè  darli  alcun  tempo  .  Ma  più  fi  fdegna,e  più  fdegnato  opera  maggior  forza .  E 
quanto  più  graue  far&qud  corpo,  tanto  pit|  lo  vincerà,  e  da  quell©  potiamo  tener  per  certo,  che 
fintili  &  altri  pezzi ,  ne  apportano afe  piùgraue  ccceffione  di  quello ,  che  non  faria  con  vn  mcn 
graue  pefo ,  coli  di  balla ,  come  di  poluere ,  nel  pijouarji .  » 

C  Certamente  non  fi  può  negare,  perle  ragioni  potentilfimé  da  voi  dimofiratc,  lequali  ritro- 
uo  effere  deriuaf  e  da  vn^  prp^ondiffima  faenza  p  olti  e ,  che  la  pratica  ce  lo  f#  vedere .  Hor  fé- 
guite  alle-cazzc  pei;  detta proua . 

B  Quanto  della  cazza  per  détta  proua,  dourèré¥up'ere,che  don  fi  vfadi  pbfàr  la  balla,  e  poi  pi¬ 
gliar  altra  tanta  poluere ,  di  pefo ,  ma  fi  fàQda.cqz^il.Jmiga  balle  fei,  &  vna  per  li  fuoi  orecchio¬ 
ni  ,  che  farà  in  tutto  fette ,  lequali  tengono  la  càf^alrlch iodata ,  fopra  il  modolo  delibila ,  &  le 
fei  balle ,  che  al  principio  hp  dettq ,  vengono à contenere. la  poluere .. 

C  Quanto  deue  occupare  di  lpatio  la  d c tt  a.  ò,o  1  u^r  e- 1  pezzoY % 

B  Senza  dubbio  renerà  lofpatio  di  balìe  féi,  non  calcandola  niente,  ma  folo,  che  la  fia  vnita 
ialk-me ,  però  le  Ji  djrà  due  cazze .  . 

C  M’è  venuto  vn  pen  fiero  ;  A:tettiapo  càfp ,  che  al  proua, r  pezzi ,  pon  haqefle  balle  di 

piombo ,  vi  Pro.ua  -che  fuffe  bHppa^^gHffiWìÒln,: 

B  Sicuramente  fi  può,  &  quelito. è  viitato  da  fonditori  Moderq^eda  poco  in  qiphf  cioè,  pigliar 
no  ia  balla  di  fèrro ,  c  ìi  dangq  fcyxta  poluere ,  quanto  deue  pg(^/?(  quella  di  piombo ,  che  di  io- 
m hò  wm, da  1 2-  «  i ua  balla,  di  terrò  pcfu*  8.  &  la  fu» 

dì  piombo  pela  £  1 2/Hor  pigliano  je  1 2.  poluere ,  &  quella  intervdpBQ»  che  fia  proua,  e  paffione 
del  pezzo ,  fijihcie.Qte^propqr^ipnqta,  à  ficurar  detti  pezzi,  tirando.qe  tiri,  con  i  pezzi  nudi  ac- 
commòdati  (opra  forti  trauoni  in  terra,  appoftari  con  la  culatta  alla  muraglia ,  dicendoli  ftar 
con  le  bacche  alte  à  tre  ponti  di  (quadra ,  de  quella  farà  buqniilima  proua ,  ma  non  tanto  fe  fi 

im&ffo la  %'Mfe  MWmih\oMb 

C  Sufficientemente  hauete  dimqftrato ,  quanto  s'appartiene  , al  ptrouar  di  detti  pezzi  *  però 
vorrei  mi  dichiarato ,  come  vanno  compartite  quelle  loro  cazze,  che  hanno,  àferuir  e  alle  fat- 

i<m 


tir 


Slue  feto  fecondò  fopra  il  tagliar  la  Cazza  dal  Mofchetto  fino  al  Sacro  . 


B 


LA  ragione  del  paramento  di  quelle  cazze  per  le  fattioni,  di  quelli  pezzi,  che  fono  di  por¬ 
tata  di  vna  liradi  baila  fin’alledodcci,  fi  taglieranno  lunghe  balle  4.  oltre  quella  perii 
orecchioni ,  che  fard  in  tutto  balle  cinque,  &  quello  è  il  diffegno  di  detta  cazza  compartita  coli 
nella  longh'czza,  come  nella  larghezza,  hauendomi  sforzato  à  ridurla  in  disegno, al  meglio  che 
hò. paffuto ,  non  bauendp  molta  pratica  nei  diffegnare,  per  ilche affai  più  facile  mi  faria  il  com¬ 
partire  fopra  vn  cartone ,  ouero  (opra  la  piaflra  di  rame ,  che  in  linea .  E  fe  per  1’auuenire  oc¬ 
correranno  altri  diffegni  ne’ragionamenri  noflri  ,sforzerommi  più  che  potrò  cjarui  fodisfat- 
tione  ,  acciò  più  fàcilmente  il  lemplice  (colare,  che  defidera  imparare,  pofià  apprendere,  sì  per 
lo  ragionamento, come  anco  per  gli  diffegni, che  faranno  apparenti . 

C  A  me  è  di  molta  (odisfàttione  il  detto  diffegno ,  effóndo  beniffimo  compartito .  Hor  come 
canate  qnelia  larghezza  ? 

B  Si  partiranno  quelle  tre  balie  in  cinque  parti ,  &  vna  di  quelle  per  banda ,  fi ìafeierà  per  for¬ 
mar  gli  fuoi  orecchioni  ,&  le  altre  tre  parti  di  mezo,  farà  il  corpo  della  cazza ,  per  continenza 
della  poluere  ;  poi  alla  fommità  delle  quattro  balle, fi  formarà  vn  mezo  cerchio, ìlquale  darà  la 
forma  di  cucchiaro ,  acciò  più  facilmente  férua  nel  pigliarla  poluere  dal  barile ,  nel  metterla 

nella  canna  del  pezzo . 

C  Y eramente  io  fon  di  parere ,  che  fi  fia  a  baftanza  detto,  fopra  la  fua  lunghezza.;  e  larghezza  » 
però  vorrei  fapere  di  qual  pezzoè  quella* cazza . 

B  Di  vn  facro  da  1 2. 

C  Quanta  poluere  c  di  tenutaque Ha  cazza? 

B  Di  £  4. poluere  . 

C  Sarà  poi  à  baftanz$.pcr  far  il  fuo  tiro? 

B  Nò  signore ,  perche  è  di  neccffità  darli  due  .cazze ,  lequali  veniranno  ad  effere  £  8.  in  tutto  9 

cioè 


Di  A 'rtìglierta ,  &  Fortif cationi .  2 

cioè  tanta  poluerc ,  quanto  pelli  la  fua  balla  di  ferro ,  &  quello  è  il  Aio  doucre  alla  fattiqne . 

C  Refto  più  che  fo disfatto  del  ragionamento  voftro, contenendoli  indio  ogni  particolarità 

clic  ii  licei ca  allafudctta  aitigliciià  minuta ,  rilerbandomi  poi  a  fuo  luogo,  con  occafione ,  a 
domandami  altri  più  importanti  queAti  fopra  elfi  pezzi.  Hor  non  perdete  tempo,  Acuite  al¬ 
l’altra  artiglieria .  *•  ' 


£luefìto  III,  fopra  le  Colubrine ,  e  dell inuentione  dell’ Artiglieria . 

SAprete  adunque  Signore ,  che  li  primi  Inuentori ,  che  ritrouorono  queAo  inftrumcnto ,  coA 
fopra  modo  tremendo ,  è  da  credere ,  che  dettero  principio  à  fabricar  quelli  pezzi  più  pic¬ 
cioli  ,  che  già  A  è  detto .  Ma  non  credo  però  haueflero  tanto  ingegno ,  che  li  ficcherò  di  bron¬ 
zo  ,  come  al  prefente  A  coftuma ,  però  A)pra  à  quella  diceria  ho  a  dirgli  alcune  curioAtà,  che  ho 
ritrouato ,  mentre  mi  dilettauo  di  leggere  ;  però  non  voglio  per  bora  dir  altro . 

C  Anzi ,  che  mi  farà  di  affai  contento ,  e  bramo ,  che  diciate . 

B  Principalmente  feguitarò  il  mio  ragionamento ,  e  dico,  che  al  principio,  che  mi  diedi  ad  ap¬ 
prendere  queft’arte ,  mi  dilettauo  di  leggere ,  &  ritrouai  alcune  belle  cofette,  fopra  quello  pro- 
poAto .  Alcuni  fono  di  parere ,  che  l’artiglieria  Aa  antica,  e  che  foffe  inuentione  di  Archimede , 
&  da  lui  adoperata  alla  difefa  di  Siragufa,  di  Sicilia ,  iquali  pigliano  fondamento  da  Vitruuio  : 
che  dice,  che  la  machina,  con  la  quale  Archimede  tiraua  sì  groffe  balle  di  pietra,  &  che  allo 
sbarrare  Aiceua  gran  flrepito ,  &  romore  con  effa  ;  dal  cui  ragionamento,  veramente  A  può  giu¬ 
dicare  ,  che  fuffe  quella  tal  machina  vn  pezzo  d’artiglieria ,  e  non  la  baleftra,  oucro  Catapulta , 
che  in  quei  tempi  Amil  machine  s’vfauano .  Però  fecondo  Paolo  Interiano  Hi  dorico ,  Ligurico 
nella  fua  opera  delli  Annali  della  Città  di  Genoua ,  afferma,  che  fù  prima  conofciuta  nella  Ita¬ 
lia,  che  in  altra  Prouincia .  Et  quello  nell’Anno  della  noflra  falutc, Mille  trecento  fettanta  fei , 
che  era  in  quel  tempo  quando  nell'Italia  tra  quelle  due  Republiche  di  Genoua ,  cioè  &  di  Ve- 
netia ,  per  particolari  pretenAoni  era  guerra  grandifAma ,  &  che  attendendo  i  Signori  Venetia- 
ni  alla  recuperatione  di  vna  delle  loro  terre .  In  quel  tempo  nominata  Claudia  foffa ,  che  il  dì 
d’hoggi  A  dimanda  Chioza, Certi  Tedefchi  vennero  in  Italia  à  quel  tempo, &  menarono  con  cfA 
due  pezzi  di  Artiglieria  di  ferro ,  iquali  pezzi  con  vna  quantità  di  poluere ,  prefentarono  a  i  Si¬ 
gnori  V cnetiani,  &  con  cfA ,  fecondo  che’l  fudetto  Auttorc  afferma,  ne  riceuettero  graue  danno 
i  GcnoueA,per  non  fapere,da  quella  inuAtata  machina  ripararA .  Però  Aa  come  A  voglia, ò  più , 
ò  meno  antica .  Quello  poco  importa .  Et  non  A  può  nè  anco  fapere ,  il  perche  hà  paruto  al  Si¬ 
gnor  Iddio  di  lafciarla,e  che  A  communichi  al  mondo, ma  non  fermamente  da  chi  ;  fe  ben  mol¬ 
ti  vogliono  dire  la  fua  intorno  à  che  non  ftarò  à  perdere  il  tempo;  e  dirò  quello  per  venire  al 
primo  noftro  ragionamento,  clic  vogliono  che  li  primi  pezzi  fodero  fabricati  di  ferro,  e  di  cor¬ 
po  picciolo,e  coli  continuandoA  l’vfo  dell’Artiglieria; di  tempo, in  tempo, hanno  lempre  varia¬ 
ti  ,  e  crefciuti  i  loro  corpi ,  con  applicar  loro  li  fuoi  nomi ,  come  al  prefente  A  coAuma,  ritrouato 
anco  la  colligatione  di  quelli  tre  metalli»  che,  A  fonde  l’artiglieria .  Però  dirò  delle  colubrine , 
le  quali  foprauanzano  di  gran  lun  ga ,  di  corpo  alli  fudetti  pezzi ,  &  chiamaA  per  nome  colubri¬ 
na  da  14.  20.  30. 40.  50.  60. 90.  100. 1 20. 

C  Non  andate  più  oltre  ;  ma  ditemi  doue  deriuano  quelli  nomi  ? 

B  La  cauAi  procede ,  per  la  fua  balla  di  ferro ,  laquale  pefa  tanto  quanto  dicono  quelli  nomi , 
cioè  la  colubrina  da  14.  la  fua  balla  pefa  14.  colubrina  da  30.L1  fua  balla  <£  30. e  con  Amil  or¬ 
dine  A  cìcue  intendere  anco  dell’altre  colubrine* 

C  E  alcuna  differenza  tra  quelle  colubrine ,  che  Aa  cofa  eh  e  importi? 

B  Si  certo  ?  perche  la  colubrina  da  14.  va  caricata  differentemente  daH'altre,e  queAo  per 
cfferc  più  ricca  di  metallo ,  &  anco  più  lunga ,  per  ragion  della  bocca ,  e  coA  è  piaciuto  à  quelli 
fonditori  di  darli  tanta  poluere»  quanto  pefa  la  fua  balla  i  &  A  offerua ,  facendo  mirabile  il  fuo 
effetto  nel  ferire . 

C  Quanta 
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Corona ,  e  Palma  Militare 

C  Quanta  poluere  gli  date  alla  proua  ? 

B  A  quefta  da  14.IÌ  danno  ^  1 8.di  poluere ,  acciò  Ha  proua  ficura. 

C  Mi  piace ,  e  certo  è  réaliffima  proua .  Hor  feguitc  all’altre  colubrine . 

B  Le  altre,  che  fono  dal  20.  fino  al  120.  che  èia  maggiore  che  fia  ,  fé  gli  dai  quattro  quinti  di 
poluere, del  pefo  della  fua  balla, come  per  efsépiojà  vna  colubrina  da  2o.la  fua  baila  pefa<5?  20. 
Et  à  volerli  dar  i  quattr<?quinti,bifogna  darli  1 6. di  poluere, c  co  fi  fi  intenderà  anco  l’aire  « 

C  Et  alla  proua  quanta  poluere  gli  darete  è 

B  Offeruiamo  a  darli  tanta  poluere  quanto  pefa  la  fua  balla  >  cioè  alla  colubrina  da  20.  fé  li  dà 
ri?  20.  di  poluere  . 

C  Veramente  fi  può  afficurare  di  detta  proua,  perche  dqucfti  pezzi  cofi  grotti  bifogna  andar 
con  più  riguardo ,  però  voglio  la  ragione  della  fua  cazza ,  ma  di  quella  da  1 4.  non  vi  ricerco ,  il 
perche  fi  sa ,  che  và  tagliata  con  quelle  ideile  ragioni ,  che  li  è  detto  dtd  filerò . 

B  La  cazza  di  quelle  colubrine  fi  compartirà  lunga  balle  3.  c  dui  terzi ,  oltre  gli  orecchioni , 
come  hà  detto  dell’ultra ,  che  farà  in  tutto  balleq.  e  dui  terzi, e  medefimamente  lafualar- 
ghezza  anderà  compartita, per  quelle  ciuque  parti, lafciandone  vna  per  banda . 

C  Si  propone  di  voler  caricare  vna  colubrina  da  50.  Quante  cazze  gli  darete  ? 

B  Due  cazze ,  la  caufa  è ,  che  chi  voleffe  far  vna  cazza,  clic  hauclTc  à  feruirc  in  vn  fol  tratto,  di¬ 
co  ,  che  troppo  farebbe  liniftra,  e  mal’atta  à  poterla  maneggiare,  perche  alla  detta  colubrina  da 
50.  gli  vuole <?? 40.  poluere,  douc  che  mettendo  tutta  quella  poluere  dentro  in  vna  cazza ,  al 
lìcuro  diaria  affai  diicommodità  ,  oltre,  che  fi  durerebbe  Litica  ad  empirla,  non  potendoli  cofi 
cacciar  la  detta  cazza  tanto  dentro  nel  barile  ,  che  fi  riempine . 

C  Quanto  luo^o  hà  da  occupar  tutta  quella  poluere  di ,??  40. nella  càna  del  pezzo, acciò  quàdo 
che  per  qualche  accidente occorreffe,  che  veniffeà  mancarla  fua  cazza,  dico,  che  faria  ben  fat¬ 
to  fiipcre  qualche  ragione, acciò  potelfimo  caricar  fenza  flar  ogni  volta  à  pefar  la  fua  poluere  . 

B  Per  ragione  occuperanno  dette  40.  di  poluere  balle  3.C  due  terzi, però  à  non  calcarla  trop¬ 
po, ma  folo  vnita  infieme  dolcemente, perche  chi  la  caicaffe,fe  li  daria  più  di  50. 

C  Voi  dite  il  vero,  perche  quando  la  poluere  fi  toglie  conia  cazza  fuori  del  barile,  non  fi  cal¬ 
ca  ,  però  hauerei  à  caro,  che  mi  defli  il  diffegno  anco  di  quella,  per  leruirfene  poi  nelle  fiutioni , 
perche  quella  della  proua  non  importa,  per  le  ragioni  da  voi  dimoftrate,  potendoli  pefar  con 
fuo  com modo  quella  poluere ,  che  fà  bifogno  per  prouar  detti  pezzi . 

B  Quello  è  il  diffegno  della  cazza ,  laqualc  è  compartita  per  vfo  di  tutte  le  colubrine  r  da  quel¬ 
la  da  14.  in  poi,  dcllaquale ne hò ragionato  difopra  . 

C  Voi  dite  il  vero,feguite  all’altra  Artiglieria,  e  vi  ricordo  à  darmi  in  diffegno  vna  fagoma 
compartita  giuftamente, laquale  ferua  per  tutte  le  bocche  de’pezzfiche  tirano  balla  di  ferro .  Et 
innanzi  detta  fagoma ,  voglio  vna  regola ,  come  olferuate,  occorrendo,  che  venghi  à  mancar  in 
tempo  di  fiutioni  la  poluere  grolla  per  vfo  dell'Artiglieria ,  &  che  ne  habbiate  buona  quantità 
di  quella  fina  per  vfo  de  gl’Arcliibugi, dico, come  caricarete  la  vollra  artiglieria  ? 

B  Con  vna  regola, la  più  facile, che  mai  fi  a  fiata  ancora  dimoftrata  da  alcuno  :  prefupponiamo 
di  voler  tirare  con  vn  camion  da  30.  alquale  gli  vorrebbe  ^20.  della  fua  poluere  ordinaria  :  & 
dentro  in  detta  poluere  li  fono  x  1 3.  oncie  4.  falnitro ,  che  è  i  dui  terzi  falnitro ,  &  l’altro  terzo 
carbone ,  folfo,&  cofi  fi  delie  intendere  in  tutte  l’altre  quantità  di  poluere  grolla,  cofi  à  numero 
di  centenara,come  di  milliara .  Hora  fi  crefcerà  alle  dettele  1 3.  oncie  4.  il  quarto  di  detta  fiam¬ 
ma  .  Il  quale  è  x  3.  &  oncie  4.  «Se  deuefi  aggiongere  con  <*•  i  3.  &  oncie  4.  che  fà  in  tutto  ^  1 6.  & 
oncie  8.  di  poluere  fina  fi  darà  al  fudetto  camion  da  30.  Effcndo  regola  facile,  e  preda, à  chi  hà 
qualche  poco  di  giudicio . 

C  Sopramodo  m’è  fiata  cara  quella  regola . 


I 


9t  Artiglieria ,  &  Fortificar  io  ni , 


Cuefto  liti.  Sopra  la  Sagoma  delle  bocche 

de* p t . 

Signore  quanto  alle  fagome  non  dirò  altro,  ma  ve  ne 
moftrarò  vna,  laquale  mi  fu  donata  da  vn  mio  ami¬ 
co  CannonieroFiamengo  ,  &  io  li  detti  in  cambio  vn 
belliflìmo  ^quadrettino  ,laqual  fagoma  feruc  per  tutte 
le  bocche  de'pezzi  Tedefchi,  Francelì,e  Venctiani .  Et 
vna  volta  mi  occorfe  ragionar  con  vn  Cannoniero  Spa- 
gnuolo  nella  fortezza  di  Brindili  nella  Puglia  ,  e  dato¬ 
meli  àconofcere,elfer  pfofeffor  dell’Arte, li  inoltrai  det¬ 
ta  Sagoma ,  &  lo  feontrò  con  vna  fua ,  laquale  poco  era 
da  quella  differente  :  Egli  mi  dille  elfcr  flato  nelle  guer¬ 
re  di  Fiandra ,  &  in  vero  mi  fece  gran  correlia . 

C  Gran  piacere  mi  hauete  fatto  a  dimoftrarmi  detta 
fagoma  ;  perche  lì  vede  la  differenza ,  che  è  tra  le  boc¬ 
che  de’pezzi  Franceli ,  T edefehi ,  e  Fiamenghi ,  alli  no- 
fìri ,  ma  feguite  all’ Artiglieria . 

Quefito  V.  Sopra  li  Cannoni.  . 

H  Abbiamo  vn’altra  forte  d’Artiglicria,  che  fono  i 
cannoni ,  liquali  tirano  balla  di  ferro  ,  e  fono  di 
tanta  portata  di  balla,  come  le  colubrine,  elfendo,  che 
di  quella  tal  forte  pezzi ,  ne’tempi  palfati  pare,  che  gab¬ 
bino  apportato  nelle  antiche  guerre  affai  vtile ,  per  bat¬ 
tere  muraglie  :  Ma  dopoi  nelle  più  Moderne,  lì  fono  ri- 
trouate  le  colubrine, lequali  foprauanzano  in  ogni  con-, 
to  i  cannoni  ;  e  fono  vinticinque  anni  in  circa,  che  dalle 
fondarie  nollre  non  zettano  più  di  detti  cannoni ,  nè 
ad  altro  li  attende,  che  àzettar  colubrine  da  14.  fino  à 
X  30.  di  balla,  e  lìmilmente  affai  Artiglieria  minuta, fal¬ 
coni,  e  facri.  La  portata  di  quelli  cannoni  di  balla,  è  da 
1 6»  20. 30. 40.  50.  60.90. 100. 1 20.  chetali  anco  fono  i 
loro  nomi . 

C  Molto  mi  fono  piaciute  sì  belle,  &  importanti  ra¬ 
gioni  fra  le  colubrine, c  cannoni .  Et  mi  riferbo  ad  altra 
occalìone  ,  di  più  profondamente  interrogami  fopra 
quelli  pezzi, hauendo  veduto  la  volìra  prontezza  .  Però 
al  prefente  vorrei  fapere  che  differenza  è  fra  quelli  dui 
pezzi, il  cannone, e  la  colubrina, che  pur  fono  di  vna 
medefima  portata  di  balla . 

B  Grandiflima  per  certo  è  la  loro  differenza ,  perche  le 
colubrine  fono  più  ricche  di  metallo ,  e  più  lunghe,  che 
non  fono  licannoni,c  per  tal  rifpctto,lì  dà  più  poluereà 
quelle.  Onde  apportano  i  fuoi  effetti  più  gagliardi,  e 
molto  più  da  lontano  ferifeono  gli  nemici,  che  non  pof- 
fono  coli  fare  gli  cannoni, elfendo  aliai  inferiori . 

C  Seguite  il  vollro  ragionamento  fopra  dii  cannoni, 
che  mi  hauete  molto  fodisfatto . 

B  A  quelli  cannoni  co  lì  chiamati  da  fuoi  inuentori ,  gli 
hanno  fempre  dato ,  e  coli  ancor  noi  olfcruiamo  à  darli 
dui  terzi  di  poluere  del  pelo  della  fua  balla  di  ferro , 
cioè  nelle  fattioni,  &  nella  proua  tanta  poluere,  quanto 
pefa  elfa  balla .  .  . 

C  Quanto  volume  occuperà  nel  pezzo,  la  dettajpol- 

uere  filante  alle  fatti  oni  ?  ^  /  ? 
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Quitto  B  Mentre  fe  li  darà  due  di  dette  cazze  jfenza  dubbio  occuperà  il  fpatio  di  balle  3.  Auuerrcn- 
v oliane  do  (  come  fi  è  detto  di  (opra  )  à  non  ftiuarla  troppo . 

^  Mi  darete  d  dilTegno  anco  di  quelle  cazze ,  con  il  medefimo  ordine ,  che  hauete  tenuto  nel- 
nere .  1  altre» 

Lùgbe^  B  La  cazza  per  detti  cannoni  vuol’efiere  lunga  balle  3.  &:  vn  poco  di  vantaggio ,  quanto  faria 
^adelU  vn  dito  at-Qffo  ,però  oltre  gli  orecchioni ,  è  di  larghezza ,  come  le  altre . 
ca<K*  °  C  Perche  non  olìeruate  alle  colubrine  à  darli  quel  poco  di  vataggio,  fi  come  fi  vfa  alli  cànoni  è 
B  Perche  alli  cannoni  li  va  manco  polucre  delle  colubrine . 


Attuertimento  p  articolar  /opra  tutte  le  Cazze . 


Qi 


(  Viuì  fono  adrctto  dar  vn'auuifo  al  Bombardiere  di  non  poco  vtile,à  cui  forfè  pochi  gli 
pendino, &  è  cofa  più  che  ficura,e  certa,  &  è  quello  ;  Vna  cazza, che  farà  compartita, e  ra- 
►  gliata ,  con  le  ifbefTe  ragioni ,  che  habbiam  detto  ,di  lunghezza  balle  4.  dico ,  che  tene¬ 
rlo»*  rà ,  cioè  due  di  dette  cazze,  tanta  poluere  quanto  deue  pefare  la  balla  di  quel  tal  pezzo,  per  cui 
dtjtw-  farà  tagliata;  Come  per  elfempio,à  vna  colubrina  da  5o.fe  fi  taglialfe  la  fua  cazza  di  lunghezza 
pra  %  balle  4*  Mtre  gh  orecchioni,  in  tal  cafo,  dico,  che  due  di  dette  cazze  rafe,  e  non  colme  teneran- 
no  ^50.  di  poluere,  che  è  tanto  come  pefa  la  fua  balla,  e  chi  la  taglierà  come  l’arte  infegna(  e 
tutu  1  come  io  hò  detto  )  lunga  balle  3.  e  dui  terzi, (mutamente  due  di  dette  cazze  reneranno  £  45.011- 
*  eie  1  o.  in  circa  di  poluere  ;  à  talché  detta  cazza  tagliandola  per  le  ragioni, che  hò  detto  ;  e  che 
vniuerfalmente  fi  vfa  lunga  balle  3.  c  dui  terzi ,  fi  tenerà  per  certo ,  che  fi  darà  à  detta  colubrina 
da  cinquanta ,  come  anco  à  tutte  Balere ,  la  ottàua  parte  di  più  de'quattro  quinti ,  di  quello  che 
s’è  detto  di  fopra  ;  liquali  quattro  quinti  fono  ^40.  Et  medefimamente,  chi  taglierà  vna  cazza 
per  vn  cannon  da  50.  lunga  balle  4.  fenza  dubbio ,  dico,  che  peferanno  due  di  dette  cazze  ^50. 
che  è  il  pefo  della  balla,  e  chi  la  taglierà  fecondo  la  fua  giuda  ragione,  che  fi  è  detta, lunga  balle 
3. ficuramente  peferanno  due  di  dette  cazze  37.  onc.d»  in  circa,  corrifpondendo  à  darli  di  piu 
la  detta  ottaua  parte  delfuo  giudo  ordinario, che  è 3? 3 3. onde 4.  come  s’è  fuppodoà  darli  al 
cannon  da  50. ne  hò  voluto  quella  diftintion  tralafciaré,hauendone  più  volte  fatta  efperienza , 
affine  che  compitamente  fappia  il  Bombardiere  ogni  minuta ,  per  render  conto  giudo  apparti- 
nente  à  detta  arte,  E  perche  poflfa  guardar  bene  al  fatto  fuo,fapendo  ogni  ragione,per  caricar  la 
fua  artiglieria, gouernandofi  fecondo  la  complelfion  di  quel  tal  pezzo, che  hauerà  à  caricare . 

C  Credetemi  certo ,  che  vna  volta  mi  venne  vn  tal  penfiero ,  e  lubito  ne  feci  proua ,  &  ritrouai 
Tifteffio  appunto, che  hauete  detto  .  E  perciò  ancoro  voglio’ cauarui  di  dubbio,  per  qual  caufa 
non  fi  infogna  ordinariamente  nel  darla  efamina  à  fcolari  Bombardieri  dette  minute ,  come  fa¬ 
rebbe  à  dire  :  Si  infegna  à  darli  i  quattro  quinti  del  pefo  della  balla, e  non  quattro  quinti  e  me- 
zo,  fi  come  fono  le  dette  <£45.  in  rifpetto,  per  non  confonderli  con  tante  fottilità,  acciò  polfano 
imparare  più  facilmente ,  perche  tutti  non  fono  Geometri  ;  però  folo  bada, che  fappiano  tagliar 
la  cazza ,  giudo  come  s’è  detto ,  fecondo  quella  tal  forte  di  pezzi ,  &  quedo  è  quanto  hò  à  dire 
fopra  à  tal  ragionamento .  Seguite  s’egli  è  altra  fòrte  di  artiglieria . 


Sluefito  VI .  Sopra  lì  Cannoni  Peti  ieri . 

x  vi  ì  I  i  If 

NOn  è  da  hauerfi  alcun  dubbio  ,  che  non  (ìario  dati  aftretti  gli  huomini  attempi  palfati  à 
pigliar  tanti,  e  varij  partiti ,  che  nelle  guerrofoglionfi  andar  inuedigando  con  diuerfe  no- 

%  i .  v  „ . .  ulta 
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uità  di  inftrumenti  bellici, procurando, che  per  il  mezo  di 
quelli  lì  pollano  in  qualche  maniera  auanzar  gli  nemici,  e 
quanto  maggiormente  hanno  variato  quelli  Antichi  noftri 
intorno  all'artiglieria,  zeccando  tanta  diuerlìta di  pezzi  coli 
diformi  di  corpo  lVn  l’altro ,  ò  fiano  flati  aflretti  dal  bilogno 
delle  guerre nauali ,  ouero  da  quelle  di  campagna,  quello  po¬ 
co  importa.  Per  tanto  feguiterò  il  ragionamento  mio, con  di- 
moftrar  vn’altra  Arnione  d’Artiglieria ,  laquale  è  molto  dilli- 
nule  da  quella, di  cui  fin  qui  s*e  ragionato  ;  perche  quella  ti-« 
ra  balla  di  pietra ,  &  òdi  corpo  molto  differente . 

G  Belliilimo  è  flato  il  voflro  difeorfo,  e  veraméte  li  rie  certo , 
che  la  guerra  eccita  gli  huomini  ad  inuefligar  Tempre  nouità  , 
però  defidero  fapere  diftintamentc  la  diffcréza,&  i  loro  nomi. 
B  Sono  quattro  forti  di  pezzi  petrieri,  e  perciò  hàno  quattro 
differiti  nomi.  Il  principale  è  il  cannon  petriero,il  fecódo  è  la 
petriera,  terzo  la  penderà  à  braga,  e  quarto  il  mortaro,  liquali 
fo«o  molto  differiti  dall’vno  all’altro, si  àco  nel  feruirli  d'effi. 
C  Hor  feguite  nel  darci  particolarmente  ragguaglio  di  que¬ 
lli  quattro  pezzi, con  quella  breuità,che  à  voi  è  poflibile . 

B  Principalmente  dirò  del  cannon  petriero ,  ilquale  ha  il  fuo 
corpo  fufeliato,  come  gl’altri  cannoni  ferrieri,  &  nella  culatta 
ha  vna  camera ,  laquale  feruc  per  alloggiamento  della  polue- 
re .  Quefto  è  affai  bel  pezzo  à  vederlo, &  è  molto  ricco  di  me¬ 
tallo  ,  &  fìcuro  nelle  fattioni .  Credo  hauere  il  fuo  dilfegno , 
ilquale  ò  affli  tempo  ,  che  lo  porto  nel  mio  tafchino,  e  lo  dif- 
fegnai  à  quella  inftanza ,  però  potrete  darli  vna  guardata ,  fc 
vi  piace .  Effendo  tirato  il  fuo  corpo  con  tutte  le  conditioni , 
che  ricerca  vn  cannon  da  duicento . s 
C  Certamente  non  mi  poteuate  far  maggior  fauore ,  che  far¬ 
mi  vedere  il  detto  diffegno, ilquale  è  belliffimo  à  vedere  •  Pe¬ 
rò  feguite  alla  petriera  « 


i  >.  j  j 


n  w 


>  : 


Quefito  VII .  Sopra  la  Petriera . 


Douc 
va  rnef- 
fo  ti  po¬ 
to  alle 
petnere 


IN  quanto  alle  petriere , quelle  ancora  hanno  quella  ca¬ 
mera  nella  culatta, per  il  medefimo  effetto .  Ma  fono  affai 
più  pouere  di  metallo,  &  non  fonò  còfl  fufellate  come  è  il 
Cannone .  Quefto  è  il  fuo  diffegno, acciò  fi  veda  quanta  diffe¬ 
renza  è  tra  loro.  * 

C  AffiifTima  per  certo, per  quàto  io  vedo, perche  quella  cade 
affli  nella  culatta ,  &  per  tale  mancamento  venédo  occafìone 
dei  tirare ,  bifogna  mettergli  il  pònto  al  contrario  de  gli  altri 
pezzi, percioche  a  quelli  fi  mettono  fopra  la  gioia  d’auanti,& 
a  quella  bifogna  metterlo  dietro  alla  culatta,  per  caufa  del 
mancamento  del  metallo,  ilquale  cade  dalla  gioia  d’auanti,  e 
veramente  il  diffegno  lo  dimoftra  beniffimo  ;  per  tanto  defide¬ 
ro  iapere,che  portata  di  balla  hanno  il  cannone, e  la  petriera . 

B  II  diametro- di  quelli  pezzi  camerati  è  affai  grande,  cioè 
da  30.40.50.60, 100. 1 50. 200.250.300. fino  à 400. Intendendo  per  ragione  della  fagoma  'Kpm 
di  quelli  che  tiranno  balla  di  ferrò;  Come  per  elfempio,vna  bocca  dVna  colubrina  da  cento,  a- 
ra  quella  ideila  dei  cannon  petriero,  ouero  della  petriera  da  100.  Hor  diciamo  ad  vn  altro  mo¬ 
do  ,  vna  balia  di  pietra  per  vn  cannon  da  1 00.  petriero ,  farà  di  pefo  della  bolla  di  vn  cannon 
ferriero  da  30.  in  circa  di  poca  cofa  ;  &  la  efperienza  lo  dimoftra, ,  perche  dal  ferro  al  la preti  a, 
ci  è  la  proportione  tripla ,  cioè  quella  balla  che  farà  di  ferro ,  prefupponendo  che  la  pela  <£30.  ^or[epic 
dico,  che  di  pietra  deue  effere  £  1  o.  auuertendo  di  quella  forte  di  pietra,  che  e  per  bilogno  ih  tra 
quefto  propofito  per  dette  balle ,  cioè ,  che  partecipi  del  duro ,  &  anco  del  tenero .  "cefali 

C  Mi  laprefte  dire  del  pefo  di  quelli  dui  pezzi  i  giudico,che  lo  habbiate  veduto, c  fcandagha- 

%o  con  diuerfe  mifure . 

B  Signore 


1 ligio- 
ve  del 
pefo  del 
le  balie , 
di  ogni 
bocca, 
di  pe¬ 
tti  ere  , 

i 


Ragio¬ 
ne  [opra 
rn  dia¬ 
metro 
d’vna 
ball  udì 
pietra 
quanto 
deue  pc 
fare  al¬ 
la  difer 

YO  . 


Calculo 
del  me¬ 
tallo  p 
li  cano¬ 
ni,  e  pe¬ 
ti  leve  . 
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B  Signore  3  molti  cannoni  petrieri  hò  veduto ,  c  particolarmente  vno,  ilquale  haueua  la  bocca 
per  diametro  larga  vn  piede  di  mifura  Venetiana,&  pefaua^e  1 1690.  di  lunghezza  piedi  1  o. 

C  Quanto  credcte,che  debba  pelare  la  lua  baila  di  pietra  ? 

B  Di  ragione  deuc  pe fare 1 60.  alla  fottile  . 

C  Doue  cauate  quella  ragione  ? 

B  Dirò  à  V.S.  hò  fatto  vn  calcolo  in  quello  modo ,  diuidendo  il  detto  piede  di  mifura ,  fuppo- 
fto  elfere  il  diametro  della  bocca  del  cannon  penderò ,  in  due  parti  eguali ,  &  vna  di  quelle  vie¬ 
ne  ad  edere  mezo  piede ,  laquale  s’incontra  giullo  nel  diametro  di  vn  cannon  da  60.  fenderò , 
dopoi  la  diuido  in  lei  parti  eguali ,  &  inetto  in  regola  la  Ragion  Cubicaria ,  cioè  cubando  le  fei 
parti ,  dicendo ,  6.  via  6.  fa  36.  altra  volta  <5.via  36.  ne  viene  216.  E  dopoi  cubo  tutto  il  piede, 
ilquale  è  diuifo  in  dodeci  parti ,  dicendo  12.  via  1 2.  fa  144.  Altra  volta  12.  via  144.  ne  viene 
per  multiplica  1728.  fatto  quello  formo  la  regola  del  tre,  e  dico,  fe  216.  mi  dà  3?  20.  balla  di 
pietra, che  è  il  terzo  di  3?  60.  fagoma  di  balla  di  ferro ,  che  mi  darà  il  numero  cubato  1728.  alche 
mulripiicando  il  fecondo  numero,  che  è ^20.  con  il  terzo  1728.  &  del  proueduto34560.lt 
partirà  per  il  numero  primo  2 1 6.  lì  come  ad  huomini  Abbacchili  è  facile  tal  regola ,  viene  la 
detta  balla  à  pelli  re  3?  1 60.  Elfendo,come  lì  è  detto, vn  piede  per  diametro . 

C  E  chi  facclìe  fopra  à  quella  bocca  vna  balla  di  ferro,  quanto  douerebbè 
pefare? 

B  Con  la  ragion  iftdfa  facilmente  fi  faperà . 

C  Di  gratia  inoliatemi  anco  quella  dillintione,e  non  vi  rincrefca  la  fatica  l 
B  Si  deuc  dire  in  quello  modo  .  Piede  mezo  fuppollo  mi  dà  nella  fagoma 
3?  60.  balla  di  ferro ,  e  quello ,  come  hò  già  detto  vn’altra  volta,  fi  partiràin  fei 
parti, e  quelle  fi  cubicheranno  producendo  2 1 6.dopoi  deuefi  anco  cubar  tutto 
il  piede, cioè  parti  12.  ilqual  produtto  è  1728. &  fi  formarà la iflclfa regola 
del  tre,  dicendo,  fe  vn  numero  di  2 1 6.  mi  dà  x  óo.balla  di  ferro, che  mi  darà  il 
numero  1728.fi  multiplicherà  il  fecondo  numero ,  con  il  terzo,  ilqual  produt¬ 
to  103680.  E  dopoi  fi  partirà  per  il  primo  numero  216.  producendo  dal  det¬ 
to  paramento  3?  480.  ilqual  numero  è  la  quantità  delle  lire ,  che  deue  pefare 
la  balla  di  ferro  del  detto  cannone ,  laqual  regola  non  è  da  dubitare ,  che  non 
dia  il  giullo ,  quando  non  vi  folfe  differenza  alcuna  nelle  materie ,  cioè, che  vn 
ferro  folfe  più  dell’altro  duro,ò  meno,ò  più  fpongofo,che  l’altro . 

C  Di  gratia  ditemi,  quanto  deue  pefare  il  cannon  petriero  da  200.C  la  petrie* 
ra,elfcndo  di  vn’iftelfo  pefo  di  balla,cioè  quelli  che  hauete  dato  in  dilTegno . 

B  E  fiato  dalli  fonditori,  dato  per  fuaportione  di  metallo  à  quelli  cannoni 
per  ogni  lira  della  fua  balla  di  pietra  ^70.  in  circa  di  metallo,  fi  come  dalla 
regola  hò  cauato  >  &  medefimamente  alle  pendere  camerate  3?  60.  di  metallo 
per  lira  della  fua  balla,  per  ilqual  calcolo,  il  cannon  da  2  00.  dilfegnatoà  ra¬ 
gion  della  fagoma  di  ferrosa  fua  balla  di  pietra  deue  pefare  3?  70.in  circa,  per 
la  proportionc  tripla,  come  fi  è  detto .  Et  per  cadauna  lira  fe  li  affegna  di  me¬ 
tallo  73.  come  hò  detto,  multiplicando  ne  viene  il  produtto  5110.  Et  tanto 
deue  pefare  il  detto  cannon  petriero  :  E  medefimamente  la  petriera,  effendo 
la  fua  balla  3?  70.  in  circa,  fe  li  dà  per  ogni  lira  della  balìa  3?  60.  di  metallo,  al¬ 
che  multiplicando ,  ne  venirà  per  produtto  se  4200.  e  tanto  deue  pefare  detta 
petriera  camerata . 

C  Redo  più  che  fodisfatto  di  cofi  belle  diftintìoni,e  mi  rallegro  à  vederùi  an¬ 
co  pratico  nell’Aritmetica  ;  in  verità  ftà  bene ,  che  il  perito  Bombardiere  fia  di 
quella  virtù  capace  :  perche  può  occorrere  molte  volte  per  tirar  conti  di  pol- 
uere,  ò  falnitri,  per  raffinare, che  neirarte  Tempre  fà  bifogno,per  tanto  non  vo¬ 
glio,  che  perdiamo  tempo  fopra  quello  quelito.  Seguite  dimoftrandomi  la 
quantità  di  poluere,che  à  quella  tal  forte  d' Artiglieria  fi  fuol  darli .  Ma  prima 
v  oglio ,  che  mi  diffegniate  la  giulla  mifura  di  mezo  piede  Venetiano,  compar¬ 
tito  in  quelle  fei  onde ,  acciò  occorrendo  fi  poffa  intendere  meglio  quelle  tal 
mifure,chedimoftrateneVoftridiiregni.  * 

B  II  tutto  è  qui  pronto  >  e  crediate,  che  del  tutto  fono  venuto  qui  prouilio; 
perche  fapeuo  ficuramente  mi  hauerebbe  fatto  bifogno ,  ecco  quiui  il  tutto 
compartito.  <  t . 

C  Hor  io  fono  fodisfatto ,  fluite  ajja  poluere  per  caricarli. 


i 
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Tengo 


Dì  Artiglieria ,  &  T ortijìc  ationì  ^ 

Tengo  fi atramente,  fé  non  vi  dicelfi  la  quantità  della  poluere,  che  ci  vuole  à  caricarli, che  le 
ragioni  Aidetce  non  valerebbono  nulla  .  Però  il  Tuo  ordinario  è  darli  tanta  poluere ,  quanto  è  il  Qjunta 
terzo  della  lua  balla  di  pietra  fino  al  cento,  e  dal  cento  in  sù,  fé  li  cala  cinque  per  cento,  elfendo 
quella  la  fua  ragione  per  detti  tiri.  Come  per  elfempio  ad  vn  cannon  petnero,oucro  vna  petric-  cannoni 
ra,  che  portici  100.  di  baila,  per  le  ragioni  dette,  gli  vuole  <£33.  onde  4.  di  poluere, e  perche  liò  peneri, 
detto  dal  cento  in  su,fi  cala  cinque  per  cento;Darò  anco  fopra  quello  l’effempio.  E  diremo  d'vn  ePclnc~ 
cannon  pcrricro,  che  la  fua  balla  pelli  1 50.  à  darli  il  terzo, li  vuoici?  50. di  poluere,  pcrilchcle 
li  calerà  li  cinque  per  cento,  che  è  x  7.  e  meza,  ilche reità  di  netto  à  darli  di  poluere  x  42.  onde 
6.&  quella  è  la  fua  debita  ragione . 

C  Sommamente  mi  è  piaciuta  la  dillintione  della  quantità  di  poluere ,  che  gli  vuole  à  caricare 
quella  forte  di  artiglieria  Petricra ,  e  riguardando  alle  fattezze  de’fuoi  corpi , giudico,  che 
per  quella  fua  camera  ;  che  fi  vede  haucre  nella  culatta,  forfè  farà  molto  difeommodo  à  potere 
accompagnar  detta  poluere,  e  che  giullamcnte  fi  imbocchi  dentro  alla  camera  ;  Però  fono  di 
parere ,  che  fi  voglia  affai  cofe  per  caricarli ,  &  mi  farete  il  tutto  vedere,  non  tanto  con  le  ragio¬ 
ni  ,  quanto  con  il  dilfegno . 


B 


Que/ito  Vili .  Del  caricare  lì  Cannoni  Petrieri . 

Occorrendo  di  caricare  quella  tal  forte  di  Artiglieria  camerata ,  principalmente  fi  pi-  Come  fi 
glierà  vn  Itilo,  fabricato  nella  iltelTa  forma  come  è  quello ,  che  fi  vede  in  dilfegno .  Et 
quello,  fi  metterà  dentro  nella  lumiera  del  pezzo  fin  in  fondo,  e  per  di  fopra  tenendo  faldo  con  gbegga. 
il  dito  grolfo  con  la  mano,  &  tirando  sù  tanto,  che  il  detto  rampinetto  fi  intoppi,  òtrattenghi  deliaca 
fotto  all’anima  della  camera,  facendo  vn  fegno  fopra  al  rampinetto  vguale  alia  lumiera,  e  quel- 
la  tal  dillanza,  che  farà  tra  il  fegno  primo  tenuto  con  il  dito,  darà  vera  certezza  della  larghezza 
della  camera,  in  quella  parte  della  culatta, e  quella  diftanza,chc  farà  dal  fegno  fitto  vguale  al¬ 
la  lumiera  fino  al  rampinetto ,  che  è  trattenuto ,  deuefi  ci  edere ,  che  farà  la  grolfezza  del  metal¬ 
lo.  Dopoi  operato  quanto  fi  è  detto, fi  piglierà  vu'afla, ordinata  come  quella  à  modo  d’vna  pala 
da  forno ,  cacciandola  per  dentro  alla  bocca  del  pezzo ,  finche  arriui  alla  bocca  della  camera , 
inucllendo  quanto  può  entrare  ;  e  fi  darà  due,  ò  tre  giri  con  detta  afta, acciò  la  pala  refta  figliata 
dall’orlo ,  ouer  gingiua  della  camera ,  dopoi  fatto  quello ,  fi  cauerà  fuori  la  detta  pala  ,  &  con  il 
compaifo  fi  piglierà  il  diametro  di  quel  fegno  già  fatto ,  &  fi  paragonerà  quefto  con  l’altro  della  • 
culatta ,  guardando  fe  fari maggiore  j  certificato  della  larghezza  della 

camera, coli  nella  bocca, come  anco  nella  culatta, &  fi  fegnarà  da  parte . 

«K  *  *  ** 


Sarà  bifogno  à  pigliare  la  lunghezza  di  elfa  camera,  operando  con  vna  lancia,  laquale  babbi 
vna  punta, come  fi  vede  qui  in  dilfegno,e  quella  fi  caccierà  dentro  fin  in  fondo  della  camera, te- 


nendo  faldo 
dfa  lancia  pian  piano, 


con  il  dito  grolfo,  vguale  alla  bocca  del  pezzo,  e  dopoi  tenendo  coli,  fi  tirerà  fu 01 1  deliaca 
an  piano, finche  la  punta  cada  giù  dell’orlo^)  gingiua  della  camera, guardàdo  dili-  mera  . 


do/ò  g 
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gentementc  fopra  l’afta,  la  diftanza,  che  farà  tra  il  ditto  tenuto  faldo,  fin  alla  bocca  del  pezzo,  e 
tanto  fi  tenera  per  certo ,  effere  la  lunghezza  di  detta  camera . 


Scar-  Auuertendo,  chehauuta  la  vera  cognitione  della  lunghezza, e  larghezza, bifogna  far  vn  Mo- 
WKK?  dello  di  legno ,  con  le  medefimè  mifure  gii  dette ,  ilquale  fi  lo  dimoftra  nel  diffegno  la  lettera 
và  fitto  ^°Pra  detto  modello, fe  taglierà  il  fuo  fcartozzo  di  fuftagno .  Nella  ifteffa  maniera, e  for¬ 

ma  ,  che  fi  vede  per  la  lettera  A ,  perche  occorrendo  da  feruirfi  di  quefti  pezzi  camcratti ,  bifo¬ 
gna  hauer  fatto  preparamento  di  detti  fcartozzi ,  per  effere  molto  commodi  nelle  fartioni ,  &  in 
calo, che  per  li  molti  tiri  occorrefic  à  mancar  di  detti  fcartozzi, in  tal  cafo  fi  potrà  hauer  in  tanto 
vna  cazza  di  lunghezza, che  tenga  la  metà  di  quella  quantità  di  poluere,che  fà  bifogno,e  di  lar¬ 
ghezza  ,  che  la  poffa, entrare  ampiamente  nella  camera .  Auuertendo ,  che  à  caricare  con  detta 
tazza,  bifogna  in  tre  volte  metterli  la  poluere,che  fi  hauerà  mifurata  con  detta  cazza, oucro  con 
vn’altra  particolar  mifura,  fatta  di  banda,  che  ciò  non  {farebbe  male,  Iaqual  cazza  fi  dimoftra  la 
lettera  B.  Et  nella  prima  volta  fe  li  darà  vna  cazza,  nella  feconda  la  metà,  &  nella  terza  il  re¬ 
nante  ,  che  farà  in  tutto  il  terzo  del  pefo  della  Aia  balla ,  come  fi  hà  detto . 


Hor  volendò  caricare  con  il  detto  Scartozzo ,  fi  deue  hauere  preparato  vna  Scaletta ,  come 
qui  nel  disegno  fi  vede  ;  ordinata  con  quella  cordicella,  mettendo  fopra  il  detto  Scartozzo, e  fi 
caccierà  dentro  alla  bocca  del  pezzo ,  fpingendo  con  la  lancia  fino  all’af&cciarfe  alla  bocca 
della  camera,  e  con  la  detta  lancia  fi  caccierà  dentro  la  camera  il  fcartozzo  fin  in  fondo.  Intuen¬ 
dolo  prima  tagliato  in  croce ,  acciò  più  facilmente  fe  gli  apiccia  il  fungo ,  e  dopoi ,  che  edi  farà 
affettato  al  fuo  luogo ,  fe  tirerà  fuori  per  la  cordicella  la  detta  fcaffetta . 


Calca-  .  P°fto> che  fi  fallerà  iti  efecutione,  quanto  fi  è  detto,  bifogna  hauer  preparati  alquanti  cocco- 

de°h7  d  *  f  !f°  d°a'  ’  ll]filzera  dl  <luelli  neI,a  P°nta  delIa  lan«a  >  come  fi  vede  in  diffegno , 

fettoìcr  I''Prontera  nelIa  fiocca  della  camera ,  cacciandolo  con  la  detta  afta.  Dopoi  fe  hauerà 
ut.  vn  mltromento  con  vn  raggio  in  cima  al  capo  più  groffo.fi  come  ftà  nel  diffegno .  Ilqual  raggio 
lei  ue  per  accompagnar  il  detto  calcadore  nel  mezo  del  coccone ,  facendo  il  fuo  effetto,  mentre 
il  percuoterà  tre,  o  quattro  volte  nel  coccone  per  dui  Bombardieri,  afferrando  per  quelle  cauic- 

c.ue ,  acccmmodate  nel  capo  più  fottile ,  venirà  a  fpiogere  violentemente  il  detto  coccone  nel¬ 
la  camera,  come  lo  dimoftra  la  lettera  M.  . 


Hauendo 
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Haucndo  (  come  fi  c  detto  )  pòrto  il  coccone ,  fc  gli  deue  poi  mettere  il  fuo  bottone  di  filazzi , 
acciò  il  coccone  nel  fparrar  del  pezzo  no  lì  fpezzi  la  balla;  poi  di  dentro  va  porta  la  balla, guar¬ 
dandola  prima, che  non  haueffé  qualche  filTura,chc  poteile  tarla  fpezzare  :  I)  >pai  le  gli  metterà 


Comedi 
carica - 
noipe ^ 
7.i  came 
rati . 


tampoco  la  baila,  accio  volendo  icancare,  li  poli, 
con  taTordine  fi  offeruerà  per  caricare  detta  Artiglieria  camerata . 

C  Giallamente  hauete  dimofttatpragioni  euidentiifime,  circa  il  modo  di  caricare  detta  Artc- 
gheria ,  e  perciò  l’ingcgniofo  fcolacc  Bombardiere,  hauendo  porto  mente  a  quanto  hauete  det¬ 
to,  Acutamente  rtiprà  far ,  quanto  gli  farà  di  medierò  di  leruirlì  di  eletti  pezzi,  e  conokcra  l’vna » 
e  l'altra  forte ,  chiamata  da  periti ,  &  antichi  Bombardieri ,  il  cannone  per  nome  di  tnafchio  ,  & 
lapetriera  per  nome  di  femina-  Hor  feguite  all’altra  forte  d*  Artiglieria.’ 

•  V  IX»  Sopra  il  Mort aro . 

"  **■.■>  f  r  A  G  f  •  ‘  j  V  d.'*  4  1 1  ••  v . 

T  T  Anno  ritrouato  vn’àltra  forte  d’Artiglieria,  per  dir  coli,  molto  differente  dalla  fòpradetta , 
J£"X  &  è  nominata  il  Mortiro  ,  c quando  confiderò  all’inuentorc ,  come  egli  habbi-a  cofi  ben 
penlato,  mi  rtupifeo  ;  e  per  me  credo, che  quello  tale  fia  ftato  arti  etto  da  qualche  alfedìo  poten¬ 
te  ,à  pigliar  partito  di  offenderei  nemici:  ancorché  non  li  potette  vedere  ,&  giudico,  che  do- 
ueffero  ellere accampati  dietro  à  qualche  collina  propinqua  alla  fortezza:  E  perciò  fi  fia  imagi¬ 
nato  vn  tal’inftru mento  per  d&m^ggiarlr ,  C  per  farli  lloggiare  da  quel  luogo ,  vaiandoli  fopra 
alcune  balle  gran  didime  di  pietra,  cà  tifando  nel  dettoeffercito  non  poco  fpauento,  e  morte  an¬ 
cora  ;  laqual  machina, fa  glifuoi  ciotti  tutti  al  contrario  dell’altra  Artiglieria, imperoche  quelli 
tirano  perii  verfo  fopra  al  pian  delBorizonte  à  retta  linea ,  &  quelli  riguardano  la  fua  bocca,  & 
il  viaggio  della,  balla  vedo  il  cielo,  tirando  di  curuo,  cadendo  le  balle  fopra  gli  nemici  per¬ 
pendicolarmente. 

C  Quella  mi  pare  gran  cofa ,  hardimoftratime  cofi  ftupendo  artifìcio . 

B  Quello  diffegno ,  ve  lodh&o$ro  ,che  è  vn  Mortaro,  &  il  fuo  diametro  della  bocca  è  da  250. 
per  ragion  della  fagoma  di  fcrro;ilquale  è  tirato  con  ogni  fua  mifura,si  del  metallo, come  anco 
<klja  camera . 

C  Molto  mi  piace, però  vorrei  fapere,fe  ve  ne  fono  di  maggior  diametro, o  di  manco . 

B  Signor,  nehò  veduto  di  manco,  &  anco  più,  cioè  da  50.1 00. 1  50.200.  Et  nehò  veduto  vno  , 
che  la  fua  bocca  era  per  diametro  onc.  1 6 .  perilche  faccio  cofi  di  grollo  giudiefo ,  ch’egli  fia  da 
600.  à  ragiondclla  fagoma  ferriera  ,  &  hauea  la  fua  camera  lunga  onde  9.  E  la  bocca  onde  6. 
cioè  mezo  piede  larga ,  &  il  corpo  fino  alla  camera  lungo  piedi  dui  ?  Incaffaro  con  ordine  da 
poterlo  alzare  ,  de  abballare ,  fecondo  il  bifogno . 

C  Seguite  dimortrandomi  il  modo,  come  li  caricate,  e  la  quantità  della  poluerc,  che  fc  li  dà 
per  loro  bitog.no  . 

B  Rapprefemandofi  la  occafio.ne  di  hauere  à  caricare  quelle  tali  forti  di  machine,  dico,  che 
dalli  Inuentori  è  fiato  terminato  per  la  loro  elperienza  pili  volte  fatta ,  che  le  li  debba  dare  ai. 
portiere  £  20, per  cento-.  Cioè  fe  la  balla  pefarà  £  1  oo.li  vuole  je  20.01  polucre,e  quella  è  la  ina 
ordinaria  limitatione  ;  AiCUIB  vogliono  >  cfic  òal  cento  in  sii  fi  cali  cinque  per  cento,  &  qucfto 
4  me  non  piace ,  e  quanto  lui  al m,odo.  di  caricarli ,  dico ,  che  prima  fi  Icoperà  molto  bene  det ta 
camcra?hauen4ofatto.ii.fuo  fcouolq.à  porti, &  dopoi  fe  li  metterà  la  polucre  dentro  al  ino  car¬ 
rozzo,  fatto, con  ìp  fopradette  ragioni,  che  fi  fono  dette  de'cannqni  pernen,  Òe  quello  lì  metterà 
nella  camera ,  e  poi  dietro  il.fuo  coccone  di  legno  dolce ,  c  con  vn  piilone. fatto  a  modo  di  quel¬ 
li ,  che  fi  vlano  fopra  le  fabriche  a  calcare  il  terreno  portato  di  frefeo ,  fi  calcherà  molto  oene  à 
fuo  luogo  il  detto  coconnc ,  e  fopra  fi  metterà  vnftramazzctto  difloppazzi,  ò  paglia,  alto  lei  di¬ 
ra  ,  acciò  il  coccone  non  fpezzi  la  balla . 

C  Vedo, che  pochiOìma  differenza  è  da  quelli  mortati  alli  cannoni  pernen, quanto  al  caricarli , 
perche  ameo  quarti  hanno  la  fua  camera  per  luogo  della  polucre,e  meddimamente  tira  balla  di 
-  ■  pierrà* 
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pietra  ;  però  de/ìdero ,  che  facciate  conofcere  la  fua  ragione  del  tirare  5  occorrendo  la  occalìo- 
ne,  e  di  Guai  infìrumcnto  vi  feruite . 

Come  fi  B  Fa  bilogno  metterli  à  trauerfo  della  bocca  vna  ftaza,ò  riga, e  fopra  à  quella  la  fquadra,tiran- 
offerva  do  pCr  ponti ,  cioè  inchinando  il  detto  Mortaio ,  fi  come  pare  al  giudicio  del  Bombardiere , 
affettando  forte  il  fuo  cugno ,  e  poi  far ,  che  fa  dato  fuogo,  mettendo  ben  mente  al  viaggio  del¬ 
ittore-  la  balla  per  aere ,  perche  li  vede  bcnifiìimo ,  e  fc  non  darà  al  primo  colpo  douc  defidera,  potrà 
ro.  meglio  al  fecondo  far  che  arriui  à  gli  nemici ,  e  quello  è  il  fuo  dilfegno . 
fyftpZà  C  Certo  io  refto  molto  pago  delle  voftre  ragioni  di  molto  valore  fopra  detti  mortari,e  coli  va- 
U  %r-  do  condderando,  che  non  Fhauete  diffegnato  nella  lua  calla,  e  forfè  acciò  non  fololì  veda  tutto 
te%s&  •  il  corpo, ma  anco  l’anima, con  la  camera, perche  la  caffo.  hanerebbe  fattoimpcdimenro,però  non 


voglio  traiafciarc,che  non  racciate  qualche  difcorlo,ragionàdo  con  voi  iopra  quella  fortezza , 
che  hauetc  diffegnato, dimoftrando  elfcrc  fìacheggiata  à  rifalti.  Vero  è, che  mi  difpiace  quel  fe¬ 
condo  Baluardo  dfer  coli  acuto ,  perche  fono  fottopofti  ad  effe  re  facilmente  tagliati  dall’Arti- 
glieria,perdèdo  in  breue  tempo  la  piazza; tanto  pili, ch’io  vedo  nel  mezo  vna  delle  fronti  di  det¬ 
ti  rifalti,cffere  molto  mal'atta  à  potcr’effcre  difefa,e  guardata  con  l’Artiglieria;  il  refto  tutto  può 
p  affa  re .  Dirò  bene  il  mio  parere, che  douc  fi  prefupponc,che  debba  guardar  detta  fronte, bifo- 
gneria  ,  che  fuffe  alzato  à  modo  u’vn  mezo  cauagliere,  acciò  con  l’Artiglieria  poffa  tirar  per  dì 
l'arte  fopra  forecchione  del  rifalto  vicino ,  e  di  quello  fon  ficuro ,  che  mi  intendete . 
flit  fug  B  VofSignorCjdite  beniffimo  intorno  alla  fortezza,  ma  vi  ricordo, che  il  piantare  vna  fortezza 
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me  è  acqua,  ò  colline, molte  volte  bifogna, che  l’arte  camini  fuggetta  alla  natura  del  lìt o,e  con 
tto  ciò, che  vi  paia,haucr  tai’im^fcttione, ciocche  nò  lì  poffa  guardare  detto  rifalto;lappiate , 

che 
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che  cofi  quefto  diflfegno  come  tutti  gli  altri ,  che  fono  per  dimoiare  (  venendo  la  occafione  )  Daua 
deue  pigliare  la  difel'a  dalla  fuperficie  della  profpettiua  ;  perche  quella  farà  la  pianta  giufta  di  f'  po  K- 
quel  tal  disegno ,  c  perciò  non  bifogna ,  che  fi  guardi  alla  baila  di  detta  profpettiua .  cicchiti 

C  Vi  prometto ,  che  in  vn  fol  colpo  mi  hauete  legato  le  mani,  &  i  piedi  :  Seguite  il  primo  no-  f 1 
ftro  ragionamento.  pigliale 

difefc . 

Quefito  X.  Sopra  la  Petriera  a  braga . 


REfta  ch’io  vi  dimoftri  la  quarta  forte  d’Artiglieria  Petriera ,  laquale  è  chiamata  petriera  à  D  •  cJ}C 
braga.  Et  quefto  c  il  fuo  diftegno  ,  però  quefte  non  portano  troppo  monitione  di  balla:  diaree- 
perche  lì  dimandano  da  1 2.  e  da  14.  per  ragion  della  Sagoma  Ferriera ,  come  fi  è  detto  de  gli  t,u  di 
altri  Petrieri , &  acciò  meglio  io  Ila  intefo  ;  dico,  che  la  bocca  di  vna  petriera  da  12.  è  quella 
iftefta  di  vn  Sacro,  &  medefimamente  la  petriera  da  14.  è  quella  della  colubrina  da  14.  le  fue  tace  d 
balle  pefano  il  terzo  di  quelle  di  ferro ,  come  ho  già  detto ,  e  darò  Federo  pio .  La  balla  di  quel-  braga . 
la  da  12.  pelala,  onde  8.  in  circa,che  è  il  ter  zo  ,&  quella  da  14.  pefa^4*  onc.8. 

C  E  quanta  poluere  vfate  darli  in  fattione  è 

B  II  fuo  ordinario  è  il  terzo  del  pefo  della  balla .  Come  per  eftempio,à  quella  da  1 2.  gli  vuole  Quanta 
onde  1 1.  di  poluere  ,Iaqual  poluere  và  melfa  dentro  nel  fuo  mafcolo  ferrata  con  il  coccone .  polvere 
C  Seguite  il  voftro  ragionamento ,  perche  defidero  d’intendere, come  fi  carica ,  e  della  portio- 
ne  del  metallo ,  che  fi  ritrouano  hauere  dette  Petriere .  tne°c . 

B  La  lunghezza  di  quefte  petriere  è  bocche  12. intendendo  folo  la  canna,  &gro(To  nella  cu-  Lun- 
latta  il  metallo  ,  la  quarta  parte  del  diametro  della  bocca ,  procedendo  fino  à  gli  orecchióni,  &.  sJjeVL* 
al  collo  efterci  ridutto  il  fello.  E  per  ogni  lira  di  balla  di  pietra, che  ella  tira, gli  hanno  dato  5?  4-  'ài* 
di  metallo.  Et  per  ordinario  e  chela  petriera  da  12.  pcfa<5e  192.  e  quella  da  14.  pefa^e  290.  in  dcimc- 
circa, intendendo  folo  la  canna  della  petriera, e  non  la  braga  :  Vi  è  anco  vn’altra  forte  di  q  u  ile  ta^-  del 
da  1 4.  lequali  fono  più  ricche ,  &  anco  più  lunghe ,  cioè  piedi  4.  onc.6.  &  pefano  x  5  84.  &  t  m-,  ^TlJ^ 
no  li  fuoi  mafcoli ,  che  tiene  la  fella  parte  più  del  fuo  ordinario  di  poluere ,  che  fi  è  detto  delle 
altre  petriere ,  &  quefto  Phanno  fatto ,  acciò  ferifea  più  di  lontano  gli  nemici .  Effe  n  do  quefte 
tali  forti  di  petriere  zettate  modernamente ,  &  vi  prometto ,  Signor  Capitano ,  che  gFinueniori 
di  effe  hanno  molto  bene  confiderato,  &  per  me  refto  molto  bene  fodisfatto  ;  &  credo, che  Fin- 
uentore  fia  fiatò  vn  M.  Matthio  Beccalua  ,  ilquale  è  huomo  di  molto  giudicio  nelFÀrfenalc . 

C  Seguite  à  dimoftrare ,  come  effe  vanno  caricate . 

B  Mentre  occorrerà  di  hauere  à  feruirfi  nelle  fattioni  di  quella  forte  di  petriere  ;  dico ,  che  per 
caricarle  fà  bifogno  di  prima  pigliare  vn  filaccetto ,  &  da  vn  capo  farli  tre,  ò  quattro  doppie  in¬ 
groppato  ,  hauendo  preparato,  ilquale  trà  pratici  Bombardieri  è  chiamato  garofolo,  &  altri  sfi- 
laccetto,  còme  hò  già  prima  detto, &  quello  fi  caccierà  dentro  la  petriera  dalla  parte  di  dierro , 
cioè  conil  groppo  alianti,  &  la  codetta  che  auanzerà, laquale  deue  circa  vn  palmo  reftar  fuori  ; 
poi  dietro  fi  metterà  la  balla ,  facendo  che  refti  dietro  ad  elfi  la  detta  codetta .  Et  dopoi  il  luo 
mafcolo,  dentro  la  braga,  apprefentandolo  nella  culatta  della  petriera  ;  auucrtendo,chc  fi  lec¬ 
cia  ferrare  la  codetta  tra  il  mafcolo  e  la  petriera ,  laquale  codetta  viene  à  far  il  luo  officio  c;  rc- 
tenere  la  balla  ,  acciò  non  polla  vfeire  fuori  della  bocca ,  quando  occorrelfe  abballar  de  ;«  pe¬ 
triera  .  Et  fatto  quefto,  fi  piglierà  il  fuo  cugno  di  ferro,  ilquale  e  attaccato  con  vna  catenella  ad 
elfa  braga ,  &  fi  metterà  dietro  al  mafcolo  vn  poco  di  qualche  fcarpa  vecchia  ,  per  trattenere  il 
detto  cugno,  acciò  fi  ferri  meglio,  percuotendoli  tre,  o  quattro  volte  gagliardamente,  con  il 
maglio  di  ferro,  fino  che’l  fia  ben  ferrato,  &  quando  fi  hauerà  sbarrato  vn  tiro,  ìubito  fi  leutra  il 
filo  mafcolo  fuori  della  braga ,  e  fi  darà  à  gli  aiutanti ,  e  di  nuouo  fi  ripiglierà  l’altro  caricato  a 
quella  inftanza,  perche  ogni  petriera  li  fono  alfegnati  dui  de’detti  mafcoli,  &  fi  metterà  dentro 
alla  braga  accommodato  con  il  fudetto  sfilazzo  ingroppato,  &  medefimamente  il  cugno  con 
la  fcarpa  vecchia,  come  fi  è  detto;  frà  tanto  fi  caricherà  l’altro, che  fi  è  fuppofto  hauer  cauaro,  6c 
quella  operatione  con  detti  dui  mafcoli ,  fà  per  confeguire  maggior  numero  di  tiri ,  &  quello  è 
quanto  fi  hà  da  fare  per  feruirfi  nelle  fattioni  di  dette  petriere  à  braga . 

C  Beniffimo  hauete  dimoftrato  quanto  fi  ricerca  intorno  à  dette  petriere,  &  veramente  fono 
molto  commode  per  galere,  per  caufa  di  caricare  da  dietro ,  però  vorrei  anco  qualche  rag¬ 
guaglio  delle  fattezze  de’lùoi  mafcoli , cioè  la  loro  ricchezza ;del  fèrro, e  ‘qualche  altiaco- 
fa ,  le  vi  piace .  /.  > 
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OCcorre  alle  volte  per  diuerfi  difetti ,  che  fi  fpezzaranno  alcuni  mafcoli ,  e  particolarmen¬ 
te  per  effer  ferro  fpongofo ,  cioè  poco  purgato,  sì  che,  fia  bene  che  il  perito  Bombardiere 
fia  capace  della  portione  del  ferro ,  che  fi  ricerca  à  detti  mafcoli ,  diftinto  ordinatamente  à  fuoi 
luoghi ,  coli  della  fua  bocca ,  &  lunghezza ,  acciò  occorrendo,  li  fappia  ordinare  alli  maeftri  fa- 
bri  ,  con  le  debite  mifure  ;  però  voi  potete  vedere  quello  diffegno,  ilquale  è  per  vna  petriera  da 
i  2.  Et  è  lungo  bocche  3.  della  petriera,  cioè  tutto  il  corpo,  de  dalla  lumiera  alla  culatta  è  groffo 
il  ferro,  la  terza  pare  della  bocca  della  petriera,  de  alli  fianchi  meza  bocca,  poi  la  bocca  del 
mafcolo  vuoleffere  delle  fette  parti  della  bocca  della  petriera  le  tre  :  Reftringendofi  dmodo 
di  cugno  fino  alla  lumiera ,  come  meglio  lo  dimoftra  il  diffegno ,  de  chi  empirà  vno  di  detti  ma¬ 
fcoli  ,  effondo  fatto  nelle  medefime  fattezze ,  come  ho  détto *  al  ficuro  tenera  il  terzo  della  bal¬ 
la,  cioè  di  pefo , 

C  Molto  fono  fodisfattodeIragionamentovoftro,eperdirelaverità,ftàmoltobene,cheil 
perito  Bombardiere  fappia  tutte  quelle  cofe,  perche  può  alle  volte  occorrerli  fimil  bifogno. 
Onde  fi  può  farli  honore  ;  ma  però  panni, che  vi  fete  dimenticato  del  mofehetto  à  braga, hauen- 
do  folo  latto  mentione  delle  fue  petriere  da  1 2.  e  da  1 4.  E  pur  anco  quelli  fono  molto  vlìtati ,  sì 
nelle  galere ,  come  anco  fopra  altri  valfelli  armati . 

B  Voi  dite  certamente  il  vero,  però  anco  quelli  cambiano  con  l'ifieffa  ragione  delle  petriere, 
cioè  in  quello  modo  :  Hanno  l’ifteffit  braga,  e  medefimamente  dui  mafcoli  per  cadauno  di  det¬ 
ti  mofehetti,  &  la  fua  bocca  è  da  vno,  cioè  da  £  1.  balla  di  ferro,  perche  non  tirano  balla  di  pie¬ 
tra  ,  ma  di  ferro  ,  con  onde  6.  di  polucre  ,  che  tanto  tiene  il  fuo  mafcolo . 

C  Non  vorrei  per  ogni  gran  colà ,  che  hauellimo  tralafciato  di  ragionare  di  elfi  Mofehetti ,  ef- 
fendo  Artiglieria  molto  necelfaria  per  la  loro  commodità  .  E  rcllo  fodisfatto  delle  ragioni  da 
voi  dimolìrate  fopra  quanto  apporta  la  detta  Artiglieria  petriera,  &  anco  delle  molte  altre  vq- 
fire  fpeculationi,e  le  reputo  di  molto  valore;  per  tanto  voglio, che  trappalfiamo  più  auanti, trat¬ 
tando  fopra  l’ Artiglieria  Ferriera  ;  ricercandoui  della  portione  del  metallo ,  che  fi  ritroua  in 
tutte  le  parti  de’loro  corpi ,  coli  della  Emione ,  che  è  fiata  zettata  anticamente,  come  anco  del¬ 
la  piu  Moderna  ;  aggiungendo  qualche  belliffimo  ordine  nel  darci  ad  intendere ,  quanto  vi  hò 
detto  :  &  haucrci  anco  molto  caro,  che  mi  facefte  vedere  in  diffegno  quelle  forti  di  pezzi,  qua¬ 
li  fono  facili  à  creppare ,  &  anco  di  quelli,  che  fono  più  ficuri,  acciò  poffa  qual  fi  uoglia  fempli- 
ce  lcolare  vedere  la  differenza ,  che  è  tra  detti  pezzi.  Et  quefio  vorrei  fopra  il  tutto  più  bre- 
uemente ,  che  fi  può , 
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Sluejìto  XII ,  Sopra  l!  Artiglieria  Antica ,  e  della  portione  del  metallo . 


LA  dimanda,  Signor  Capitano,  è  belliffima,  e  dì  grande  importanza, &  è  di  affai  giouamento 
al  Bombardiere,  perche  fe  egli  non  hauerà  quella  debita  cognitione  della  fua  Artiglieria  » 

cioè* 


Dì  Artiglieria ,  &  Tortifi catióni . 


% 


cioè,  fe  farà  ricca,  ò  po- 
ucra  di  metallo  ,  facil¬ 
mente  offenderà  più  fe 
fteffo ,  che  gli  nemici ,  oc- 
corrèdo  di  tirare  ;  e  perche 
io  amo  molto'  queft’ar- 
te  ,  e  quelli  che  di  ella  fi 
feruono  ,  hò  vfata  gran- 
diffima  diligenza  intorno 
à  ciò ,  compartendo  ogni 
portione  del  metallo  di 
quella  Artiglieria  ,  che 
voi  nVhauete  ricercato, 
e  che  nel  prefente  dise¬ 
gno  fi  contiene  didima¬ 
mente,  ponendoui  la  po- 
uertà  del  metallo  ,  che  fi 
ricerca  in  detti  pezzi  ;  la 
quale  Artiglieria  è  affai 
tempo,  che  è  fiata  zettata  ; 
quefta  però  è  molto  po¬ 
llerà, per  refifterc  alla  gran 
potenza  di  tata  quàtità  di 
poluere,chefi  dà  per  fua 
carica  ,  efTendo  che  la 
poluere  ,  che  fi  vfa  mo¬ 
dernamente  ,  è  affai  più 
gagliarda  ,  per  efTere  più 
ben  lauorata ,  e  granita  di 
quella  ,  che  fi  foleua  à 
quei  tempi  vfare.  E  per  tal 
rifpetto  fono  pericolofi 
di  creppare  ;  occorrendo , 
che  fi  haueffe  à  tirare  af¬ 
fai  quantità  di  tiri, e  que¬ 
llo  diffegno  è  di  vn  fal¬ 
conetto  ,  falcone ,  facro ,  e 
colubrina  da  14.  EfTendo 
quefti  d'vna  iftefla  fat- 
tione  ,  e  medefimamente 
di  antichità  di  tempo, ai 
quali  hò  notato  parti¬ 
colarmente  la  loro  por-  _ _ 

rione ,  sì  della  lunghezza ,  come  ricchezza  del  metallo  ;  oltre  à  quello ,  che  comprender  fi  può  Ti'cPor- 
in  detto  diffegno,  ritrouandofi  groffo  il  metallo  nella  culatta,balla  vna  mezo  quinto, e  fopra  gli  ^ 
orecchioni  quinti  quattro  e  mezo ,  fotto  alla  cornice  quinti  quattro ,  &  al  collo  quinti  dui . 

C  In  vero,  che  di  detti  pezzi  ne  hò  veduti  affai  in  molte  fortezze,  &  di  più  poiieri  ancora .  Hor 
ditemi  il  pefo  di  quefti  pezzi ,  e  la  loro  lunghezza . 

B  li  falconetto#  5 8o.lungo  balle  34»ouer  piedi  5.&onc.io.falcon  pefa#  930. lungo  balle  32.  Tef0,  e 
ouer  piedi  6.onc.9.  Sacro  pefa#  1 72 o.lungo  balle  3 2. ouer  piedi  8. onc.5.  Colubrina  da  14.IU11-  lugbe^ 
ga  balle  3  3 .  ouer  piedi  9.  onc.<5.pefa  #  31 20.  &  per  ogni  lira  di  balla,  gli  è  di  metallo  #220.  po-  de{~ 
copiù ,  ò  manco.  E  certamente  dico ,  che  non  m’afficurerei  far  molti  tiri  con  tal  forte  di  pezzi . 

C  Defidero  da  voi  fapere,da  che  cauate  quelle  mifure  di  piedi,  &  onde,  che  dite  della  lum  amica. 
ghezza  delli  fopradetti  pezzi. 

Quefito  XIII .  Delle  mifure  delle  bocche  dì  tutti  i  pezzi ,  con  le  oncie  loro . 

B  T  A  dimanda,  Signor  Capitano,  è  molto  ftrauagante,  e  lontana  dall’obligo  del  Bombar-  * 

1  v  diere ,  pure  io  fono  per  darli  anco  in  ciò  prontamente  fodisfattione ,  vna  volta  che  pur 

B  2  mi 


Corona ,  e  V  alma  Militare 


mi  vene  vn  tal  penfiero,  e  inibirai  (opra  la  fagoma  dcirArtiglieria  con  il  piede  giufto,  &  auten¬ 
tico,  compartito  con  ]e  fu  e  onde  dodccì,  &  a  bocca  per  bocca  tolfi  in  nota  quella  quàtità  di  on- 
ciejche  fi  incontrarono  fopra  detta  fagoma  ;  il  qual  coputo  è  quello, che  è  qui  in  quefta  polliza , 
ilquale  lcruirà  a  (fai, mentre  occorrerà  fare  cóto,  fopra  qual  fi  uoglia  pezzo  di  artiglieria, effendo 
prima  certificati  quante  balle  fia  lungo  il  pezzo ,  e  da  quella  quantità  fi  può  fapere  con  la  mifu- 
ditiHtc  ™  Qncie, quanti  piedi  farà  lungo  qued  tal  pezzo  ;  Come  per  effompio,  il  Sacro  da  1 2.hab- 

le  hoc-  biamo  detto  eifer  lungo  balle  32.  e  perla  regola,  clic  demolirò  fopra  quella  polliza, la  bocca  di 
che  de ’  detto  Sacro,  ò  di  tutti  i  Sacri,  è  oncie  3.  &  vn  fello,  à  talché  moltiplicando  le  onde, e  felli  con  lo 
Pe7iVj-  numero  3  2,  bocche  j  il  produtto  neviene  oncie  io  i.& quelle  fi  partiranno  per  i2.chefonole 
dodeci  oncie  del  piede ,  talché  ne  viene  tutta  la  lunghezza  del  detto  Sacro  piedi  8.onc.5.poco 
più,  &  quella  regola  non  è  da  fprezzarfi  ;  coll  comincierò  dal  minimo,&  andarò  al  maggiore, la 
bocca  del  mofchetto  da  giuoco  onc.vna  e  dui  quinti .  Falconetto  onc.2.&  vn  gran  di  formento. 
Falcone  onc.2,e  meza,  Palfauolante  onc.a.e  tre  quarti.  Sacro  &  Afpido  onc.^.dc  vn  fello.  Colu¬ 
brina  da  rq.  onc.^.e  quattro  felli .  Colubrina  da  2o.onc.4.e  meza .  Colubrina  da  3o.onc.5.fcar- 

fetta.Colubrina  da  40. 011.5. &  vn  gran  d’orzo.Colubrina  da  50.0nc.5-  &  ot- 
taui  fette .  Colubrina  da  6o.onc,6,  Colubrina  da <?o.onc.6.e  meza .  Colubri¬ 
na  da  1 00. onc. 7.  Colubrina  da  1 2Q.onc.7.&  vn  terzo.Cannon  da  1  tf.onc.4* 
C  Non  potrefle  credere,  quanta  contentezza  io  habbiariceuuto  dalla  di- 
moftratione  di  detta  regola,  laquale  io  apprezzo  affai.  Hor  feguke  ragio¬ 
nando  fopra  FAfpido ,  acciò  non  lo  tralafciamo . 

Quejìto  X 1 1 1 1.  fopra  V  Jfpìdo  . 


Quali- 
tf  dd 

vietatiti 
dell *  a- 
JjìldO  * 
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E  Geo  à  punto ,  Signor  Capitano,  il  dilfegno  dell*  A  fpido,  ilquale  hà  mol¬ 
ti  giorni ,  che  lo  porto  in  feno ,  per  tal  occafione ,  fe  mi  facelle  qualche 
dimanda  fopra  cfifo,&rhò  dilfegnato  con  tutte  le  ragioni ,  che  fe  vi  ricer¬ 
cano,  cioè  lungo  balle  22.  ouer  piedi  5.  onc.io.  in  circa,  &  il  metallo  grof- 
fo  nella  culatta  balla  vna  ,e  fopra  gli  orecchioni  quinti  4.  fiotto  alla  cornice 
quinti  3.  e  mezo ,  &  al  collo  quinti  2, 

C  Vedo ,  &  confermo  quanto  hauere  detto  delFAfipido  .  In  vero  conofico 
per  la  efiperienza  di  molti  cafi  occorfimi  ,  effore  di  molto  poco  frutto  detti 
Afpidi ,  perche  tirano  poco  lontano ,  per  eflere  cofi  corti  ,&  confeguente- 
mente  fanno  il  luo  effetto  di  poco  valore,  per  tanto  feguiteà  quanto  ha- 
uete  nell’animo  propofto , 


GrojJe^ 
1*  del 
metallo. 


pefodel 
metallo . 


Siti  e  fi  to  X  V .  fopra  /’ Artiglieria  piu  moderna . 

SAppiate  Signore  ,  che  è  flato  variato  dalli  fonditori ,  dopoi  c’hanno  zét- 
rata  l’artiglieria ,  c  per  me  credo,  che  ciò  fia  fiata  caufa  Pefperienza  dcl- 
Ja  guerra ,  perche  ne  doueuano  crepare  affai .  E  perche  Tempre  fi  hà  ridot¬ 
to  la  poluere  à  miglior  perfettione  5  Hor  fia  per  qual  rifipetto  fi  voglia, que¬ 
llo  poco  importa  ;  dirò  bene,  che  è  flato  confiderato  di  quanta  importanza 
fia  l’artiglieria  minuta ,  circa  al  difendere  vna  fortezza  ,  e  però  hanno  ricer¬ 
cato  per  il  molto  numero  di  tiri ,  che  occorre  nelle  fattioni  xdi  rimediare  al¬ 
le  imperfettioni  della  fopradetra  artiglieria ,  effondo  cofi  mefehina  ,epo- 
uera,percioche  hanno  zettati  altri  pezzi ,  pur  dell’ifteffa  forte  di  bocca ,  li 
quali  inuero  fono  alquanto  più  ricchi  di  quelli,  che  hòdimoftrato  nel  paf¬ 
futo  diffegnojhauendofi  di  quelli  feruito  in  molte  occafioni.  E  con  tutto 
ciò  non  poffono  à  gran  parte  fupplirealIalungadiftanzadelferire,come 
anco  nella  quantità  di  tiri,  che  alla  giornata  fuole  occorrere  in  quefte  guer¬ 
re  moderne  ;  De  quali  pezzi  nonVoglio tacere ,  dimoftrando la  loropor- 
tione  del  metallo ,  &  ogni  fua  qualità,  acciò  fi  veda  quanto  habbiano  quelli 
macftri  trauagliato  intorno  à  detta  Artiglieria  ne’tempipaffati.  Con  tut¬ 
to  ciò  laudo,  che  à  quefta  forte  di  pezzi, fi  poffa dar  giufta la  fua  carica, 
per  effere  affai  bene  proportionati,hauendo  nella  culatta  groflò il  metal¬ 
lo  balla  vna ,  e  quinto  vno ,  fopra  à  gli  orecchioni  vna  balla ,  f otto  alla  cor¬ 
nice  delli  orecchioni  quinti  quattro ,  &  al  collo  quinti  dui .  Et  fopra  la  cor¬ 
nice  in  culatta  hanno  intagliato  il  numero  del  pefo  del  metallo ,  cioè  il  fal¬ 
conetto  pefa  ^63 2.  Falcone  x  1031.  Sacro  <?e  2044.  Colubrina  da  14. 


Dì  Artiglieria ,  &  Fortijicatìonì .  ,j 

<£3620.  Et  medefimamente  per  cadauna  lira  della  fua  balla, hanno  di  metallo^?  250.  Alche  ba¬ 
ttendo  il  perito  Bombardiere  conofcenza  di  detti  pezzi, dell* vna,e  l’altra  forte, non  è  dubbio  al¬ 
cuno  ,  che  nelle  fattioni  non  ne  riporti  honore . 

C  Ho  hauuto  affai  contento  ad  vdirui, mentre  mi  faceuate  vedere  queft’altra  differenza  di  pez¬ 
zi  minuti, e  confermo  quanto  hauete  dettojperò  hauerei  molto  piacere, poiché  damo  a  ragionar 
di  quella  Artiglieria  minuta,  che  mi  cauafte  di  penderò,  che  giornalmente  vado  trauagliando , 
hauendo  quelti  giorni  paffati  intefo,che  è  fiata  propofta  vna  nuoua  fattione  d’Artiglieria  minu¬ 
ta^  dato  anco  decurione  àzettatne  molti  pezzi, dall’Eccellentifs.  Signor  Giulio  Sauorgnano , 
Signor  di  tanto  valore,  che  à  fuoi  giorni  ha  lafciate  al  mondo  tante  virtù,  laquale  die  no  effe  re 
sì  marauigliofa  nella  fua  bon¬ 
tà,  e  bellezza,  siche  pregoui 
fc  hauete  il  diffegno  di  que¬ 
lla  forte  d’Artiglieria ,  voglia¬ 
te  fare ,  ch’io  lo  vegga . 

£uefito  X  V I.  fopra  V Arti- 
Aieria  Nuoua . 

O 

GRandiffima  fatica  ,  c’hò 
{offerto  nello  fcriuere , 
c  referiuere  molte  lettere  ad 
amici  per  hauer  qualche  par- 
ticolar  notitia  di  quelli  pez¬ 
zi  ,  che  nuouamentc  lì  fono 
zettati ,  che  finalmente  per 
gratia  d’vn  mio  carilfimo  a- 
mico  ,  e  compadre  ,  ilquale 
molto  fi  diletta  di  tal  profef- 
lìone ,  &  è  flato  Tempre  curio¬ 
so  di  faper  tutto  quello ,  che  fi 
può  fapere  intorno  alle  cofe 
deirArtiglieria ,  hebbi  piena 
informatione  di  quanto  io  de- 
fiderauo,ilche  tutto  ho  pollo 
in  diffegno,  acciò  meglio  fi 
conofca  la  diligenza  mia .  E 
coli  quelli  adunque  fono  tre 
pezzi ,  vn  Elicone ,  vn  facro,  & 
vna  colubrina  da  14.  liquali 
fono  lunghi  ogn’uno  balle 
3 6.  hanno  groffo  il  metallo 
nella  culatta  balla  vna,  e  due 
quinti  ,  fopra  li  orecchioni 
balla  vna  ,  &  vn  quinto ,  fotto 
la  cornice  vna  balla ,  &  al  col¬ 
lo  meza,  &  per  ogni  lira  di 
balla  hanno  ^380.  di  metal¬ 
lo,  cioè  il  Elicone  «£  1520.  Sa¬ 
cro  2800.  che  viene  per  ogni 
lira  di  ballai  350.  di  metal¬ 
lo.  Colubrina  da  14.  pefa  £ 

4322.  &  per  ogni  lira  di  bal¬ 
lai  310. di  metallo, e  crede¬ 
rò,  che  ficuramente  fi  potrà 
darli  la  fua  poluere,  facendo 
mirabile  riufeita  • 
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Refi  ch’io  vi  moftri  quell’ al¬ 
tro  diflegno,  ilqualc  è  degriltdlì 
pezzi,  vero  è,  che  fono  alquanto 
più  lunghi, cioè  balle  40. &  han¬ 
no  il  metallo  nelli  fopradetti  luo¬ 
ghi  ,  come  quelli  di  balle  3 6.  & 
quelli  pefano  alquanto  di  più  pa¬ 
la  loro  maggior  lunghezza.  Il  fal¬ 
cone  pefa  £  1898.  il  lacro  lire 
3095.  e  la  colubrina  da  14.  je 
5380.  E  medcfimamentc  per  ogni 
lira  della  fua  balla , hanno  di  me¬ 
tallo  ^380.  e  quello  è  il  dùfegno 
della  colubrina  da  14.  ellendo 
nell’iftelTa  forma  anco  il  falcone , 
e  facro  ;  E  lì  auuertifce  però,  che  il 
falcone  hà  alquanto  più  pefo  di 
metallo  ,  à  portione  della  balla 
degli  altri  pezzi,  cioè  ^470. per 
ogni  lira  della  fua  balla ,  e  quello 
procede, che  ne  zettano  anco  di 
detti  falconi  di  balle  42. 

C  M’hauete  fommamente  conf¬ 
lato  con  Thauermi  fatta  vedere 
queR’altra  Artiglieria,  laquale  io 
ero  molto  defiderolo  di  vedere  , 
ond’io  faccio  giudicio ,  che  quel 
Eccellenti.  Signor  Sauorgnano 
habbia  nella  fua  Idea  prima  con- 
lìderato  di  accrefcere  quel  fopra 
più  metallo  in  detti  pezzi  di  bal¬ 
le  40.  per  feruirlì  di  loro  nelle 
fortezze  ,  e  che  poi  habbia  fitto 
altro  penlìero  nel  far  quelli  di  bal¬ 
le  36.  per  metterli  fopra  le  gale¬ 
re  grolle, per  elfere  più  commodi . 

B  Voi  vi  fete  molto  bene  appo¬ 
co  ;  perche  hò  ancora  la  lettera 
di  quel  mio  compadre, che  mi 
allega  le  medefìme  ragioni,  e  più 
dice,  che  con  detta  Artiglieria 
hanno  fatto  molte  efperienze,  & 
fempre  più  fono  rimalli  fodisfuti 
di  detta  lega . 

C  Mi  flupifco  della  loro  bellez¬ 
za,  ejfifendo  coli  ben  proportiona- 
ti,e  fono  di  parere,  che  firanno 
vna  palfata  inefimabile  ,  ferendo 
molto  di  lontano ,  per  la  loro  lon- 
ghezza.  Ma  dubito  ,  che  certo 
deuono  far  affai  ritirata  ,  &  che 
bifogni  loro  vna  lunga  piazza, 
che  alle  volte  nelle  fattioni  non 
è  concelfa. 

B  Quato al  dubbio,  della  gagliar¬ 
da  ritirata  della  colubrina  ,  nella 
letteradi  mio  compadre,  vi  è  anco 
il  dilfegno  di  vn  letto  ,  che  quel 

Signo- 


Di  A  rtìgl ieri  a ,  &  Fortificatìonì ,  l  0 

Signore  hi  ritrouato  per  detri  pezzi ,  &  hà  anteucduto  i  quanto  fi  può  in  ciò  dubitare ,  e  per  ciò 
hi  fatto  gli  fuoi  letti  con  tal’ordine,  che  non  facciano  que  ireffctto,che  voi  dite,  e  fon  ficuro  che 
per  dui  effetti  fari  manco  ritirata  di  quello, che  forfè  ogn’vno  che  habbia  di  ciò  pratica  ci  pentì;  D  l  chc 
la  prima  per  hauere  il  detto  letto  affili  del  cauagliere .  Et  la  feconda  per  la  grauiti  dei  pezzo . 

C  Hor  non  haueria  giainai  pcnfato,che  per  hauere  alquanto  piu  del  cauagliere  de  gl’altrì  d  *' 
pezzi, &  efTcndo  anco  pili  corto  venifìe  ad  impedire  detta  ritirata .  Ben  è  vero, quando  confide¬ 
rò  à  quelle  braghe  di  ferro,  che  abbracciano  l’affile  precifamcnte  fotto  alle  orecchioncre ,  lc- 
quali  viene  ad  alzar  il  pezzo ,  facendo  affai  cauagliere,  c  confeguentemente  con  la  coda  polla 
in  terra  quali  di  ficco;  e  per  tal  caufa  mi  accodo  al  parer  voftro, laudando  quanto  hauere  detto  ; 

E  dirò  anco  di  più ,  che  gli  tiri  feriranno  più  lontano  con  detta  forte  di  letti ,  che  con  quefl’altra 
forte, che  fetnpre  fi  è  vfata .  E  mi  è  forza  dire, che  per  anni  30.  che  io  maneggio  Artiglieria  mai 
hò  veduto  nè  sì  bella ,  nè  sì  ben  proportionata  di  quella  ,  nè  de'fuoi  letti . 


co  riti¬ 
rata. 


£luefito  XVII,  Sopra  Ì Artiglieria  nuoua  da  caricar  fi  da  dietro, 

IDiffegni  dimofìrati  fono  certo  degni  di  ammiratione ,  ma  quello  c’hora  vi  dimoflro ,  è  degno 
di  flupore ,  &  è  pure  della  ifleffii  fattione ,  cioè  de’falconetti ,  falconi ,  e  facri,  liquali  in  vero 
lono  molto  diffimili  dalli  fopradetti,nè  mai  per  l’adietro  flati  veduti, nè  pur  penditi .  Quello  pu¬ 
re  mi  fù  mandato  dairifleffio  mio  compadre ,  ilquale  per  amor  mio ,  fubito  che  fù  zettato ,  non 
rifparmiando  à  fatica,mene  volfe  fare  con  vna  lettera  partecipe,  narrandomi  anco  minuta¬ 
mente  i  requifiti  di  detti  pezzi,  e  veramente  quanto  più  li  confiderò ,  tanto  più  debbo  lodare 
l’inuentore  loro, di  cleuatiffimo  ingegno.Et  per  quàto  n’odo, fù  l’ifleffo  EccelIentifs.Sìg.Giulio. 

C  Io  reflo  molto  ammiratiuo,  mentre  rimiro  il  difTegno,  e  perche  gli  vedo  intorno  molte  cofe , 
e  mi  dò  à  credere,  che  fiano  per  vfo,  e  bifogno  del  detto  pezzo, lequali  io  non  so  coli  intendere  , 
come  s’adoprino ,  mi  farete  cofa  grata  darmene  contezza . 

B  Mentre  io  vado  confiderando  quelli  pezzi, nel  prefente  difTegno  ;  io  llimo,che  fiano  flati  zet-  Cq 
tati  per  feruirfene  fopra  le  galere  in  cambio  delle  petriere ,  a  braga ,  perche  anco  quelli  fi  cari-  (arica, 
cano  di  dietro  ,&  veramente  quanto  alle  petriere  non  è  dubbio  alcuno,  che  effe  tirano  molto  0  (inali 
poco  lontano ,  rifpetto  à  quelli,  liquali  vanno  caricari  con  il  fuo  fcartozzo,  &  in  vn  fol  tratto  gli  fiah°  *■ 
mettono  poluere,e  balla .  Et  confeguentemente  fono  molto  efpcdienti,pcr  fare  affai  numero  di  J^‘i'  l~ 
tiri  in  poco  tempo,  nè  à  quelli  fi  adopra  fe  non  balla  di  ferro  ,  quella  forte  d* Artiglieria  è  ric- 
chiffima  di  metallo,  &  di  vna  proportionata  lunghezza .  E  può  fopportare  o|ni  paifione,  tiran¬ 
do  infieme  con  la  balla  (  ad  vn  abordo  )  alcuni  facchetti  di  balle  di  piombo,  tatti  con  belliflìmo 
ordine ,  &  ferifeono  gli  nemici  gagliardiflimamente ,  e  molto  lontano .  v 

C  Ingegnofilìimo  è  veramente  il  pezzo,  e  le  ragioni  importanti  e  falde,  e  piu  ammiro  la  gran¬ 
de  vtilità,che  apporta  particolarmente  con  quelli  facchetti  di  balle  di  piombo ,  onde  faccio 
giudicio,  che  debbano  fare  vna  tremenda  ruina,  e  vi  prometto  che  in  quella  mia  infermità,  non 
mi  poteua  occorrer  cofa  più  grata  .  Ma  ditemi  anco  diche  portata  di  balla  fiano . 

B  Già  vi  diffi ,  ch’ella  è  Artiglieria  minuta,  cioè  falconetto,  falcone,  e  facro,  &  ha  quelle  i flelfie  Di  che 
ricchezze  di  metallo ,  che  hanno  gl’altri  pezzi  nuoui,  ma  non  fono  cofi  lunghi  :  Hor  quello  è  il 

dille gno  del  facro.  ,  fjano 

C  Veramente  io  vedo ,  che’l  detto  inuentore  hà  m  olto  ben  penfato,  quando  confiderò  à  quelli  qucjn 
dui  cugm  di  bronzo ,  liquali  fanno  officio  di  culatta ,  &  credo  ,  che  con  affili  preflezza  fi  accon-  fu¬ 
cino,  però  feguite  come  fi  carichino  detti  pezzi. 

B  Come  fi  carichino  vi  dirò .  Prima, che  detta  Artiglieria  non  è  fiata  fatta  per  feruirfene  nelle, 
fortezze, nè  tàpoco  in  campagna, ma  folo  per  galere  grofTe,e  fiottili. Effondo  che  quelli  pezzi, che 
fi  mettono  ordinariamente  fi  caricano  per  la  bocca, e  ritornano  al  Bombardiere  affai  dilcómocii, 
oltre  il  pericolo  :  perche  bifogna ,  che  con  tutto  il  corpo  fi  moliti  à  gli  nemici  fuori  della  galera 
alia  fcoperta,che  non  feguirà  fìmil  difordine  con  quella  forte  di  pezzi, liquali  fi  caricano  dando 
dentro  le  sbarre, pigliàdo  in  mano  la  fua  fcopetta,laquale  deue  hauere  circa  vn  braccio  di  alla , 
ò  poco  più;E  dopoi  feopato  quel  tanto, che  può  tenere  lo  fpatio  della  lua  carica, fi  piglierà  il  luo  ìnuétio - 
fcartozzo  fatto  à  quello  propofito ,  in  cima  del  quale  fe  li  accómodarà  la  fua  balla  ferrata  den- 
tro ,  ma  darò  vn'altro  auuertimento,  ilquale  vorrei  prima  io  porre  in  efecutione,  occorrendomi 
d’elfier  richiedo  à  detto  feruitio  di  armata , &  è  che  ordinarci ,  che  à  tutte  quelle  balle ,  che  lono  innétio- 
per  bifogno  per  i  detti  pezzi  fopra  la  mia  galera ,  i  Banditori  lafciaffero  il  fuo  bocchino  attacca-  «<•  f  ca¬ 
lo,  acciò  fi  poteffero  legare  alla  cima  del  fcartozzo  per  il  bocchino, reflàdo  di  fbori  tutta  la  bai- 

la  intiera.Come  à  puto  olferuano  i  fuorufeiti  nel  Regno  di  Napoli, liquali  tutti  cofiumano  por- 

far 
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tar  per  li fuoi  archibugi  lapoluere,ebaIlainfiévne,ac- 
commodata  nel  fuo  fcartozzetto  di  carta  reale, sì  che  fono 
molto  pretti  à  tirare  con  detti  archibugi, perche  non  han¬ 
no  altro  che  fare  dopoi  che  hanno  sbarrato,  fe  non  che  pi¬ 
gliano  il  fcartozzetto, &  con  li  denti  li  tagliono  la  cima,& 
lo  cacciano  fubito  nell’archibugio, e  co  vna  botta  di  bac¬ 
chetta  l’hanno  caricato.  Hor  ritorno  al  primo  ragiona¬ 
mento  ,  e  dico ,  che  il  detto  fcartozzo  fi  deue  tagliare  in 
croce  da  quel  capo,  che  ha  da  Ilare  fotto  la  lumiera, &  do¬ 
poi  dietro  al  fcartozzo  fi  metterà  il  primo  cugno  dimo- 
flrato  nella  lettera  A ,  Tofficio  del  quale  è  di  empire  tutta 
l’anima  del  pezzo  chiudendo, &  poi  fi  porrà  l'altro  cugno 
dimollrato  dalla  lettera  B,  liquali  tutti  dui  infieme  fatano 
ferrati  molto  bene  à  forza  di  vna  mazza, la  quale  hà  in  ci¬ 
ma  vna  balla  di  piombo,  di  grandezza  di  quella  del  fa¬ 
ci*  o  ,  dimoftrata  dalla  lettera  C,  che  fà l’effetto  di  ferrare i 
detti  cugni ,  e  di  far  più  graue  il  colpo ,  e  deue  detta  balla 
effer  di  piombo,  perche  non  fa  tanto  danno  à  detti  cugni , 
come  farebbe  vna  di  ferro.  Et  quello  è  quanto  gli  hò  à 
dire  per  caricare  detta  artiglieria . 

C  II  diffegno,  &  i  ragionamenti  fono  fiati  gratiofiffnni,  & 
ingeniofiffimi ,  &  io  per  me  ne  refto  fodisfattiffimo,  e  cre¬ 
do  che  quello  anco  balli  intorno  all’artiglieria  minuta . 
Rella  che  voi  mi  diciate  qualche  cofa  intorno  à  quei  pez¬ 
zi,  che  chiamate  voi  colubrine,  e  cannoni, con  i  loro  dille- 
gni  coli  antichi ,  come  moderni . 

Cuefito  XV III*  Sopra  le  Colubrine  antiche . 

IO  farei  molto  lungo, e  tediofo,feio volefii dimoftrar 
tutte  le  differenze,  &  inugualità,  coli  di  colobriue,  co¬ 
me  di  cannoni ,  che  hò  veduto  in  molte  fortezze ,  ò  lìano 
fiati  per  voler  de’Principi ,  ò  per  capriccio  de’fondito- 
ri,che  fopra  ciò  fi  fiano  voluti  fcapricciarfi  nel  zettare 
di  detti  pezzi  coli  inuguali,ancorche  fiano  di  vna  iftef- 
fafattione  ;  per  fiche  hauendofi  vedute  tali  imperfettio- 
ni,  dopoi  fatte  molte  efperienze  ;  pare,  che  non  gli  fìj  pre¬ 
fitto  più  credito  per  poterli  di  tal  forte  di  pezzi  fidare, 
&  alcuni  hò  veduto  tanto  lunghi,&aH’incontro  molto 
poueri  del  metallo,  altri  che  hanno  il  difetto  di  fputa- 
sputar  re ,  cioè  occorrendo  di  tirare  fi  abballano  verfo  terra  con  la  bocca ,  facendo  fuariar  i  tiri ,  &  al- 
il  tri  molto  fgarbatazzi  (per  dir  coli)  non  effendo  con  la  debita  ragione  proporzionati  in  tutte 
vuoldi-  *e  i°r0  Part*  ^  corP°  »  c^c  Pcr  fbmli  &  altre  caufe ,  patifeono  molti  difetti ,  e  pericoli,  à  clu 
re.  li  hà  da  maneggiare,  che  per  la  efpcrienza  fi  fono  veduti  in  molte  batterie,  &  in  altre  fattioni 
creppar  molti  di  detti  pezzi  in  quantità ,  per  non  hauere  poffuto  ftar  faldi  alla  paffione  del  tira¬ 
re.  E  fopra  quello  propofito  mi  ricordo  al  tempo  della  vltima  guerra  contra  il  Turco,  àZa- 
jllln  ra  ellèr  creppato  in  pochi  giorni  vintiquattro  pezzi  di  Artiglieria  tra  groffa  e  picciola  ;  siche 
forte x:  bifogna,che  il  Bombardiere  apra  ben  rocchio  ;  per  tanto  mi ritrouo  hauere  alcuni  diffegni 
za  di  Colubrine,  e  Cannoni,  ellèndo  di  vna  fattione  non  molto  ricca,  chea  me  non  piace,  la  ca- 
toCpe^~  gione  è,  che  à  nofìri  giorni  è  piu  gagliarda  la  poluere  di  quello,  che  fi  cofiumaua  a  i  tempi 
pattati, di  che  poco  fa, ne  ragionai  .  Quello  è  il  diffegno  d’vna  Colubrina  da  cinquanta, 
Mirti-  laquale  non  è  di  quelle  coli  pouere,che  hò  già  detto  :  ma  non  è  anco  delle  ricche,  pur  fi 
gUcìta.  p0trcbbe  fidare  per  tre,  ò quattro  tiri,  adoperandola  fopra  le  galere  grotte,  ò  fopra  qual- 
Lugbe^  che  galera  fottfie  priuilegiata,per  la  fua  leggierezza,hauendole  qualche rifguardo  ,rinfrc- 
padella  fraudala  al  terzo  tiro, laquale  è  lunga  balle  vintifei.  Et  grotto  il  metallo  nella  culatta  balla 
\ntnc  vna,e  mezo  quinto,  fopra  gli  orecchioni  quinti  quattro ,  fotto  alla  cornice  quinti  tre ,  e  me- 
chc^a  20,  &  al  collo  quinti  dui  ;  poi  fopra  la  cornice  nella  culatta  hà  intagliato  fi  fuo  pefo  del  me¬ 
tallo 
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tallo  à  liregroffe  8130.  corrirpondendo  per  ogni  liradcllaluaballadi  ferrose  160.  in  circa  di 
metallo ,  &  vi  prometto  haucrne  veduto  di  aliai  più  pouere . 

C  Mi  è  piaciuto  l’ordine  clic  hauete  tenuto  in  quello  principio,  circa  à  detta  colubrina  antica , 
e  veduto  il  diflegno ,  che  del  tutto  ci  dà  beniflìmo  ad  intendere ,  lenza  hauerci  dato  in  difiemio 
tutte  l’altre ,  laqual  cofa  farebbe  Hata  fuperflua .  Hor  feguite . 


fesa 


t:«xri 


annui 


Slueftto  X 1 X.  Sopra  le  Colobrine  Moderne  * 

SOno  di  nuouo  sforzato  ricordare, che  la  più  impor¬ 
tante  cofa  che  s'alpetti  al  Bombardiere,  è  faper  cono- 
feere  perfettamente  la  fila  Artiglieria ,  dico  la  lua ,  inten¬ 
dendo  quella ,  che  lui  hauerà  ad  hauerc  in  goucrno ,  fe  fa¬ 
rà  ricca,  ò  pouera,  ò  fe  il  metallo  fara  di  color  rofiìgno  me- 
fcolato  con  beretino ,  che  quello  colore  aliai  mi  piace ,  & 
che  fopra  il  tutto  non  tiri  troppo  al  giallo,pcrche  ci  dà  ma- 
nifellamente  fegno ,  che  hauerà  affai  lottone ,  ilqual  caufa 
fragilità  al  pezzo ,  però  mi  è  forza,  che  fàccia  fopra  à  que¬ 
llo  propolito  vn  modo  di  parandone .  E  dico,fc  il  perfetto 
artefice  non  hauelfe  rettamente  difeorfo  fopra  quella  co- 
fa, che  egli  hauerà  da  operare,  difeernendo  con  il  conolci- 
mento  la  cofa  buona  dalla  cattiua ,  facilmente  fara ,  che 
poco  honore  riporti  dall’opere  fue.E  quanto  maggiorme- 
te  ciò  conuiene  al  Bombardiere,  ilquale  fempre  porge  an¬ 
co  la  fua  vita  à  pericolo,  fe  non  hauerà  cognitione,  ò  prati¬ 
ca  delia  fua  Artiglieria  ;  per  tanto  hò  fatto  il  preferite  dise¬ 
gno  di  vna  colubrina  da  cinquanta, di  lunghezza  balle2  4.  Mifura 
©uer  piedi  1 2.  in  circa ,  laqual  lunghezza  è  aliai  bene  prò-  della  co 
portionata,  non  participàdo,  nè  dei  fuperfluo,nè  tampoco 
della  cortezza;  Et  ficuramentc  rifponderà  con  i  fuoi  effetti  a 
à  quanto  fi  defidera ,  che  è  accompagnata  con  ogni  ragie-  ebe^a 
ne  di  metallo  in  tutte  le  parti  dei  fuo  corpo ,  cioè  nella  cu- 
latta  balla  vna,  &ottaui  dui,  fopra  li  orecchioni  balla  vna,  ‘ 
de  ottani  vno,  fotto  la  Cornice  balla  vna,  &  al  collo  ottaui 
dui  ;  &  hà  intagliato  fopra  la  cornice  della  culatta  il  nume¬ 
ro  del  filo  pefo, cioè  £  10230. venendo  à coriifpondere 
per  ogni  lira  della  fua  balla  di  ferrod  2 05.  di  metallo,  of¬ 
fendo  non  molto  difeommoda  à  poterla  maneggiarcjmen- 
tre  gli  faranno  collocati  i  fuoi  orecchioni  al  fuo  luogo  de¬ 
putato;  E  vi  prometto  che  hò  veduto  alquante  colubrine  j[^fura 
da  20.  di  lunghezza  balle  29.  oucro  piedi  1  o.  onde  6.  le-  dille  co 
quali  pochi  giorni  fà,fono  fiate  zettate,  e  pefauano  ^  Lu^rinct 
4778. e  medefimamente  colubrine  da  30.  di  lunghezza  la  an^ 
balle  29.ouer  piedi  12.  Et  pefaua^  7700.  liquali  pezzi  ricche ^ 
fono  molto  di  mia  fodisfattione .  v2  • 

C  Di  tal  parere  fono  ancor  io,  &  in  verità  dico,che  la  più 
bella ,  &  vtile  fattione  d’ Artiglieria,  che  fi  polla  fare,  fono 
quelle  colubrine  sforzate, fino  à  quel  fegno  della  bocca 
da  trenta ,  per  difefa  di  vna  fortezza,  effondo  quelle  per  la 
loro  ricchezza  atte  à  poter  far  affai  Emioni .  Hor  mettia¬ 
mo  quello  in  difparte ,  e  ritorniamo  al  primo  noftro  ragio¬ 
namento:  molto  haueria  àcaro  faper  con  qual  ragione  fi 
deue  collocare  i  detti  orecchioni ,  sì  in  effe  colubrine ,  sì 
anco  à  tutti  gli  altri  pezzi  d’Artiglieria . 


Termi¬ 
ne  do  ne 
yanno 
colloca¬ 
tigli  o- 
reccbio 
ni . 


bue  re¬ 
gole  $er 
fapere  ^ 
donerà 
colloca¬ 
ti  gli  c- 
reubio 
ni» 


Capo  oc 
corfo  in 
Fiandra 
d't-npe- 
‘go  d’ ar¬ 
tiglieria 
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Quefìto  X  X.  Sopra  il  collocare  gli  orecchioni , 

B  \  K  Enrre  il  Bombardiere  haueràdefiderio  di  fapere ,  fe  gli 
XV JL  orecchioni  di  qual  fi  uoglia  pezzo  d’ Artiglieria ,  lami¬ 
no  collocati  al  debito, e  proportionato  luogo, acciò  poffa  quel  tal 
pezzo  feruire,e  far  i’ofhcio ,  che  in  ciò  fi  ricerca .  Douerà  fapere 
molto  bene,  che  vogliono  elfere  pofti  delle  fette  parti  della  lun¬ 
ghezza  del  pezzo  le  tre.  Come  per  efTempio  la  colubrina  da  50. 
habbiamo  detto  elfere  lunga  balle  24.  cioè  principiando  dalla  lù- 
miera(&  quello  ifteflo  fi  deue  intendere  à  tutti  i  pezzi, quando  no¬ 
mino  la  loro  lunghezza ,  perche  non  intendo  di  metterli  in  quello 
conto, la  culatta, nè  tampoco  il  pomo  del  pezzo .  )  Et  quelle  balle 
24.  fi  partiranno  in  fette,  che  farà  tre  volte,  e  meza  in  circa, e  quel¬ 
le  tre  e  meza,  ogn’vna  di  effe  le  faccio  dire  tre, che  dicédo  tre  vol¬ 
te  tre  via  noue ,  &  quella  meza  dice  per  vna  e  meza ,  che  fomando 
tutto  fanno  balle  dieci, e  meza.  Ma  per  volerlo  fapere  più  minuta¬ 
mente  fi  potrà  feruirfi  della  regola  del  tre,  laquale  diuide,  e  parte 
ogni  minuto .  Ma  perche  tutti  non  fe  ne  fapran  feruire,darò  vn’al- 
tro  ordine, che  hauerà  più  del  facile, dicendo  di  balle  24.1unghez- 
za  della  colubrina i  ne  cauo  tre  volte  fette, e  di  quelle  ne  viene  no¬ 
ue  dietro  à  gli  orecchioni,  e  dodeci  auanti,che  fa  in  tutto  balle  2 1 . 
eretta  ancora  da  partire  altre  tre  balle ,  lequali  diuiderà  ogn’una 
in  fette  parti ,  che  faranno  Tettimi  2 1.  che  partendoli  per  la  fudet- 
ta  ragione,  ne  veniran  noui  Tettimi  dietro  àgli  orecchioni,  e  12. 
dalli  orecchioni  alla  bocca.  Alche  fumando  tutte  quelle  fomme  s 
debbe  principiare  dalla  Cornice ,  fino  al  termine  doue  và  pollo  il 
mezo ,  giullo  de  gli  orecchioni  balle  1  o.  e  dui  Tettimi .  E  medefi- 
mamente  dali’ifteflb  punto  nel  mezo  de  gli  orecchioni ,  fino  alla 
bocca,habbiano  balle  1  ^.e  Tettimi  cinque.  Et  quella  regola  è  giu- 
fiiflima,  laquale  può  feruire  per  tutte  le  forti  di  pezzi,  che  tira  bal¬ 
la  di  ferro . 

C  Nop  polfo ,  nè  deuo  conrradire  alle  vollre  ragioni ,  n ellequali 
hauere  dato  faggio  di  gran  profelfore  di  quell’arte .  In  quanto  poi 
al  prefente  dilfegno  della  colubrina ,  &  al  fuo  ragionamento  io  ve¬ 
dovile  gli  fuoi  orecchioni  fono  collocati  ai  fuo  luogo, perilche  ef- 
fendo  quelle  colubrine  fabricate  con  le  fopradette  mifure ,  che  ci 
ha uete  dimoflrato ,  al  ficuro  riufeiranno,  &  potranno  refillere  alla 
quantità  deliri ,  purché  non  habbino  qualche  occulto  mancame¬ 
lo,  proceduto  dal  zetto,  ò  che  fiano  rellati  fpongiofi,  con  qualche 
camera, che  non  fi  habbi  potuto  vedere  per  quelli  difetti  :  perche 
non  fi  polfono  fapere,  nè  vedere, fe  creppaffero  detti  pezzi, non  al- 
l’inuentore  fi  dourebbe  attribuire  la  colpa,  come  mal  confiderai , 
ma  più  tolto  alla  materia  difettofa ,  onde  allo  Bombardiere  tocca 
aprire  gli  occhi  molto  bene, quando  hauerà  fatti  molti  tiri .  E  per 
fuggire  vn  pericolo  di  tanta  importanza ,  voglio  darli  vn’auuerti- 
mento ,  ilquale  non  li  farà  forfè  difearo . 

B  Tanto  maggiore  haurò  l’occafione  di  ringratiarui ,  e  d’elferui 
obligato . 


jluuertìniQntQ  dato  dal  Capitano  al  Bombardiere  per  [alitar  fe  j  occorrendo  che  fi  fpeggaffe  il  pe^x?  . 

c  \  Jf 1  è  venuto  in  mente,  che  tati  anni  fà, mentre  ero  à  ragionamento  con  alcuni  Cànonieri 
IVI  Inglefi, liquali  erano  per  feruitio  delle  loro  naui,frà  di  noi  molte  difpute  furono  fatte, 
come  fernpre  fi  fuole  tra  Bóbardieri  venire  à  limili  ragionamenti;e  fra  gl’altri  vno  di  elfi  diceua, 
in  |?od.°  ^  lodarli  >  efier  flato  molti  anni  à  quelle  guerre  di  Fiandra ,  feruendo  per  Cannoniero 
nella  città  d* Anuerfa ,  mentre  era  aHediata  ad  inflanza  dellTnuittilfimo  Filippo  Rè  Maeflà  Cat¬ 
tolica,  per  1  Eccellétiifimo  Principe  in  quei  tépi,che  poco  dopoi  per  J’heredità  paterna, peruéne 
Duca  di  Parma, c  Piacenza.  In  uero  gen ero filfimo  Signore .  Dice  quello  Cannoniero,  c’haueua- 
no  xopra  vn  cauagliero  alcuni  pezzi  d’Artiglieria  molto  grolfi ,  e  sforzati ,  che  egli  molto  loda- 
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uà  della  loro  bellezza,  e  bontà  ;  pur  con  tutto  ciò  oflcruaua  Ogni  volta  che  daua  il  fuoco  à  detti 
pezzi,  di  fubito  gettarli  à  terra  diftefo  appretto  la  ruota,  ftundo  coli  fermo,  lafciando  tur  la  riti¬ 
rata  al  pezzo, ma  hauendo  più  volte  fparrato,vno  di  detti  pezzi  creppò;e  giurò, che  in  cinquan¬ 
ta  pezzi,  lì  diuife  co!  lettole  le  ruote  inlìeme,e  lui  non  fu  tocco  in  conto  alcuno, credendo  tutti  i 
circolanti ,  a  benché  di  etti  non  follerò  morti ,  e  feriti ,  che  futte  il  Bombardiere  andato  in  mille 
pezzi  dal  furore  nel  creppar  di  detto  pezzo  ;  onde  fentendq  io  si  vtile  ,& importante  Auuerri- 
mcnto,  ilqualc  fommamente  lo  laudo,  e  lo  approbo  ficurifhnio  .  Fui  affretto  à  dirli  ancorilo  va 
cafo  feguito  molti  anni  fa  nella  fortezza  di  Crema .  Eflendo  ,  per  voler  di  quel  Sig  ore,  che  in  cafo  fr- 
qucl  tempo  commandaua,  che  fi  proualle  vna  colubrina  da  14.  polla  fopra  ad  vno  di  quelli  tor-  Zuit0  * 
rioni, per  fiipere  curiofamente  quanto  al  più  poteua  da  lontano  tirare  :  onde, che  vn  profontuo- 
fo  di  quelli  Bombardieri  inefpertittimo ,  che  alcune  volte  fioleua  far  del  dottore ,  che  di  quelli  pe^y-T 
non  ne  mancano;molte  volte  li  otterie  à  quel  Signore  di  tirar  più  di  qual  lì  uoglia  altro  che  fac-  di  ani - 
eia  profeflione  in  detta  art-e  ;  nè  fi  auuedeua  queflo  mefehino  ,  che  non  conucniua  à  lui  come  &l£r2a * 
Bombardierc;fottopollo  all’vbidienza  del  fuo  Capo, torre  il  carico  a  chi  s’afpettaua,e  coli  cari¬ 
cò  la  detta  colubrina, laquale  era  delle  anriche,mettendola  à  quattro  ponti  di  fquadra,faccnd  o 
ftar  il  pezzo  con  la  coda  di  ficco  in  terra,  e  diede  il  fuogo,  e  crcppò  la  detta  Colubrina .  La  dif- 
gratia  volle,  che  vn  pezzo  del  metallo  diede  nella  ruota  da  quella  parte, che  il  Bombardiere  era 
ancora  in  piedi ,  ilqual  flaua  à  vedere  il  viaggio  della  balla ,  e  fpezzò  il  gauiggio  con  la  ferratu¬ 
ra,  e  li  diede  nella  vita,  lo  sbranò  in  pezzi,  e  non  toccò  niente  la  ruota  dalla  parte  di  lotto  ve  rio 
à  terra ,  perfidie  ficuramente  fi  può  far  fermo ,  &  indubitato  giudicio ,  che  le  lui  hauettc  fubito 
dato  il  fuogo  trattoli  à  terra, non  farebbe  morto  .  Et  quello  fia  ad  ettempio  d’ogni  Bombardiere 
aliare  ne’fuoi  termini,  e  Iafciar  il  carico  à  chi  fi  alpetta,  e  qui  fo  fine  fopra  à  quello  difeorfo .  Et 
vi  ricordo,  che  voglio  da  voifapere,occorrédo  che  lì  hauette  qualche  dubitationc  lopra  a  qual¬ 
che  pezzo  d’Artiglieria,  e  per  certificarli  di  quello,  che  fi  può  apertamente  vedere,  come,  e  con 
quai’ordine  otteruate ,  hauere  di  ciò  quella  debita  cognitione ,  che  fe  gli  ricerca . 


.  ;vya  U  •  V\  .. 

Auuertimento  per  certificar  fi  fe  il  pe%zo  batterà  qualche  difetto . 
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B  Ccorrendo  di  andar  à  feruire  per  Capo  di  Bombardieri ,  fopra  qualche  galera  grotta ,  o 
fiottile, ò  altro  particolar  vaflello,e  che  gli  fia  data  la  demone  di  farla  cernida  di 
quella  quantità  d’ Artiglieria, che  farà  bifogno  per  detto  vatteilo .  In  tal  cafo  deuefi  andar  al  ma* 
gazeno,&  hauere  preparate  due  lande  di  lunghezza, tanta  che  auanzi  dui  palmi  fuori  della 
bocca  del  pezzo, &  accommodarle  in  vna  di  ette*da  vn  capo  vna  candeletta, cacciandola  dentro 
alla  càna  del  pezzo, pian  pianole  guardando  diligentemente, e  decorrendo  fino  in  fondo  .  Et  in 
cafo  che  fi  vedette  qualche  fittura ,  come  alle  volte  fuole  ritrouarfi,  deuefi  hauer  preparato  nel-  Ram- 
Laltra  lancia  in  vno  di  etti  capi ,  vn  rampinetto  forte  di  acciaio  acuto,'e  fiottile  di  coita,  facendo 
che  vn  compagno  tenga  falda  quella  lancia  della  candela,  &  lui  con  quella  del  rampinetto  de-  p0  djV_ 
ue  cacciarla  dentro  fino  alla  fiudetta  fittura,  &  con  la  punta  del  rampinetto  fi  andcràrafpando  natala 
hor  da  vna  parte ,  &  hor  dall’altra,  guardando  fie  fonda  nella  detta  fittura,  perche  fie  egli  fonde- 
rà,  facil  cola  potrà  ettere,che  fia  di  non  poco  danno,e  pericolo, di  far  che  creppi  quel  uri  pezzo  :  (  iV 
Ma  fe  in  cafo  non  affondi ,  e  che  fi  fenta  taflando  fempre  duro ,  e  foglio ,  non  è  da  hauere  alcuna 
forte  di  dubbio .  Quello  è  quanto  gli  potto  dire  fopra  à  tal  auuertimento .  E  con  voftra  buona 
licenza  feguiterò  il  ragionamento  mio  intorno  àgli  Cannoni  Amichi,  fecondo  che  da  primi 
voftri  ragionamenti  mi  è  commandato  » 
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(~\  Vantunque  io  fia  flato  in  molte  città,  e  fortezze,  in  terra,&  in  mare, e  che  io  fia  flato  cimo- 

\)  fo,  procacciandomi  di  vedere,  e  pigliar  particolar  mifura  della  loro  Artiglieria,  con  rut- 

to  ciò,  vi  prometto,  che  molti  pochi  cannoni  hò  veduti,  che  fianq  a1  parer  mio  propor- 

tionati  di  metallo  per  poter  refiftere  alla  batteria .  Ma  dall’altra  parte  ir  finiti  ne-hò  Icandaglia- 

ti,  liquali  fono  molto  mefehini, e  deboli,  e  quefto  è  il  dittegno  di  vno  di  detti  Camion  irilquiriee 

lun^o  balle  18.  laqual  lunghezza  può  beniflimo  comportare  ;  ma  dall  altra  parte  egli  e  uoppo  e  grofi 

pouero  .  Eflendo  grotto  il  metallo  nella  culatta  ottaui  fette  ;  nella  bocca, e  lopra  gli  orecchioni 
1  ...  r  .1  •  •  •  0  1  il.  i._!  rl^lln  rn-  ac\  irx* 
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quantità  di  tiri.Non  perciò  laudo  à  fminuirli  la  fu  a  polue- 
re ,  perche  non  potrebbe  poi  far  gii  Tuoi  effetti ,  fi  come  fi 
defidera  :  ma  laudo ,  che  hauendo  tirato  alquanti  tiri  alla 
diferettione  del  Bombardiere,  fi  lafcia  alquanto  ripofare , 
con  tenerli  fopra  vna  fchiauina  bagnata  ,  ò  qual  fi  uoglia 
altra  cofa ,  mutando  fpeffo  per  rinfrefcarlo ,  operando  fra 
tanto  con  altri  filmili  pezzi ,  che  Tempre  ne  fogliono  edere 
in  tutte  le  fortezze  da  rifpetto . 

C  Quanto  voi  dite  intorno  à  quei  cannoni, che  già  tempo 
affai  fono  fiati  zettati, confermo  eglino  effer  molto  perico- 
lofi,  di  molto  poco  frutto,  come  ne’fuoi  effetti  fi  hà  potuto 
vedere,  eifendo  al  giorno  d’hoggi  crefciuto,&  aumentato, 
il  valore  delle  colubrine, &  hò  prefentito  da  alcuni  Signo¬ 
ri  di  guerra,  che  affai  Principi  hanno  rimeffo  tal  forte  d’ar¬ 
tiglieria  ;  per  tanto  defidero ,  che  diciate  ancor  voi  la  opi¬ 
nione  vofira,  occorrendo  che  fi  voleffe  zettar  di  detti  can¬ 
noni  da  30. e  da  50.  che  fuffero  con  giuda  ragione  propor- 
tionati ..  Benché  confiderò, che  li  fudetti  cannoni  co  fi  po- 
ueri,  faranno  molto  à  propofito  per  fcruirfene  fopra  le  ga¬ 
lere;  per  effer  cofi  leggieri.  Non  facendo  anco  bifogno  à 
far  molta  quantità  di  tiri,  perche  prefto  vengono  ad  ab¬ 
bordarli  tra  loro  i  nemiche  mi  ricordo  più  volte  hauer  ve¬ 
duto  ,  in  diuerfi  magazeni  di  detti  cannoni  da  50.  di  lun¬ 
ghezza  balle  i6c  epefauano^’4230.  hor  ditemi  quanto  vi 
hò  richiedo . 

§uejìt0  XXII ,  Sopra  li  Cannoni  Moderni . 
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MOlto  mi  fento  gagliardo  nell’animo, Signor  Capita- 
no>à  compiacerli, &  anco  à  darli  intiera  fodisfattio- 
ne  di  quanto  nel  fuo  quelito  hammi  richiefto ,  proponen¬ 
domi  che  gli  faccia  vdire  ragioni  corrifpondenti  à  quanto 
fi  ricerca  di  ben  proportionare  quelli  cannoni ,  ae’quali 
(occorrendo  il  bifogno)  fi  voleffe  feruire,  però  ritrouomi  à 
quello  propofito  vn  diffegno  di  vn  cannone  da  50.  ilquale 
mi  è  perue  nuto  à  cafo  nelle  mani ,  à  punto  da  quel  canno- 
•  niero  Inglefe,  di  che  già  hò  ragionato,  hauendomi  detto , 

che  nella  città  di  Anuerfa  haueuano  in  quei  giorni  diaffedio  zettati  dieci  di  quefti  cannoninoli 
le  ifieffe  ragioni, che  fi  vedono  nel  diffegno, onde  dopoi  ch’io  fui  partito  da  loro, confiderai  mol¬ 
to  bene  fopra  al  detto  diffegno,  comparando  in  ogni  parte  del  fuo  corpo, e  veramente  vi  dico , 
che  non  gii  faprei  ritrouare  alcuno  errore ,  effóndo  egli  coli  bene  proportionato  di  lunghezza 
balle  18.  Et  groffo  il  metallo  nella  culatta  vna  balla;  Sopra  gli  orecchioni  fette  ottauiffotro  alla 
cornice  fei  ottaui,  &  al  collo  tre  ottaui,non  pefando  più  che  Tei  miara .  Conferendoli  di  metallo 
per  ogni  lira  della  balla  «e.  120.  Et  potrete  ancor  voi  toccare  minutamente  con  il  compaffo,fe 
egli  è  vero  di  quanto  hò  detto .  ; 

C  Hor  mi  fono  nell’animo  pacificato ,  e  più  mentre  io  vò  confidcrando  à  cotefte  voftre  ragio¬ 
ni,  lequali  hauete  dimofìrato  fopra  à  quanto  importa  hauere  il  debito,  e  reale  conofcimento,  di 
qual  fi  uoglia  pezzo  di  artiglieria  appartinente  à quello  feruitio;  E  quello, che  molto  mi  fpinge 
à  lodarui ,  è  il  belliffimo  regiftro ,  accompagnato  con  politiflìmi  diffegni ,  effóndo  regola  tanto 
ampia,  e  chiara  per  qual  fi  uoglia  femplice  fcolare  Bombardiere  da  potere  con  facilità  inten¬ 
dere,  ò  fia per  il  detto  di  queliti,  ouero  per  gli  euidenti  diffegni , effóndo  compitamente  intefì. 
Per  tanto  voglio ,  che  mi  dimollriate  quali  fiano  quelle  forti  di  metalli ,  con  che  fi  fa  detta  lega 
per  l’artiglieria,  acciò  tanto  più  fi  manifelli  la  fufficienza  voltra,  effóndo  più  che  ficuro,  che  del 
tutto  mi  darete  veriffimarelatione.  ..  . 
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gticfìto  X  X  Hi.  Sopra  la  lega  dell'Artiglieria . 

GRandcmente  mi  fono  affaticato  co’l  penfiéro ,  confide- 
randa  oltre  l’hauer  fatte  molte  dimando  à  periti  fon¬ 
ditori  .  Qual  podi  elfer  la  perfetta  lega  del  metallo  per  l’Artiglie¬ 
ria  ,  facendo  anco  molti  parangoni  da  vn  metallo  all’altro ,  cre- 
fecndo  dellVno,  e  /minuendo  dell’altro ,  pur  alla  fine  mi  riduco 
all’ordinario  di  quelli  tre  potcntiifimi,  cioè,  rame, Baglio, e  lotto- 
ne ,  edendo  queffi  collegati,  &  vhiti  inficine  proportionatamer- 
te ,  vengono  à  far  cofi  potente  lega ,  e  fpalla  à  refiffere  à  si  tre¬ 
menda  effdationc  del  fuoco . 

C  Quello  c’hauetc  detto  è  vero,  c  no  occorreua,che  fulli  andato 
fitalhcàdo  per  aggiugerli  altra  forte  di  metallo;  perche  qlli  che 
ciò  hàno  ritrouato  detta  lega, è  forza  c’habbino  molto  bene  efp c- 
rimentato  con  diuerfi  metalli,  . &  nó  habbino  potuto  migliorare . 

B  Signor  Capitano  mi  ricordo,  che  vna  volta  mi  fù  detto  da 
vno,  che  la  profelfion  fua  era  di  zettarc-  campane,  e  ragionando 
con  coltili  fopra  alla  lega  dell’Artiglieria, dille  vna  fua  opinione- , 
di  che  poco  dipoi  fui  certificato.  Ilquale  vuole, che  detta  lega  fi  a 
cópollain  modo,  che  per  ogni  cento  lire  di  rame  fe  li  dia  vinti  di 
Bagno,  cinque  di  lottonè,e  dieci  di  piombo;  arguendo  quéffàra- 
gione,  che  il  piombo  hq  tal  proprietà,  ch’egli  è  frigido  di  natura  , 
ymiic  nc’fuoi  effetti,  addolcedo  detta  lega, acciò  non  fià  cÒfìfra- 
gile  ;  Ht  vi  dico  la  verità, che  molto  mi  aggradra  la  ragion  di  ce¬ 
dui, per  vna  efpericnza  ch’io  feci,ritrouandomi  à  vna  proua  d’a'l- 
cum  pezzi ,  laquale  artiglieria  mentre  lariguardauo ,  pareuanii 
propriamepte,  conofcerli  dètro  il  detto  piombo, traendo  al  celór 
beretino,come  nelli  qfiti  paffati  io  dilli .  Horà  la  forte  voIfc,cl  e 
allo  sbarrar  di  detti  pez,zi,faltò  via  vn  pezzetto  della  cornice 
della  gioia,  e  mi  jmenne  nelle  mani, alche  fopra  effo  feci  il  fuo 
graue  pefo,giudicio,che  detro  vi  fuffe  qualche  caratto  di  piòboV 
C  E  voi  che  opinione  tenete  fopra à  detta  lega  è  '  - 
B  Per  la  regola ,  che  mi  diffe  quell’Inglefe  cannoniero ,  che  per 
ogni  lire  cento  di  rame  li  mettono  cinque  di  Iottone,  e  vinti  di 
(lagno,  effóndo  detta  lega  buoniffima  quanto  fi  poffa  défidem- 
re ,  sì  per  la  gran  diligenza ,  che  vi  vfano  nel  purgare  li  detti  me¬ 
talli  ,  formando  pezzi  à  tutta  perfettione ,  sì  anco  perle  fuc  foi  - 
me ,  lequali  vogliono  che  fiano  ben  fecche  auanti  che  li  gettino 
dentro  il  metallo ,  mi  piace ,  c  la  lodo . 

C  Nó  è  dubbio  alcuno, che  non  fia  anch’io  del  vollro  parere, però  non  lono  ancora  fodisfatto  > 
voglio  che  mi  diciate  l’effetto  che  fà  cadauno  de’detti  metalli,  effendo  zeiran,  &  vniti  inficine  • 

B  Non  fi  deue  hauere  alcun  dubbio ,  che  l’effetto  del  Bagno  è  di  coftringcrc,  &  abbracciar  li 
dui  altri  metalli;  il  rame  egli  è  forte ,  c  fà  la  lega  potente ,  e  confcgucntem.enre  il  lòttone  iridù- 
rifee ,  e  li  dà  bel  colore .  E  prometto  a  V.  S.  che  mi  fono  ritrouato  in  molte  dilpute  tra  pratici 
Bombardieri  di  diuerfe  Prouincic.  E  voglionffar  oflinati nella  Ior  opinione, che  la  lega  di  Àie-  cuoche 
magna  fia  la  migliore  di  tutte  Pai  tre,  e  fui  cofiretto  perhonor  mio  à  rifponderli,  che  non  hanno  g£J&“a 
veduto  l’artiglieria  che  à  noBri  tempi  fi  gettano  nell’Arfenal  nofiro ,  fatta  con  tanta  diligenza, e 
cura  da  noffri  funditori  sì  famofi.  Per  il  Magnifico  Sigifmódo,e  GiuBo  Milio,e  Celare,*?  Mìlio  fa  lega. 
Alberghetti  fucceffori  de’loro  antichi  padri ,  che  200.  anni  fà  hanno  Tempre  hauuto  dettò  ca¬ 
rico  ,  da’quali  fi  veggono  opere  in  dette  artiglierie  sì  Bupende  in  bontà,  come  in  bellezza,  oltre 
che  gli  è  il  Magnif.  Nicolò, e  Vicenzo  di  Conti,perfone  molto  giudiciofe,c  di  non  poco  valore . 

C  Sono  beniffimo  fodisfatto  per  le  ragioni  da  voi  dimoBrate  di  tal  quantità  di  rame ,  Bagno ,  e 
lotto  ne ,  offendo  diligentemente  affinati  ,ficuramente  faranno  riufeire  detta  lega  à  tutto  pa^ 
vangante  queBo  baffi  à  quanto  fi  hà  à  dire  fopra  ella  lega .  Hor  voglio, che  palliamo  più  oltre , 
e  che  entriamo  fopfa  ad  altri  quelìti,e  vi  propongo, che  venendo  foccafione  di  hauere  alquanti } 
pezzi  di  artiglieria  nuda  interra ,  ò  che  per  occafione  del  fito  di  quella  tal  fortezza  fiano  sbar¬ 
cati,  oucro  ,  che  fiano  condotti  fopra  à  carri ,  che  molte  volte  ciò  luole  interuenire  ,  voglio  che 
mi  dimoffriate  qual  fia  la  vera  pratica, e  con  quella  più  facile  deff rezza  fi poffa per  rìtrouar 

li  fuoi  letti ,  Ruote ,  &  Affile  ;  acciò  fi  poffa  preffo  feruirlì  di  detti  pezzi  » 

rj  '  *•  C  ^Mefite 
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guefito  XXIV .  Sopir  a.  i  letti  per  l' Artiglierie .  * 

B  JT  Ntorno  à  quello  quelito  io  vi  nfpódo,che  quei. letti, 

1  liquali  Tarano  per  feruti  osi  dcli’artiglieria  minuta, 
sì  anco  delle  colubrine, dourebbono  efler  di  lùghezza,vn 
quinto  più  della  lunghezza  dfql  tal  pezzo, che  hò  detto  . 

E  med cilenamente  li  letti  per  li  canoni  Terrieri  dourebbo¬ 
no  eifer  lunghi  il  terzo  più  del  detto  pezzo ,  e  quella  è  ra¬ 
gione  aitai  Bene  proportionata  ,à  fine  che  non  ila  bene, 
che  !  letto  ila  molto  lùgo ,  ma  più  pilo  laudo,  che  partici¬ 
pi  della  cortezza, e  Tempre  deuefi  intendere  proportiona- 
tamenterper  iaquale  ritrouo  deriuarc  tre  effetti  molto  im~ 

Effetti  pòrtatijcioè  rifilua  la  piazza, fa  poca  ritirata, e  quello  che 
thè  fe~  più  importa  fa  il  tiro  più  lontano;  Hor  hauendo  il  Bòbar- 
guono  dierc  conoTciuto  con  riTguardo  d’occhio  la  detta  lughez- 
za, onero, ch'egli  fi  fia  certificato  con  la  miTurajdeue  in  ciò 
letto .  pigliare.il  compaifo  ilorto,e  diligentemente  pigliarla  lar- 
ordìne  ghezza  del  diametro  della  culatta,  cioè  alla  cornice,  & 

?la  t'mi-  medeiìmamente  à  gi’orecchiqni,c. dopoi  pigliar  la  didan- 
fura  'al  za, che  è  dalli  orecchioni  alla  culatta, e  con  le  dette  mifu- 
pe^o  re  fignate  Topra  à  qualche  pertica  ?:dcue  andare  al  maga- 
ter  ri:.  zeno  di  detti  letti ,  riuedencjo  con.quelle  mifure  già  tolte , 
lì  latto!  ùnchc  egli  hauerà  incontrata,  e  ritrouati,quelli  letti, che  li 
*  farà  bi fogno:  auertendo,che  la  maggior  importanza  è  ad 
incontrar  quella  rfiifura  ali i  orecchioni ,  imperoche  con 
gran  didima  difficultà  fi  poffano  re/lringere  li  palletoni, 
che  vano  fopra  gli  orecchiohfiemolto  maggiormente  im¬ 
portano  li  pironi,  che  Tannò  Tpaila  à  detti  orecchioni, e  To¬ 
no  chiamati  le  galtclle .  Ma  nelli  altri  luoghi  non  importa 
tanto,  potendoli  più  facilmente  commodare  ;  deueanco 
Iutiere  del  cauagliere ,  che  fiaproportionato,  ilqual  Teruc 
per  ritener  la  molta  ritirata^  che  farebbe  il  detto  letto,  ciò 
non  hauendo  ,  e  quello  è  il  fup  diffegno . 

C  Sicuramente  è  da  credere,  che  Te  il  pezzo  nel  sbarrare 
farà  manco  ritirata ,  che  ciò  procede  da  qualche  tratteni¬ 
mento, e  farà  il  Tuo  ferire  più  lótano.Ma  per  quello  nò  ba¬ 
lla,  à  quàto  defidero  Tapere  da  voi  Topra  à  tal  quelito, il 4?- 
chc  voglio  mi  diciate ,  occorrendo  d  hauer  à  dar  ordine  à 
madri  di  legnami, che  nò  hauelfero  pratica  Idetti  letti, che 
forte  di  mimre  offeruate  jp  darli  ad  intèdere  à  detti  madri 
acciò  facciano  il  lauoro,  come  p  ragione  deue  elfer  fatto . 

•pratica  g  p|or  quella  è  vn’altra  cofa,e  di  non  poca  importaza  per 
bifore*  elfi  letti,  pur  co  tutto  ciò  vi  dirò  l'ordine, che  fogliono  te- 
de  letti  nere  li  maellri  pratichi ,  liquali  offeruano  pigliar  fei  mifu- 
ojJcrMii-  re  principali ,  à  quel  tal  pezzo,  alqualedefiderano  far  il 

ta  fa  ■  Ietto .  E  poniamo  cafo,  Te  fi  volefie  farlo  ad  vn  cannon  da  50.  limile  à  quello  moderno, che  hò 
m<ti  *  dimodrato  in  dilTegno;dico,che  per  la  principal  miTura,deuelì  pigliare  il  diametro  della  groflez- 
za  del  pezzo  nella  parte  de  gTorecchioni ,  la  feconda  Totto  li  orecchioni ,  cioè  apprelfo  la  cor¬ 
nice  ,  terza  da  gTiflelfi  orecchioni ,  quarta  dalli  orecchioni  alla  culatta ,  quinta  il  diametro  della 
groflèzza  della  culatta,  e  Teda  fi  farà  lungo  il  letto  quanto  è  dui  volte,  mifurando  dalli  orecchio¬ 
ni  alla  culatta  del  pezzo,  e  quedatai  lunghezza  ^intende  dalla  culatta  alla  coda  del  letto,  à 
talché  in  tutto  fi  venirà  hauere  il  letto  lungo  tre  didanze ,  ò  tre  mifure ,  che  contiene  dalli  orec¬ 
chioni  alla  culatta .  E  tanto  più  vn  piede  di  mifura  in  circa, che  è  dalli  orecchioni  alla  teda  del 
letto:Non  vi  darò  à  dirli  le  mifure  delle  quattro  chiaufiche  ferrano  &  vnifeono  infieme  li  tauo- 
loni .  Nè  tampoco  d’altre  cofe  minime ,  che  in  detti  letti  occorrono,  perche  dal  diffegno  fi  può 
il  tutto  beniffimo  comprendere ,  e  crediatemi  certo ,  che  da  quede  mifure,  che  offeruano  i  mae- 
dri  à  quelle  che  prima  vi  hò  detto, è  pochiffima differenza .  ,  . 

C  Qucdo  à  punto  defiderauo ,  che  mi  dicede  cofi  didime  le  ragioni  intorno  alfordine  per  far 
detti  letti, cofi  l’vna  regola, come  Baitra  ;  Vero  è,  che  quella  che  offeruano  e/fi  maedri,  rende  al¬ 
quanto 
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quanto  più  lungo  il  Ietto  della  voflra,che  prima  hauete  detto .  Pur  fono  del  voftro  parere, che 
poca  differenza  vi  fia .  V orrei  anco ,  pofeia  che  hauete  difeorfo  intorno  à  effi  letti,  non  manca- 
ile  di  far  qualche  ragionamento ,  con  qualche  diifegno ,  fopra  E  ruote  per  detta  artiglieria  . 

pluepto  X  X  V .  Sopra  le  Ruote  dell’  Artiglierìa . 

Occorrendo  dihauereà  farla  cernidadi  quelle  Ruote,  per  quelli  tal  pezzi ,  che  voi  dite,  e 
che  quelle  habbino  àferuireperfettamente,perquantoficonuieneal  loro  officio, de¬ 
udì  offieruare  la  prefente  regola  ,  cioè,  che  le  Ruote  del  mofehetto  da  giuoco,  fiano  alte  piedi  3 .  ^ 
del  falconetto  piedi  3.  onde  6.  del  falcone  piedi  4.  del  facro  piedi  4.  onde  4.  dell’afpido  piedi  padelle 
3.  oncie  4.  E  quelli  delli  cannoni,  cioè  dal  fedeci  fino  al  trenta,  alte  piedi  4.  oncie  3.  Edaicin-  ruote* 
quanta  fino  al  cento  e  vinti, piedi  4.011CÌC  6.  E  quelle  delle  colubrine, dal  iq.fino  al  ^o.alte  pie¬ 
di  4.oncic  io.  E  generalmente  dal  3o.fìno  al  i2o.vogliono  dfere  alte  piedi  5.  E  quella  regola  è 
giuda  per  quanto  s’afpetta  alla  loro  altezza,  potrei  anco  dire  le  groffezze,  altezze, ciclaggi, ga- 
uiggi ,  e  capi ,  ma  ho  penfato  di  non  intricar  tanto  il  nodro  ragionamento ,  nè  trauagliar  tanto 
quelli, che  ciò  hano  volontà, e  defìderio  d’iinparare.E  veramente  dico, che  diffidi  cola  farebbe, 
che  io  poteffi  dimoftrarui  vna  fola  mifura ,  che  potette  edere  Efficiente  a  feruirc  à  tutte  le  Ruo¬ 
te  ,  ancorché  fulTe  di  vna  fpecie  fola ,  che  io  fono  dato  in  tante  fortezze,  e  vedute  con  ogni  dili¬ 
genza  tante  Ruote  d'Artiglieria ,  e  pigliatone  di  quelle  particolar  mifure ,  nè  mai  hò  potuto  in¬ 
contrare  alcune  che  fi  confaccino ,  e  (fendo  elleno  molto  inuguali ,  e  differenti,  ò  che  vn  maedro 
ha  tenuto  vna  regola  alquanto  più  alta ,  &  altri  più  ingroffito  i  raggi ,  e  gauiggi ,  a  talché  faccio 
giudicio ,  che  il  Bombardiere  bifogna  effer  efperto  &  aueduto  con  l’occhio ,  e  poncr  ben  mente 
alle  fattezze  di  effe  Ruote,  e  dilettarfe  della  profeffione .  Non  però  nego, che  non  dia  bene  a  fa- 
per  qualche  ragione  principale ,  come  di  fopra  hò  dimodrato ,  della  loro  altezza  . 

C  Nò  importa  molto,  che  mi  dimodriate  le  mifure  de’gauiggi,  raggi, e  capi, co  tutto  dò  voglio 
bene ,  che  mi  diciate  la  groffezza  delle  ruote,  cioè  quella  parte  doue  la  cinta  di  ferro  arma  i  ga¬ 
uiggi, e  queda  particolarità  infieme  con  l’altezza, che  hauete  dimodrato;  dimàdo  fe  ficuramcnte 
fara  Efficiente  tanta  pratica  per  ritrouare ,  ò  conofcere  qual  fi  uoglia  Ruota  di  Artiglieria  c 
B  Non  è  dubbio  alcuno,  mentre  il  Bombardiere  femplice  fi  haueràpodo  nella  memoria  l’al¬ 
tezza, e  groffezza  di  ogni  Ruota  ;  che  ficuraméte  darà  efecutione  al  fuo  intento, venendoli  occa-  c.,0^ 
fione  di  hauere  à  fare  qualche  particolar  cernida  di  Ruote .  Però  le  fue  grolfezze  fono  queffie  ;  ^ gt//3 
cioè  nella  parte  del  gauiggio  doue  cingono  le  lame  di  ferro  ;  quelle  del  Mofehetto  groffe  oncie  ruote . 
2.  e  vn  quarto ,  del  falconetto  onc.2.e  tre  quarti,  del  falcone  oncie  3. del  facro  onc.j.e  dui  quar¬ 
ti, e  quelle  per  li  cannoni  da  1  <5.fìno  al  3o.fono  groffe  oncie  3.e  dui  terzi.  E  dal  trenta  fino  al  cin¬ 
quanta  oncie  4.  e  dui  quarti;  dal  cinquanta  fino  al  cento  e  vinti, oncie  5.  E  quelle  perle  colubri¬ 
ne  dal  quatto rdeci  fino  al  trenta  fono  groffe  oncie  3.  e  dui  terzi ,  dal  trenta  fino  al  cinquanta 
oncie  5.  e  dal  cinquanta  fino  al  cento  e  vinti ,  oncie  5.  c  dui  quarti .  E  quefte  fono  mifure  gm- 
diffimc ,  cauate  da  alfai  quantità  di  Ruote . 

C  Io  fono  fodisfatto ,  e  laudo  effere  ragioni  euidentiffime  per  conofcere  qual  fi  uoglia  Ruota , 
però  (landò  cofi  à  fentire  il  ragionamento  voftro,  mi  è  venuto  in  pcnficro  di  chiederui  la  cau¬ 
fa  perche  quelle  ruote  delli  cannoni  fono  più  baffe  di  quelle  delle  colubrine,  e  pur  fono  di 

vn’Eeffo numerò  da  cinquanta.  Y$L  è 

B  Detta  caufa  procede  dalla  lunghezza  del  peizzo  .Per  poterli  affacciar  alla  cannoniera  ,ò  pa-  Ragioni 
rapato ,  che  Me  imbarba ,  perche  la  ragione  dèi  calo  feguito,  fà  che  gl’huomini  reftino  il  più  p,cgZ- 
delle  volte  fodisfatti ,  laquale  è  quella  :  che  fe  farà  pollo  alla  cannoniera d’v n  fianco  del  Ba-  tabaffa 
luardo  vna  colubrina  da  cinquanta,  laquale  prefupponiamo,  che  fia  longa  piedi  12.  e  che  epa  von  può 
habbi  le  ruote  de’cannoni  da  cinquanta,  lequali  fecondo  la  regola  che  hò  dato,  faranno  akc 
piedi  4.  e  dui  quarti ,  dico  fieuramente ,  che  quella  colubrina  non  potrà  mai  fare  compitamente  iMbrjne 
il  fuo  officio ,  per  tirare  al  baffo,  per  difendere  mestala  fotta,  e  dirò  meglio,  li  dui  terzi  sì  anco  la 
cunetta ,  perche  la  detta  colubrina  toccarà  col  moflazzo ,  o  gioia  fopra  la  barba ,  ò  piano ,  che 
voEiam  dire,  della  cannoniera;  ma  fe  la  detta  colubrina  fara  fopra  le  fue  ruote  ordinarie,  Ic- 

..  .  ~  —  ,  ....  r  .  _  r. f. _ — «c.  j: 


più  dai  piano 

ruote  più  baffe .  E  per  queli’auantaggio  delle  dette  tre  oncie ,  potrafli  abballare  detta  colubri-  ^ 
na  con  la  bocca ,  feoprendo  quanto  è  per  bifogno  à  guardare ,  e  difendere  ella  folla . 

C  Voi  hauete  detto  bcniffimo, ragioni  euidentiffime, e  di  pratica  efperimentata  ;  ma  la  caufa  la  j  jare 
dimoftrerò  io  più  chiara  ;  chefe  quella  colubrina  fi  refegafTe  piedi  tre,  perche  Effe  fiata  imbpc-  quando 
cata  da  °li  nemici,  pene  in  tale  occafione  bifogna  rifegar  via  tutta  qlla  rottura,  che  hauerà  far- 

io  il  colpo  della  balla, e  dico, che  detta  colubrinadeue  reflare  cofi  rilegata  longa  piedi  pdaqual 
-  r  -  --  -  C  2  lunghez- 
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lunghezza  è  quella  ifieffa  del  cannone,  à  talché  quelle  ruote  più  baffe  fluiranno  realmente, 
eifendo ,  che  il  pezzo ,  che  gli  è  fopra  ,  è  di  lunghezza  corrifpondente  all’altezza  di  elle  ruote  . 
E  quello  è  quanto  li  può  dire  per  dar  ad  intendere  a  femplici Bombardieri.  Horfeguiteà 
dnnoltrarmi  qualche  ragione  fopra  gli  Affili  per  dette  ruote . 


Quefito  XXVI,  Sopra  gli  Jjfih , 


Q Vello  ch’io  pollo  dire,  e  diino- 
ftrare  alprefente  circa  gl'  Af- 
fili, è  quello  dilfegno, il  qua¬ 
le  è  l’Alfile  del  fopradetto  letto  per 
il  camion  moderno  da  cinquanta; 
Et  occorrendo,  che  veniffie  occafio- 
ne  à  qualfiuoglia  Bombardiere  di 
douer  ritrouare  qualche  Affile,  per 
qual  fi  uoglia  pezzo  di  Artiglieria , 
bifogna,che  prima  piglia  lamifu- 
ra  quanto  è  largo  il  letto, in  quella 
parte  doue  è  l’incaftro  dell’Afiìle ,  e 
medefimamente  la  larghezza  delli 
capi  delle  ruote  ,  con  darli  auan- 
taggio  per  poterli  mettere  il  luo 
cerchio  di  ferro ,  &  il  pirone  da  ca¬ 
dauna  parte  dell’Affile  ;  acciò  chiu¬ 
dalo  effe  ruote  al  fuo  luogo ,  &  que- 
fta  regola  ferue  per  la  lunghezza 
del  detto  Affile.  Quanto  allagrof- 
fezza,e  forma  di  effo,  fi  può  vede¬ 
re  nel  diffegno  ,  certificandoli  di 
quanto  ho  detto  ;  perche  dalli  inca- 
ftri  del  letto,  fi  dimofira  la  groffezza 
del  fuo  Affile. 

C  Prometto  vedere  il  tutto  con 
maggior  commodo,  &  a  quel  che 
poffo  comprendere  coli  di  veduta , 
mi  par  molto  proportionato .  Hor 
mi  par  di  dire ,  che  io  fono  fiato  pa- 
tientiffimo,  lafciandoui  feorrere  con 
ragionamenti  voftri  fatti  fopra  a  già 
queliti  paffati  di  letti ,  e  ruote ,  &  hò 
fempre  hauuto  penderò  di  diman¬ 
dami  quello ,  che  molto  importa  al 
Bombardiere  fapere  ,  cioè  le  lunr 
ghezze  di  tutti  li  cannoni  generai 
1  mente  delle  colubrine .  J;  rf 


ab 
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Quefito  XXVII.  Sopra  la  lunghezza  delti  Cannoni. 
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B  TO  ero  tanto  occupato  intorno  ali’altre  cofe,  clic  di  quelle  io  n.’ero  fcordato,  onde  fauore , 
A  e  grafia  m’e  data  1  hauermclo  ricordato, darò  dunque  principio  al  cannon  da  1 6.  Ilquale 
vuol  edere  lungo  bocche  20.  ouer  piedi  6.  onde  7.  Cannon  da  20.  bocche  22.oucr  piedi  7. 
onde 9. cannon  da  30. bocche  18. ouer  piedi  y.oncie  2. cannon  da 40. bocche  18. ouer  piedi 
8. cannon  da  50.  bocche  18.  ouer  piedi  8.  onde  io.  cannon  da  60. bocche  1 8. ouer  piedi  9. onde 
3. cannon  da  90. bocche  1 7. ouer  piedi  9. onde  4.cannon  da  1 00. bocche  1 7. ouer  piedi  1  o.c  can¬ 
non  da  1 20. lungo  balle, o  bocche  1  <5.ouer  piedi  9.oncie  1  o.  Et  quelle  fono  mifure  veriflirae  » 

C  Hor  Seguite  alle'  colubrine. 

Cucfito  XXV III.  Sopra  la  lunghezza  delle  Colubrine . 

B  T>Er  quanto  m*hò  potuto  certificare,  pigliando  diuerfe  mifure  (òpra  à  molti  pezzi  d’Ar- 
Ml  tigheria , coli  cannoni, come  colubrine , dico  hauerne  ritrouati  molti  vari]  aliai Fvno 
dalhaltro ,  cioè  da  colubrina  à  colubrina ,  di  vn’ifteffo  numero ,  però  io  dirò  quello  che  ho  ve¬ 
duto  in  molte  fortezze,  e  principalmente  dirò, che  la  colubrina  da  1 4*per  il  luo  ordinario  (  del¬ 
le  antiche  parlo  )  deue  effer  lunga  bocche  32.  ouer  piedi  9.  oncie  5.  di  quelle  moderne  non  ne 
parlo,  perche  fi  hà  detto  al  Tuo  luogo .  Colubrina  da  20.  bócche  30.ouer  piedi  1  o. oncie  6.  Co¬ 
lubrina  da 30. bocche 29.  ouer  piedi  12. Colubrina  da  50.  bocche 24. ouer  piedi -12. in;  circa; 
Colubrina  da  60 .  bocche  24.  ouer  piedi  12.  oncie  2. Colubrina  da  90.  bocche  22.  ouer  piedi 
1 1.  onde  9.  Colubrina  da  100.  bocche  22.  ouer  piedi  13.  Colubrina  da  120.  lunga  bocche  22. 
ouer  piedi  1 3.  oncie  7.  lequali  mifure  tutte  corrifpondono  al  quelito  fatto  della  mifura  delie 
bocche  ;  haurò  ben  caro, le  mi  farà  faper  la  voftra  opinione  intorno  à  dette  mifure  ;  perche  in¬ 
quanto  à  me  hò  detto  per  quanta  pratica  hòefperimentata,  è  ben  vero,  che  hò  raccolto  tutte 
quelle  mifure  da  gii  iftefli  pezzi ,  che  hò  veduto ,  &  non  hò  voluto  metterli  tante ,  e  varie  mifure 
de  pezzi ,  che  hò  ritrouato  in  più  luoghi ,  &  anco  de  più  corti,  delle  fudette  mifure,  che  nel  pre- 
fente  quelito  contiene ,  confirmando  elfer  il  fiore  dell’Artiglieria . 

C  Hora  io  fono  rimafto  alquanto  fodisfatto  ;  Vero  è,  che  doueuo  proponenti  prima  quelli  doi 
queliti  ;  però  mi  contento, che  non  fe  gli  fiamo  dimenticati  ;  E  parrucche  compiutamente  hab- 
biamo  ragionato  della  forma ,  e  portioni ,  pefo,  lunghezza,  e  ricchezza,  e  tante  altre  particola¬ 
rità  ,  appartinenti  alFArtiglieria,  coli  della  più  minuta,  come  de  cannoni,  e  colubrine  ;  però  mi 
piacerebbe  anco ,  che  facelfimo  qualche  ragionamento  fopra  il  modo  di  mettere  in  opra ,  &  à 
cauallo  detta  artiglieria  ;  cioè  de  fuoi  letti ,  e  ruote ,  e  con  qual  prellezza ,  c  deprezza  fi  opera . 
E  con  qual  forte  de  rifpetti  vfate  àferuirui  in  tali  occafioni,  e  fopra  il  tutto  oltra  le  ragióni  » 
defidero  anco  di  vedere  qualche  dilfegno. 

Quefito  XXIX.  Della  pratica  per  aliare  à  cauallo  li  Artiglierìa . 

IL  quelito  èbelliflimo  &  allerte  molto  necelfario .  Méntre  verrà  occafione  al  Bombardiere 
di  mettere  à  cauallo  quella  quantità  di  Artiglieria ,  ò  grolla,  ò  minuta  che  gii  è  per  bisogna¬ 
re  ;  porrò  adunque  per  hora  vna  colubrina  da  50.  fopra  laquale  dirò  pochilfimc  parole  ;  perche 
i  dilfe^ni  fono  tanto  diftinti  nella  loro  profpettiua,che  chiaramente  fi  può difccrnerefenza 
giro  di  parole  con  qual  deftrezza  fi  può  leuar  il  detto  pezzo,  mentre  fi  haucrà  preparato  di 
quella  forte  di  inftrumenti ,  fi  come  fi  vede  nel  predetto  diflegno .  Hor  diciamo ,  che  la  detta 
colubrina  fia  in  terra  coli  nuda ,  principalmente  per  andare  alla  più  lunga  firada ,  lì  pigliar:!  la 
Scaletta  dimoftrata  dalla  lettera  A,  chiamata  coli  da  gl’antichi  Bombardieri,^  anco  ca  mo¬ 
derni.  E  medefimamente  fitorrà  il  ftangone ferrato, chiamato  da gl’iftelfi l’onghia  dimofira- 
ta  per  la  lettera  B  ,&  quella  fi  farà  appoggiare  fopra  à  quella  cauicchia  ,ò  pirone  di  ferro,  il¬ 
quale  è  nei  mezzo  di  ella  fcaletta ,  fermandoli  per lieua , afferando  conia  detta onghia  il  po¬ 
mo  dèlia  culatta  del  pezzo, &  fi  cargherà  à  baffo  da  quattro, ò  fei  valent’huommi , fecon¬ 
do  il  pezzo  che  fi  hauerà  à  mettere  à  cauallo ,  fino  che1!  fia  aito  da  terra ,  quanto  fotto  le  gli  po¬ 
trà  mettere  vn  pezzo  di  traue  groiTo  ,  &  dopoi  fi  transferirà  la  detta  fcaletta  ,  &  .cinghia 
alla  moia  d’auanti,&  con  Fifteflò  modo  fi  opererà  lcuando  il  pezzo , finoche  fe  li  bab¬ 
bi  cacciato  fotto  vno  deili  medefimi  traui  .  Et  cofi  fi  anderà  operando  ,  hor  nella  culat¬ 
ta  ,  &  hor  alla  gioia  ,  mettendoli  de  detti  traui  adoppiando,  come  nel  dilfegno  fi  vede  , 
finche  il  pezzo  Ila  alzato  da  terra  quanto  fono  li  duoi  terzi  ,  dell’altezza  di  vna  delle  Tue 
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ruote,  dopoi  fiuto  quanto  fi  è  detto,  fi  metterà  à  cauallo  il  preferite  caualletto,  dime  Arato  dalla 
lettera  C. Ilquale  hà  cotnmodato  vn  pirone ingranciato  di  ferro;&  prima  deuefiligareal  trauer- 
fo  della  culatta,  vn  capo  di  corda  raccommandata  al  detto  grancio,  dopoi  con  la  detta  ongia,e 
fcaietta ,  li  fofpendcrà  il  detto  pezzo,  tenendo  coli  faldo  finche  con  prettezza  fi  habbino  leuati 
via  tutti  quelli  traui,che  fono  fotto  alla  culatta, reftando  il  pezzo  con  la  culatta  in  aere,&  fi  cac¬ 
cierà  prettamente  lotto  il  fuo  letto,  con  il  fuo  aflìle, finche  fìa  paralello  fotto  à  gli  orecchioni.^: 
con  prettezza  fe  li  accommoderanno  le  fue  ruote, auertendo  che  le  orecchionere  del  letto  fiano 
gi  uttate  fotto  alli  orecchioni  ;  dopoi  deuefi  difligare  il  capo  della  corda  dal  grancio ,  lafciando 
calar  pian  piano ,  con  deftrezza  detta  colubrina  anche  la  fi  a  incaffata  nell’orecchionere  del  let¬ 
to, e  fubito  fe  leuaràno  di  fotto  tutti  li  altri  frettilo  traui,che  fono  fotto  al  collo, accommodando 
le  fue  lame, pironi, cerchietti, e  tutti  gl’altri  guarniméti,che  fi  ricerca  per  vfo  di  detta  colubrina. 
C  Molto  mi  piace  Pinuentione  del  caualetto,  con  quelli  fuoi  piedi  poftizzi,  per  effere  molto 
atto  à  maneggiarli,  ilche  non  fi  farebbe  fe  fulfe  tutto  intiero  fìtto  con  chiodi  ;  mirincrefce, 
che  non  mi  habbiate  dato  di  elfo  alcuna  forte  di  mifura,  quanto  fi  habbia  à  farlo  alto, e  grotto , 

B  Mi  ricordo  quando  io  ero  Capitano  de’Bombardieri  nella  fortezza  de  gl’Orzi  nuoui ,  che 
mi  venne  occafione  di  cambiare  alcuni  letti  vecchi,  ad  alcuni  pezzi,  che  erano  fopra  quelli 
baluardi;  e  con  la  detta  occafìone  io  feci  fare  il  predetto  caualetto,  ilquale  vuol  elTer  fatto  di 
forte  legno  di  rouere ,  olmo ,  caftagno ,  ò  noce  :  di  altezza  piedi  cinque  e  mezo ,  &  lungo  piedi 
quattro  ;  gli  fuoi  piedi  deuono  ctter  grotti  oncie  4.  &  grotto  il  caualetto  oncie  otto  in  noue  • 

C  Hora  mi  hauete  fodisfatto  con  le  dette  mifure,  però  voglio  altro  raguaglio  ;  e  poniamo  cafo 
che  non  hauetti  la  commodità  di  quel  caualletto ,  ò  per  qualche  occafìone  alla  fprouifta  ?  ò  per 
altri  accidenti, che  fempre,fogliono  auuenire,come  farefte  ad  alzare  à  cauallo  detta  colubrina  ? 


Sluejìto  XXX .  JDe  vn' altra  pratica  per  aliare  à  cauallo  il  pezzo , 


B  T  O  fon  prouifto  di  vn’altro  belliflìmo  inftrumento,per  confeguire  Tintento  di  mettere  à 
A  cauallo  detta  Artiglieria ,  ilquale  è  fabricato  dentro  à  vn  caualletto ,  &  ecco  il  diflegno , 
ilquale  è  qui  fotto  didimamente  cauato  in  profpettiua ,  &  acciò  polliate  etter  del  tutto  capa¬ 
ce  ;  in  qual  maniera  fi  adoperi  il  detto  inftrumento ,  vi  dirò  il  tutto ,  fe  coli  vi  piace . 

C  Altro  non  defidero ,  le  non  Tempre  vedere  &  vdire  cofe  nuoue ,  e  tanto  più  Artifici;  di 
tanto  valore.  Horfeguite. 

B  Quella  vida,che  è  per  il  lungo  erta  in  piedi  nel  caualletto ,  il  fuo  officio  è  di  effere  girabi¬ 
le, 
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le,  laquale  trapafia  per  due  fcog- 
gic ,  vna  di  fopra,  e  Taltra  di  fotto,  le- 
quali  iono  incallrate  nelli  dui  piedi 
del  detto  Caualletto ,  però  quella  di 
fotte  ha  da  Ilare  ferma,  e  {labile  :  Ef- 
fendo  inchiodata  ,  laqual  è  dimo- 
(Irata  dalla  lettera  A  ,  &  medefima- 
mente  quella  di  fopra  hàdaferuire 
andando  in  su,  de  in  giù, per  detta 
vida  ,  de  è  dimollrata  dalla  lettera  B  : 

•  s 

dopoi  deuono  dui  valentuomini 
Bombardieri  con  due  forti  manuel- 
Je  ,  ò  ftanghe  cacciar  la  ponta  di 
quelle  nelli  incaftri  di  quella  ruota , 
che  e  nel  mezo  di  detta  Vida ,  de  an- 
dar  voltando  detta  ruota  contracam¬ 
biando  nelli  incaftri ,  à  vno  alla  vol¬ 
ta  con  dette  manuelle  ,  ò  ftanghe: 
perche  ,  mentre  fi  anderà  voltando 
detta  ruota ,  la  vida  viene  à  tirare  la 
feoggia  dal  di  fopra. al  ballo,  de  per 
conlequenza  ditta  feoggia  tirerà 
quelli  dui  capi  di  corda ,  che  ella  è 
attaccata  à  quelli  dui  rampini  ^  li- 
quali  fi  vedono  diftintamente  nel 
didegno  ,  contingendo  quelle  due 
taglie  attaccate  al  caualletto  di  fot- 
to ,  &  medefimamente  li  capi  di  det¬ 
ta  corda  fono  raccomandati  alla  co¬ 
lubrina  ,  laquale  dimoftra  elfer  le- 
uata  da  terra  ;  de  quando  la  fi  habbi 
all’altezza  fufpefa  ,  che  fe  gli  polTa 
cacciar  fotto  il  fuo  letto ,  con  il  fuo 
affile ,  e  ruote  ,  fi  come  fi  è  detto  nel- 
Toperation  palfata ,  fi  lafcherà  pian 
piano  ,  finche  fi  caualchi  al  detto 
letto, ordinando  quanto  bifogna,  e 
fi  è  detto  di  fopra . 

C  Hor  quella  veramente  è  vnain- 
uentione  non  più  vedutali, e  molto  di 
valore  :  perche  vedo  quella  feoggia , 
laquale  certo  ha  grandiffima  for¬ 
za  ,  per  caufa  della  vida  voltata  dal¬ 
la  ruota  ;  e  che  fia  il  vero,  hò  veduto 

leuare  peli  grandilfimi ,  &  fopramp-  ,  r  .  v 

do  graui  ;  cioè  carri  caricati  di  ferramenta  ,calzina,  Scaltre  cofc  graui  ;  Et  piu  alianti  e  forza 
ch’io  dica,  poiché  mi  è.foprauenutp  à  memqjlà,vna  volta  andando  in  viaggio  per  Porto 
Gruaro  ,  giungclfimo  con  la  barc^  in  vn  luogo  chiamato  la  CauaZuccarina  ,& in  quel  luogo 
vi  fono"  alcune  porte ,  ò  clau£ur&,  lequ$li  chiudono, &  gonfiano  le  acquea  modo  delle  porte 
dai  Doto ,  ftrada  da  Padouay& /iddi ,  che  quell’ingegno  di  dette  porte,  haueua  in  terra  vna  vi- 
da  erra  jn  piedi ,  8c  con  la  fcog'gla  attaccata ,  e  du£huomini  fufpendeuano  la  ditta  porta  in  alto , 
finche  Quelle  acque  furono  calate;  hora  vengo  à  inferire,  che  hanno  grandiflima  forza, Ieuando 
tanto ,  &  innumcrabil  pefo  ;  hauerei  anco  à  piacere ,  che  mi  facefti  vedere  il  dilfegno  di  quella 
capra, che  ordinariamente  fi  vfa  in  tutte  le  fortezze  ,  data  dall  Arfenale,  e  qualche  particolar 
milura  di  quello  caualletto ,  cioè  della  fua  altezza ,  e  fortezza ,  acciò  redi  più  fodisfatto .  _ 

B  Si  cfue  tare  quello  caualletto  di  forte  legno, alto  piedi  fei, lungo  piedi  quattro, li  luci  Miflar* 
piedi  grotti  oncie  quattro,  la  vida  oncie  quattro  grolfa,la  ruota  per  diametro  oncie  ib.  e  ua^[t0 

che  tutto  fia  commcffo inficine  còn  le  faechrat!We,epironi  da  poter  disfarlo  à  fuo  piacere . 
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Vttefito  XXXI .  Sopra  la  Capra  per  l'Artiglieria . 

I  è  flato  di  fomma  contentezza,  che  mi  habbiate  richiefto  del  dilfegno  di  detta  Ca¬ 
pra  ,  laquaic  al  giorno  d’hoggi  è  molto  vfata  dall’arte  noftra,  per  il  fuo  valore  ;  attefo , 
che  con  affai  deprezza,  &  agilità  lì  fufpende,e  lieua  qipilfi  uoglia  pezzo  di  Artiglieria  ;  per 
tanto  hò  perii  giorni  aitanti  molto  ben  conlìderato ,  che  mi  haurefle  potuto  fare  tal  dimanda , 
e  però  feci  il  preferite  dilfegno  di  detta  Capra,  confettandolo  indente  con  gli  altri,  ilquale  è 
quello,  tirato  in  profpettiua  con  quel  miglior  modo,  che  più  hò  faputo  e  potuto  ;  e  fe  in  quello 
fi  ritroualfe  cofa  che  coli  non  folle  à  tutta  perfettione ,  circa  il  punto  di  elTa  profpettiua ,  la  pre¬ 
go  à  non  incolpar  l’animo,  &  il  defiderio  mio  buono  di  fare,  mali  imperfettion  mia  :  perche- 
ai  certo  non  fono  molto  pratico  in  limili  dilfegni .  Vi  contentarete  almeno  di  accettare  quan¬ 
to  io  vi  dono  per  il  buon’animo ,  che  verfo  di  voi  fempre  hò  tenuto  • 

C  dico  ben  io ,  che  mi  prouocarete  à  cerimonie,  ma  non  vi  è  tempo  à  darui  in'ciò  rifpoha,  con 
tutto  ciò  vi  dico,  che  teniuo  per  certo,  che  m’hauerclle  alla  granda  dato  piena  fodisfattióne,in- 
tòrno  alli  queliti  pailati ,  e  del  tutto  vi  lodo,  e  particolarmente  in  quelli  tre  artificij  di  leuar  l’ar¬ 
tiglieria, con  iliaco  numero  di  gente, che  fenza  quelli  artificij  gli  vorrebbe^Si  che  hauedo  noi  co 
nollri  ragionamenti  dato  il  modo  di  mettere  l’artiglieria  à  cauallo,  mi  parerebbe  il  douere,  che 
dicciTuno  qualche  cofa  intorno  al  frutto,  che  da  quella  fi  polla  cauare  nelle  fattioni  ;  perche 
ordinariamente  nelle  guerre  fi  fogliono(  come  fapetc)  adoperare  dette  artiglierie ,  sì  per  di¬ 
fendere  vna  fortezza,  come  anco  per  {piantarla,  &  particolarmente  quali  fianóifuoi  luoghi 
d’vna  forte  all’altra ,  douc  habbino  ad  clfere  accommodate ,  sì  per  quelli  che  fono  dentro  alla* 
fortezza, come  per  quelli  di  fuori, elfendo  ficuro,che  ci  darete  fodisfattione .  E  particolarmente 
vi  prego  ciò  fare  con  qualche  dilfegno  apparente ,  acciò  tanto  più  facilmente  fi polfanoin- 
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tendere  le  ragioni,  che  dimollrarete  :  Et  per  voftro  maggior  commodo,  vi  concedo  temp  o  per 
dimani  mattina,  alle  duehorc  di  giorno  ;  facendo,  che  il  tutto  fia  preparato.  Pofcia,chefc 
gli  debbiano  ritrouare  dui  Colonelli ,  e  dui  Capitani, che  dalle  Guerre  di  Ongheria  fono  gii 
pochi  giorni  giunti  qui  :  E  cofi  da  loro  ideili  li  fono  inuitati ,  pregandomi ,  ch’io  gli  ammetta 
à  gli  ragionamenti  noftri  ;  &  io  hò  determinato  di  compiacer  loro  in  quelli  coli  importanti 
ragionamenti  :  &  più  anco  per  honor  voftro . 

B  Troppo  mi  fauorite  Signor  Capitano  ;  onde  maggior  è  l’oblilo  ch’io  vi  deuo, -e  poiché  ver¬ 
ranno  cotefti  Signori ,  vengano  allegramente ,  ch’io  non  mancherò  di  far  che  il  tutto  ha  prepa¬ 
rato  all’hora  ordinata  da  voi .  E  tanto  piti  mi  lento  ardito ,  quanto  più  vi  faranno  Capitani ,  & 
Colonelli  della  guerra  intendenti . 
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£)ucJ/to  XXXI I.  Del  compartimento  dell'Artiglieria  nelle  fortezze . 

IO  hòin  maniera  eiefiderata  la  giornata  d’hoggi,che  non  credeuo  mai  che  doueflc  venir  gior-  jf  che 
no, io  fon  dunque  preparato  à  piacer  voftro  Sig.Capitano,  ben  vi  prego  con  que  lli  Signori ,  r 
che  m’afcoltano  ad  hauermi  pcrifcufo,s'io  in  qualche  cofa  mancaflì,e  per  non  (pender  il  tempo 
ili  parole  foucrchie ,  darò  principio  al  Mofchetto  da  giuoco ,  ilq.uale  per  elfere  di  poca  fatti òne  fcbcito 
di  poluere,e  balla, fi  adopererà  nelle  effercitationi  de  Icolari  Bombardieri .  Non  è  però  fiato  ri-  'da  gi- 
trouato  folo  per  quello  effetto  :  Ma  anco  per  feruirfene  in  alcune  Rocche,  e  Torri,  lequuli  non 
fono  fottopofte  ad  elferciti  potéti,ma  à  qualche  fcorreria.E  perche  anco  fono  di  poca  fpefa, po¬ 
tranno  quelli  Signori  di  dette  Rocche  accomodarli  fopra  à  cauallctti,  accompagnati  con  qual¬ 
che  altro  pezzo .  Quanto  al  falconetto, per  elfere  di  maggior  portata  di  balla, fi  può  metterlo  ad 
alcune  cànoniere,  che  alle  volte  fi  fogliono  fare  nelle  cortine  tra  vn  baluardo  aìi’altro  per  tira-  Wd 
re  alla  feopertadi  quattro, ò  fei  foldati,che  facelfero  vifta;facendo  qualche  fogrialato  colpo  con  fjconet 
la  balla ,  e  fe  quando  non  fodero  anco  cofi  da  lontano ,  fe  gli  potrebbe  mettere  il  fuo  Tacchetto  i  q, e  fal¬ 
lii  balle  di  piombo.  E  non  biafmerei anco, che  del  falcone  fi  hauefle  a  feruirc  per  gli  fopradet-  canc' 
ti  effetti .  Ma  molto  maggior  fattione  fi  riceuerà  da  quello ,  effendo,  che  egli  è  di  maggior  por¬ 
tata  di  balla, e  più  lungo  .  E  fi  può  accommodarlo  fopra  al  cauaglicre, perche  tira  affai  lontano  , 
guardando  e  la  càpagna,  e  la  folla,  occorrendo  che  gli  nemici  fi  feopriflero  in  poco  numero, co¬ 
me  fi  è  detto,  tirando  con  il  Tacchetto,  e  balla,  venirà  à  far  effetto  di  fparagnar  la  monitionc  .  Il  De>  pAp 
paffauolante  per  elfere  di  vna  fattione  molto  più  lunga  di  canna  d'ogm  altra  forte  a’Arti  glie-  fanale¬ 
ria,  in  rifpetto  alla  fua  bocca,  il  qual  pezzo  non  è  moderno, ma  antico, però  da  elfo  fi  conseguirà  te  > 
gli  fuoi  tiri  lontanilfimi,e  quello  l’hò  veduto  ioiritrouandomi  nel  Cali  elio  di  Cattaro  nella  Dai-  Lf~ 

matia,elfendo  vno  di  detti  palfauolanti  fopra  vn  peritolo  girabile, nel  tempo  della  guerra  cétra 
il  Turco  ,  del  quale  fi  fcruiuano  per  tirare  in  alto  alle  cime  di  quelle  altiffime  montagne  di  Pon¬ 
to  in  bianco ,  che  con  altra  forte  de  pezzi  non  fe  li  haurebbe  potuto  arriuare .  Quefti  fono  peri- 
colofiffimi ,  il  perche  fono  molto  lunghi  ,&  all’incontro  hanno  poco  fianco  di  metallo ,  che  non  sca-f±.n0 
polfono  refiftere  al  tormento  del  fuoco.Quel  paffauolante  aduque  che  prima  hò  detto, crcpò  in  di  Catta 
molti  pezzi  nello  sbarrare, e  portò  mezo  il  corpo  d’vn  Bòbardicre  fuori  del  Caftello .  La  cofa  è  y 0  ^'vìl 
notoria  ;  e  fopra  al  detto  peritolo  li  pofero  vn’altro  di  detti  palfauolanti,  ilqualc  al  di  d’hoggi,  fi 
ritroua  in  detto  Caftello,oltre  che  in  Zara  ne  creparono  alquanti  ai  tempo  della  predetta  Cucr- 
ra,hò  io  voluto  dir  quello  per  fare  à  tutti  palcfe  il  difetto  di  quella  tal  forte  di  pezzi ,  acciò  f 
ogniuno  fi  poffa  guardare ,  occorrendo  che  li  capitino  per  le  mani  fimil  forte  di  pezzi .  Quanto  ^“^r" 
al  Sacro  fi  deue  metterlo  (opra  à  Cauaglieri  accompagnato  con  Colubrine  da  14.  20.  e  30.  per  \he  fa 
tirare  à  forti  de  nemici, e  per  guardar  tutta  la  foffa,e  la  fronte  deH’antipofto  Baluardo.  Effendo  ,  pr  ò  -ci¬ 
che  queftfSacri ,  fono  di  buoniffima  fattione  5  fe  ne  deue  anco  metter  per  fianco  del  Baluardo  ,  c™frep 
perche  arriuarannó  gagliardamente  di  là  dalla  Contrafcarpa  dell’antipolio  Baluardo  ;  Quello  C*Q 
è  il  trattato  fopra  l’Artiglieria  minuta.  Dallaquale  tanto  fi  hà  conofciuto  il  fuo  valore,  per  di- 
fefa  di  vnaTortezza  ;  perche  fparagnano  la  monitionc  della  poluere ,  e  per  quello  non  reftano 
di  fare  il  medefimo  effetto,  quanto  fe  foffero  dì  maggior  porrata  di  balla ,  alfine  che  fenfeano 
gli  nemici ,  quando  fi  feopriflero ,  non  fi  pongono  però  per  minar  muraglie ,  nè  edifici] . 

C  Fin  qui  rolliamo  fodisfatti .  Hora  diteci  dell’Afpido . 

B  Di  quefti  Afpicli ,  fi  pofTono  feruire ,  mettendoli  ò  fopra  ad  alcuni  torrioni,  ò  nelle  loro  Cafe  J 
matte  ;  de  quali  torrioni  fe  ne  vedono  in  molte  città, e  fortezze,  sì  in  Italiani  anco  fuori  in  altre  y,  1  Qjja 
Prouincie  :  e  perche  fono  corti,  fono  àpropofito  per  quelle  piazze  corte,  e  ftrette,  vfando  le  fruire . 
fue  ritenute ,  attaccate  alli  anelli  delle  Cannoniere . 

C  Seguite  il  voftro  ragionamento. 

B  A  benché  habbi  alcuna  cofa  trattato  delle  Colubrine  da  14.  da  20.e  da  30.  Non  perciò  deb- 
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b’io  recare  dì  no  li  dire  altre  cofe  di  maggior  valore, &  importanza,  imperoche  à  quelli  tre  pez¬ 
zi  le  gli  può  darci!  trionfo,  e  corona fopra  tutti  li  pezzi, e  principalmente  della  colubrina  da  14. 
di  quella  forte, che  modernamente  fono  fiate  zettate,di  lunghezza  balle  40.  fi  metteranno  fopra 
cauaglieri,e  per  cadami  fianco  del  baluardo, perche  quelle  (  come  hò  detto)  fono  ricchilfime  di 
metallo,  e  lunghe  di  cuna, per  laquale  vengono  à  ferir  molto  lontano, &  infallibilmente  datano 
ammiratione  alli  nemici  per  il  fuo  longo  tiro;nè  fallano  nel  fuo  tiro, mentre  che  fiano  polle  al  le¬ 
gno  da  giudiciofo  ,  e  fperimcntato  Bombardiere .  Sono  anco  aliai  facili  ad  elfer  maneggiate ,  & 
coufaceuoli  ad  ogni  piazza ,  non  ricercano  molta  gente  per  fuo  bifogno ,  clfendo ,  che  quello  è 
vn  pezzo  tra  gli  dui  ellremi ,  perche  porta  balla  coli  mediocre  di  corpo,  c  di  pefo,  che  fi  potreb¬ 
be  ad  vn  bifogno  tirare  a  gli  nemici, mentre  fi  fcoprillero  in  affai  numero, calati  nella  folla, con  li 
lucchetti  di  balle  di  piombo,  di  pefo  vna  volta  e  meza  della  balla, come  li  dimollrerò  più  diflin- 
tamente  al  fuo  luogo .  Eflendo  il  fuo  ferire  incllimabile  per  proua  fattali  con  vna  di  quelle  co¬ 
lubrine  ,  con  il  detto  Tacchetto  di  balle  di  piombo,  al  numero  di  balle  1 2  6 .  di  onde  2.  l’vna,  pe¬ 
lami  in  tutto  il  detto  Tacchetto,??  21.  picciole,&  ferì  da  lontano  paflì  Venetiani  200.  di  botta 
fili  da ,  fpargendofi  per  lo  fpatio  di  palfi  1 5.  ilche  diede  ammiratione  à  quelli ,  che  la  viddero . 

C  Io  flupifco  di  tal  proua,  e  meritamente  fi  debbono  hauere  quelli  pezzi  molto  cari  in  vna 
fortezza .  Crederò  anco, che  per  fino  à  tre  tiri  con  detti  Tacchetti, fi  potrà  ficuramente  tirare  vn 
dietro  all’altro ,  e  dopoi  douendo  di  nuouo  tirare  ,  dico ,  che  darebbe  bene  con  il  Tuo  faccnetto 
ordinario  di  1 4.  cioè  balle  84. 

B  Hauete  detto  bene  Signore ,  perche  fe  fi  continuale ,  al  ficuro  farebbe  dubbio ,  che  non  po¬ 
rcile  durare ,  e  che  crepaffero . 

C  Hor  feguite  all’altre  colubrine . 

B  La  Colubrina  da  20.  fi  potrà  mettere  anco  quefta  fopra  à  cauaglieri ,  Se  vna  medefimamente 
per  fianco  del  baluardo,ilche  fi  può  far  anco  di  quelle  da  3o.perche  quede  fono  molto  à  propo¬ 
sto  per  difendere  la  fortezza  ;  Quanto  à  me,mentre  io  hauelfi  la  fopradetta  artiglieria  in  quella 
fortezza ,  oue  mi  ritrouaffi ,  al  ficuro  di  quella  mi  contenterei ,  ancorché  notrhauelfc  artiglieria 
grolla  dal  5  o.fino  al  1 20. perche  quedi  fono  più  à  propofito  per  quelli, che  fono  alla  campagna, 
che  per  quelli  che  fono  nella  fortezza, perche  confumano  affai  quantità  di  poluere,&  in  quanto 
al  ferire ,  tanto  fieonfeguirà  con  vna  da  30.  quanto  con  vn’altra  fc  fuffe  ben  da  1 00.  per  tirare  à 
machine  fatte  dalli  nemici, ancorché  poco  gioua  à  quelli  il  tirargli .  E  che  frutto  di  gratia  fi  può 
cauare  nel  tirar  à  forti  de  nemici,  fe  non  che  cacciar  balle  entro  la  terra, nè  tapoco  laudo  il  dirgli 
contro  batteria ,  perche  Tempre  quelli  della  fortezza  giuocheràno  à  perdere  difauàraggiofamè- 
te,pcr  li  cali  feguiti,e  vedutilr.Et  à  quedo  propofito  mi  feruirò  dell’alfedio  di  Famagoda,pi imi- 
tiua  guerra ,  per  dir  coli ,  che  dal  fuo  elfempio  tutto  il  mondo  hà  imparato ,  hauendo  giorni ,  e 
meli  contradato  contro  alle  batterie  fatte  da  nemici  :  e  che  ne  feguì,fc  non  occhione  de  foldati , 
e  de  cannonieri  pratichi, oltre  che  confumarono  la  loro  monitione  della  poluere.  E  chi  non  sà  , 
che  importa  più  la  morte  d’vn  foldato  di  quelli  di  dentro;  che  dui  millia  di  fuori  ?  perche  quedi 
non  podono  à  lor  voglia  elfer  foccorfi ,  &  quelli  di  fuori  fono  alla  libertà ,  &  in  piacere  loro  di 
prouedere  ;  non  perciò  che  quelli  inuittilfimi  e  magnanimi  Guerrieri, Capi  di  quella  fortezza, il 
principale  de’quali  era  Tllludrilfimo  Sig.  Marc’Antonio  Bragadiho ,  c l’altro  i’Uludrc  Signor 
Edor  Baglione,che  in  ciò  habbino  in  alcun  conto  mancato,  ilche  à  noi  forfè  può  parere  ;  ma 
dal  canto  loro  era  tutta  magnanimità  danimo,non  temendo  morte, pur  che  compitamente  ud- 
fero  al  loro  Principe, &  al  mondo  ancora  fodisfattione .  Non  fi  può  al  certo  negare, che  non  dia 
bene  per  ogni  modo  riconofcere  gli  nemici,  trattenendo  la  campagna  combattendo, e  co  berfa- 
giiarli  con  l’artiglieria,  per  non  modrar  loro  viltà  d’animo,  ma  fino  à  vn  certo  fegno,  perche  ef- 
fendo  poi  ridotti  alle  drette ,  &  in  tal  cafo  fi  deue  rifparmiare  gli  huomini ,  eia  monitione ,  per 
feruirfene  à  bifogno  maggiore  de’combattimenti  nel  difenderli.  Et  medefimamente  conia 
poluere  inllrumcntar  Tempre  qualche  inganno  di  fuoco,  per  ammazzare  afidi  numero  de  ne¬ 
mici  fproueduti,ò  auueduti, ributtandoli, fi  come  fi  fuole  da  huomini  ingegnofi  farè^Ma  mi  per¬ 
donarne  Signor  Capitano ,  e  voi  Signori ,  fe  hò  vlato  profontione  di  entrare  inauedutamente 
in  quedo  ragionamento,  ilquale  fia  però  detto  fenzanota,ò  macchia  d’alcuno  ,protedando 
hora  per  Tempre ,  di  non  hauer  mai  penfiero  ne’miei  ragionamenti  offendere  altrui . 

G  Quello,  eh  e  à  fauore,  Si  vtile  vniuerfale,voi  non  lo  doueuate  riputare  ad  offefa,nè  in  ciò  ha¬ 
uete  ofifefo  alcuno ,  ma  giouato  à  molti ,  &  in  particolare  à  noi,  con  i  vodn  bellilfimi,  e  pruden- 
tiffimi  auuerdmtnti ,  ma  non  perdiamo  tempo . 

B  Reflami  dunque  trattare  delli  canoni,  dc’quali  fi  può  fcruire  in  alcune  fortezze,  lequali  fiano 
maritime  fopra  à  i  liti  eleuati,  facendo  à  quelle  bifogno  artiglieria  grolfa,  per  tirare  lontano  con 
balla  grauiffinja  per  fracalfare  valfelli  de  nemicijilchc  nó  fi  potrebbe  fare  co  artiglieria  minuta, 

però 
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però  fé  gli  può  mettere  colubrine  da  ioo  almeno  due,colubrina  da  6o.c  da  50.SÌ  anco  da  3o.e  'sopra  à 
ila  14.  per  tirar  lontano ,  pere he.fi imi  fortezze  per  elfcr  alte  &  eminenti ,  non  pofibnò  coli  tirare  cannoni 
da  prelio.  E  non  rèitarò  di  dire, che  ad  alcuni  baluardi  in  piano  maritimi, anco  doue  nò  fuffe  ma-  da  2°* 
re,liquali  fogliono  hauere  due  piazze  per  cadaun  fianco, cioè  vna  da  alto, e  l’altra  a  ballo  ;  nelle  3°0' 
piazze  da  ballo  fc  li  potranno  metter  li  canoni  da  so.e  ^o.per  feopare  liuellanicntela  folla, oue-  iòo. 
ro  quella  parte  da  mare,  le  li  porrà  anco  qualche  canon  da  50.C  60.  e  medefimamente  fopra  ad  Che  ar- 
alcune  piazze,  lequàli  fono  finiate  dalla  parte  da  mare .  Dico,  che  darebbe  bene, che  tufferò  ar-  nfie^ 
mate  di  artiglieria, cioè interzàdo  colubrine  da  i4.moderne,da  20, e  30.50.0  da  60.  perche  afte  ’daefier 
tirano  affili  lontano  più  delli  cannoni ,  e  fra  quelle  fi  può  anco  metterli  delli  cannoni  da  20.30.0  pcjla 
50.  &  anco  da  90. c  1 00.  per  far  vn  fracaflo  al  nemico  quando  fi  volcffie  arrifehiare  à  venire  con  neMe 
armata  per  far  vn’alfironto .  Quello  adunque  è  quanto  breuemente  pollo  inoltrare,  circa  alì’ac- 

u 

•da 


D 


C  Quelli  Signori  Colonelli ,  e  Capitani ,  &  io  reftiamo  delle  voftre  nlpofte  fodisfattiffimi ,  ma 
ci  dimoftrarete  anco  in  qual  maniera  pollano  gli  nemici  fuori  accommodar  le  loro  artiglierie,  e 
qual’ordine  poffono  tenere  più  ficuro ,  e  con  meno  vccifione  de’luoi  foldati ,  elfiendo  io  più  die 
«curo,  c’hauete  difpcnfato  molto  più  tòpo  col  intendere  da  molti  periti  di  guerra, e  conofciute 
molte  cofe  pervoifteffo.  Oltre  c'hauete  caminato la  voftra parte  del  mondo,  in  tante  fortezze 
da  mare ,  e  da  terra .  E  prima  voglio  confiderar  meglio  quella  fortezza ,  nellaquale  ritrouo  (  fc  D  c^lUm 
non  m’ingàno)à  prima  fronte, che  i  quattro  baluardi  fono  fabricati  alla  reale.  Et  fopramodo  mi  ^Ya  ^ 
piacciono  quelli  dui  cauaglieri,  per  ogniuno  di  detti  baluardi, perche  faccino  doppia  guardia ,  disegno 
c  difefa  alla  foffia,  con  la  fronte  del  baluardo, fi  cónte  hauete'bcniflimo  detto  ;  nè  meno  mi  piace  dctu 
quella  ftrada  coperta  fopra  la  cóntrafcarpa,e  laftimo  di  non  poca  importanza, per  commodità, 
e  ficurezza  de  gli  foldati ,  quando  vanno  à  difendere  la  campagna,  che  poi  alle  volte  per  mag-  ^ 
gior  numero  de  nemici ,  è  di  bifogno  pigliar  partito  à  ritirarli ,  faluandofi  nella  fudetta  ftrada 
coperta ,  facendoli  forti  con  appellar  gli  arCobugi  in  barba ,  e  coli  fcacciando  gli  nemici  fi  pof¬ 
fono  faluare  à  lor  commodo  nella  folfa ,  entratilo  nella  fortezza  dalle  fortitc ,  ò  ponti  fatti  nel 
fianco  à  canto  all’orecchione,  e  vedo  che  non  li  hauete  fatta  la  cunetta, c  non  sò  perche  caufa . 

B  Io  non  l’hò  polla ,  perche  nel  mio  ragionamento  non  mi  faceua  à  propofito ,  e  per  non  intri¬ 
car  anco  la  profpertiua  del  diffegfió ,  del  che  vi  prometto  à  dar  fodisfattione ,  quando  faremo 
giunti  à  tal  p  ropofito . 

C  Horfeguite  dunque  à  quanto  vi  fi  è  dato  ordine . 

Quefto  XXXIII.  Del  compartire  1‘  Artiglieria  per  far  batteria  à  vna  fortezza . 

Ouendofi  al  perito  Bòbardiere,  ritrouare  in  qualche  elfercito,alqualc  che  fi  haueffie  à  pre¬ 
ssarli  la  batteria, bifogna  necelTariamète, ch’egli  li  a  inftrutto,e  pranco,ncl  faper  far  elet¬ 
tone  di  quella  forte  d’artiglieria ,  ch’è  per  bifogno  di  detta  fattione ,  oltre  l’alrre  forti  di  pezzi , 
che  fogliano  occorrere  per  diuerfi  rifpetti,&  occalionfiche  in  limili  abbattimenti  fàno  bifogno, 
e  tato  più  ad  vna  fortezza  filmile  à  quella,  che  nel  mio  dilfiegno  rapprefento,  laquale  è  limata  nel 
piano,  e  da  vn  canto  il  mare,  e  tutto  il  reftante  terra  ferma,  aliai  bcn’intefa  per  la  fua  fcarpa  >e  Quali- 
releu  ati  terrapieni ,  e  parapetti  con  gli  fuoi  cauaglieri  per  banda  alle  gole  de’bal  nardi ,  e  con  fc- 
^uentemente  altre  particolaritàjcqualr  non  occorre  ch’io  le  racconti, potendoli  nel  dilfegno  bc-  ^ 
nifiimo  còprendere .  Per  tanto  dico, che  elfiendo  addimandato  dal  General  del  campo, il  perito 
Bòbardiere  è  affretto  à  dire  i’opinion  fua,  quanto  s’afpettà  al  fuo  carico,  deue  dirli, che  per  ogni 
modo  bifogna  procurare  di  acquiftare  à  poco  à  poco  la  càpagna, combattendo  con  gii  nemiche 
nel  tòpo  della  notte  ricercar  di  far  alcune  trinciere  all’incontro  della  villa  dc’baluardi,  fotte  più  Trepa- 
che  fi  può  alla  ftrada  coperta  della  contrafcarpa,  &  anco  alcuni  argini, liquali  habbino  d  far  ef-  rmcnti 
fetto  di  coprire  alquàto  fpatio  di  terreno, -che  faccia  piazza  cÒuenicnte  per  tener  i  Quadroni  di  fi 
sente  d’arme,  e  caualleria, afcoli, e  ficuri  da’colpi  dell’artiglieria  della  fortezza .  Stando  quefti  ^  ^  ,4 
vigilanti ,  e  delti  al  còbattere  occorrendo  qualche  impeto  fatto  da  foldati  nemici,  per  tacciarli  forte ^ 
fuori  di  effe  trinciere;  dopoi  fattole  patrone, e  più  volte  combattuto,deue  ellédere  le  fu  e  trincie- 
re, fi  come  dimoftra  il  mio  dilfegno  dalla  lettera  B.  &  à  qlle  deuonfi  allignare  de  più  pel  iti  foida- 
ti  Brelfaglieri,  con  mofehetti  à  forzelletta,  &  anco  aliai  archibuggieri,con  aichibuggi  liuclLui,e 
compartitidicome  al  buò  pratico  di  guerra  parente  con  ordine  operandoli  procurerà  per  ogni 
modo  di  leuar  le  difefe  alla  fortezza ,  con  tale  afiiduita ,  che  non  fi  comporti  ad  alcuno,  che  ai- 
dilca  affacciarli  fuori ,  che  fiubito  non  fia  vccilo,  li  come  fi  è  veduto  in  molte  imprefe,  e  partico- 
hirmète  à  Famagofta  nel  regno  di  Cipro:  dopoi  accomodato  il  campo(comc  nel  mio  dilfegno  lì 

può  vedere)  fi  procurerà  di  aprire  per  forza  di  numero  di  Guaftatori, facendo  vna  ftrada  copcr- 
*  .  -  ^ 
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ta  cauata  fotto,  che  vada  à  referire  nella  cótrafcarpa,  per  poter  trattare  coperti  nella  fofla, por¬ 
tando  affai  quantità  de  falline,  terra, cotoni, lane, &  altre  materie  rendibili  all'artiglieria, facèdo 
alcune  trauerfe  dentro  alla  folla,  cioè  vna  per  banda  della  punta  del  baluardo, lafdando  fìcura 
vna  fcrada  nel  mezo  delle  due  trauerfe .  E  fin  qui  pare  a  tr:e,c'habbi  detto  affai, circa  al  prepara¬ 
mento, che  fi  deue  fare  per  combattere  vna  fortezza .  Non  reflarò  di  dire  anco  quello, che  deue 
dall’altro  canto  operare  il  perito  Bombardierejfarà  dunque, che  fiano  piatati  gli  fuoi  catiaglieri 
fabricati  di  terreno ,  &  incatenati  con  legname  per  lungo,  e  per  trauerfo,  e  con  (carpa,  tanto  co¬ 
me  hàno  da  eflere  alti,  polli  all’incontro  alquanto  di  trauerfo  della  fróte  del  baluardo, coli  dal- 
lVna  parte, come  dall’altra, e  fopra  à  detti  cauaglieri  fi  condurremo  colubrine  da  20. e  3o.Effen- 
doche  co  quelle  Staglierà  la  muraglia, cioè  quella  parte,  che  fi  fcuoprc  dal  cordone  in  giù, prin¬ 
cipiando  al  baffo  quàto  fi  può:  però  prima  deuefi  hauere  tagliato  co  la  zappa  la  cima  della  có¬ 
trafcarpa,  diritto  à  quella  villa,  che  fi  è  per  fare  con  Partigliela, acciò  tanto  più  fi  batti  al  baffo , 
vedo  al  piede  di  detta  muraglia,  e  dopoi  tagliata  con  dette  colubrine,  fi  hauerà  fopra  altri  forti 


ara- 
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Artiglieria  grolla  da  $o.e  tfo.fino  al  1 2o.coiì  Cannoni, come  Colubrine:auuertendo,che  li  Can¬ 
noni  iìano  podi  (opra  à  quelli  forti  che  fono  più  innanzi, perche  tirano  manco  delle  Colubrine, 
e  fi  faranno  le  fue  Camerade  à  dieci  pezzi  alla  volta ,  c  sbarrando  nella  muraglia  già  tagliata ,  Cfnc'f 
faranno  riuerfarc  quella  parte  della  muraglia, e  terrapieni  infieme  nella  folla:  e  con  il  detto  rui- 
nazzo,  &  altra  materia  portata, fi  ricercherà  d’alzare  quelle  trauerfe,lequali  ho  già  detto  effere  amghe 
prima  principiate  nella  folla ,  vietando  l’officio  delle  cannoniere  de'fianchi  de’Baluardi ,  acciò  ria  • 
non  vedino  le  genti,che  dentro  alle  trauerfe  tranfitano .  Hora  hauendo  operatoquanto  s’è  det¬ 
to,  fi  potranno  pigliare  dui  partiti,  ò  di  riempire  la  folfa  tanto  come  contiene  detta  batteria , 
ouero  per  maggior  danno,  e  terrore,  con  morte  de’nemici,  operar  con  mine  per  far  piti  facile  la 
lalita,e  quello  è  quanto  con  la  maggior  breuità  polio  dimoftrare  col  ragionamento  rnio.  Et 
V.  S.  metta  ben  mente  al  dilfegno ,  che  gli  prefento ,  che  forfè  farà  di  fua  fodisfattione . 

C  E  prudentilfimamente  haueterifpollo  al  Quefito;  e  grandilfimapatienza  hauete  hauuta in 
quello  vollro  dillegno.  Imperoche  il  tutto  è  molto  ben  pollo, e  compartito.  Ma  defiderarei  an¬ 
corile  mi  acquietafli  di  vn  dubbio, ch’io  tengo  fopra  quei  forti, ò  cauaglieri, liquali  hauete  det¬ 
to  elfer  fabricati  di  terreno  ;  e  dico,  che  elfendoui  l'opra  pollo  le  ludette  colubrine  coli  graui,  & 
elfendo  il  terreno  di  nuouo  portato ,  ancorché  egli  lia  alquanto  calcato ,  come  è  il  folno  nel  far 
detti  forti  :  dico,  che  detta  Artiglieria  non  potrà  coli  efpedientemente  fare  il  luo  officio,  perche 
le  ruote  fi  affogheranno  nel  terreno .  Di  più  confideranno  al  ragionamento  vollro, quando  dite, 
che  quelli  forti  fi  douerebbono  piantare  coli  fotto  alla  Contralcarpa ,  fi  come  nel  dillegno  li 
vede  euidentemente  :  io  dubito  che  lia  molto  difficile  poterli  cofi  auuicinare  per  la  gagliardif- 
fima  difefa  di  quelli  di  dentro  con  le  loro  Artiglierie ,  &  archibugiate ,  che  dalla  muraglia  con¬ 
tinuamente  tirano, &  anco  dalle  vfeite  delle  fortite  de’Baluardi, venendo  fuori  à  combattere, e 
perciò  deriderò ,  che  mi  diate  in  ciò  qualche  fodisfattione . 


Qtefito  XXXIV ,  Del  piantare  lì  Cauaglieri  fotto  ad  vna  fortezza  . 

\ 

CRediatemi  Signor  Capitano, il  tutto  è  polfibile, mentre  fi  hauerà  tempo, e  mezo .  E  perciò 
al  dubbio  che  voi  hauete  in  quelli  forti;  rilpondo,che  nò  è  cofa,che  dalla  natura  lia  polla 
tanto  alta, che  l’ingegno  humano  non  polfa  arriuarli,quàto  maggiormente  fi  deue  credere, quà- 
do  alle  volte  fogliono  ritrouarfi  due  potenze  infieme  contrarie, e  che  i’vna  ria  inferiore  all’altra. 

Onde  nel  mio  dilfegno  hò  pollo  dui  eflremi,  elfendo  necelfario,  che  l’vno  all’altro  debba  cede- 
re  ouero, che  dal  lungo  contraltare  flàchi,rilafcino  l’imprefa .  Come  à  punto  interuenne  ali’alfe- 
dio  di  Malta  l’anno  15^5.  che  per  la  valorofità  de’foldati ,  e  Cauaglieri ,  liquali  valorofamente  Malta* 
còbatterono  contra  la  forza  T urehefea,  perciò  hebbero  che  fare  à  faluarfi,rilafciàdo  parte  del¬ 
l’artiglieria^  abbandonando  detta  imprefa .  Per  tanto  hò  voluto  nel  principio  del  mio  ragio¬ 
namento  dimollrarli  quello  cafo  feguito ,  acciò  crediate  che  nel  mio  dilfegno ,  lenza  caufa  non 
hauerei  pollo  cofi  fotto  quelli  cauaglieri ,  fe  però  non  hauelfi  preluppolto ,  clic  vn  porenrimmo 
Principe  fi  ria  con  tutto  il  fuo  potere  accàpato  fotto  detta  fortezza, per  fìmilitudihe,&  elfcmpio: 
e  le  ragioni  ch’io  fono  per  dimoflrarui,fono  quelleiche  le  prime  trincee  polle  lotto  alla  Contra- 
fcarpa  dimoflrate  dalla  lettera  B ,  fono  Hate  fatte  da  quelli  di  fuori ,  nel  tempo  della  notte  >  per 
ficurarfi ,  e  coprirli  dalle  archibugiate  di  quelli  di  dentro .  Hora  elìendofi  fatti  forti  dietro  a  ef¬ 
fe  trincee, &  hauendo  prouillo  delli  migliori  Archibugieri, e  Mofchcttieri,chc  fiano  nel  Capo,  sì  dimo 
appollati  in  faccia  ad  elle  trincee,  brelfagliando  per  ogni  verfo  della  muraglia, cioèycortine, ria-  f 
chi, fronte  de’Baluardi, &  anco  dalle  fuperficie  de’Cauaglieri,nò  lafciando  comparii  e, od  affli  c- 
ciarfi  alcuno  di  quelli  di  dentro, come  fi  può  vedere  nel  dilfegno:fra  tanto  dico  nei  tempo  della  Cjere  . 
notte ,  potranno  facililfim amente  hauendo  affai  quantità  di  gualtadori  al  numero  di  v intimi  - 
lia  :  Con  preparamenti  Politi ,  che  fe  gli  ricercano  far  detti  cauaglieri ,  fi  come  li  dimofìro  co  1 
fotto  alla  Contrafcarpa,per  hauer  leuate  à  quei  di  dentro  le  difefe,c  la  commodità  della  notte  . 

C  Mi  chiamo  fodisfattilfimo,e  chiaramente  hauete  dimollrato,che  fi  pollano  far  detti  forti  coli 
fotto  à  detta  Contrafcarpa ,  mentre  faranno  vn  numero  potenti  di  nemici ,  accampati  à  detta 
fortezza .  Hor  vorrei  più  brcuemente,che  fi  può  mi  dimoflralli  anco  il  rimedio, che  polfono  far 
quelli  della  fortezza,  elìcendo  cori  trauagliati  alla  gagliarda  da  quelli  di  fuori  alla  Campagna . 


Quefito  XXXV.  Del  riparar  fi  alti  ajfalti  del  nemico ,  fi  andò  nella  fortezza  . 

V  Eminente  fi  conucniua-,  poiché  si  alfiduamente  habbiamo  ragionato  di  tanti  mezi ,  c  par¬ 
ti,  per  accamparli  fotto  ad  vna  fortezza  per  combatterla,  anco  dimcllrare  qualche  or¬ 
dine  ,  che  hauelìero  à  tenere  quelli  di  dentro ,  quando  fi  ritroualfero  in  tali  trauagli  :  per  tanto 
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diremo ,  che  molto  bene  deuono  penfare ,  e  fcandagliarc,  quanto  da  gli  nemici  ìoro  poffono  ef- 
fer  danneggiati  :  però  deuono  ricercare  di  ripararli  pur  nella  iftcffà  notte ,  rifacendo  li  riuerfa- 
ti  terra  pieni, alzandoli  con  nuoui  ripari.  E  fe  non  potranno  mantenirc  li  primi  affronti  de  para¬ 
petti,  deuono  far  vna  ritirata  con  il  iuo  follo  auanti, &  adietro  con  vna  trincea  per  giuocare  con 
l’archibugiate,  e  fopra  tutto  delli  morchetti  à  Barzelletta ,  liquali  fono  d’aflai  valore  in  tali 
faccioni,  per  ribattere  Pallai  co,  mentre  farà  raddoppiata  la  fàlua,  e  che  con  ordine  fparino,  e  ca¬ 
richino,  dandoli  luogo,  contrapalfando  copertamente  quelli  che  haueranno  fparato  ;  e  fopra  il 
tutto  far  da  buon  foldato  lidclc,  non  perderli  mai  di  fperanza.-che  doppo  le  molte  fatiche, e  pe¬ 
ncoli  ,  non  debbi  ancora  hauer  vittoria ,  e  però  non  paia  Urano  ,  che  in  verità  lì  ha  veduto  ricu¬ 
perare  tutto  il  Baluardo  ,  per  alianti  perduto  in  più  ritirate ,  e  con  grandiftìmo  danno ,  e  morte 
de  nemici ,  gli  hanno  ributtati,  nè  hanno  hauuto  più  ardire  di  prefentarfi  à  nuoui  affliti,  per  ha- 
ucr  veduta  la  valorofità ,  c  rifolutione  dc’loldati . 

C  Redo  contentilfimo ,  c  tanto  più  per  la  breuità  del  ragionamento  voftro  ;  però  fe  poflibile 
folle  per  il  doppo  diiìnare ,  dimoftrarmi  qualche  dilfegno ,  intorno  à  quello ,  che  hauetc  vici- 
inamente  detto-,  e  Phauerei  molto  caro  ;  e  le  gli  potete  anco  aggiungerà  qualche  altra  inuen- 
tione ,  per  difefa  di  quelli  di  dentro,  tanto  più  farete  laudato  da  quelli  Signori . 

B  Signor  Capitano,  non  ardirci  mai  di  contradirui,peròio  vfarò  ogni  mio  sforzo, per  dami  fo- 
disfattione ,  per  quanto  mi  farà  conceduto  da  quella  poca  pratica ,  che  ho  imparato  da  diuerli 
perfonaggi  da  guerra  ,  e  procurerò  di  aggiungerai  qualche  nouità ,  e  pur  mi  ricordo  rche  nel 
mio  tafchino  ne  tengo  vna  copia  d’vn  affronto  fatto  fopra  ad  vn  Baluardo ,  ilquale  dimoftra  ef- 
fer  prima  Rato  battuto ,  e  dopoi  per  forza  di  affai  gualcatori,  cioè  gente  inutile  al  combattere , 
riempito  la  foffa,  cioè  quel  tanto,  che  da  gli  nemici  era  Rato  battuto,  nel  medclimo  ordine, che 
ne  gi’altri  ragionamenti  mei  vi  hò  dimoftrato  ,  haùendo  fatto  fopra  effa  pianura  le  fue  trincic- 
re,  lì  come  nel  prefenrc  dilfegno  lo  dim olirà  la  lettera  A .  E  medefìmamente  li  vedono  gli  ripa¬ 
ri  ,  &  alzati  di  terreno  con  il  loro  folto ,  e  poi  altre  trincee  più  balle  >  doue  dietro  à  quelli  fono 
le  genti,  d’arme , archibugieri , e  mofehettieri  appoftati,&  adietro  à  quell’ordine  lì  vedono 
al  ri  loccorlì ,  &  il  tutto  hò  pollo  nel  dilfegno ,  li  corbe  mi  differo  quelli  fopradetti  perfonaggi 
di  guerra  ;  &  voi  potete  vedere  il  tutto  dntintamente  ,  che  fpero  rellarcte  fodisfatto ,  e  delira¬ 
mente  vi  dico ,  che  non  mi  ricordauo  d’hauer  detto  dilfegno . 

.  f  ...  O 

C  Non  laprei  in  qual  maniera  contradirli, poiché  in  cito  lì  vede  chiaramente  quanto  voi  dite, 
E  mi  piace  quel  preparamento  fatto  da  quelli  di  dentro ,  ilquale  è  molto  bene  inrefo  ,  &  anco 
l’ordine  per  reliflere  contro  a  gli  nemici ,  per  potenti  che  pollino  efferc ,  &  al  mio  giudicio  mi 
dimoflra  efferc  circa  a  mille  e  doicento  foldati,  per  guardar  il  detto  Baluardo, prefupponendo , 
che  lì  a  alla  reale  :  però  delidcro  quello  da  voi,  che  mi  diciate  fe  dico  il  vero . 

B  Senza  dubbio  ad  vna  fortezza  reale,  non  li  vorrebbe  manco  di  mille,  e  duicento  foldati,  co¬ 
me  haucte  detto  ,  per  cadauno  de’fuoi  Baluardi ,  per  guardarla ,  perche  finalmente  gli  loldati 
fono  quelli  che  la  difèndono .  E  per  confequenza  poco  giouerebbe  alla  bene  intela  fortezza, fe 
non  fe  li  faccffe  il  domito  prouedimento  de’foldati ,  e  del  loro  vitto ,  e  quello,  che  molto  mag¬ 
giormente  importa  ritrouar  partito ,  per  ogni  modo  à  darli  foccorfo ,  perche  chiara  cola  è ,  che 
la  lunga  guerra  diftrugge,  non  tanto  le  muraglie  delle  fortezze, quanto  quelli  che  le  guardano  ; 
hò  voluto  coli  dar  quello  poco  di  ricordo,  per  concordar  il  mio  ragionamento  col  voftro, vi  di¬ 
rò  anco  quello,  che  non  hò  voluto  eftendermi  di  mettere  nel  dilfegno  alcuni  ordin^,  &  altri 
mezi  che  fi  poffono  fare, tutto  per  danneggiare  quelli  di  dentro  ;  e  fono  reftato  per  modeftia . 

C  Vi  laudo  fommamente,  &  in  particolar  in  quello,  perche  è  cofa  da  giudiciolo  tener  qualche 
fecreto  appreffo  di  le .  E  non  fi  vede  per  prouerbio ,  e  per  veduta,  che  anco  li  maeftri  di  fpada  » 
tengono  il  colpo  fecreto  mortale,  e  nonio  vogliono  infegnaralli  fcolari  ?  Credete  ò  Bombar¬ 
diere  ,  che  ancorio ,  fe  bene  faccio  deH’ignorantc ,  e  del  poco  pratico ,  ch’io  fappia  fare  delle 
burle,  di  quelle, che  oltre  lo  fpauento,gli  fopragiungc  l’angofcia  ;  e  tutto  con  il  fuoco  della  pol- 
uerejperò  le  voglio  per  me, e  per  feruirmeneà  miei  bifogni,e  difefa  del  mio  Principe.  Hor  ritor¬ 
no  à  voi ,  dicendoui ,  che  voglio  mi  diate  ad  intendere,  che  cobi  vogliano  inferire  quelli  pon¬ 
toni, che  trauerfa  li  cauaglieri,dirnoftrati  dalla  lettera  P.  non  fapendo  ciò  che  vogliono  dire . 

B  Quelli  pontetti  che  dite ,  è  vna  difcrcttione  ch’io  faccio ,  occorrendo  che  bifognaffe  à  quelli 
di  dentro  fare  altre  retirate  ,  ftando  coli  ferrati  da  gli  nemici ,  fi  potranno  per  maggior  loro 
commodità  fcruire  di  quel  terreno  di  detti  cauaglieri ,  tirando  giù ,  principiando  alle  Ialite  del 
cauagliero ,  &  andar  continuando  verfo  alla  lettera  P.  fin  che  farà  bifogno ,  perche  detti  caua¬ 
glieri  non  giouanq  più  per  vlo  dell’Artiglieria ,  Rance  il  detto  tramaglio . 

C  Poiché  vi  vedo  sì  diligente ,  che  mi  date  ammiratione  nel  faper  coli  rendere  sì  importàtiftì- 
me  ragioni, fopra  al  difèndere, &  offendere  vnafortezza:Per  tanto  voglio  anco  vn’airro  dubbio 
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mi  dichiarate, ii quale  è .  Poniamo  cafo,che  per  il  lungo  contrailo  de  nemici, fi  hauefle  tolto  più  * 
retirate, cioè, come  è  per  coftumc,e  per  effetto, tirato  giù  e  ipianato  con  le  zappe, e  badili .  -Et  ef¬ 
fondo  quelli  della  fortezza  riflrctti  in  molto  poca  piazza  nel  detto  Baluardo  :  dico ,  che  fe  loro 
faranno ,  come  voi  dite ,  pigliar  di  quel  terreno  di  detti  cauaglieri ,  e  fabricar  vn’ultra  nuoua 
trincea,  mentre  gettammo  il  detto  terreno ,  venirà  ad  occupare  affai  piazza  per  caufa  della 
fua  Scarpa, coli  di  fuori  verfo  gli  nemici, come  anco  di  dentro  ;  oltre  che  bifogna  per  forza, che 
dette  trincee  fiano  fitte  preftamète,c  quello  è  quato  vi  ricerco;  e  poi  feguitaremo  co  il  ragiona¬ 
mento  noftro,  fopra  l'artiglicria,e  di  grafia  vi  prego  à  dimollrarci  qualche  particolar  difiègno  : 

B  Mi  è  flato  di  alfai  fodisfattione  Bhauermi  ricercato  tal  dimanda ,  tanto  necelfaria  in  limili 
trauagli .  Però  non  la  voglio  tacere;dicoui,ehe  vna  volta  mi  venne  in  fantafra  vn  tal  pender 0 , 
di  cui  nell’iltelfo  tempo  feci  vn  diffegno ,  ìlquale  ho  conferuato  fra  quelli  altri ,  che  trattano  l'o¬ 
pra  la  fortezza .  Le  ragioni  che  fono  per  dirli  fono  quelle . 
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Jguefito  XXXVI.  Di  vna  trincèa  [oprava  Baluardo ,  do  tic  li  [offe  poca  ritirata. 

Ccorrendo ,  come  hò  per  atlanti  detto ,  che  per  il  lungo  combattere  di  quelli  di 
haueifero  tanto  ritirati  per  gli  molti  affalti  riceuuti ,  che  fi  folleio  condotti  a  lumina 


molto  poca  piazza.  In  tal  cafo  fideue  prouedere  nel  tempo  della  notte,  e  giorno,  ehc 

trna  ctrandiffima  quantità  di  facchetti,di  quaHì  uogliamateriajtek<panno,ròrninicnu Cil 
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altre  cole  limili ,  liquali  dcuono  efler  cufiti  dalle  donne,  come  fecero  à  Fama  gotta,  che  per  il 
lungo ,  e  continuo  combattimento ,  che  in  tredcci  meli  riccuerono ,  haueuano  confumato  fin  li 
fornimenti  di  catti ,  e  quetto  fia.auer.tito  per  clfempio,  che  quello  che  faceuano  quelli  di  dentro 
al  tempo  della  notte,  gii  nemici  il  giorno  gli  Ipianauano  con  zappe  ,c  badili  ;à  talché  coli  bilo- 
gna  edere  vigilanti,  c  non  fchiuar  fatica  alcuna ,  e  tutto  per  trattenere,  e  prolungar  il  tempo 
al  tempo ,  perche  da  qualche  parte  Tempre  può  ali’improuifta  foprauenir  foccorfo  ;  però  dico  , 
che  detti  Tacchetti  vogliono  edere  fatti  con  tal  mifura ,  che  dopoi  empiti, e  cufiti  dui  foldati  gli 
p  offa  no  commodamente  portare  al  luogo  doue  farà  il  bifogno ,  cioè  accommodati  nel  mede- 
limo  ordine,  che  nel  difiegno  di  inoltro  :  Penlche  operando, come  ho  detto, fi  potrà  al  ficuro  ti¬ 
rare  detta  trincea ,  alta  quanto  fi  defidera ,  laquale  non  occuperà  parte  alcuna  della  piazza,  che 
ciò  procedi  dalla  Scarpa  di  quella ,  eifendo  che  fi  può  tirare  alta  à  piombo ,  coli  da  vna  parte , 
come  d  all’altra ,  facendo  le  lue  ftiue  a  11  (incontrario  vna  dall'altra,  &  di  mano  minano  le  li 
verferà  fopra  dell’acqua ,  acciò  fi  vnifea ,  e  fi  attacchi  infieme  il  terreno ,  dando  più ,  che  fare  à 
gli  nemici  nel  diruparlo, 

C  Molto  mi  è  flato  di  lòdi  sfattigli  e  il  rimedio  dato  da  voi ,  à  quanto  nel  mio  Quelito  vi  ho  do¬ 
mandato,  &  anco  laudo  qjueiranticipamcnto  di  tempo,  trauagliando,al  tempo  della  notte  ;  an¬ 
co  le  donne ,  per  cufire  detti  fiicclietti ,  e  gli  foldati ,  e  terrazani  à  portarli  al  luogo  ordinato  per 
far  detta  trincea  .  Hor  laici-amo  da  parte  detto  ragionamento ,  &  vi  ricordo  il  quelito ,  che  per 
auami  vi  hò  fatt.o ,  dicendoui.  Che  quelle  Artigliere,  lequali  fono  fopra  quelli  forti ,  ò  cauaglie- 
ri  fuori  alla  campagna ,  per  elitre  il  terreno  portato  di  frefeo ,  non  potranno  coli  far  il  Tuo  offi¬ 
cio  ,  e  di  quetto  fono  ficuro ,  che  m’ihteudctc. 


Quefito  XXXVII .  Sopra  li  fattolo  ni ,  onero  pagiolli  per  [Artiglieria . 

Eue  il  perito  Bombardiere  procedere,  come  alle  volte  iuolc  occorrere  il  bifog-t,io,che  do- 
_ _  poi  piàtata l’artiglieria  fopra  àCauaglieri di  ter  reno, onero  ad  altre  piazzeper  vfo  di  òl¬ 
la  ,  efiendo  che  il  detto  terreno  è  flato  pòrtiitp  di  frefeo ,  ilquale  non  può  far  di  meno,  ancorché 
fi  a  battuto, e  ribattuto  co  piftoni,che  fipfU  perciò  rèdi  bile  à  sì  grane  pefo  delle  ruote]  che  fi  ano 
lopra  pezzi  coli  graw» ,p ktt* ■  Cpla ..è, che  dalle  pioggie  ìftefle/egu irebbe  il  rnede.fimo  . 
h  perciò  di  bifogno  à  prouederli, acciò  detta  artiglieria  non  fi  affoghi  con  le  ruote  nel  terreno, 
onde  poi  non  potendoli  far  il  loro  officio  con  quella  prettezza,che  li  defidera.  Dunque  per  pro¬ 
cedere  ad  vna  tale  inconuenièza  di  tanta  importanza, fi  haucrà  preparato  vna  quantità  eli  tauo- 
loni  iecoudo  il  bilogno,  liquali  vogliono  edere  di  grolfczza  almen  011C.2.SÌ  anco  vna  qualità  di 
traudii tzroffi, - — :  J’ —  '  ‘  "  1  r  1  '  -  t  «  ‘  ‘ 
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c  mc.zani  di  onc.6.  facèdo  fopra  à  dette  piazze  attrauerfare  detti  traudii, in  quei 
a  da  giuocare  l’Artiglieria ,  c  per  di  fopra  inchiodarli  due  tauoloni ,  con  darli  vii 


poco 
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poco  del  pendente  verfo  alle  cannoniere ,  effendo  che  tal  prouifione  fi  deue  far  nel  medefimo 
tempo ,  che  fi  fabrica  detti  cauagliéri  per  anticipare  il  tempo ,  acciò  Ila  ogni  cola  preparata ,  & 
medefimameme  darà  anco  bene  far  prouifione  di  alcuni  doppi  tauoloni ,  liquali  lono  da  Bom¬ 
bardieri  nominati  pagiolii ,  che  per  interpretatione  di  quello  vocabolo ,  fi  può  ficuramente  in¬ 
tendere  agiuto,  cioè,  per  agiuto  dell’Artiglieria  .  E  quelli  vanno  fatti  doppi), &  inchiodati, do- 
uendo  edere  di  lunghezza  piedi  dieci ,  e  larghi  cinque ,  à  talché  mettendo  quattro  diedi  vniti 
inficine»  farà  àbailanza  per  feruire  a  vn  pezzo,  come  fi  vede  nel  didegno.  Auuertendó,  che  ncl- 
Paccommodare  detti  pagiolii,  fé  gli  darà  vn  poco  del  pendente,  come  ho  già  detto, acciò  il  pez¬ 
zo  poda  con  manco  fatica,  e  tempo  clfcr  fpinto  al  luogo ,  c  quello  che  importa  più  farà  manco 
ritirata, &  anco  farà, che  il  tiro  accrefca  alla  lua  forza, per  caufa  di  detta  pendenza  ;  e  pedo  anco 
dir  quell  altro  auuertimento,che  non  fi  ri  a  codi  men  grata, nè  tampoco  fuperfiua,che  quelle  tali 
fortezze ,  che  fono  di  fofpctto ,  afpettando  di  edere  in  breue  tempo  combattute ,  che  facedcro 
prouifione  di  adai  quantità  di  detti  pagiolii ,  riferuandoli  nelli  magazini ,  per  adoperarli  al  bi- 
fogno  >  come  farebbe  à  dire ,  per  fullento  da  terra  pieni ,  ò  di  cannoniere  rouinate ,  &  anco  per 
riparo  delle  àrchibuggiate .  Et  in  fomma  molti  fono  gli  partiti ,  de’quali  fi  può  feruire. 

C  Molto  à  propofito  hauete  dimoftrato  per  rimediare  à  quanto  vi  hò  propodo ,  e  molto  anco 
mi  piace  il  didegno  volito .  Però  mi  è  venuto  in  penfiero  poiché  noi  damo  con  il  ragionamen¬ 
to  noftro  ad  hauer  condotto  l’Artiglieria  (òpra  à  detti  cauagliéri  ,hò  penfiuo  di  domandami 
come  fi  potrebbe  fare,  douendo  incaminare  detta  Artiglieria  alla  efpugnation  di' qualche  for¬ 
tezza,  per  agcuolar  il  viaggio, ilqualc  fuole  alle  volte  edèr  pieno  di  molti  incommodi,cioè  fan¬ 
ghi»- pallàdi,  balfe,  monti  ameni,  &  anco  fcabrofi,chc  alle  volte  non  pofiono  fuggire  dette  di  a¬ 
de,  non  effondo  comportato  dal  fito,  e  perciò  defidero,che  del  tutto  mi  diate  fodisfattione,non 
non  folo  con  le  ragioni ,  ma  anco  con  qualche  diffegno . 

j  y.  v  ;  '  '  •  '  i  v:  * ;  ^  b.  #  r  .  * 
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praticolo  è  dubbio  alcuno, che  il  più  delle  volte  fi  ritroucrà  infelice,# 

cafoni, che  li  poffono  foprauenire,dandogli  non  poco  trauaglio  :  ò  fi  ritroui  tra  fanghi, palladi ,  ^ 
pòtùfàlitc, pendici, monti#&  grebbani.  Per  tanto  io  rifponderò  al  quefito, di  cui  grà  dima  fi  dece  «Hau . 
r  D  2  fare . 


co da  ce¬ 
do  arti- 
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Rifretti  fare  .  Non  delie  adunque  mancare  il  perito  Bombardiere  di  hauere  gì a  preparato  alianti  la  lua 
necefla-  partita  capi  di  corda  grolìì,e  fonili,  taglie,  che  fìano  femplici,e  doppie,  e  di  molte  forti  ;  Muflclli 
aidfr-'"'  Per  l*Sar  a(a  C^1  capijfcruendofi  per  tiradori  a  gli  animali;  ruote, e  letti, da  rifpetto,bcrri  per  con- 
Voteti-  dur l’artiglieria,  manoclle, cerchietti, pironi, cugni, affette, fopra  ponti, tauoloni,fcalette,afinoni;  > 
giteria .  onghie  ferratele  quella  inuentione  del  caualletto,&  anco  la  capra, &  vn  martinello  per  cariar  di 
fono  qualche  ruota ,  c (fendo  quelli  molto  commodi  e  predi ,  c  fe  occorrerà  di  hauere  à  pallai  e 
monti  difficili, non  li  mancherà  di  portare  alquante  lille, &  argano, e  fopra  il  tutto  vna  calfeila  di 
fcuo  colato, per  ongere  le  ruote, e  gli  alfili;deuonii  hauere  alquàti  badili, e  zapponi, che  alle  vol¬ 
te  può  occorrere  ad  hauerne  bifogno .  Et  quelli  tali  rifpctri ,  che  fin  qui  hò  nominato  ,  fono  gli 
più  neccflarijrperò  non  reiterò  di  dirgli  anco, che  non  farà  fuori  di  propofito  vna  calta  con  detto 
filtri  alquante  limette  grandi, e  picciole,  da  ferro, e  da  legno, martelli, maggi  di  ferro, c  di  legno, tana- 
y tipetti  glie, chiodi,  brocche  grandi, e  piccole, fil  di  ferro, vna  tanaglia  có  le  ponte, sforcino  grolle, meza* 
di  muco  no>  c  lottile,  fpago,  Icarpeili  di  più  forte,  triuelle  ;  vna  forbice,  carta  reale,  e  da  fcriuere,cartoni 
”'^lt  groffi ,  c  folcili,  colla  garauella  nella  lua  cazzeta,  forme  di  più  forte  da  buttar  balle  di  piombo , 
due  fieghe  con  la  fua  lima ,  vna  pierà  da  aguzzare, vn  piolino  grande, e  picciolo,  vna ftaza 
grande  di  milura  di  vn  paltò  ,  &  vna  picciola  di  piedi  dui ,  &  vn  accialino  per  battere  il  fuoco . 
Hauendo  il  tutto  conferuato  folto  alla  chiaue ,  perche  tutti  quefti  rifpctti  in  tali  viaggi  fono 
più  che  neeelfarij .  E  non  voglio  tacere  anco  quella,  vn  fcatolino  con  dentro  delli  aghi,&  azze 
da  cufire  per  fuo  bifogno .  Hora  hauendo  tutte  quelle  cofc  in  pronto ,  fi  potrà  metterli  al  viag- 
^con circe  S*°  con  ^a  *Lla  Artiglieria  ,  hauendo  prima  fattoli  dare  dal  M deliro  di  Campo  vna  buona  feorta 
rtìl fi \to  C^c  Addati ,  con  ducento  Guaftatori ,  &  incatnìnarfi  auanti  à  quella  parte ,  che  dal  Generale  ,  6 
quello  dal  fuo  ordine ,  le  farà  auifata  :  però  lafciand.o  al  gouerno  di  detta  artiglieria  vn  fuo  principale 
che  fà  pratico  Bombardiere ,  c  compagni ,  hauendoli  prima  ordinato,  ciò  che  fumeranno  à  fare  in  det- 
Vfogno  ra  viaggio ,  &  cafo ,  che  incontri,  ò  ritroùi  firada  in  qualche  luogo  fancofa,  che  fondi  ;  fi  deue 
Ri  [petti  con  detti  guaftatori  far,  che  con  fuoi  rifpctri  portati  fopra  à  carri ,  cioè  celle ,  òvogliam  dire 
per gua-  coffe,  piftoni,  barelle,  badili,  zapponi,  e  cariole,  e  far  che  portino  con  detti  rifpctti  deiterreno , 
ftatm .  munendo, c  per  di  fopra  calcaiiocondettipiftoni,&incafocheritroualTeluoghi  èaludolì. 
Rime-  medefimaincnte  fi  taglierà  legnami  d’ogni  forte  grolfi,,. £  piccioli ,  mettendo  al  trauerlo ,  c  per  il 
d  o  àio-  I  ungo  con  le  fue  frafche ,  e  terra,  munendo,  &  vgiìalìandqn&per  di  fopra,  acciò  non  affondino 
gin  pa-  ]c  ruyrCj  (q  gli  accommodcranno  di  queliftauoloni  portati  da  ricetto,  facendo  anco  ifc u far  gli 
‘  "  y ‘  fop rapenti ,  &  con  tal*ordine  lì  opererà ,  vedendofi  meglio  il  prepagamento  fatto  nel  dilfcgno , 
il  pezzo  attaccato  al  berrò ,  &  anco  gli  traviamenti .  -  V 

C  Non  fi  può  negare,  che  il  partito* che  ci  hauctc  dimoftrato  con  tanti  rifpctti,  e  protedimen- 
ti,non  lìa  più  che  buonillìmo  circa  al  marchiare  con  l’Artiglieria  in  campagna, il  tuttaadunque 
lancio ,  ma  molto  più  quella  voftra  fcatoletta  con  dentro  gli  aghi ,  e  le  azze  per  cu  firmai  vofiro 
Rifretti  hi logno .  E  vi  ricordo,chc  vi  fete  dimenticato  il  meglio, che  per  il  bifogno  voftro,è  di  necelfo  ; 
Per  cioè  vna  ftagnadella ,  vna  pignatta  di  rame ,  alquanti  piatti  di  peltro ,  touaglie,  e  tovagliuoli , 
barite-  bozze  di  poltre ,  e  zaine ,  per  beucref  &  vn  vdretro  per  conferuar  del  vino  ,  vn  vafo  da  oglio,  & 
i e .  aceto , &  vn  facchctto  di  ìale .  Effendo  tutti  quefti  rifpetti  di  affai  cotnmodità .  Hor  ritorno  al 
,  noftro  ragionamento ,  che  voglio  da  voi  faperc  vna  deferittione  della  quantità  de  gli  animali , 

cioè,  caualli,  e  buoi,  feparatamentc,  che  fanno  bifogno  per  tirare  l’artiglieria,  &  di  quefto  fono 
iìcuriffimo ,  che  vi  fete  più  che  vna  volta  ritrouato  in  limili  viaggi . 


Auucrtìmento  della  quantità  de  gli  animali  ,buoi>  e  caualli , per  condur 
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B  T  Ntorno  a  ciò  vi  rifpondo ,  che  mi  ritrouai  vna  volta  di  paflaggìo  tra  Milano, e  Pania,  e  vi- 
J[  di ,  che  conduceuano  alquanti  pezzi  d’artiglieria ,  tra  grolla ,  e  minuta ,  e  molto  bene  of¬ 
ferirli  ,  numerando ,  e  rifguardando  la  quantità  de  gli  animali,  &  anco  la  groflezza  dì  detta  ar¬ 
tiglieria,  &  mi  accodai  a  quelli  cannonieri  Spagnuoli ,  e  mi  feci  conolccre  per  huomo  della 
profeffione,  &  in  vero  mi  fecero  affai  coltelle;  e  tra  di  me  coll  caualcando  feci  vn  calcolo  fopra 
a  quanto  haucuà  veduto  nel  predetto  ordine ,  &  à  punto  ritrouai  l’iftclfo ,  che  hò  ancor  io  o da¬ 
naro  ,  che  è  quella  regola  di  pratica ,  laquale  auanti  che  io  ne  lòffi  capace ,  la  imparai  dalli  ideili 
patroni  del  beftiame ,  quali  lono  li  boari,  òbiolchi,  che  coli  fecondo  il  paefe  fono  nominati. 
animali  Hauendo  per  fe  fteffi  attaccato  fotto  gli  animali ,  però  mi  haueuano  ricercato  la  quantità  del 
ver  ogm  pelo  di  detti  pezzi  :  onde  fotto  vna  Colubrina  da  cinquanta ,  laquale  pefaua  <??  9380»  alila  grof- 
'dclmc-  ^  Vcneriana’  attaccarono  para  otto  buoi,  &  ad  vn  facro  che  pefaua  g.  5  j8ò;para  duoi  buoi  > 
tallo.  &  vn  cauallo,poi  à  dui  facri  nudi  fopra  vn  carro, che  pefauano  tutti  dui  £62 18.  para  duoi 

buoi , 
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buoi  ,c  dui  para  caualli  :  non  Barò  à  dir  la  quantità,  nè  l’ordine,  che  li  tiene  à  gli  altri  pezzi,  che 
in  quella  condutta  iui  era,  però  deue  il  perito  Bombardiere  tener  quello  ordipe,  che  per  ogni 
cinque  miara  di  metallo ,  gli  vi  vogliono  para  quattro  buoi,  ouero  para  cinque  calmili,  vero  è , 
che  (ccondo  la  buona  qualità ,  e  lattiofìc  di  detti  animali ,  anco  nella  Brada  lì  deue  fir  il  det¬ 
tò  compartimento ,  cioè  crcTcendo ,  ò  minuendo,  gouernandoli  giudiciofamentc,  perche  pollò 
ben  dar  l’órdine ,  ma  non  la  diferetione  . 

C  Hello  fodisfattiflimo.,  ieguife  quello  che hauete  à  dire  . 

Atmcrtimcnto  per  conciti)  re  /’ Artiglieria  fopra  a  monti  fcabrofi ,  c  difficili. 

Occorrendo,  che  nel  fopradetto  viaggio  lì  hauelfc  à  pallóre  per  monti,  ò  colline,  conduccn- 
dolì  in  alcuni  palli  ftretti ,  c  ciilhcili ,  ouero  fopra  à  qualche  (alita  fcabrofa ,  non  vi  ellèndo 
le  non  vn  piccolo  fcntiero,e  che  dal  bifogno  fi  folle  aftretti  à  doucr  pattare  per  detti  luoghi, non 
potendo  andar  per  la  via  da.  mare ,  li  cqme  dimoltro  nel  mio  dilfegno ,  per  calila ,  che  all’impeto 
dellabocca  del  porto  vi  è  vna  fortezza ,  allaquale  non  (e  li  può  far  forza  di  predente .  Ho  radi 
prefu |>pone  di  andare  all’acquillo  delia  città ,  lìtuata  in  dentro ,  laquale  fi  può  battere ,  &  anco 
dopoi  lì  può  munire  quel  poco  di  canale  maritimo ,  à  talché  fatta  la  rifolutionc  per  ogni  modo 
andarli,  col  traucrlare  alcuni  monti,  e  colline,  lì  olferuerì  quella  regola,  che  lino  che  li  ritroue- 
ranno  i  detti  monti  elfer  alquanto  ameni ,  ne  molto  difficile  la  loro  (alita ,  ancorché  non  vi. follò 
Brada  capace  per  detta  artiglieria ,  pur  che  vi  fu  terreno  ;  In  tal  calo  fi  potrà  tartagliare  detta 
Brada  ,  anticipando  auanti.  con  vna  grolla  quantità  di  guaBadofi ,  facendo  Brada  arta/e  (uffi¬ 
ciente  à  poterli  palfare  ;  &  in  ca(o  fi  giungelfe  ad  alcune  afeendenze  (cabrolc deudì  con  prc- 
fiezza  difeaualear  tutta  l’artiglieria  ;  adoperando  in  ciò  il  caualletto,  oucr  la  capra,  facendo, che 
tutto  a  vn  tempo ,  che  fi  lederà  il  pezzo  fuori  del  letto,  lì  habbi  con  preflezza  apparecchiar  lot¬ 
to  la  (uà  liBa ,  ponendo  fopra  quella  il  pezzo  ,  e  che  lìa  ben  rizzato ,  ò  ligato  con  corde,  Ie'quaii 
fono  chiamate  fra  pratici  Bombardieri  per  detto  nome ,  c  nel  dilfegno  dimoBrato  dalla  lettera 
G  ,  dopoi  fé  gli  ac.commodaranno  dui  capi  di  corda,  che  lìano  grolìi,  attaccati  a  quelli  dui  gan¬ 
zi  dauanti ,  che  lìano  di  lunghezza  almeno  palli  trenta  Venetiani ,  e  con  numero  conucmenrc 
de  foldati ,  ò  altra  forte  di  gente,  deuelì  tirare  à  poco,  à  poco,  prouedendo  auanii  ad  alcune  fa- 
lìte  mettergli  fotto  vn  rigolo ,  acciò  la  detta  lilla  polla  montar  piu  facilmente  ;  non  fi  deue  pc  rò 
macare,  che  auanti  Bailo  gii  guaBadori,e  fpczzamonri;che  tagliono,e  fpianino  più  che  lìa  polli- 
bile  ,  munendo  quelli  inuguali  monti;  dopoi  giunti  che  faranno  fuori  di  tal  tramaglio ,  lì  procu¬ 
rerà  di  nuouo  rimettere  à  cauallo  detta  artiglieria ,  con  li  medelìmi  ordini ,  che  s’è  detto .  Per 
tanto  non  dirò  altro  (opra  queBo  qucfito ,  (olo  che  tutto  conlìtte  in  tali  opcrationi  nel  buono,  e 
fano  giudicio  del  perito  Bombardiere * 

C  Prudentemente  hauete  efpoBele  ragioni  voBre  (opra  al  predetto  quelito,  c  quello  che  mol- 
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re  alcuni  pezzi  d’artiglieria  (opra  à  quelli  sì  afpri  grebbani , nei  quali  gli  fono  alcune  piazze 
d’cirtiglicna ,  e  cofi  furono  legati  detti  pezzi ,  cioè  ogni  pezzo  poBo  fopra  a  vn  rauolcne ,  groBb 
comc'quelli  che  fanno  i  letti ,  e  ligati  con  corde  raccommandate  ad  alcuni  buchi ,  acciò  le  cor- 

r  1  o  i-fikk  r.  .  n  An  imiti  oli  liiiipmnn  in  tri  n  1  _ 
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ftrezza, Mando  fopra  à  quelle  balza  <je  grebbani, che  fi  ritrouauano  in  ella  ftradella .  Poi  vedo 
il  fico ,  c  la  difefa  delle  dui  fortézze ,  che  nè  anco  mi  difpiacc ,  in  rifpetto  che  la  fortezza  nella 
bocca  del  porto ,  hà  per  guardia-  le  due  fronti  de  Baluardi  veifo  alla  tetra  f  c 1  ma ,  e  he ndo  i..^n 
fortopofti  ad cflcrc  battuti  :  poi  dalla  parte  v'érfo  la  fortezza  grande ,  è  vn  pezzo  di  cortina  del 
Baluardo ,  laquaie  non  è  guardata,  nè  difefa  da  alcun  fianco,  pelò  giudico  che  hanbj.uc  fatto 
pcnfiero.che  la  fortezza  grande  la  debba  guardare,  eifendo  dentro  al  poi  to.  Qu.ano  alla  ioi  ma- 
za  maggiore  mi  piace, per  elfere  aitai  bene  Banchcggiata,e  compartita  a  buona  uifcLqx  1  tanto 
dcfldtrò  Aneti  da  voi  lapéfè  qualche  cobi  lùttìfilò  al  condurre  di  detta  artigliti  là;  pei  v  i  aggio , 
ò  con  là  bócòà  aitanti ,  onero  à  dietro,  quale  ttnitd  vói  che  lìa  migliore,  dipoi  vi  l  icci  co  lupi  a  i 
tutto  qualche  dilfegno,  fapcndo,  che  fetc  fempre  preparato  con  nuoitc  ihuentioni,  e  non  v  i  paia 
Brano  fe  coli  vi  trauaglio ,  e  vi  ricordo  anco,  che  voglio  vn  dilfegno  (eparato  di  vna  di  elle  Ime , 
laquaie  voglio,  che  lìa  con  le  (ue  fcrratture,come  à  punto  è  in  effetto  ;  perche  quella  che  dimo- 

Brate  nel  disegno  dalla  lettera  G ,  non  fi  polfono  coli  difeernere  le  (ue  fattezze . 
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juefto  è  ildiflegno  della  lifla }  come  deue  eflere>laqual  vuol  efler  lunga 
irga  piedi  dui ,  &  li  afloni  ,  ò  tauoloni  grofli  oncie  tre ,  con  quelle  ferature  „ 
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Quefito  3  9 .  Del  condurre  l'artiglieria  in  frano  co  la  bocca  aitanti . 

MI  fouuienc ,  che  già  nò  molto  tòpo  ritrouadomi  tra  alcuni 
pratichi  canottieri  Napolitani,  nacquero  tra  di  noi  certe 
difpute,pcrò  ognVno  dicea  la  fua,trattado  lopra  al  còdur  l’Ar¬ 
tiglieria  in  campagna, marchiado  co  Fettefcito,quaI  fulTe  la  mi¬ 
glior  elett  ione  perincaminarla,ò  con  la  bocca  auati, ouercó  la 
bocca  adierro.Fù  detto  da  vno,che  il  còdur  il  pezzo  cofi  con  la 
bocca  adietro,  principalmente  non  par  buono, ma  fa  difparéza 
attafoltre  che  e  difauataggtofo,pcrcioche  Fcflcrcfto  camina  cò 
la  fronte  auati, c  l’artiglieria  guarda  cò  la  ffòte  adietro;vn’altro 
ditte,  che  f  etterato  ha  sepre  due  fronti, e  che  tanto  vna  è  potete 
Come  l’altra, a  talché  l’artiglieria  incaminandola  p  qual  verfo  fi 
voglia, etta  non  può  moftrare  le-non  vna  fronte;  vn’altro  ridédo 
diceua,che  à  ql  pezzo, che  fini  condotto  cò  la  bocca  adietro, fe 
gli  faccua  torco,  c  quafì  vituperio,  come  fi  luci  fare  a  quei  mal¬ 
fattori, che  per  giuraméto  falfo  fi  mettono  fopra  Fa  fino  con  ql- 
li  adornamenti  in  teda,  e  cò  la  faccia  adietro, dandoli  la  coda  in 
mano;  &  vi  prometto, che  tutti  quanti  che  erauamo  in  ql  luogo 
fottìmo  per  mattcllar  dalle  rifa;dopoi  acquetati  rutti, vn  canno- 
nieroCorfo,e  diife  alcune  ragioni, che  p  me  non  le  lodo, che  nò 
importaua  a  condurla  con  la  bocca  adietro,  perche  occorrendo 
che  foprauega  di  moftrar  la  fronte  a’nemici,  che  pdo  fi  può  dar 
volta  al  pezzo;e  che  egli  hà  sepre  cofi  veduto;  Però  ancor  io  mi 
feci  auanti,e  gli  diffi  il  mio  parere, che  per  auantaggio  delli  ani¬ 
mali  farà  meglio, che  il  maggior  pefo  vadi  auati, e  gli  detti  qdo 
efsépio,che  qlli  fopracarghi,che  caricano  li  carri  di  pefi  grauif- 
fimi  nella  terra  Tedelca,e  nell’iOngheria  sepre  cercano  di  met¬ 
tere  auanti  i  maggior  pefijla  ragion’è  queda,che  il  pezzo  più  fa¬ 
cilmente  feorre  pendédo  auanti,  e  quedobadi  per  rifoluerc;chi 
fiauefie  altro  dubbio, però  dicci  ognVno  à  fuo  modo .  Ho  pofto 
nel  prefente  dilfegno  vn’ordinep  condurlo  con  vna  noua  inue- 
tione, oltre  che  fi  può  accomodarli  anco  il  berrò  adietro  p  tato 
dirò  come  fi  babbi  à  operare, e  principalmé&e  fi  attaeherà  il  ca¬ 
po  di  corda  groffa  à  gli  dui  ganzi  per  banda  del  letto, e  di  mano 
in  mano  fi  accomoderanno  i  buofligando  con  muifellfche  non 
fiano  troppo  duri, e  farebbono  al  propofito  fatti  di  treccia, cioè 
jigando  il  capo' al  gongolo, ch’è  lotto  al  giogo, dringendo  bene, 
acciò  non  feorra,  e  cofi  ogni  paio  di  buoi  fi  li  gara  nella  maniera 
che  hò  detto, iquali  tutti  inficine  tiraranno  folo  la  corda  grotta 
è  medefimamete  eflendo  quella  raccommandata  a  detti  gali"” 
fenirà  à  tirarli  dietro 
cioè  li  dui  attacc 


etro  il  pezzo;fe  faranno  caualli,in  tal  catto  farà  bifogno  tre  capi  di  co*  da  grotta, 
_ _ _ _ ati  a’detti  gazi,  &  vnaracòmadata  alla  chiane  d’auati  nel  letto, e  medefimame¬ 
te  cò  detti  mutteili  fi  lighcrano  à  gli  anelli  delle  collane, à  detti  tre  capi  di  corda, hauedo  da  dai 
dui  caualli  al  paro  vn  capo  di  corda  per  di  fuora  delli  dui  caualli,o:  vno  nel  ukzo  t.i  etti .  doia 
hauedo  accomodato  detti  animali, fi  accomoderà  il  rigolo  fotto  alla  coda  nel  lerto,conie  li  ino- 
fira  nel  mio  dilfegno,  acciò  facilmete  aiuti  il  pezzo  adar  auàtf  oltre  cht\comc  ho  certo)  i  pooa 
fn  cabio  del  rigolo  mctterui  il  berrò,  fenza  il  timone,  ilqual  rigolo  fi  vede  fepai aro  nel  dittegno 
idimoftrato  dalla  lettera  B,e  medefimamete  vna  moftra  di  vna  coda  del  letto, accoinodatali  v  na 
flaga  cò/vn  pirone  di  ferro, di  lughezzapiedi  dicci, allaquale  biiogna  attaccar  li  oui  capi  eli  coi- 
da  nella  cima, di  lunghezza  brazza  fci.  E  quello  in  occafione  del  volteggiale  del  a  ih  ac  a, come 
occorre  in  detti  viaggi,  e  bifogna  che  duijBòbardieri,  vn  per  corda, téghi  tiiati  actii  cupi,  ccon- 
do  che  accadcrà  voltarii  pezzo,  &  anco  per  tehirlo  nella  carczzada  rettamente,  c  lopi a  il  tutto 
.jàqordo  à  rinfrettear  qualche  volta  li  , Affili, co  gettarli  fopra, c  per  entro  al  capo  de  Ila  i  uom  c  e  h 
acqua, p  ouuiar  che  nò..fi  abbruggfcome  dalia  ettpeidenzaifiamocertincatfpei 1  §rauc  Pc  0  CJC 
quelli  lutt:etano,auuertedo,che.iÌ  detto  rigolo  vuol  elfere  per  diametro  piedi  dui,c.  gì  otto  onc.q. 

Q  Quanto  hauete  detto  circa  .al  condurre  detta  Artiglieria  con  la  bocca  auanti  ,  àme  e  incito 

piaciuto  per  elfere  il  fuo  proprio  al  parer  buonp  ;  sì  anco  tenirla  bocca  veilo  a  quel  ta,  \  ug- 

oìo^che  fi  è  per  fare,  empito  mi  è  piaciuto  il  diffegup,  ettendq  capacittìmo  ad  ette:  lluc  o,\i 
^  9  r  1  '  auucr- 
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auuertifco  di  più ,  che  voglio  mi  diciate  come  fi  habbi  à  fare  per  condùr  detta  Artiglieria  con  la 
bocca  adietrOjperche  ye  lo  fete  dimeticato,hor  mi  è  forza  fra  tato, che  mi  trattenga  à  rimirar  q- 
fta  fortezza  :  pche  fono  più  che  inuaghito,mécre  cofidero  il  fito,&  alla  bella  profpcttiua,che  in 
tutto  inoltra, eifcndo  fabricata  fopra  a  qlla  collina, in  villa  di  quella  fìumera,e  quato  al  mio  giu- 
dicio,p)  la  moftra  che  li  vede,  ella  e  molto  bene  intefa;e  no  vorrei  certo  laudarui  tato, che  poi  v- 
infuperbifte,ma  fono  sforzato  à  farlo.  Quado  rifguardo  à  qlli  baluardi, e  quado  a’fiàchi,&  à  gli 
dui  cauagìieri, sì  anco  à  qllc  porte  coperte  da  gi'orecchioni,e  co  fuoi  poti,elfendo  il  tutto  poito 
giudiciolamete,&io  p  ine  mi  ftupifco,c  redo  di  ciò  fodisfatto .  Seguite  il  voftro  ragionamelo  . 


Auuertimento  del  modo  per  condurre  il  peTfZp  con  la  bocca  adietro . 

Signor  Capitano  mi  hauete  fatto  queft'altro  inuito  fopra  al  codur  detta  artiglieria  co  la  boc¬ 
ca  adietro, lì  vede  però  nei  dittegno  pattato  il  pezzo  accomodato  co  il  fuo  berrò, &  il  timo¬ 
ne  auanti, liquali  berri  hanno  due  fole  ruote  con  il  fuo  demo, come  ho  detto, &  il  fopra  certo, che 
tiene  1’Attile ,  nelquale  vi  è  vn  grotto  pirone  di  ferro  >  leuato  in  alto ,  de  à  quello  gli  va  infilzata 

la 
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la  coda  del  pezzo,  tra  paflaii  Jxj  nel'buco  di  detta  coda  fatto  nclla-chiauc,  acciò  fiati-attenuto 
dal  detto  pirone ,  come  beniffimo  da  giudiciofi  può  effiereintefo ,  riguardando  nel  dilfegno . 
Poi  li  raccommanderà  la  corda  grolla  al  fudetto  pirone,  che  trapalli  per  di  lotto  alla  chiane 
della  coda ,  allungando  tanto  che  faci  bifogno  per  quella  quantità  di  beftiami ,  che  li  vorrà  at¬ 
taccarli  ,  &  vn  paio  di  buoi  li  attaccherà  al  detto  tiemo ,  c  poi  di  mano  in  mano  alla  corda  li  li- . 
ghcrà  gli  altri  al  gongolo,  foro  al  zogo,  come  li  è  detto .  E  quello  è  quanto  hò  à  dire,  &  li  può 
anco  al  girar  d’ale  un  e  volte  metterli  la  manuella  in  bocca . 

C  Non  habbiate  à  male  s’io  vi  hauefh  aggiunto  tal  ricordo ,  impcroche  fono  ficurilfimo  ,  che 
di  ciò  vi  cri  dimenticato .  Però,  voglio  che  tralafciamo  quelli  ragionamenti, perche  hò  prepa¬ 
rato  di  domandami  fopra  altra  forte  di  queliti ,  liquali  fono  molto  necelfarij ,  circa  il  ritrouarli 
dentro  ad  vna  fortezza  ;  vi  dimando  adunque  che  ordine  olferuarellc  per  tcnir  l’artiglieria  fo¬ 
pra  la  muraglia ,  cioè  nel  tempo  di-pace  da  ricetto ,  fi  come  fi  iuolc  ordinariamente  oifcmarc 
in  tutte  le  fortezze ,  confinanti  ad  altri  Principi ,  tenendo  fuori  alquanti  pezzi  nc’fianchi  de 'ba¬ 
luardi  ,  e  fopra  à  cauaglieri ,  ouero  fopra  ad  alcune  meze  lune ,  cioè  per  qualche  occalionc,  che 
all’improuifta  poteffe  venire, sì  anco  per  ouiare  à  trilli  penfieri  de  confinanti .  Per  tanto  hò  fat¬ 
to  clettione  di  quello  quelito,  acciò  da  voi  fi  a  del  tutto  ragguagliato ,  come  fi  polla  gemermi  re 
il  Bombardiere,  per  ouiare  à  molte  fpefe  di  letti,  ruote,  affili,  &  altri  guarnimenti  ;  fe  di  ciò  non 
fi  tenelfe  particolar  cura  ,per  beneficio  di  quel  tal  Principe  di  detta  fortezza. 

fuefito  X  L .  Del  tenere  fopra  la  muraglia  1‘ Artiglieria  da  ri  (petto  . 

SE  al  Bombardiere  farà  dato  il  carico  di  hauere  a  prouedere  in  quella  tal  fortezza,  in  che 
egli  fi  ritrouerà,di  accommodare  fopra  la  muraglia  quella  quantità  di  Artiglieria ,  che  fi 
ricerca  per  detta  fortezza, in  tempo  di  rifpetto,per  qualche  improuifo  affiilto  de  nemici, fi  lerui- 
rà,di  dui  vtililfimi  partiti ,  che  per  detto  feruigio,  hò  penfato,  e  principalmente,  fi  deue  fopra  al¬ 
cune  piazze  de  Artiglieria,  lequali  guardano  la  càpagna,oucro  la  bocca  di  qualche  porto, met¬ 
ili  qualche  colubrina  da  14.  ouero  qualche  facro  per  guardia, e  per  timore  di  a  lcuni  vafcelli , 
cioè  naui,  nau-ilij,  rrìarziliane,&  altre  barche, che  non  faccino  leuata  del  porto  lenza  la  debita, e 
cóueniente  licéza  del  Signore  di  quella  fortez&a,  perche  elfendo  detti  pezzi  veduti  da  quelli  di 
detti  vafcelli,  ftando  alla  villa  di  elfi  à  cauagliere,al  ficuro  li  metteràno  timore, e  no  s’arrifchic- 
ranno  à  contrafare  al  volere  di  detto-Signore.Elìendo  cofu  ordinar^, che  molte  volte  viene  nel 
porto  alcuni  vafcelli ,  carichi  di  alcune  vittuarie ,  e  quelli  di  detti  vafcelli  vogliono  vendere  di 
più  del  giuflo  prezzo ,  perche  hanno  conofciuto  il  bifogno  di  quella  tal  città ,  ò  fortezza  ,  onde 
può  occorrere,  che  il  Signore  d’elfa  fortezza,  come  hò  già  detto,  non  voleile  che  fi  pattinerò,  si 
anco  per  altre  caufe,&  accidenti, che  ordinariamente  poffiono  fuccedcre.Perilche  douendofi  te¬ 
nir  detta  Artiglieria  cofi  in  pronto  nel  giuoco  fopra  fuoi  letti ,  e  ruote,  bilogna  far  prouilione  ai 
coprirle ,  per  difenderla  dalle  pioggie ,  acciò  non  fi  marcifcano  i  loro  letti ,  e  ruote ,  perche  co¬ 
fano  aliai  danari,  &  volendo  fabricar  dette  coperte  fi  tcnirà  il  medefimo  ordine  ,  come  dimo- 
ftra  il  preferite  dilfegno  dimoftrato  dalla  lettera  Ade  quali  coperte  fono  sì  be  ordinate, &  acco¬ 
modate  ,  che  occorrendo  che  li  foprauenillc  vna  delle  fopradette  occafioni ,  d’haucr  a  sbarrare 
all’improuifta,  potranno  ficuramente  far  il  fuo  officio, ancorché  hauellero  la  detta  coperta, per¬ 
che  nella  ritirata ,  che  fà  il  pezzo ,  porta  infieme  anco  la  detta  coperta ,  laquale  è  nominata  da 
pratici  Bòbardieri  il  màtiletto,  perche  mantengono, e  vogliono  e  (Ter  podici, cioè  di  pezzi  otto  , 
vinti  infieme  da  alcuni  rapinetti,  liquali  fi  veggono  nel  dilfegno, auertendo,  che  òrdinariamete 
fi  coprano  fe  non  pezzi  coli  come  falconi, falconetti, facri, sì  anco  qualche  colubrina  da  14.  Ef¬ 
fondo  detti  pezzi  molto  à  propofito  per  tali  fattionficomc  fi  è  detto  di  fopra.E  medefimamente 
occorre  à  tenir  fuori  altra  forte  d  Artiglieria, cioè  ne, fianchi  de  baluardi, ouer  fopra  a  canaglie- 
ri  ,  però  alcuni  pezzi  grolfi ,  liquali  non  occorre  tenirli  fopra  al  giuoco  de  luoi  letti ,  e  ruote  ,  ne 
tampoco  coprirli,  perche  coftano  affili  danari  gli  loro  guarnimenti  coli  dedotti ,  e  ruote  cóme 
anco  de’mantilletti  ;  e  fopra  quello  dirò  vna  inuentione,  ritrouata  dall’Iiluftriiìimo  Sig.  Conte 
Honorio  Scotto  di  Piacenza, ilquale  elfendo  gouernatorc  della  fortezza  vecchia  di  Godìi  :  fece 
fare  à  tutta  l’Artiglieria  groffia, laquale  è  fopra  ad  alcune  piazze  molto  ciilcommode  à  potercela 
códurrc,  dui  caualletti  per  cadaun  pezzo, di  legname  forte,e  fopra  a  quelli  mi  fece  mettere  det¬ 
ti  pezzi  coli  nudi, co  la  lumiera  di  fopra, liquali  pezzi  fono  da  6 o.e  90. c  1 00. Elfendo  molto  gra¬ 
nfe  difcótnodi,  per  códurli  fuorià  dette  piazze, al  tòpo  della  Eliade, e  poi  al  tempo  dell  Inuer- 
nada  riporli  al  fuo  luogo  nel  magazino  ;àtal,clie  troppo  farebbe  il  tramaglio ,  e  la  Ape  fa  m  far 
detta  fatturatiche  hauédo  ciò  còfiderato  quel  Signore, per  ouuiare  à  tante  incomodità, hà  pollo 
in  vfo  detti  caualletti ,  liquali  coftano  pochi  danari,  e  vengono  à  tcnirc  detta  Artiglieria  alle  lue 
piazze.  Poi  occorrendo, che  foprauenilfe  occalìone  di  mettere  à  camallo  tutti  quelli  pezzi  co  p- 

ifezza  ;  hà  ordinato  quel  Signore, che  gli  fuoi  letti, e  ruote, fiano  ripofti  ne  ma  gaz  e  ni  vniti  m  fie¬ 
ni  e  , 
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jne,  e  fatto  fopra  a  qlli  il  fogno  di  quel  tal  pezzo,  che  loro  hano  à  feruire, acciò  fubito  occorre- 
do  co  pftezza  li  poiTiuo  códurre  detti  letti  à  fuoi  pezzi,  e  altra  mano,  cioè  altri  valèt’huomim 
Bóbardieri  co  due  capre, oucr  dui  di  qlli  caualletti  c’hò  dimoftrato  nel  diflegno  co  il  gazo, m  et 
rèdo  à  cn  uallo  della  culatta  del  pezzo,  e  fufpédendp,Ieuado  di  fottoil  caualletto  picciolo, e  poi 
cacciar  fotto  il  letto, lafciàdo  calcar  pia, pia  il  pezzo, finche  s’incaftrino  gli  orechioni  nelle  ore- 
chionere  del  letto, e  poi  accomodargli  le  fue  lame, e  pironi, fi  come  nel  qfit029.s’hà  dimoftrato, 
leuado  via  anco  l’altro  caualletto, che  era  fotto  al  collo  del  pezzo, à  talché  operado  quàto  fi  ha 
detto, fi  venirà  a  tenir  detta  Artiglieria  alle  fue  piazze  da  tutti  i  tépi,co  poca  fpefa,e  maco  trama¬ 
glio, parédo  a  qlli  di  fuori, che  fia  próta  fopra  a'fuoi  letti,e  ruote, perche  no  poflono  vedere  detti 
caualletti, oltre  che  detta  fortezza  viene  ad  efler  tenuta  in  buon  cóto,vedédola  coli  guarnita  di 
tata  Artiglieria  ;  però  hò  fatto  il  prefente  diftegno,che  per  la  lettera  A, come  hò  detto, fi  vede  il 


pezzo  con  il  fuo  màtelletto,e  medeiìmamcnie  perla  lettera  B, il  pezzo  fopra  gli  dui  caualletti, e 
per  la  lettera  C,il  fuo  letto, e  ruote  vnito  infieme .  Notificando  quelli  dui  partiti  già  propofti  di 
*opra,efler  di  molta  vtilità,e  rifparmio  al  Principe, ò  Signore  di  detta  fortezza,  auuertendo,  che 
d  juc  fi  vede  la  lettera  H,è  il  coperchio  della  culatta, per  ferrare  détro  il  pezzo  co  vn  luchetto , 

trat- 
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trattenuto  da  due  cubbie,  ò  bardoelle;  c  la  lettera  G,  è  la  crociera  che  va  di  dentro  pofta  l'opra 
ballile  ,  di  fuori  dalla  ruota,  e  due  d’elle  vanno  per  cadaun  mandile, tto>  elfendo  tutto  apponia¬ 
te*  l'opra  ad  elle  due  crociere ,  eccetto  la  coperta  della  coda  del  letto ,  laquale  va  da  per  le  bef¬ 
fa, Ji  come  dal  difiegno  il  tutto  lì  può  bcnilfimo  comprendere . 

<.  :  In  vero  tutto  ini  piace,  c  1  inucntionc,  &  auucrtimento  per  tener  fuori  in  dette  fortezze  l’ar- 
tigjrcria  lopra  la  muraglia  è bellilìimo .  E  confiderò  alPinuentione di  quelli  dui  caualletti ,  li¬ 
quidi  è  di  alfai  v ti  lira,  perche  poco  importa, quando  bene  in  fpatio  di  fette, ouer  otto  anni  lì  có- 
hunm alierò  vn  paro  di  elfi  caualletti ,  per  cadami  pezzo  d’artiglieria ,  &  haucre  lopra  le  fue  po¬ 
lle,  ò  piazze  detti  pezzi,  e  non  li  deue  anco  dubitare,  che  patilcano  per  Ilare  alla  feoperta,  per  ¬ 
che  habbiamo  la  efpcricnza,  che  fc  flclfe  ceto  anni  vn  pezzo  d’artiglieria  al  fole,  all’acqua  cedi  ’ 
fuori ,  non  perciò  gli  fi  fminuirebbe  vn’oncia  di  metallo,  oltre  clic  più  predio  fi  affina  per  calda 
del  calore  del  Sole ,  ilquale  io  alloga ,  e  dopoi  la  ruggiada  della  notte  ìo  tempera ,  facendolo 
di ueni r  migliore .  Hora  per  feguitare  al  noflro  ragionamento, voglio  mi  dimoflriate  che  ordine 
tenete  nel  rifaluare  la  voflra  artiglieria  ne’fuoi  magazeni;  per  maggior  conferuation  de’loro 
lettile  ruote, &  Affili;  e  non  tanto  vi  ricerco  li  dife  or  fi, quanto  di  qualche  difiegno  . 

Jgucjito  X  L I.  Del  goucrno  dell' Artiglieria  ne\  fuoi  magazeni . 

'Parimente  obligato  il  perito  Bombardiere,  mentre  egli  hauera  carico  di  comando  in  vna 
,  fortezza,  di  effer  follccito,e  diligente  in  far  che  la  fila  artiglieria  fìa  ben  cuflodita,e  goucr- 
nata,  cofi  quella  che  farà  fuori  nelle  lue  piazze, come  anco  quella, che  è  ne’magazem  riferbara  ; 
quanto  à  quella,  che  douerà  ftar  fuori  alla  muraglia, non  occorre  più  trattarne, perche  nel  que¬ 
lito  refla  à  trattare  di  quella  che  fi  deue  tenere  ne  i  magazeni ,  c  fopra  ciò  dirò ,  che  fc  in  quella 
tal  fortezza,  vi  fulfe  còtinuo  fofpetto  de  nemici  ;  onde  alle  volte  broglierebbe  cauar  fuori  Par- 
tiglicria  ;  in  tal  cafo  fi  procurerà  di  tenerla  folo  al  tempo  dell’inuernada  tic  luci  magazeni ,  la¬ 
rdando  fuori  quelli  che  fi  haueranno  coperti  con  fuoi  mantelletti ,  c  deuefì  accommodarla  in 
detti  magazeni, vn  pezzo  dietro  all'altro, con  le  bocche  in  ver  la  porta, e  guardar  che  non  fìa  lo¬ 
pra  il  tutto  intricata  da  cofa  alcuna,  mettendoli  lotto  le  ruote  alcuni  pezzi  di  tauoloni  di  roue- 
re ,  ò  di  altro  legno  forte ,  acciò  fi  difendi  dalla  vmidità ,  e  poi  venuta  la  primauera ,  deue  lì  di 
nuouo  cauar  fuori,  difpenfandola  alle  fue  piazze,  elfendo  quello  il  vero  ordine,  che  fi  ha  da  te¬ 
nere  per  goucrno  di  detta  artiglieria  ;  quando  fi  haurà  fufpetto  de  nemici .  Occorre  anco  1  ri 
molte  fortezze ,  lequali  non  fono  coli  di  fofpetto,  con  tutto  ciò  fono  molto  bene  fornite  di  an  1- 


moftra  la  lettera  nei  difiegno  .  E  di  mano, in  mano, far  che  l’altra  caualchi  l'opra  al  primo  pezzo 
cofi  in  fila,  facendo,  chele  ruote  fiano  fofpefeda  terra,  e  quello  fi  hi  per  conici  tu  non  dell  i  affi¬ 
li,  e  delle  ruote,  perche  ftando  tutto  il  pefo  fopra  l’affile,  e  ruote,  non  e  dubbio  alcuno, .che  pati- 
fee  alfai.  Deuefì  anco  per  maggior  conferuation  di  dette  ruote, tenerle  fcopatc,e  nette  almeno 
lei  volte  all’anno,  &  anco  i  loro  letti,  &  quello  è  propriamente  càrico  &  hónore  del  Bombar¬ 
diere  .  Non  reflarò  di  dire, che  farebbe  molto  bene;  almeno  ogni  cinque  anni  vna  volt  alleg¬ 
giare  tutte  le  ruote,  c  letti  da  rifpctto,  lafciandole  fuori  per  trc,ò  quattro  giorni, c  poi  ritorna t  e 
ogni  cofa  al  fuo  luogo  con  ordine,  facendoli  i  fuoi  fegni  di  boro  rollo  nel  gauiggm,  cioè  quella 
ruota  è  da  cinquanta,  e  quella  eda  trenta,  e  cofi  medefimamente  anco  i  letti, li  le  gioiranno  nel¬ 
la  chiaue  d’àuanti;efTendo  più  facile  à  trouarli, quando  occorrerà  il  b’i fogno  di  hutierfenc  a  ier- 
uirc ,  deuonli  anco  accommodar  tutte  le  cazze ,  e  fcouoli  di  detta  artiglieria  fopra  fi  fue  re  fuci¬ 
liere,  tutto  per  ordine,  e  dall’altra  parte  fopra  vn’altra  reflelliera,  fi  accòmpderannp  tutte  quel¬ 
le  per  gli  pezzi ,  che  faranno  fopra  la  muraglia ,  con  tutti  li  fuoi  cugni,  e  filande!!; ,  da  rifpctto  . 
Hauendo  fopra  il  tutto  proibito  a  quello  clic  per  detto  feruigio  fa  hi  fogno,  acciò  quando  lì  ap-, 
prefentenì  la  occafione  di  haucre  à  dar  di  mano  alla  detta  artiglieria ,  refi  con  honoi  e  appref- 


ne, elfendo  le  fue  ruote  fufpefe  da  terra . 

C  Reito  mol to  fodisfarto  della  voflra  prontezza ,  cofi  nelle  ragioni ,  come  ne’d ùh.-gm  coli  ap¬ 
parenti  in  pròfpettiua,dimoftrando  quanto  nei  ragionamento  hauetc  detto  .  Pei  lam  o  voglio , 
che  mi  dimoflriate  quello, che  molto  più  importa, di  qualfluogiia  altra  cofa  circa  1  arti¬ 
glieria,  cioè  come  fi  babbi  à  componere,&  lauorar  la  poluere  per  vfo di  quella, ce  vorrei 
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anco  mi  (lede  ragguàglio,  che  forte  di  poluere  è  /olito  à  fabricarfi,  cioèdi  quante  forti,  e  come 
vann0  hi n ora  le  ,  &  anco  voglio  (opra  il  tutto  >  qualche  di/Tegno  di  edificio  per  effe  polueri ,  & 
m  lumina  qualche  ricordo ,  che  a  voi  piaccia  3  c  fon  deliro ,  che  mi  intendere  . 


facfto  X  LI  I.  Sopra  quante  forti  di  poluere  Jì  fuol  per  ordinario  fare . 

II  quelito  è  neceflario,  e  degno  da  e /Ter  fatto  à  perfona  più  di  me  intelligènte,  pure  io'dirò 
che  non  molto  tempo  fa ,  vfauano  per  ordinario  far  tre  forti  di  poluere ,  léq'uali  rendemmo 
non  poca  con  fufionc ,  perche  vna  feruiua  per  l’artiglieria ,  c  l’altra  per  gli  feoppertoni  à  caual- 
lcit<?,c  la  terza  per  gli  archibugi  de  foldari  -,  quanto  a  quella  per  gli  feoppertoni  era  affli  fiacca, 
quella  per  gli  archibugi  poteua  aliai  bene  ftare ,  laquale  era  pure  medefimamentc  di  vn  gra- 
no ,  ma  hanno  conofeiuto ,  che  non  flaua  bene  tanta  inugualità ,  hauendofi  da  vinti  anni  in  qua 
ritirati  folo  in  due  forti,  cioè  vna  per  vfo  dell’artiglieria,  e  l’altra  per  gli  archibugi  per  foldati , 
laqua  le  babbi  anco  a  leruire  per  quelli  à  caualletto  ,  &  à  forcelletta ,  lequali  due  forti ,  ordina¬ 
riamente  le  chiamano  da  quattro  affo,  affo ,  e  da  fei  afTo,  affo ,  cioè  quella  per  l’artiplieria  è  da 

quattro,  c  quella  per  gli  archibugi  è  da  lei  ;  c/fendo  in  vero  ritirato  il  lauorar  di  quelle,  che  può 
li  cura  mente  far  il  fuo  olficio  . 

C  Mi  piace  detta  ordinatione,  hauendo  leuato  quella  clic  dite,  che  era  debole, e  fiacca,  ma  di- 
tem)  come  la  nominammo,  e  di  grafia  anco  de  fiderò  l'apcrc  che  vuol  dire  quel  affo, affo . 
h  ,Sl^no!'  (Iuanro  à  quella  forte  di  poluere  che  ho  detto, che  la  facemmo  fiacca, la  chiamauano 
P°rue'.c  ,  cnulue  ad°>  a/lo ,  che  tanto  vuol  dire  cinque  parte  di  falnirro  gli  mettemmo ,  &  vna 
di  tolto ,  èc  vna  di  carbone ,  &  medefimamente  deuefi  intendere  anco  i’altre,  benché  ne  habbia 
anco  nel  principio  dermici  ragionamenti  trattato. 

C  Veramente  non  mi  ricordauo,  hor  feguite « 
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£ucfito  L  X  j  i  /,  sopra  al  fare,  la  polvere  per  vfo  dell'Artiglieria ,  sì  anco  per  gli  Archibugi .  ' 

Aueudo  carico  il  Bombardiere  di  fare  vna  quantità,  dipoluere  grolla ,  che  cofi  è  chia- 
maui.  quella,  die  è  per  vfo  deH’Artiglieria  ,  auuertirà,  che  quella  tal  forte  di  poluere  an- 
der;i  macinata,  come  a.punto  fi  tanno  leoliue  per  cauargli  l’olio ,  cioè,  operando  in  quello  Ottanta. 
modo,  che  per  ogni  macinata ,  cioè  per  cadauna  volta,  fi  deue  metterli  l’otto  à  detta  macina 
loc-  alla  lottile  delti  tre  materiali ,  ò  ingredienti  che  fiano  corporati ,  e  mcfcolati  infieme  , 
ciò,  prima  hauer  macinato  il  falnitro ,  e  fetacciato  fottilmente.  >  &  poi  il  carbone,  &  il  follo,  tafide- 
volendo  edere  in  dette  i  oo.  poluere ,  lalnitroje  66.  oncie  8,  carbon  Xx6.  onde  8.  &  fol-  ue  rnet~ 
lo  il  mede/imo ,  cioè  <je  id.  onde  8.  che  clfendo  quelli  tre  ingredienti  infieme  faranno ,  co-  tc‘L 
me  ho  detto  £  ioo.  di  poluere,  &  bifogna  tenerli  lotto  la  macina,  per  lo  fpatio  di  bore  macina. 
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cinque  continue  per  il  manco  ;  &  deuefi  à  poco, a  poco  Inumidirla  con  acqua  frefea  prò- Kf2 
portionatamente,  sì  anco  riuoltarla  ,  lafciandola  cofi  lauorare  fin  nell’vltimo  quali  vidn 
ad  elìci*  canata  fuori  ,&  all  mora  fi  deue  bagnarla  alquanto  più,  fecondo  il  giudicio ,  e  que-  poluere 
Ilo  per  caufa  dell’ingranire ,  acciò  faccia  bel  grano  3  &  quando  fi  vederi ,  clic  la  fin  ben  fchiz- 
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tetta ,  e  che  la  faccia  le  fchrzzolc  dure ,  la  fi  cauerà  fubiro  fuori  ;  rimettendone  fotto  dell’altra, lì 
come  ho  detto  di  fopra:  poi  detta  poluere,  che  già  fi  è  canata  fuori  fi  deue  ingranirla  à  gran 
grotto  quanto  è  il  cezero,  facendo  lopra  il  tutto,  che  gli  ha  dato  giù  il  poluerazzo  à  latto,  rima¬ 
nendo  il  puro  grano ,  e  quella  è  la  vera  e  reai  pratica  orteruata  da  poi ueri fti  moderni ,  a  uu  e  r- 
tendo,  che  non  faremo  niente  fe  il  falnitro  non  larà  bianco,  e  raffinato  dal  falc,  e  dal  grado, &  il 
carbone  ha  di  falice  mondato  c  ben  cotto ,  e  medefimamente  il  folfo  purgato  dalla  terra .  Ho 
porto  qui  in  quello  foglio  di  carta,  il  dirtegno  della  macina  lotto  ad  vna  coperta,  come  a  punto 
ha  da  Ilare, e  non  gli  manca  fe  non  metterli  fotto  il  cauallo  . 

C  Che  vuol  dire, che  lopra  la  detta  macina  gli  hauete  fatto  à  modo  d’ima  ombrella  ? 

E  Signor  quello  è  vn  padiglione ,  largo  quanto  è  tutta  la  macina ,  per  ouuiare ,  che  qualche 
pietrella  non  calchi  della  coperta  lotto  aila  macina ,  laqual  cofa  ne  potrebbe  iuccedcre ,  che  fi 
appiciafle  il  fuoco . 

C  Hor  quello  mi  è  flato  à  caro  fapere .  Però  vorrei, che  mi  defti  particolar  nota  delle  mirti  re , 
altezze,  e  grettezze,  di  detta  macina ,  per  qualche  occafione ,  che  potette  luccedere  dihauer- 

ne  à  labri  care . 

13  A  punto  mi  ritrouoquì  nel  mio  tafchino  la  fittura  di  dette  inifure,  la  qual  dice,  che  la  pie- 
re  della  tra  5  c^e  v°rta,  cioè  la  macina,  vuol  edere  per  diamettro  piedi  4.  almanco,  e  grotta  piedi  vno,  e 
macina,  oncie  3.  &  il  fulo  che  è  in  piedi ,  vuol  edere  grotto  piedi  vno .  Poi  quello  ,  che  va  attaccato  il 
cauallo ,  vuol  etter  lungo  in  tutto  piedi  1  o.  Auuertendo ,  che  dalla  macina  fino  al  capo  doue  e 
attaccato  il  cauallo,  vuol  etter  lungo  piedi  8.  &  vno  che  trapatta  la  macina,  che  fa  nouc,&  vno 
di  fopra  più  ;  che  fanno  in  tutto  piedi  dicci .  Quanto  al  piano  della  macinadora  ,  vuol  elfer  lar¬ 
go  vna  volta ,  e  meza  della  pietra ,  cioè  la  macina ,  e  fe  gli  ha  da  fire  il  fuo  pendente  in  sù  di 
pietra  almeno  vn  piede,  e  piùprefto  qualche  cofa  più;  quello  è  quanto  polfo  dire  ,  per  non 
mettere  confittone ,  eflendo ,  che  il  dittfegno  dimoftra  con  lafua  prolpettiua  quanto  deue  elfer 
fatta,  non  gli  ho  perciò  metto  lafua  fpadoletta  per  tenere  da  largo  la  poluere  dal  fcagnello 
doue  è  porto  il  pirone  del  fufo,laquale  và  fitta  con  dui  chiodi  di  bronzo  nel  fufo . 

C  Molto  mi  c  piacciuto, quanto  hauete  detto,però  feguite  il  voftro  ragionamento . 

Auuertimento  fopra  la  poluere  per  gli  archibugi ,  come  fi  opera  à  farla . 

Q Vanto  à  quella  forte  di  poluere ,  che  è  per  vfo  de  gli  archibugi,  laquale  è  nominata  da  feì 
arto ,  atto  ;  lì  auuertifce ,  che  quella  ordinariamente  và  lauorata  in  vn’altra  maniera ,  da 
quella  che  di  fopra  hò  detto,  cioè  con  i  piftoni,  altrimenti, chi  la  lauorafle  con  la  det¬ 
ta  macina ,  non  riufeirebbe ,  perche  ella  vuol  etter  ben  calcata ,  e  battuta ,  &  incorporati  fotti- 
lilfimamcnte  i  detti  tre  materiali  ingredienti ,  e  non  fi  può  coli  fare  con  erta  macina ,  laqual  e  è 
Hata  ntrouata ,  fol  per  occafione  di  douer  fare  vna  grotta  quantità  di  poluere  per  vlo  dell’arti¬ 
glieria^  non  per  gli  archibugi ,  faluo  che ,  occorrendo  che  fi  volette  fiume  coll  maggior  prc- 
llrezza ,  in  occafione ,  che  fotte  venuto  al  manco  di  detta  poluere ,  e  clic  non  folle  conceduto  il 
tempo  à  poterla  lauorare  al  pillone,  in  tal  cafo  laudo  à  feruirfi  della  macina,  però  lauorarla  al¬ 
quanto  più  di  quella, che  fi  è  detto  per  l’artiglieria .  Pertanto  ritornerò  a  lfincominciato  ragio¬ 
namento  dicendo ,  che  à  voler  fire  vna  quantità  di  detta  poluere  per  gli  archibugi ,  per  efl'em- 
pio  diremo  a?  60.  la  fua  portione  farà  à  darli  falnitro  raffinato  oe  45.  folfo  purgato  ae  7.  onde  6 . 
e  carbone  di  nocelle  mondate,  e  ben  cotto  £  7.  oncie  <5.  che  è  in  tuttole  fudette  £  60.  Corri- 
fpondendo  alla  Indetta  ragione  di  fei  arto,  atto .  E  fi  auuertifce, che  facendo  poluere  per  moni- 
none, fi  deue  peftarla  per  il  manco  hore  6.  del  continuo, &  andarla  vmidendo  à  poco ,  à  poco , 
con  aqua  frefea ,  fino  che  la  farà  ben  battuta,  e  dura,  granuciandofi  nel  mortaro,  c  poi  li  cauarà 
fuori ,  ingranendola  minuta  quanto  è  il  grano  del  miglio  ,  &  alquanto  manco ,  rimanendo  folo 
il  grano, mettendola  al  Sole  à  feccarc,e  quella  è  per  vfo  delli  archibugi;auuertifco  (  ilche  nf  era 
feordato  di  dire  )  che  quando  la  fi  cauerà  fuori  del  mortaio,  fi  deue  fubito  farla  pattare  per  l’in- 
granidore  fopra  vna  mefa ,  ò  come  vogliam  dire  vn  albuolo ,  e  metterla  al  Sole,  coli  fenza  toc¬ 
carla  ,  e  lafciarla  vn  poco ,  e  dopoi  leuarla ,  e  farla  pattare  per  vn  fedaccio  grolfello ,  onero  vn 
Incinerino  fuetto  di  occhio  ,  per  darli  giù  il  fpoluerazzo ,  rimanendo  folo  il  granello ,  &  il  me- 
definao  deuefi  fare  a  quella  per  vfo  dell’artiglieria ,  e  chi  vorrà  farla  migliore ,  bifogna  peftarla 
due  giornate  intiere ,  perche  quanto  più  fi  perterà,  ò  macinerà,  tanto  più  efla  fi  affinerà,  ri  u- 
fccndo  (empie  più  buona , 
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Auuenimcntù  [opra  la  poluere  per  gli  fihioppettmi  da  cauallem,&  J  firn  licita  . 


®  x  rr  N  r  *  *  “  ;uuu  a  r+Vr  niLO-Ptr  utrri  arcniDueiom ,  il 

grano  coli  grotto, c  quello  e  quanto  ho  a  dire  lopra  le  due  forti  di  poluere, &  hò  fiuto  il  prefmte 

dilfegao  di  vna  nuoua  ìnuétionc  di  vif  edifìcio, fatto  co  tal  maniera, che  vn  folo  huomo  voltata 
quelli  cinque  piftoni,  duiando  al  continuo  meza  hora ,  aiquale  poi  lì  darà  il  cambio  ;  sì  che  vi 
pi  ometto ,  che  egli  e  tanto  agile  per  caufa  di  quella  ruota  grande ,  laquale  vuol  effer  alta  oiedi 
8.  voltando  il  carretto  ;  &  quell  altra  ruota  da  denti,  mettendo  tanta  forza,  che  ha  dell’incredi¬ 
bile  •  Se  ciò  non  dimoftraflc  la  fila  profpettiua,laquale  appreso  à  giudiciolì  farà  confi  derata  . 
C  Intiero  redo  tutto  ammnatiuo  di  tante  belle  inuentioni ,  &  e  pur  tanto  tempo, cheto  hò  ve¬ 
drà  pratica,  e  fempre  mi  haucte  fatto  vedere  diuerfe  nouità  di  rnftrumenti  ,&  insegni  jdc’cuali 
femprc  nn  fono  compiaciuto ,  e  fciuitomi  in  ditierfe occafìoni,  che  purmihanno  fatto  honcre, 
per  tanto,  poiché  damo  con  il  ragionamento  noftro  fopra  à  detta  poi  nere, voglio  anco  qualche 
ragguaglio,  occorrendo,  che  in  vna  fortezza  alcuno,  li  fotte  accorro  effer!  i  duima?azm;  h  *  .. 
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uere  guada,  cioè  di  quella  per  Ramigli  cria,  laquale  per  molte  efperienze  fi è  vhromta  cffcr  inuti¬ 
le  ;  però  ddidero  da  voi  fapere,come  offeruate  à  raffinarla, ò  conciarla . 

Sluefitó ‘  X LI V.  Sopra  al  raffinare  la  poluere  guajia  . 

Ccorre  molte  volte  in  diuerfe  fortezze, che  per  non  effiere  li  magazeni  della  poluere  guar¬ 
dati  ,  c  difefi  dalla  h  umidità  dcll’acque  fottcrranee,  che  da  fuoi  vapori  fi  guadi  la  polue¬ 
re,  onde  viene  inutile  jnè  da  altra  caufa  procede ,  febene  alcuni  vogliono,  che  per  vecchiezza , 
non  polla  molto  tempo  durare,  e  che  poi  fi  habbia  à  guaftarfi  ;  &  io  Tono  per  ogni  modo  di  con¬ 
traria  opinione ,  e  vi  prometto  farui  vedere  al  fuo  luogo ,  che  mai  per  alcun  tempo  fi  guaderà 
detta  poluere ,  hora  vi  dimodrarò  come  fi  debba  raffinarla  poluere  guada ,  poiché  tafèil  que¬ 
lito  .  Rifogna  adunque,  che  il  perito  Bombardiere  conofca  bene, e  di  ciò  habbi  buona  pratica , 
facendo  proua  con  il  fuoco ,  e  vedere  fe  ella  farà  il  fuo  lampo  con  coda  lunga ,  cioè  dimorando 
nel  luo  abbruggiare ,  e  fecondo  che  a  lui  parerà  deue  far  efpericnza,  pigliando  in  più  barili  del 
magazeno  ac  i  oo.  di  detta  poluere ,  &  aggiungerli  a?  4.  di  falnitro  raffinato ,  che  tanto  è  à  dire 
quattro  per  cento ,  c  metterla  nella  macina ,  &  incorporarli  il  detto  falnitro,  facendola  macina¬ 
re  per  lo  fpatio  di  bore  tre, e  dopoi  cauarlà  fuori,&  ingranirla, fi  come  hò  detto  nel  quelito  paf¬ 
futo  :  e  deuefi  dopoi  afeiutta  dirne  proua,  guardando  le  la  farà  gagliarda, e  preda  à  leuarfi,e  non 
farà  fuor  di  proposto  à  quelli ,  che  non  hanno  coli  pratica  hauerne  al  parandone  di  quella^che 
none  guada,  e  che  ila  buona  per  certificarli  meglio ,  e  fe  per  cafo  detta  poluere  .raffinata  non 
nfpondefiè  co  fi  bene  il  fuo  effetto ,  deuefi  aggiungerli  cinqui  per  cento,  e  medefimamente  do¬ 
poi  lauorara,  &  afeiutta,  fi  farà  proua,  fin  che  il  detto  fazo  l'ara  ridutto  alla  perfettione, dando  al 
parangone  di  quella ,  che  non  è  guada ,  e  quando  fi  hauerà  conclufo  il  detto  fazo,  deuefi  cauar 
fuori  di  detto  magazeno  per  volta  20000.  di  quella  poluere.,  e  meddìmame-nte  il  fuo  falnitro 
giudo  al  fazo ,  che  fi  hauerà  ditto ,  auuertendo  di  macinar  oe  1  oò.  prr  volta  alla  fottile ,  aggiun¬ 
gendo  di  più  il  fuo  falnitro ,  il  quale  prima  deue  elfere  tutto  bifeottato  ai  fuoco ,  e  dopoi  maci¬ 
nato  fatalmente ,  e  fetacciato ,  e  metterlo  da  parte^  dentro  à  vn  caffone  per  haugrlo  conrrrfódo 
da  aggiungere  di  volta  in  volta ,  quando  fi  metteranno  fòtto  alla  macinale  dette 100.  pollice 
re  .  E  quella  è  la  giuda,  e  vera  pratica,  laquale  hò  olferuato  qui  in  queda  Cjittà  di  Crema ,  Imb¬ 
uendo  fatto  lauorare  dui  anni,  e  ne  racconcialo  raffinai»  che  tanto  vuol  dire  ^92000..  JEiècì 
dui  lazi ,  il  primo  con  quattro  per  cento ,  e  non  riufeiua ,  &  il  buono' a  ferpefcdlfò ,  hauendola 

ridotta  in  affai  bontà  •  ;  1 
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Dirò  anco  qued’altra  pratica  per  far  prona  diconofcere  detta  poluerfc  guada  ,c  come  fi 
h  abbi  a  darli  il  dio  falnitro  per  aiutarla,  laquale  è  queda,  cioè,deuefi  cauar  fuori  del  det¬ 
to  magazeno  in  più  barili,vna  mifura,come  farebbe  per  elièmpio  vna  quarta, ò  altra  panico!  ar 
mifura,  e  farla  leccare  al  Sole,  e  dopoi  pefarla,e  prefupponiamo  che  peli  ae  30.  E  di  nuouo  de- 
uefi  empire  detta  mifura  di  vn’abra  forte  di  poluere ,  che  fia  buona  &  afeiutta,  &  anco  queda  fi 
peferà,  auuertendo,  che  dette  mifure  fiano  eguali,  empiute, r:ife,fenza  calcarea  prefupponiamo 
che  quella  buona  pelìae  32.  in  tal  cafo  deuefi  aggiungere  alla  poluere  guada  #2*  falnitro ,  fup- 
plendo  al  pefo della  buona,  cheli  è  detto  edere  ae  32.  Reducendo  il  conto  del  crefcinicnto  del 
falnitro, che  per  ogni  cento  fi  hauerà  aggiungerli, e  queda  regola  può  anco  feruire,ma  non  tan¬ 
to  come  quella  ,  che  prima  hò  detto ,  perche  può  nafeere  qualche  difparità,  ò  auantaggio,  nel¬ 
l’empire  le  due  mifure ,  sì  anco  per  edere  la  poluere  buona  granita,  e  la  guada  la  più  parte  pol- 
ucrazzo ,  doue  che  è  forza  per  le  due  ragioni ,  che  nafea  qualche  difauantaggio ,  ò  qualche  er¬ 
rore  del  detto  fazo,  e  quello  modo  di  operare  è  dato  ritrouato,  perdipere  quanto  falnitro  farà 
mancato,  ouer  vfeito  fuor  di  detti  barili, perche  il  folfo,&il  carbone  redafenza  mancarli  nien¬ 
te  ,  &  li  falnitro  è  folo  quello,  che  fà  mutatione,  corrompendoli  fuori  delli  dui  ingredienti,  tra¬ 
panando  ,  ò  drauinando  le  doghe  dcbarili  in  humido ,  e  quelli  fi  bomba,  ilquale  viene  ad  effer 
riceuuto  dalle  muraglie  de'tauoloni ,  e  dal  luolo  dì  detto  magazeno ,  ò  d'altri  legnami,  edèndo 
portato  d  albana .  E  quedo  dirà  quanto  hò  adire  perdette  polueri  guade. 

C  Quanto  alla  regola  che  hauete  dimodrato  per  raffinare  dette  polueri  guade,  fono  deliro, 
che  di  ciò  ne  fete  capaciffimo ,  hauendone  raffinata  tanta  quantità ,  come  dite .  Però  voglio  da 
voi  fa  pere  vn’altra  pratica ,  come  offeruate  à  conofcere  detta  poluere  guada ,  quando  poi  en¬ 
trate  in  qualche  magazeno , 
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A  uuertim  ento  per  conofc  ere  fé  la  poluere  far  a  guafia ,  cucro  fe  e  fa  patirà  di  h  umidità . 
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PE  R  certificarli  con  giiifta ,  c  rcal  pratica ,  fe  la  poluere ,  che  fi  ritroucrà  nel  magazeno ,  ha- 
uefle  fatto  qualche  mutationc,ò  còrrottafi,tirapdo  à  modo  di  guaite, onero  humide.  Iti  tal 
cafo  per  conofcerla ,  lì  deuc  operare  con  tre  belliUìfni  effetti ,  cioè ,  quando  che  fi  entra  nel  ma-  Tre  cf~ 
gazenojfi  aprirà  in  più  luoghi  di  effo*qualche  dieci,ò  vinti  barili .  Et  in  tutti  darli  di  mano  den-  ^'“3% 
tro ,  pigliandone  vn  pugno ,  mettendo  à  mente  à  quelli  tre  modi  di  operare;  il  primo  con  l’oc-  re  la  poi 
chio,pcrche  vederi  fecondo  con  il  rocco,&  il  terzo  al  fuoco .  Quanto  all  occhio}che  la  non  fia  nere. 
negra ,  ma  luftra ,  e  che  la  tira  alquanto  al  bcrcttino  :  al  tocco  ftringendo  con  la  mano ,  ch'ella 
fugga,  e  che  non  (ì  attocchi  infìeme,  e  che  habbi  del  ruuido;  poi  al  fuoco, ch’ella  fia  di  vna  effa- 
lante  preftczza,e  che  il  fuo  fumo,e  lampo  fa  chiaro .  Non  lafciando  neH’vldmo  quelle  balotti- 
ne  di  fuoco  attaccate,  ardendo  fopra  la  tauola,  come  fi  vede  in  quella  guafia .  E  quella  pratica 
c  fiata  più  d’vna  volta  da  me  offeruata,e  l’hò  ritrouata  eifere  infallibile . 

C  II  tutto  vi  concedo ,  e  tengo  per  certo ,  che  dite  più  che  il  vero  ;  per  tanto ,  poiché  ftamo  con 
il  ragionamento  noftro ,  all’hauere  dimoi! rato  molti  auuertimenri ,  fopra  la  poluere  ,  vorrei  da 
voi  fopra  il  tutto ,  che  mi  cauafle  d’vn’altro  penfìero  .  Se  vi  ricorda  ,  hauete  detto,  che  fapcte 
rimediare ,  che  la  poluere  non  fi  guaflerà  mai ,  e  non  mi  è  mai  vfeito  di  mente ,  e  ftarò  a  fentirui 
con  Tanimo  molto  quieto, effendo  operatione  di  tanto  valore,&  importante . 

Slttefto  X  L  V  •  Del  fapere  ordinare ,  che  li  magazzeni  per  la  poluere 

Jìano  fi  curi  dalla  h  umidita  . 

*  *  ,  • 
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DEue  in  ogni  modo  hauere  il  perito  Bombardiere  la  debita  cognitione ,  fe  i  magazeni  del¬ 
la  poluere  di  quella  tal  fortezza ,  faranno  fotropofti  à  patire  humidità .  Si  anco  da  doue 
poifa  peruenire  detta  caufa .  E  quello ,  che  fopra  modo  importa  II Taperui  rimediare ,  perche 
può  occorrere, che  mentre  egli  farà  il  detto  jcarico,ò  comando  fi  Haueffe  à  fabricare  vno  di  detti 
magazeni  ;  perilche  non  farebbe  poco,  che  egli  fapeffe  ordinare^  andò  produr  ragioni  certe, c 
di  valore,  al  Signore  di  effa  fortezza,  come  è  con  qual  diffegno  haueffe  à  fabricarlò*  che  fìcura- 
méte  fe  ne  fi  effe  afeiutto, &  arido.Onde  efféndo  Congiunto  fopra  à  tal  propofìco:  Ritrouomi  nel¬ 
l’ordinario  de’miei  diffegni  vna  piati, e  profpettiya,di  vno  di  detti  magazeni,ilquale  è  quello  . 

E  ficuro  certamente, che  mentre  fi  fabbricherà, come  nel  diffegno  fi  vede, che  mai  detta  poluere, è 
per  guadarli, nè  tampoco  far  fegno  alcuno  di  cofromperft,anzi  voglio  che  la  diueghi  migliore. 

C  Hor  quello  èvnodclli  importanti  fecreti,  dhc  itili  .miei  giorni  habbi  fentito  :  però  feguitc , 
che  fio  pronto  ad  afcoltarui .  f  '  f 

B  Si  fabricarà  il  detto  magazeno, c|e  habbj  il  volto  per  fuo  piano, e  che  fiotto  li  polla  transitare 
l’aria,  facendo  tre  ferradoni,ò  dui  per  il  mahco,come  benilfimo  lì  vede  nel  diffegno,  e  che  doue 
è  il  corpo  del  magazeno ,  fia  fabricàto  d’intorno  vn  riparo  di  tauoloni,  attaccato  al  muro,  e  pòi 
vn’altra  fodra,  e  nel  mezo  tra  la  fodra,  e  gli  kwlonr,  lì  empirà  di  carbone,  che  fa  ben  fccco,  & 
arido,  &  voglio,  che  fi  lafci  vna  Itradella  per  poter  tranfitar  per  intorno  ad  elfo  corpo  ;  laquale 
vuol  eflere  larga  piedi  dui, e  mezo,  4  con  due  porte  :  poi  fopra  fe  li  farà  vn  folcro,con  il  fuo  bat¬ 
tuto  di  terrazzo,  ouero  calzina,  e  fabbia,  e  predelle,  che  fa  ben  fiffo, alzando  quanto  più  ritorna 
il  commodo  detto  magazeno,  e  trarjji  il  fuo  volto  di  due  tefle,  e  poi  la  coperta  tutta  di  piombo , 
il  quale  può  ad  vn  bifogno  feruirc ,  venendo  là  occàfìone  per  far  balle  da  archibugi  :  Oltre  che 
lìc tirerà  dalla  pioggia,  &  ouuierà  à  molte  fpefe,in  far  conciar  ogni  anno  come  è  per  ordinario  à 
quelli, che  fono  coperti  di  copi .  Non  re  ftarò  perciò  dirla  caufa, che  effetto  faccino  quelli  ferra- 
doni,iquali  feruono  per  dar  luogo  all  ària,ilquale  tranfita  per  fotto, &  afeiuga  il  detto  volto, che 
s’è  detto  il  piano  del  magazeno ,  mantenendolo  da  ogni  tempo  arido ,  e  confequentemente  fc- 
guirà,  che  tutto  il  corpo  verrà  à  farli  afeiutto.,  che  tenendo  altro  panato,  prometto  certo  che  tut¬ 
ti  i  magazeni  ftrifentiranno,ò  patiranno  humidità, quelli,che  ciò  fono  farti, c  che  fono  per  farli, 
e  la  cfperienza  è  chiara ,  perche  la  poluere  elfendo  fe  non  humido,  ne  coniente,  e  lì  conuerte  in 
quello,  per  cauta  del  falnitro,  ilquale  hà  due  nature,  la  prima, che  egli  è  arido, e  la  feconda, egli 
è  humido,  e  chi  lo  metterà  in  luogo  arido,  &  afeiutto  :  egli  li  accollerà  à  quello,  facendoli  mol¬ 
to  più  arido,  c  medefimamente,  chi  lo  metterà  all' humido,  licuramenre  li  conuertirà  in  quello , 
effendo  ragioni  più  che  veriffime,cauate  dalla  natura  propria, e  non  lì  può  negare  :  Et  il  mio  dil- 
fe°no  inoltra  ogni  mifura,&anco  facilmente  darà  maggior  fodisfatuone  dì  quello, che  far  non 
pollò  con  il  ragionamento  mio ,  fi  vederà  per  la  lettera  B ,  la  fua  ftradclla,  che  feruc  per  andare 
a’intorno ,  c  per  la  lettera  C ,  il  muro  di  dentro  doue  và  attaccata  la  fodra  ;  e  per  la  lettera  D,  le 
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due  porte  di  détro, e  perla  lette¬ 
ra  E ,  la  porta  maeftra  nella  fac¬ 
ciata  di  fuorijC  qjfto  è  quitto  pollo 
dimoftrare  fopra  al  riparare  det¬ 
ti  inagazeni  dalla  humidita . 

C  Redo  fommamente  lodisfat¬ 
to  ,  &  vedo  che  il  diflfegno  dimo- 
;  lira  quanto  voi  dite. liniero  non  è 
da  dubitare,  che  facendoli  intor¬ 
no  al  corpo  del  magazeno  quel¬ 
le  fodre  di  tauoloni,  empite  di 
carbone,  fi  ouuierà  la  humidita  » 
E  molto  maggiormerc  fard  effet¬ 
to  ,  à  darli  aria ,  con  quelli  ferra- 
doni, trapanando  per  lotto  al  det¬ 
to  volto .  Hor  ditemi  di  grafia, in 
che  forte  di  vali  lauderefie  voi, 
che  fi  hauelfe  à  tenere  detta  poi- 
uere  per  piu  ditela  di  detta  hu- 
midità ,  &  anco  per  la  manco  fpe- 
fa  di  quel  tal  Principe,  effendo 
per  ordinario, e  per  ragione, in 
ogni  fortezza  di  cauar  tutta  la 
poluerc ,  per  lo  manco,  ogni  cin¬ 
que  anni  vna  volta .  E  quelle  fo- 
leggiarle,  per  cauar  la  humidita, 
'  che  hauelfero  riceuuta  dal  ma- 
gazeno;elfendo,che  tutti  patiro¬ 
no  tal  difetto, ò  poco,ò  alìai:&  ho 
caminato  in  tante  fortezze ,  fola 
vno  nc  hò  ritrouato  ,  ilquale  è 
nella  fortezza  degli  OrziNoui, 
nel  mezo  la  folla  di  dentro, dlen- 
do  co  il  volto  in  acre,  fi  come  ha- 
uete  detto .  E  dopoi  ripoila,chc  fi 
hauerà  detta  poluere  di  nouo  dé¬ 
tto  almagazeno,efsédo  iolcggia* 
ta,hauédofi  fatto  molta  fpefa  per 
conciaméto  di  barili ,  e  fattura  di 
cerchi,  &  altre  op.erationi, che  fo¬ 
no  per  bifogno  in  fimi  li  ncgocij  * 
defidcro  davoi  fapere  qualche  ri¬ 
medio  per  ouuiar’àtatefpefejche 
in  capo  di  tati  anni  fogliono  farli. 


(fhicfito  X  LV I,  nuoui  <vafi per  tenere  dentro  la  poluere . 

SVolefi  per  antico  coftume  tenere  ne’magazeni  detta  poluere  dentro  ad  alcuni  barili  fem- 
_  plici,  e  lottili  di  doghe  ;  il  che  rende  molta  fpefa,  e  danno  al  Principe, fi  come  voi  detto  ha- 
uete  :  fiora  hauend  fi  a  tempi  noftri  molto  meglio  confiderata  la  loro  imperfett  ione ,  &  inutili¬ 
tà  ,  hanno  ritrouato  altra  forte  di  vafi  per  tenere  detta  poluere ,  cioè ,  alcune  caffelle  ,  fabricate 
come  dimoftra  il  mio  diifegno  .  Offeruando  quella  regola, che  ogni  quattro  di  dette  calfelle  gli 
fanno  vn  coperchio, mettendole  vna  fopra  l'altra  in  fìiua .  Elfendo  tutte  ad  vna  mifura,fcruen- 
do  l’vna  con  l’altra  per  coperchio ,  &  le  fitnno  di  rauole  iccchilfime ,  di  albeo ,  ò  pezzo ,  che  lo 
chiamiamo ,  &  ordinariamente  in  tutte  le  fortezze  in  Leuante  fi  fono  polle  in  vfo,  elfendo  mol¬ 
to  commode  à  maneggiarle ,  occorrendo ,  come  fi  è  detto ,  di  fileggiarle  ogni  cinque  anni  vna 
volta ,  ouuiando  alla  fpefa  di  maeflri ,  e  cerchi ,  che  ncceiTariamentc  bifognano  a’  barili  :  la  mi¬ 
la  ra  di  quelle  calfelle  deue  elfere  lunga  piedi  2.  alta  oncie  1  o.  &  larga  nel  fondo  vn  piedi ,  tirata 
a  Scarpa,  reftando  nella  fommita oncie  dieci* 


C  Molto 
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C  Molto  mi.  è  piaciuta  rinuentione  di  erte  Cartelle, perche  in  uero  dureranno  molto  più  di  det¬ 
ti  barili ,  però  bifognarebbe  anco  qui  in  terra  ferma  viarie,  cflendo  verirtìma  la  ragione  da  voi 
dimoftrata  ;  per  tanto  non  farò  più  à  dimorare  fopra  quello  Quelito,  effcndo  detto  alTai,e  però 
voglio  entrare  in  altri  di  maggior  importanza .  Voglio  adunque  da  voi  fapcre, occorrendo  che 
voi  lolle  dentro  ad  vna  fortezza  nel  carico  volito  ,  e  che  Halle  afpettando  qualche  efferato , 
che  lolle  aliai  potente  :  di  quanta  poluere ,  e  balle  facelfe  per  quella  artiglieria  bifogno . 
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Muffito  X  LV 1 1 .  Del  prouedere  ad  vna  forte  zza  di  poluere ,  e  balle . 


QVando  ciò  occorrefle ,  che  à  me  forte  dato  il  carico  di  hauereà  dar  particolar  nota  della 
quantità  di  poluere,  e  balle,  che  è  per  bifogno  à  prouedere,  ò  per  monitionar  vna  fortez- 
za ,  che  folfe  per  afpettar  qualche  potente  efferato  ;  là  principal  cofa  ch’io  hauelfe  à 
fare,  farebbe  pigliar  in  nota  tutta  l’Artiglieria  fepalatamente  di  forte  in  forte ,  e  fopra  quella  , 
farei  vn  fcandaglio  generale,  tirando  vn  conto  nell’iltelfo  ordini,  che  qui  dim  olirò,  cioè,  che  à 
tutti  quelli  pezzi,  che  fono  da  vna  lira  di  balla  fin  alle  dodeci,  fe  gli  deue  protiedere  poluere,  c 
balle, tiri  3000.  per  cadaun  di  detti  pezzi .  E  dal  dodéfci  fin  al  vinti,  coli  Cannoni, come  Colu¬ 
brine  per  cadaun  pezzo,  tiri  2000.  Dal  vinti  fino  al  cinquanta  per  cadaun  pezzo  ,  tiri  6co.  & 
dal  cinquanta  fino  ai  cento  e  vinti ,  per  cadaun  pezzo ,  tiri  300.  Riducendo  tutte  le  fiimme  di 
detti  tiri .  Ne  venirà  fuori  la  quantità  di  poluere,  e  balle ,  fecondo  la  regola  già  fatta  ;  poi  de- 
uonfi  far  aprire  tutti  li  magazeni,riuedendo  tutti  i  badili,  e  pèfa rii, guardando  diligentemente 
fe  faranno  gualle,  e  dopoi  pelata  tutta,  deuefi  tirar  il  conto  ;  vedendo  quanta  poluere  manca  à 
fupplire  al  conto  primo  de'tiri  che  è  fatto ,  fi  delie  anco  numerare  tutte  le  balìe ,  che  lì  ritroua- 
no  ne  i  magazeni ,  e  del  tutto  dar  ragguaglio  del  loro  mancamento  al  Signore  di  detta  fortez-  0r.j-tie 
za,  acciò  fi  prouedi  quanto  prima  :  Et  elforterei  anco  fe  gli  delle  in  conto  vna  quantità  di  filini-  £/,  \fl0_ 
tro  raffinato ,  come  farebbe  à  dire  <?r  5  0000.  &  il  carbone,  e  folfo ,  che  polla  fupplire  ih  occafio-  mtìoiur 
ne  di  far  poluere  da  rifpetto ,  perche  al  tempo  d’hoggi  nelle  guerre  fi  confuma  aliai  quantità  v'uJur 
di  poluere, per  far  fuochi  terminati, per  ingannar  gli  nemici .  'di^Lì- 

C  Sapete  che  non  mi  è  difpiaciuta  cotella  deferittione  de  tiri ,  fitta  fopra  à  tutti  i  pezzi ,  ef-  t;o,  fui - 
fendo  ragione  importantilfima ,  e  da  farne  non  poco  conto ,  però  voglio  qualche  ordine  fopra  cal'~ 
le  balle. 

* 

Auuertimento  fopra  la  cernida  delle  balle  per  l Artiglieria . 


HAuendo  già  fitto  il  fudetto  calcolo  della  quantità  di  balle ,  che  è  per  biiogno  di  erta  for¬ 
tezza  ,  deuefi  andare  al  magazeno  dell’Artiglieria ,  &  à  quelli  pezzi,  che  li  ritrouan.o  io- 
pra  la  muraglia  ,  pigliando  i  loro  diametri,  e  fopra  quelli  fargli  cernida ,  cioè,  facendo  U  fine 
Cartelle,  ouero  accommodati  dui  pironi  di  legno,  ouero  dui  chiodi,  come  dimoftr'a  il  mio 
dilfegno .  Intendendo  per  cadauno  pezzo ,  facendo  trappalfar  fuori  dette  balle  ,  tenendo  con  - 
to,  e  quelle,  che  non  potran  paffare,  bifogna  metterle  da  parte, perche  non  potranno  feruire  per 
quelle  bocche  di  quei  tali  pezzi ,  per  i  quali  fi  hauerà  fatta  detta  Cartella  ,auucrtendo  di  darli 
il  fuo  vento  necelfiriojcome  è  per  collume . 

C  Mi  piace  detta  inuentione ,  che  dal  dilfegno  fi  vede,  per  far  cernida  delle  balle  per  l’Arti¬ 
glieria  ,  occorrendo  il  bifogno  di  adoperarle  nelle  fattioni ,  ancorché  Ila  vfitato  a  tenere  dette 
balle  feparate  ne  i  magazeni ,  pur  con  tutto  ciò ,  può  clfèrglì  qualche  varietà  in  molte  di  elle ,  ò 

che 
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clic  hj  proceduto  dal  fonditore,  o'uero  da  alcuni  pezzi,  fi  come  hòritrouato  elfere  alquanto 
fcarlettcle  lue  bocche,  fe  ben  fono  di  vna  forte  illelfa .  E  per  tal  caufa  bifogna  far  detta  cernkia 
diligentemente .  Però  voglio  che  mi  dimoltriatc  come  fi  oiferua  à  dare  il  vento  ad  effe  balle . 


gucfito  X LV 111*  Del  tirare  il  vento  alle  balle  . 

,  ■  »  •  "  •  '  '  -  •  •  )  i  x  ,  .  t,  *  k  ■  »  -  *  ~  V 

NOn  è  dubbio  alcuno,  che  non  ha  più  che  necelfario  al  perito  Bombardiere,  che  egli  ha 
capace  di  faper  con  ragione  dar  il  vento  alle  balle  per  l'Artiglieria ,  e  (fendo  cola  di 
tanta  importanza , anzi , che  ogni  operatione, che  h  è  detta  fenza quella, ritornerebbe  inu¬ 
tile,  perche  occorrendo  al  mai  pratico  Bombardiere  ,  che  fe  gli  appratenti  di  cacciar  la_, 
baila  dentro  al  pezzo:  Non  eifendo  fuentata,  ò  riconofciuta ,  facil  cofa  farà,  che  poco  en¬ 
tri  dentro ,  non  potendo  più  auanti  palfar ,  e  che  poi  bifogni  à  forza  fpingerla  al  fuo  luogo ,  & 
per  detta  caufa,  eifendo  detta  balla  fpinta  coh  ferrata, &ftretta, può  heuramente  caufar  la 
perdita  di  quel  pezzo,  e  per  ouuiare  à  detta  inconucnicnza,  bifogna  far  detta  cernida,  & 
darli  ii  Ilio  vento  à  pezzo  per  pezzo  feparatamente ,  facendo  gli  luoi  fegni,  acciò  nel  tem¬ 
po  delle  fattioni,  ha  ogni  cofa  in  pronto,  pertanto  darò  vna  regola,  laquale  è  commune- 
ancnte  olìeruata  per  tuor  il  vento  al  pezzo,  operando  in  quello  modo  ;  fi  piglierà  con  le 
ponte  del  compalfo  A,  B,  come  hvede  nel  dilfegno ,  cioè  il  diametro  della  bocca  giulla  à 
balciare  fotto  alla  bocca  :  dopoi  fatto  quello,  lì  piglierà  vii  legnetto , ilquale h  farà  intra- 
ueiiare  dentro  alle  due  ponte  del  compalfo  ;  che  ftia  giudo  5  &  quello  farà  il  diametro. 


che 
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che  deuc  e  Aero  la  balla  di  quel  pezzo  ,ouero  il  diametro  della  Cartella,  per  laquale  hà  da  pof¬ 
fare  detta  balla, offendo  regola  giudiflìma:  non  roderò  di  dire  vn’altro  ordine, che  lì  offerua,per 
dar  il  Indetto  vento ,  ilqualc  non  è  men  grato  ;  cioè  diuidendo  la  bocca  in  lette  parti  vgualf,  & 
medelìmainénte  vna  di  quelle  lì  partirà  in  tre, pigliando  vna  di  quelle  ;  cioè  lafciando  vna, &  il 
rodante  deue  efferc  il  diametro  della  balla  del  pezzo,  e  tutto  quello  è  pollo  in  dilfegno . 

C  Mi  ricordo  hauer  già  affai  tempo  letto  vn  libro  de  pratica  Manuale ,  i [quale  tratta  ancor 
lui  di  dar  il  vento  à  dette  balle, à  punto  con  quello  ideilo  ordine, lì  che  laudo  la  operinone  pri¬ 
ma, laquale  è  molto  elpcdiente,effendo  la  vera  pratica, &  ofleruata  in  ogni  Prouincia  .  Per  tan¬ 
to  defidero ,  che  mi  dimodriate  qualche  ragione ,  occorrendo  di  hauere  à  partire  alquanti  pez¬ 
zi,  e  cauarli  il  fuo  punto,  come  è  molto  ncceffaria  detta  operatione,e  di  grada  con  qualche  dif- 
fegno,  acciò  lì  veda  meglio  quanto  da  voi  farà  detto . 


Quejìto  X  LI  X.  Del  partir  il  peTgpo  per  ragion  dell’  Anima . 


NOn  è  dubbio  alcuno, che  non  da  operation  molto  importante, quella  dei  partire  il  pezzo, : 

perche  fenza  il  detto  paramento, diffidi  codi  farebbe  à  potere  hauer  l’intento  fuo  nel  ti¬ 
rare  ,  effe n do.  che  è  di  necelfo  diuidere  giudo  il  mezo  dell’anima ,  coli  nella  bocca  ,  come  anco ; 
nella  culatta ,  e  che  rifpondi  per  di  fuori  ,.fopra  alle  due  gioie,  per  potere  in  quei  luoghi  appo- 
darfi  con  la  linea  vifualc,  intcrlcgando  per  quei  dui  termini, fin  al  luogo, che  fi  delidera  ferire 
altamente  tirando  fenza  hauer  ditto  il  detto  partimento,cioè  coli  à  forte, per  fopra  via  alle  due 
gioie;  dia  pur  ficuro,che  mai  gli  dirà  il  vero .  Pertanto  hò  apparecchiato  dui  belliffimi  ordini . 
Il  primo  è  a  partirlo  per  ragion  dell’anima  di  dentro ,  ilquale  fcpara  il  metallo  coli  da  vna  par¬ 
te, come  dall’altra, e  l’altro  diuide  giudo  le  due  gioie.Quanto  al  primo  fi  opererà  in  quedo  mo¬ 
do  ?  facendo  fabricar  vn  indrumento ,  come  dimodra  nel  diffegno  la  lettera  B.  Et  che  la  parte 
{quadrata  fia  per  il  manco  tanto  lunga, quanto  è  la  terza  parte  del  pezzo, e  quella  tonda  nò  gli  • 
faccio  alcun  termine ,  pur  che  fia  almeno  quattro  piedi,  deue  hauere  la  parte  quadra,  nel  mezo- 
vna  linea  retta, &  in  capo  fi  accommoderà  vn  filo  di  feta,come  dimodra  la  lettera  H.  Et  volen¬ 
do  dar  efecutione  al  detto  paramento ,  fi  deue  primieramente  attrauerfare  dentro  all  a  bocca 
vnlegnetto,  che’l  dia  nel  mezo, ben  affettato, e  quello  fi  diuiderà  con  le  punte  del  comp affo, fa¬ 
cendo  vn  punto  in  mezo,  dopoi  deuefi  hauer  preparato  vn  piombino  con  vn  filo  di  feta  attac¬ 
cato  ,  e  quello  fi  appoderà  per  fopra  alla  gioia ,  lanciandolo  cadere  perpendicolare  giù  à  rafo 
della  bocca  del  pezzo, drizzando  hor  da  vna  parte, &  hor  dail’àltirà, finche  il  Indetto  filo  intcr- 
feghi  il  detto  puntetto  fatto  nel  legnetto,  e  dubito  cofi  giudato,fi  farà  vn  legno  fopra  la  gioia , 
leuando  via  il  legnetto,  &  il  piombino  ;  dopoi  fi  caccierà  detltro  la  bocca  il  lopradetto  indru¬ 
mento,  con  la  parte  tonda  fin  al  quadrato,  e  fi  edenderà  il  fil  di  feta,  per  fopra  la  gioia, giudo  al 


&  hor  dall’altra ,,  fecondo  che  commanderà  quello  che  hauera  il  piombino ,  fin  che  la  punta  di 
effo  cada  nel  caualleto ,  ouero  diciamo  la  linea  fatta  nel  quadrato ,  e  mentre  farà  cofi  giudato  , 
fi  deue  far  vn  fegno  fopra  fa  gioia,  guardando  che  differenziò  dal  primo, à  qued’vlrimo  fatto , 
e  medcfimamente  fi  farà  vn’altro  fegno  fopra  la  cornice'in  culatta ,  à  punto  doue  tocca  il  filo  di 
fera, leuando  via  l’indrumcnto;  effondo  quedò  modo  di  partire  per  ragion  dell’Anima . 


C  A  punto 


\A.l  tro 
inflru-- 
mento  . 
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C  A  punto  m’è  venuto  in  fantafia,  che  vna  volta  leggendo  vn'opera  detta  ilRufcellj,che  tratta 
ancor  lui  di  coteflo  infifumento ,  &  veramente  non  mi  difpiace  ;  Horfeguite  all’altro  modo  di 
operare ,  partendo  le  due  gioie ,  &  in  ricoinpenfa  del  fudettoinftrumento ,  vi  faccio  vn  prefen- 
te.  di  quello  diffegno ,  ilquale  parimente  in  legna  à  partire  il  pezzo  con  vna  fquadra,  e  crederò 
certo, che  lo  intenderete. 

B  V  i  ringratio  infinitamente  di  tanto  fauore,  e  vi  prometto  di  conferuarlo  tra  gl’altri  mici  dif-  • 
•cgni,pofcia  che  io  vedo  bcni(Timo,che  li  può  con  detta  fquadra  fariifudetto  partimento . 

C  Crcdetimi,  che  vn  Cannoniero  Ale  mano,  la  cui  profelfione  è  anco  di  acconciar  gli  horolo- 
gficofi  ragionando  mi  diede  il  dettò  dilfcgno ,  Hor  feguite . 


.  »  .  ,v  r  ( 

Qucfito  Z.  Del  partire  il  pezzo  per  di  fuori  del  metallo  . 


Q Vanto  al  partire  il  pezzo  nello  citeriore  del  metallo,  cioè  diuidere  giufto il  mezo  delle 
due  gioie,  li  leruira  principalmente  di  quel  legnetto  attrauerfato  ne  Ila  bocca  del  pez- 
zo ,  battendolo  diuifo  con  il  comparto ,  e  fatto  nel  mezo  vn  punto ,  li  come  ho  detto 
nel  paffato  ragionamento,  dopoi  con  il  piombino  li  calerà  per  di  fopra  la  gioia  in  giù  vguale 
all  a  bocca, finche  il  detto  filo  di  fetainterfeghi  il  detto  puntefino  del  legnetto.  Et  in  quel  luogo 
fopra  la  gioia  li  farà  vn  fegno  con  vna  lima ,  e  quello  farà  il  fegno  doue  dourà  effer  pollo  il  pun¬ 
to  ,  occorrendo  di  tirare  ;  poi  deuelì  rnedefimamente  fopra  la  cornice  della  cullata ,  accommo- 
dar  vna  facciola  ,  ò  riga  al  trauerfo,  facendo ,  che  vn  compagno  Bombardiere  la  tenghi  falda , 
e  con  il  piombino  li  calerà  da  tutte  due  le  parti  vguale  alla  gioia ,  facendo  vn  fegno  per  parte 
fopra  la  riga ,  dimoflrato  dalla  lettera  B.  E  neil’iftertb  tempo  con  il  comparto  fi  diuiderà  da  vn 
fegno  all'altro ,  ritrovando  giufto  il  mezo ,  ficendo  vn  punto  fopra  la  gioia ,  ò cornice ,  che  lij 
dritto  à  quello,. che  fi  è  fitto  prima  fopra  la  riga,  ilqual  termine  vien  dimortrato  dall  a  lette¬ 
ra  D  ,  leuaqdo  via  la  riga, e  poi  con  la  fudetta  limale  gli  farà  vn  fegno,  che  venghià  partire 
tutta  la  cornice  per  il  dritto ,  al  fegno  fatto  fopra  la  gioia  dauanti,  elfcndo  quello  modo  di  par¬ 
ti  re  i  pi  u  vfato  di  tutti  «li  al  tri,&  anco  il  più  facile, e  prefto . 

C  N  m  è  dubbio  alcuno,  che  quello  vltimo  èil  più  elpediente  modo  per  partire  il  pezzo  ;  pe- 
r  ;  quando  fi  vorrà  vedere  più  fottil  mente,  fe  l'anima  farà  giufta  nel  mezo  del  metallo.  In  tal 
cafo  fi  potrà  adoperare  il  quadrato  fudetto.  Horfeguite,dimoftratime  come  li  cauate il fuo 

punto.  .  ■ 


Di  Artiglieria ,  <y  Fonìficatìonì , 


Quefito  LI .  Del  cattare  il  punto  al  pe\zo  • 


DOuendo  partire  il  pezzo ,  fi  farà  quello ,  che  s’è  detto  nelli  Queliti  pattati,  ma  è  neceflario 
cauar  il  punto  ,  chi  defidera,  che  li  fuoi  tiri  fiano  fiuti  con  ragione,  perche  al  ficuro  fonza 
quella  fattura ,  giamai  non  fi  confeguirà  il  fuo  intento ,  ne  i  tiri  fieli  fopra al  piano ,  che  quanto 
al  tirar  da  balTo  all’alto ,  e  dall’alto  al  baffo  non  occorre  à  far  detta  operatione,  ma  ben  bi fogna 
metterli  vn  puntefino  di  qual  fi  uoglia  cofa ,  folo  per  poter  traueaere  à  quel  luogo ,  che  fi  defi¬ 
dera  ferire ,  che  poi  al  fuo  luogo  mi  offero  anco  in  quello  à  darui  fodisfattione .  Per  tanto  à  vo¬ 
ler  cauar  il  punto,  fi  come  tra  praticiBombardieris’vfa,  fi  pigliata  con  il  compatto  fiotto  ,la 
groflezza ,  cioè  il  diametro  della  cornice  della  culatta  di  quel  tal  pezzo,  come  fi  vede  nel  dittè- 
gno  dalla  linea  A,  B,  &  medefimamente  fi  farà  alla  gioia  d’auanti ,  cioè  il  diametro  di  tutta  la 
gioia  dimoftrato  dalla  linea  C,  D,  poi  hauendo  con  diligenza  il  tutto  fatto ,  fi  deue  efienderle 
fopra all'affone  del  letto ,  ò  ad  altra  cofa,  che  ftia  paralella,  &  quella,  che  auanzerà  dall’altra,  lì 
partirà  in  due  parti  eguali, cioè  quel  auanzo,&  vna  di  quelle  farà  il  detto  punto;  che  fi  ha  da  da¬ 
re  al  pezzo ,  facendo  che  auanzi  fopra  alla  gioia  tutto  quel  punto  trattenuto  da  vn  poco  di  ce¬ 
ra,  &  quello  fi  fà  per  aiutare  il  tiro,  attefo,  che  fempre  deuc  elfere  il  punto  d’auanti  alquanto  piu 
corto  ,  ò  più  batto  della  cornice  della  culatta ,  per  il  calar  che  fa  la  balla,  laquale  fempre  è  tira¬ 
ta  al  fuo  naturai  ripofo  ,  per  caufa  della  fua  grauità ,  &  quelle  dittimi oni  mi  offero  à  fatui  vede¬ 
re  più  chiaramente  quando  che  da  voi  farò  ricercato . 

C  Mi  piace  il  modo  di  cauar  il  detto  punto:  hora  defidero intendere  quello  che  voi  dite  in¬ 
torno  al  tirare  ;  &  prima  voglio ,  che  mi  dimoftriate  con  quafordine ,  ò  ragione  fi  dille gni ,  ò 
compartita  la  fquadra,  che  tanto  è  bifognofa  all’arte  noftra  . 
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Quefito  LI I .  del  diffegnar  la  fquadra per  ll artiglierìa 


-M 


può  [er¬ 
ti  ir  e  l& 
[quadra 


O  N  fi  può  cofi  à  pieno  laudar  che  baffi  il  primo  inuentore,  che  rirrouò  il  compartir  del¬ 
la  fquadra,elfcndo,che  con  elfa  la  maggior  parte  delle  arti  lono  conllretti,fe  vogliono  re¬ 
durre  alla  perfettione  le  lora  opere, feruirfi  di  ella;  &  altrimentc  facendo, gli  riufeirebbe  imper- 
A  C^n  letto  ci  ò  che  loro  fabricaffero  :  lo  dicano  Parti  della  fcoltura,  pittura ,  dicanlo  gli  orefici, labri  *. 
muratori ,  e  maeftri  di  legnami .  Et  fé  parliamo  delle  arti  nobili ,  del  Geometrico ,  A  Urologo , 
Cofmografo,&  Matematico  ;&  che  dirò  de  glingegnieri  dell’Architettura  ciuile^e  grolla, doue. 
interuiene  Edificationi ,  Fortificationi ,  e  Riparationi ,  c^n  tutto  ciò  non  debbo  lafciar  da  parte 
l’arte  noflra  delPArtiglieria'  fprrche  fenza  ella  non  potrebbe  perfettamente  fare  i  tiri  eleuati 
fopra  Porizonte,nè  tampoco  quelli  lotto  ad  elfo  orizonte, ancorché  in  molti  modi,&  altri  mezi, 
fi  polla  inuefligare  detti  tiri,  però  non  in  quella  perfettione,  che  con  detta  fquadra» fi  fanno  :  per 
tanto  douendo  dfifegnarla;  dito, che  principalmente  fi  deue  formar  vn  circolo  con  la  punta  del 
compalìò ,  limile  à  quello.,  che  dimolfro  nel  dilfegno  dalle  lettere,  A,B,C,D,  ò  fia  maggiore ,  ò 
minore  :  quello  non  importa  ;  perche  s’egli  farà  maggiore,  far  la  fquadra  più  grande,  e  medefi- 
mamente  fe  egli  faràJninore,lafaràpiùpicciola;  doppoi  fiappoggiarà  vna  delle  punte  de[, 
compalfo  nel  punto  B ,  allargando  il  detto  compalfo ,  ouerq  refliingendolo ,  fin  che  fia  diuifo  if 
detto  circolo  in  quattro  parti  eguali  E .  Q  r  ELS.  poi  fi  tirerà  vnafinc^aT  la  quale  termini  nel  tne-j 
zo,  cioè  nel  punto  H ,  allungando  dettalmeà  al  punto  C ,  &  mede  fi  ma  mente  dal  fudètro  puntò 
H ,  al  punto  B ,  allungandola  gamba  H,  B,  due  volte  e  meza  di  quella  H,  C,  &  fi  tiraranno  due 
altre  linee  paralclle ,  come  dimoflra  detta  fquadra  compita  G ,  V ,  1 , &  cofi  facendo ,  fi  hauerà 
diffegnata  la  fquadra  femplice  ad  angolo  retto ,  e  di  quella  fi  feruono  tutte  le  arti .  Et  volendo 
aggiungerli ,  sì  che  ella  poffa  feruire  per  tirare  con  l’artiglieria ,  bifogna  tirargli  vn  femicer- 
chio  dentro  alle  due  gambe  dimoflrato  dalle  lettere  R ,  S ,  &  quello  fi  diuidcrà,  ò  partirà  in  do- 
deci  parti  eguali ,  &  cadauna  di  effe  parti  fi  diuiderà  in  altre  quattro  per  il  manco ,  &  fi  può  an¬ 
co  in  feijlcquali  fi  dimanderanno  minuti, facendo  che  deriuino  dal  punto  F, angolo  di elfa 
fquadra  ,  &  in  detto  punto  F ,  fe  gli  farà  vn  bucherino  per  attaccargli  vn  filo  di  feta  con  il  fuo 
piombino ,  nel  modo ,  che  dimoflra  il  dilfegno ,  &  quella  feruirà  mettendo  la  gamba  piu  lunga 
nella  bocca  del  pezzo,  tirando  dal  baffo  all’alto;  &  volendo  che  la  ferua  per  tirar  dall'alto  al 
ballò ,  fi  allungherà  il  femicerchio ,  fintai  punto  M  »  &  quello  11  diuiderà  in  altri  fei  punti ,  e  mi¬ 
nuti  ,  fi  come  è  flato  fatto  da  prima . 


Amertimento  dì  vn  altra  forte  di  fquadra  . 

MI  fono  imaginato  per  far  detti  tiri,  vn’altra  forte  di  fquadra, molto  più  commoda, la  qua¬ 
le  dimoflra  la  lettera  T,  eifendo  quella  compartita  folo  in  quattro  punti  ;  cioè  quattro 
leruiranno  dal  baffo  all’alto,  &  gli  altri  quattro  dall’alto  al  baffo,  mettendo  detta  fquadra  nella 
bocca  del  pezzo ,  ouero  non  volendo  metterla  dentro  alla  bocca ,  per  qualche  rifpetto  de’  ne¬ 
mici,  non  affacciandoli  alla  cannoniera,  fi  potrà  appoggiarla  fopra  la  cornice  nella  culatta, per¬ 
che  mentre  fi  abballerà  il  pezzo ,  ouero  fi  alzerà ,  la  lenguetta  di  detta  fquadra  anderà  rappo» 
nendofi  per  detti  punti, dimoflrando  affai  più  facilmente,che  nò  fàil  piombino, fi  come  fi  è  det¬ 
to  dell’altra,  però  rapprefento  il  dilfegno  di  tutte  due,  acciò  ancor  voi  giudichiate  il  meglio  * 

C  Mi  piace  l’vna,  e  l’altra,  ma  maggiormente  quella  che  fi  adopra  nella  bocca  del  pezzo,per- 
che  viene  ad  ellenderfi  conia  gamba  più  lunga  nella  canna,  &confeguen  temente  ogni  poco, 
che  fi  muoui  il  pezzo ,  fubito  dimollrerà  ogni  minuto  •  Ma  voglio,  che  mi  dimoflriate  come  fi 
habbi  à  tirare  con  l’artiglieria  per  lo  pMrifcm^IPò té;  rit rìito  pM  che  da’vefi  fteflb  Ti  fete  prò- 
ferro  trattarne ,  ma  vi  prego  farmi  vedere  gualche  dilfegno  0 


» 
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Qucfito  LI  li .  Z>c/  tirare  a  lincilo  . 

E'1  ’  Ben  ragione ,  che  douendo  dimoftrare  diuerfe  confiderationi  fopra  al  tirare  con  l’artiglie- 
j  ria  ,  ò  iia  per  vn  verfo ,  ò  per  qual  fi  uoglia  altro ,  che  prima  dia  principio  al  più  debole ,  e 
fiacco  di  tutti  li  altri  ;  e  quello  è  chiamato  tiro  a  liuello ,  e  perche  può  occorrere ,  che  da  molti 
femplici  non  lia  coli  inteìò,come  habbi  ad  edere  ordinato, &  accommodato  il  pezzo, ddldei  li¬ 
do  il  detto  tiro;  a  benché  rare  volte  podi  occorrere  di  hauerlo  :ì  fare  coli  veramente  gufilo  ;  pe¬ 
rò  deudì  accoinmodar  il  pezzo  in  modo, che  mettendo  la  fuddetra  lquadi  a,che  già  li  è  detto  in 
bocca, facendo, che  fa  abballato  tanto  con  la  bocca, che  il  filo  di  fcta,douc  è  attaccato  il  piom¬ 
bino  interieghi  a  rafo  giù  perii  lungo  della  gamba  più  corta  pcrpendicolarmente,c  Bado  il  pez 

Fa  zo 
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bòtoli  affermò ,  1!  potrà  dire  gjMftarrrénre,  che’l  fi»  po¬ 
llo  à  liueilojcome  nel  diflcgno  (i *edc.  Auuertcndo.,che 
quello  modo  dirirare  è  tenuto  tra  pratici  Bombardie¬ 
ri,  il  più  corto  di  qual  fi  uog!ia  altro  tiro, che  lì  polla  fa- 
i  c,  perche  non  participa  del  moto  naturale,  nè  dei  vio¬ 
lento  ,  e  mcdefimamentc  il  tranlìto  della  balla,  aliai  più 
fi  facilita  per  clfer  la  via, che  lei  è  per  fare  più  cfpedita . 

&  piana, &  medelìmamente  il  fuogo,allhora  fenza  trop¬ 
po  affaticarli,  nè  inoli  rare  la  fua  pollanza,iì  leu  a  dinan¬ 
zi  quel  intrico  della  balla ,  che  al  tranlìto  &  vfeira  li  fa¬ 
cemmo  impedimento,  e  per  tal  caufa  fono  pili  corti . 

C  Mi  piace  aliai  il  voftro  ragionamento;  poiché  co¬ 
mincia  dalle  cofe  più  picciole,c  baffe,  clfendo,che  fem- 
pre  fi  può  accrefcere  allemaggiori .  Hor  feguite. 

(Ire Ciro  LI V.  Del  tirare  di  punto  in  bianco  co  dine*' fi differenti  putì* 

SI  darà  per 
auuertimèr 
to  in  quello  fe- 
còdo  ragiona¬ 
melo, che  men¬ 
tre  lì  tirarà,  ò 
lia  perilverfo 
dillefamète  fo- 
pra  il  piano  del 
l*orizóte»ò  per 
fopra>oiier  lot¬ 
to  ad  elTo  ori- 
zonte,métre  la 
botta  farà  fat¬ 
ta  direttamele, 
se  za  alcuna  for 
te  di  aiuto, cioè 
con  altention 
di  punti  della 
fquadra,ò  di  al¬ 
tro  inllrumen- 
to,come  li  fuol 
alle  volte  fare, 
aiutando  con  il 
punto  fopra  la 
culatta  ;  in  tal 
cafo  dico, che 


"per  chi 
fi  chi  a 
fnapùto 
in  bia> 
co . 


tutti  quelli  tiri  »  che  larauno  ràtmolo  con  il  luo  puntò 
ordinario  d'auantfilquale  lì  hà  dimoftrato  dì  fopra, fa¬ 
ranno  chiamati  di  punto  in  bianco  »?  Il  qual  nome  è  de* 
rinato  dalla  iflelfa  pratica, Jaqnale  lì’dimollra .  Metter 
doà  fegno  il  pezzo  à  quel  tal  luogo,  che  lì  delìderadè* 
l  ire, e  che  tirando  fe  gli  arriui .  Quello  non  lì  può  nega¬ 
re,  che  non  fia  di  punto  in  bianco,  ma  fe  quel  luogo 
farà  tanto  lontano  ,  che  bifogna  per  arriuarlo  dopo  po¬ 
llo  al  fegno,  alzar  il  pezzo  à  vn  punto  di  fquadra  ;  que¬ 
llo  mai  con  verità  fi  può  dire  punto  in  bianco;  perche 
ritornando  à  trafguardar  per  gli  dui  punti,  ò  termini,  di 
dietro, e  d\iuanti,non  lì  vederà  più  il  detto  luogo, eifen- 
do  alto  à  gran  pezzo  ;&  per  quella  confiderai  ione  da 
gli  antichi ,  e  moderni  pratichi  Bombardieri,  lì  piglia 
il  punto  in  bianco ,  lì  come  hò  detto  nel  principio  del 

mio 


Dì  Artiglieria ,  &  Tortif cationi .  ?  ? 

mio  ragionamento  ;  effendo  molto  contrario  ad  infiniti ,  acconcio  con  il  fuo  punto  d’auanti  ,  ti¬ 
rando  didefa  mente  per  quel  verfo,e  non  per/altri, fi  come  fi  è  detto:  però  ogni  vno  tenghi  la  fua 
opinione  ;  bora  per  ieguitare  il  mio  ragionamento  è  di  bifogno ,  che  vi  proponga  piif didima¬ 
mente  i  termini  defunti ,  per  cauare  il  giudo  ordine  del  tirare ,  &  vi  rappref  ento  la  (otto  diife- 
gnata  figura, à  fine,che  li  v odiate, &  giudichiate, che  mentre  fi  metterà  tanto  punto  d’auanti,che 
iuperi  la  fuperficie  della  cornice  della  culatta,  in  tal  cafo,  dico,  che  Tempre  quelli  tiri  fatti  con  il 
detto  punto  faranno  badi,  e  mai  potranno  ferire  in  quella  cofa  tolta  di  mira, come  comprender 
benifiìmo  fi  può  dalla  linea  vifuale,e  dalla  linea  del  tiro  dimodrato  dalla  lettera  A,  B,  linea  vi- 
luale  C,  D,  viaggio  della  balla, e  per  la  lettera  E, il  luogo, che  fi  defidera  ferirc,e  medefimamen- 
te  la  lettera  F,il  punto  accommodato  fopra  la  gioia  ddiuanti . 

SI  prefuppone  in  quedo  terzo  modo  di  tirare, che 
fia  accommodato  il  pezzo  con  il  punto  fopra  la 
cornice  della  culatta, ai  contrario  del  paffuto  ragio- 
naméto,  in  tal  cafo  fi  fa  vedere,  che  qto  più  dirà  alto 
il  detto  punto, tato  più  la  botta  ferirà  alta  da  quello, 
che  fi  defideraiperò  in  vna  didàza  ordinaria  alligna- 
ta  perii  fuo  tirar  di  botta  falda, dando  nel  piànq, fil¬ 
lio  ,  che  fe  ql  luogo  tolto  di  mira  farà  più  lótano  deL 
fudetto  ordinario  del  ferire,  come  fi  è  detto  di  botta 
falda.In  tal  cafó  dico, che  potrà  ferirgli  détro  in  quei 
luogo.Ma  no  già, che  il  viaggio  della  balla  vada  per 
aria  propriaméte  retta, ouero  di  moto  violerò  puro. 

Ma  anderà  la  maggior  parte  dal  violéto,  &  il  rodate 
del  viaggio  partecipai  del  violeto, e  naturale  infic¬ 
ine,  ferendo  di  curuo,cò  affai  maco  forza  di  quello , 
che  farebbe, fe  fubito  finito  il  tranfito  violento  puro, 
rifcótraffe  vn  corpo, &  che  détro  gli  percotelfe  detta 
ballaiperilche  hò  diffegnato  la  prefentc  figura,dalla 
quale  comprendere  beniffimo  fi  può,  dimodràdo  la 
linea  A,  effere  il  tràfito  della  balla, cioè  di  moto  vio¬ 
lento  puro,&  anco  infieme  il  curuo, &  la  lettera  B,di- 
modrail  tranfito  curuo, finito  in  terra. Et  medefima* 
méte  la  linea  C,D,  e  la  vifuale,che  trappaflà  j>  la  fu- 
perficiedel  fudetto  puto  nella  culatta,  &  inrerfega  à 
rafo  la  gioia  dàiuàti,cótinuandd  fidai  luogo  tolto  di 
mira  in  puto  D,  però  mai  fimilftiri  occorre  à  fa  riffe 
nò  quàdo  viene  i’occafionc  del  tirare  in  qualche  lo- 
tana  didàza, facendo  il  predetto  effetto, e  benché  gli 
voglia  molto  giudicio ,  &  che  fe  gli  vfi  molta  d  ili  gè- 
zagare  volte  dicono  la  verità  al  primo  colpo  :  come 
ne’feguenti  miei  ragionaméti  vi  dimodrarò  il  tutto . 

OCcorre  alle  volte, non  hauendo  tèmpo  di ac- 
commodar  il  punto  fopra  la  gioia  d'auanti, in¬ 
tronandoli  in  alcune  fattioni ,  ò  fopra  le  galere,  ouc- 
ro  fopra  à  qualche  cauagliero  ,  che  per  barbaglia- 
mento  (come  fuole  interuenire  in  dette  fattioni)non 
fi  attenderà  à  detti  punti,  però  dico,  che  fanno  male , 
e  che  fi  douerebbe  in  ogni  modo  fare, che  fodero  ac- 
commodati  auanti ,  che  fi  rapprefentino  dette  occa- 
fioni ,  fatti  con  il  fuo  tappo,  acciò  notifichino  la  par-  jiuuer- 
te  del  punto ,  che  fupera  la  gioia ,  &  l’altra  parte  del  amento 
legnetto  fotto  al  tappo,  feru irà  per  attaccarlo  con  la  * 

cera .  Hauendone  preparati  almeno  quattro  per  ca- 
daun  pezzo, e  quedo  tocca  propriaméte  à  quel  Bom¬ 
bardiere, che  hauerà  il  carico  di  mettere  a  fegno  il  pezzo, nauédoli  preferuati  nel  fuo  tafchino , 
acciò  non  lì  perdono  :  Hor  ritorno  al  ragionamento,  e  dico .  Mentre  fi  tirerà  à  gioia  per  gioiti , 
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tofi  domandato  quello  tiro  In  t  J  cafo  detti  tiri  fermino 
piu  alto  del  luogo  tolto  di  mira,faluo  come  fi  è  detto  nel 
Quelito  p affata,  le  quel  tal  corpo  folle  più  lótano  del  luo 
ordinario  di  ponto  in  bianco,  e  per  ciò  dico  per  auuerti- 
meto,  che  nella  diftàza  ordinaria, che  tirattc  al  modo  co¬ 
me  li  è  detto  a  gioia  per  gioia  ,  mai  in  quel  tal  luogo  tol¬ 
to  di  mira  li  ferirà, laquale  diftintionc  fi  dimoftra  in  diffe- 
gno  co  la  lettera  A, che  è  la  linea  del  viaggio  della  balla, 
laquale  lupera  il  luogo  ordinario  del  punto  in  biàco,di- 
mollrato  dalla  lettera  B,poi  la  lettera  C,D, dimoftra  la  li¬ 
nea  vifuale,  laquale  trap palla  per  la  fupcrficie  delle  due 
gioie .  Et  la  lettera  E,  dimoftra  il  corpo  tolto  di  mira,il- 
q uale  li  prefupponc,che  fi  voglia  ferire, "irando  come  s’è 
detto  à  gioia, pgioia.Ma  nel  ditte  gno  nò  fi  può  coli  minu¬ 
tamente  moftrare,pchc  gli  vorrebbe  affai  più  larghezza, 

nò  effendo  ciò 
dal  foglio  del 
libro  ecceduto. 

HO  rappre¬ 
sero  fin 
qui  le  fopra  dii 
Tegliate  figure , 
dimoftrando  la 
varietà,  &  mu¬ 
tualità  di  tiri , 
che  p  detti  po¬ 
ti  ne  legu  e, affi¬ 
ne  eh  e  fi  cono- 
fica,  meglio,  co¬ 
me  fi  poffa  reg¬ 
gerli,  &  gouer- 
narfi  il  Bòbar- 
dierenel  tirar  : 
pchemarli  tiri 
a  noi  fono  ma¬ 
nifelli,  fc  pri¬ 
ma  non  vedia¬ 
mo  il  nemico  à 
prefentarfi  ,  e 
dirò  meglio, ac 
ciò ,  che  fia  più 
intefo.Mai  lap¬ 


piamo  in  quanta  diuàza  habbiamoà  lcopnre  il  nemi¬ 
co,  e  perciò  alle  volte  occorre  à  tirare  lontano,  &  alle 
volte  più  appretto  :  perfidie  mentre  il  Bòbardicre  ha- 
uerà  gli  predetti  conofcimcnti,  infieme  con  altri, ch’io 
fono  per  dimoftrarIi,ficuraméte  farà  bene  il  fuo  ferire. 
Bora  nella  prefente  figura  fi  dimbftra,  il  tirar  co  il  fuo 
ponto  ordinario  fopra  la  gioia  d’auanti,  il  qual  tiro, al 
lìcuro  dirà  la  verità, mentre  farà  fatto  in  diftanza  ordi¬ 
naria.  E  fe  alcune  volte  vafiafle  alquanto, qui  è  reme¬ 
dio. Mentre  fi  perito  Bòbardicre  conolccra  douc pro¬ 
cedi  detta  caufa ,  liquali  rimedi]  prometto  dimollrare 
à  fuo  luogo, come  fi  habbino  à  dirizzarli.  Bora  là  pre¬ 
fente  figura  dimoftra  per  la  lettera  A,  il  tranfito  della 
balla. Et  la  lettera  B,il  fegno  di  mira,&  medefimarnéte 
la  lettera  C,D,  dimoftra  la  linea  viluale,  laquale  trup¬ 
pa  lfa 
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faffa  fopra  al  dettò  punto  :  àllongandofi  al  detto  fegno  B ,  tolto  di  mira  per  ferire 
C  Mi  ricordo  già  tempo  aliai  hauer  letto  in  vna  delle  opere  di  NicoloTartaglia  Brefclano ,  il 
qual  tratta  ancor  lui  lopra  detti  queliti  del  tirare ,  ma  non  eoli  didimamente ,  come  voi  dimo- 
drare  ..  Hor  feguite  il  vodro  ragionamento „ 


Quefitp  LVm  Quanto  poffa  no  tirare  tutte  le  forti  dì  pezzi  di  punto  in  bianco  , 

diftefamente  fopra  il  piano . 

SI  hàdimofirat©  fopra  à  ciucili  tiri,  liquali  non  fono  eleuati  fopra  alforizonte,  ma  defamen- 
te  nel  piano ,  & anco  fi  e  detto-delfinugualità  di  punti,  nel  tirare,  per  dar  ad  intendere  qual 
fia  il  vero  punto .  fiora  nell!  vegnenti  queliti  fi  dimoftrarà  didimamente  la  ragione  per  far 
quelli  ni  i,  che  adc  v ohe  occorre  elcuarfi  lopra  edo  piano  deU’orizonte .  Per  dar  dunque  prin¬ 
cipio,  bilogna  dimodrare  quanto  pollano  tirare  tutti  i  pezzi  dell'artiglieria  ,  che  fin  qui  lono 
Itati  nominati ,  dando  nel  piano  tirando  di  punto  in  bianco ,  con  il  punto  giudo ,  che  d  è  detto . 
Dùnque  pei  molte  cfperienze,  &  molti  luoghi,  si  anco  per  diuerfità  di  tempi, mi  fono  rirrouato 
*;  pr°uar  diuerfi  pezzi ,  cosi  cannoni ,  come  colubrine,  &  da  elfi  ctfetti  hò  deferitto  il  prefente 
laminano ,  dinotando  la  quantità  di  palli  Venetiani ,  che  poffono  tirare  tutti  eli  predetti  pezzi , 
fiali  do  nel  piano ,  con  il  fuo  giudo  punto ,  laqual  regola  ,ò  fommario,  feruirà  futuramente  per 
vna  luce  nel  faperfi  goucrnare,  venendo  Poccafione  di  far  detti  tiri  « 


Mofchetto  da  giuoco  da  vno 
Falconetto  da  tre 
Falcon  da  fei 
Palla uolante  da  none 
Sacro  da  dodici 
Alpido  da  dodici 
Colo  brina  da  quatordici 
Colobrìna  da  vinti 
Colobrina  da  trenta 
Colobrina  da  quaranta 
Colobrina  da  cinquanta 
Colobrina  da  ieflanta 
Colobrina  da  nonanta 
Colobrina  da  cento 
Colobrina  da  cento,  e  vinti 

'  e 


120 
IJO 
220 
2  60 
25© 
l8© 
2  90 
JOO 
220 

33° 

35© 

37° 

400 

420 

450 


Camion  da  feded  200 

Camion  da  vinti  250 

Camion  da  trenta  260 

Camion  da  quaranta  270 

Cannon  da  cinquanta  280 

Cannon  da  feflanta  300 

Cannon  da  nonanta  350 

Camion  da  cento  360 

Cannon  da  cento,  e  vinti  380 

Cannon  perriero  canierato  da  200.  180 

Penderà  camerata  da  200.  150 

Ferriera  à  braga  da  quarordeci  100 

Petrieria  à  brami  da  dodici  80 

Mofchetto  a  braga  da  vno  co 


Quefito  LV  L  Del  tirare  per  li  punti  ddl,a  fquadra  filando  nel  piano  con  il  pe^zo . 

TVttì  li  fopradetti  pezzi  di  Artiglierìa ,  così  quelli  che  tirano  balla  di  pietra,  come  anco  di 
ferro ,  douendo  tirare  per  li  punti  della  fquadra,  fin  al  fedo  punto,  fe  olle  ni  era  la  prefente 
regola,  laquale  poco  può  variarejhauendola  meda  infierite  da  diuerfe  proue,  lequali  fono  fiate 
fatte  fui  lido,  &  in  altri  paefi,  tutto  à  diferetione  de’pezzijche  fiano  di  lunghezza  proponio- 
nata ,  &  caricati  con  la  poluerc  moderna,  laquale  fi  è  detto  effere  migliora  dell’antica ,  onde 
mettendo  tutti  li  predetti  pezzi  ad  vn  punto  di  fquadra  tirerà ,  cioè . 

A  vii  punto  cinque  volte  tanto, del  punto  in  bianco,come  fi  è  detto  di  fopra  » 

A  dui  punti,otto  volte  e  meza,del  punto  in  bianco . 

A  tre  punti, dicci  volte,e  tre  quinti, del  punto  in  bianco . 

A  quattro  punti, vndeci  volte  e  doi  quinti, del  punto  in  bianco . 

A  cinque  punti, vndeci  volte  e  quinti  quattro  e  mezo,del  punto  in  bianco. 

A  fei  punti, dodici  volte,del  punto  in  bianco . 

Eden  do  pochilfima  differenza  dal  quinto, al  fefto  punto, hauendo  tirato  didimamente  il  foni- 
ma  rio  di  punto,  in  punto ,  di  quella  quantità  di  palli,  che  nella  predetta  regola  hò  detto,  acciò 
fiano  più  commode ,  quando  occorrerà  al  Bombardiere  di  rendere  particolare  conto  a  qualche 
Signore  che  ddìderaffe  fapere ,  quanto  poffa  tirar  quel  tal  pezzo  d’artiglierìa  da  lui  propofto,  sì 
anco  per  fiiper  con  preftezza  ritrpuar  la  quantità  del  tiro ,  che  poffa  far  il  pezzo ,  con  ìlqual  Iu¬ 
tiera  a  tirare ,  &  il  detto  fommario  è  qui  deferitto  per  ordine ,  come  appunto  hò  dimoftrato  del 
tirar  di  punto  in  biàco,onde  fi  dà  per  auuertimento,che  le  lotto  diffegnate  tauole  dimofirano  li 
fei  punti  della  fquadra ,  cioè  la  prima  tauola  ,  dimoftra  quella  quantità  di  paifi,  che  può  tirare  il 
pezzo  al  primo  punto,  &  confeguentemente  la  feconda, e  coli  fino  alla  fcfta . 

Mofchet- 


♦  -»  « 

Ceretta ,  e  Palma  Militare 


Mofchetto  da  giuoco - 

Falconetto - - - 

Falcon - 

Paffauolante  — - 

Sacro  - - 

Afpido  ’ 

Colobrina - 

Colobrina  - - 

Colobrina - 

Colobrina - - - 

Colobrina - — — - 

Colobrina - 

Colobrina - 

Colobrina - - 

Colobrina - - - 

Camion  , — — - 

Calinoli  — - - 

Cannon  —  — - — 

Cannon - - - — 

Cannon  — - - - 

Camion  - — • — - 

Camion  - - 

Cannon  1 

Cannon - - - - 

Cannon  petriero  Camerato 

Petriera  Camerata  - 

Petriera  à  braga  - 

Petriera  à  braga  - 

Mofchetto  à  braga  » 

• 

C  Quello  in  uero  è  vna  regola  la  più  facile  di  <|te  habbia  veduto  mai, nè  da  aicun’A littore  (che 
io  fappia)mai  di  ciò  è  fiata  fatta  mètione.Mi  ricordo  bé'hauer  veduto  due  altre  regole, vna  nel¬ 
la  città  diTréto,da  vn  cànonieroAIemano,che  di  pafTaggìo  veniua,laqual  trattaua  fopra  all’Ar- 
tigiieriaTedefca,eFianiéga,&  l’altra  da  vn  mio  amico  in  ql  tépo  Bóbardiere  in  Barletta, ilquale 
mi  diccua  hauer  ieruito  molto  topo  fopra  le  galere  di  Ponete, ma  molto  più  mi  piace  la  voftra , 
perche  dimoftrate  prima  fopra  l’artiglieria  Venetiana,e  poi  pche  lafoflétate  co  molte  ragioni, 
e  co  le  molte  proue,che  ancor  io  hòveduto  à  far  co  diuerfì  pezzi, per  li  puti  di  dìa  fquadra,&  in 
uero  redo  fotisfattifs.  vorrei  però  che  mi  dimoftrafte  vn’altra  cofa. Mettiamo  cafo,che  fi  tirafle 
co  vno  de’fudetti  pezzi  per  il  fettimo,ò  ottauo  punto, dimàdo  fe  la  balla  farà  altro  crefcimcnto. 
Auuertimento  f  La  balla  tirata  con  il  pezzo  perii  fettimo  punto  K farà ere feimento  dal  fjlo . 
N  rifpoda  di  qdo  nò  occorre,  ch'io  metta  mano  alie  ragioni  Matematiche, e  Geometriche  p 
quedi  tiri  à  noi  inutili, c  me  cófaceuoii  ad  alcuna  fattione,ma  p  curiofità  li  potria  dimodrare. 
C  Vi  ringratio,  ini  bada  folo  coli  femplicemente  la  ragione  fopra  à  detti  tiri . 

B  Non  è  dubbio  alcuno,  che  tirando  per  il  fettimo  punto, di  ragione  la  balla  anderà  manco  del 
medefijnamente  quella  deH’ottauo  punto  anderà  manco  dei  fettimo, e  confcgueteraen- 
*  tc 
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Di  Artiglieria ,  &  Fortif cationi .  3  $ 

te  il  nono,  e  decimo  piatto,  eilehdo  che  egli  ri  (guarda,  rettamente  verfo  il  cielo,  cffragfbiic  dc- 
ue  tirare  elfi  balla,  ali’insù  rettici  inamente  di  moto  puro  violento ,  e  non  alcuna  minima  parte 
dei  naturale  ;  felino,  che  nel  cadere  della  balla  perpendicolarmente  deue  dare  nella  bocca  del 
pezzo  .  Et  quella  diftinrione  tien  di  inoltrata  chiaramente  da  Nicolò  Tartaglia ,  m  vini  delle 
lue  opere .  Però  ne  i  miei  differii  vi  farò  vedere  gli  fuderti  lei  tranliti  di  quelle  balle  tirate  per 
li  lei  punti ,  liquali  rifguardandjlbprail  piano  delTorizonrc  gradualmente  eleuandofi ,  e  ve  de¬ 
rete  il  viaggio  delle  balle,  quaifia  il  moto  violento  puro,  che  èli  tranfito  retto,  &  il  inoro  puro 
inficine  con  il  violento ,  &  aneti  parte  del  naturale,  che  è  il  tranfito  curuo,  fino  al  ferire  di  eletta 
balia  in  terra ,  liquali  tranliti,  òpallaggio  di  effe  balie,  ancorché  non  fi  pollano  col;  dilccrnerc , 
mentre  fono  per  i’aere,  nè  tampoco  pigliar  da  efii  alcuna  proportione  del  Ilio  camino  ;  pur  tur- 
tauia  l’intelletto  occulto  Matematico  tranfgUardando  per  la  deità  deiranima  ,  lo  vede ,  &  coli 
può  dimoflrarfi,  fi  come  ho  fatto  detta  deferittione  con  linee  incili  tranfki ,  liquali  non  ionò 
mai  fi:  iti  da  alcuno  di  moli  rati  .|« 

C  Non  porre  (le  penfarc  quanto  mi  è  flato  caro ,  hauer  vedute  sì  importanti  ragioni ,  e  fnecu- 


Corona ,  e  Palm#  Militare 


lationi ,  come  nel  disegno' 
voftro  tutti  hora  vedo  ,  da 
quelli  lei  pezzi, sì  anco  dal 
facro,  dimoftràdo  li  fop  ra¬ 
detti  fei  tranfiti ,  con  la  fu  a 
fcala  di  palla  3000.  E  men¬ 
tre  vado  riguardando,  mi 
diletta  molto  il  lito,e  lordi 
ne  della  fortezza ,  che  rap- 
prefentate  nel  diflegno,che 
per  me  re  fio  fodisfatto,pcr 
eifcrc  così  ben  tìfiche  Agia¬ 
ta,  e  coperta,  che  ficura- 
mcnte  ballerebbe  à  qual  lì 
uoglia  altro  luogo  I  piano, 
béche  Ehabbiate  coli  di  (le¬ 
gnata  fopra  a  fpiaggia  ma- 
ritima ,  ma  vorrei ,  che  di- 
moflrafte,chc  fi  hauefTe  à 
tirare  per  gli  fudetti  punti 
della  fquadra ,  in  qual  ma¬ 
niera,  ò  con  qual  pratica  fi 
habbi  à  gouernare  il  Bom¬ 
bardiere  ,  per  confeguire  il 
fuo  intento:  perche  ic  bene 
hauete  dimoftrate  buone 
ragioni, ci  fate  anco  vede  re 
con  diflegni  apparenti, con 
tutto  ciò  giudico  non  dira 
perfettamente  il  vero, cioè \ 
che  indubitatamente  non 
ferirà  la  balla  in  quel  luo¬ 
go,  ouero  in  quella  diftan- 
za ,  che  voi  dite ,  per  caufit 
di  molte  forti  di  impedi¬ 
menti, che  pofiono  concor- 
rerli,ò  che  procede  dalla 
poluere  vna  più  gagliarda 
dell’altra ,  ò  dal  pezzo  per 
elferc  ò  più  lungo,  ò  più 
corto ,  ancorché  fiano  rì  V- 
na  illelfa  forte  ,  però  per 
mio  giudicio  è  forza, che  fi 
habbi  à  tencrevna  qualche 
regola, acciò  fi  confcgujfca 
il  luo  intento,  tirando  per 
detti  verfi . 


Zluejito  L?  II.  Bel  faperfi  gouernare  tirando  per  li  punti 

della  fquadra  . 


\  f  “wieriSf  ”  fUmoftrati  "e  pairati  diuerfi  &  in  uguali  .nodi ,  per  tirare  con 

poff.  f  r  h  L  '  nC  -  PT°  dlfleÌ?mente  fopra  e,Ib’sl  anco  della  quantità  del  viaggio, che 
n  della  'enfia  Jf  I’ &  apprefl?  ancora  11  via§Sio  di  <lueIli  «ri, che  fono  fotti  per  i  pun¬ 
ir  m cohnnef e m  f 1  °r,f°nte  i Ma  P^gi^rebbe  detta  cognitione.fe  non  fi  offeruaf- 
\  articolai  mente  vn  termine  di  pratica  m  tutti  gli  predetti  tiri ,  perche  (  come  hò  nainni 

mento  paffuto  detto)  ò  iìa  dalla  poluere,  la  quale  fà  far  mutatione  ad  elfi  tiri,effendo  che  la  v.ìa 
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fortezza  all’altra,  e  da  magazeno,à  magazeno,gli  còcorre  inugualità  effendo  vna  migliore  del-  caufa 
l’altra, ò  più  afciutta,ò  piu  humida  ;  oltre  che  anco  detti  pezzi  fono  tra  loro  differenti  nella  lun-  'dire  Pu  '° 
ghezza,  e  perciò  bifogna  che  il  Bombardiere  habbi  fopra  ciò  buono  auuertimento ,  acciò  pigli  tlYM cff 
l'auantaggiojfì  come  diftintamente  fono  per  dimoftrarlfe  li  propongo  vn’effempio .  Occorren-  puf^e 
do ,  che  il  Bombardiere  li  ritroui  dentro  ad  vna  fortezza  ,  la  quale  lì  a  lopra  vn  lì  to  montuofo,  li  manco. 
come  nel  prefente  diffegno  lì  può  vedere ,  &  che  fe  li  fopraueniffe  vn  corpo  di  armata ,  per  dan¬ 
neggiare  il  paefc  fopra  lìfola ,  &  che  detta  armata  non  hauelfe  coli  porto  licuro  per  sbarcare  fe  Dl  ^Hai 
non  lontano  palfi  3700.  da  detta  fortezza;  in  tal  cafo  bifogna  adoperare  non  poco  ingegno  per  pe^go  fi 
tirargli  con  l’artiglieria  per  farla  lloggiare,acciò  non  ftia  lìcura  nel  detto  porto, per  tanto  deueli  babbi  à 
principalmente  far  elettione  di  vn  pezzo  grolfo,  e  non  di  vn  picciolo, ancorché  fe  gii  poteffe  ar- 
riuare  con  la  colubrina  da  14.  Ma  deueli  feruirc  di  vn  camion  da  50.  ouero  di  vna  colubrina  da  tirare 
60.  la  quale  per  hauer  maggior  pefo  di  balla, &  etiandiodi  maggior  granita,  percuotendo  in  flando 
dette  galere,  farà  tal  fraccalfo,  che  à  lor  difpetto  faràno  sforzati  a  leuarlì  dal  detto  porto, e  met- 
terli  ad  arbitrio  di  fortuna ,  che  dal  mare  fuole  alle  volte  con  preftezza  forgere,  e  fraccaffare  le 
armate ,  come  occorfe  alla  buona  memoria  deirinuittilllmo  Carlo  V.  Imperatore  all’imprefa  lontana 
d’Aìgieri  inBarbaria.  Hora  douendoli  con  ragione  farii  detto  tiro  convna  colubrina  da  60.  àflàty 
offendo  fopra  à  qualche  meza  luna,  ò  piazza,  dimoi! rata  dalla  lettera  B,  lì  farà  in  quello  modo  : 

Se  detta  colubrina  da  tfo.per  ragione  vuol  tirare, come  nella  mia  diftintione  li  vede,paffi  392  2. 
mettendola  à  tre  punti,  cioè  à  meza  fquadra,hauendole  fitto  fotto  vn  pagiuolo  di  trauamenti ,  Come  fi 
e  tavole  con  il  pendente  non  verfo  alla  cannoniera, ma  in  uerla  piazza,acciò  fi  poffa  dar  al  pez- 
zo  detta  eleuatione,  altrimente  non  fi  potrebbe  far  cofa  buona,  chi  non  cauaffe  il  terreno,  &  gli  dar  ^ 
anderebbe  pericolo  di  far  crepare  il  pezzo .  Hora  tirando  per  li  fudetti  tre  punti ,  venirà  à  paf-  pagiuo* 
fare  il  detto  porto,  ò  armata,  per  le  ragioni  dette  dipaffa2  2  2.manonfideuereftarepercolì  Lo* 
poca  differenza  di  far  il  detto  tiro  mettendo  giufto  à  detti  tre  punti ,  facendo ,  che  vn’altro  fuo 
compagno  Bombardiere  dia  il  fuoco,&luitiratodapartedeueguardardiligentementeil  fe¬ 
rir  della  balla, e  fe  quella  hauerà  paffato,fi  come  èffuppofto?in  tafcafo  di  nuouo  deueli  con  pre¬ 
ftezza  caricare  il  fecondo  tiro ,  mettendolo  à  legno  d  dui  minuti  manco ,  pe  rche  coli  è  detto  di 
compartire  detta  fquadra  ,  per  fmorzare  e  tirarè  nj^ìjetro  il  tiro ,  per  ferir  nelli  nemici ,  facen¬ 
do  pur  dar  fuoco ,  vedendo  il  ferir  della  baUa  i  onde^/iendb  là  predetta  tegola ,  io  fon  ficuro  > 
che  ai  terzo  tiro  alla  più  lunga, fi  darà  in  quel  luogo  doue  fi  deriderà  ferire;  però  hò  fitto  la  pre¬ 
fente  moftra  di  vna  fortezza ,  moftrando  il  pezzo ‘déll’artigìieria  fopra  la  fua  piazza  ,  il  quale  è 
pollo  à  tre  punti  di  fquadra  per  ferir  dentro  al  detta  corpo  di  armata ,  laquale  è  dimoftiara  nel 
diffegno  ,efferfi  ritirata  dentro  al  porto  per  sbarcar  le  genti,  ficomehò  nel  principio  del  ra¬ 
gionamento  detto,  tutto  per  dar  ad  intendere  più  facilmente  come  fi  debbiano  far  detti 
tiri  coli  lontani  . 

C  Io  refto  à  pieno  fodisfatto  coll  del  ragionamento,  come  del  diffegno  molto  bene  tiratori 
propofito.  Vorrei  nondimeno  di  più  fapere  come  s'habbi  à  gouernare  nel  tirare ,  flando  in 
piano ,  volendoli  battere  qualche  fortezza ,  che  fuffe  fopra  à  qualche  fito  montuofo ,  per  dan¬ 
neggiare  gii  nemici  più  che  fi  può.  Ma  prima  vorrei  fapere  come  fi  può  coli  da  lontano  ve¬ 
dere^  ferir  della  balla  tirata, fi  come  nel  ragionamento  voftro  hauete  detto  . 

•  *  '  "  ?  !  ;  >  ‘  ,,  .  ;*■ 

;  •  .  !  *  ■  . 

Auuertimento  del  vedere  il  ferir  della  balla  in  lontana  dìfian&a  . 

.  .  1  f  Vi  /  •  % 

B  T  T I  dirò  Signore, quanto  nt’infegna  in  quello  cafo  Tefperienza  ;  Se  la  balla  paffarà  il  cor- 
V  po  dell’armata ,  neceflàriamente  caderà  nell’acqua ,  e  cadendo  nell’acqua ,  li  potrà  fa¬ 
cilmente  vedere  ;  ma  fe  la  balla  non  giungerà  Tarmata,  caderà  con  gran  violenza  in  terra, e  do¬ 
ue  caderà,  per  la  fua  gran  vehemenza, fi leuaràvn  gran  fumo, ò diciamo  vn  nembo  di polue- 
re ,  ilquale  fieramente  fi  potrà  vedere  ;  e  fe  la  balla  darà  neile  galere,  fi  vdirà  vn  romore,  &  vn 
mouimento  gagliardo,  con  dar  fuora  tenda,  il  quale  darà  vera  certezza  di  hauer  ritrouato  il 
punto  giufto  per  tirargli  giorno ,  e  notte  ;  fe  tanto  loro  fteffero  oftinati ,  e  quello  è  quanto  poffo 
dire  fopra  la  dimanda  voftra . 

C  Refto  in  ogni  modo  fodisfatto,e  molto  più  della  fortezza  rapprefentata  dal  voftro  diffegno , 
vedendo  il  fito ,  il  qual  rende  ftupore  à  rimirarlo ,  effendo  ancor  dall’architetto  beniffimo  inte- 
fa ,  per  effere  diffefa ,  e  coperta  da  fianchi ,  e  da  reali  fpalle,  c  di  dentro  aliai  bene  munita  di  ter¬ 
rapieni;  è  ben  vero,  che  fi  vede  poca  piazza  perla  gente  di  arme,  effendo  cofa  molto  imporr 

tantiffima,e  neceffaria  ancora  per  le  ritirate,che  poffono  occorrere .  Hor  feguite . 


Coróna ,  e  Palma  Militare 


Quefito  LV 1 1 1 .  Del  tirare  con  Ì Art  iglieria  dal  baffi)  all'alto. 


Jtlter- 


ON  c  dubbio  alcuno, che  venga  occafione  al  Bombardiere  hauerc  a  tirare  per  fimi- 
li  vera,  cioè  fiindo  con  l’artiglieria  nel  piano  per  tirar  all’alto,  ò  per  battere  vnafor- 
di  rezza,  ò. per  danneggiarla  almeno  quanto  fi  può,  &  fopra  àquedo  difcorfo  rapprefento  pri- 
ma  vn  diiìegno ,  nel  quale  prefuppono  ,  che  detta  fortezza  fia  fopra  vnfito  clcuato ,  che  non 
prirfìda  *c  pofTa  far  batteria  à  liucllo ,  ò  paralello ,  perche  al  detto  fito  non  è  alcuna  collina  fopra 
colpi  di  cui  piantar  fi  polla  artiglieria  ;  in  tal  cafo  fa  bifogno ,  che  il  Bombardiere  fapuro  faccia  fare  nel 
nemici,  tempo  della  notte  alcune  trauerfe , cioè  altezze  di  terreno , ouero  gabbioni,  che  fiano  ca- 
Duc  paci  à  coprire  tutta  quella  piazza,  che  per  la  fua  artiglieria  farà  bifogno,  &  in  dette  trauer- 
propvfìe  fe  fi  deueno  farli  le  cannoniere,  acciò  fiando  coli  coperti, fi  polla  futuramente  tirare, con 
per  tirar  poco  danno  de’i'uoi ,  come  didimamente  nel  dilfcgno  fi  può  il  tutto  vedere.  Quanto  all’or- 
f1'  % t  dine  Per  confeguire  il  fuo  intento  con  detti  tiri ,  dirò  due  cofe ,  la  prima  occorrendo  di  haue- 
ie  a  tirare  dando  lontano  per  linea  diametrale  ,  ò  impochtumifale ,  palla  800.  in  tal  cafo 

non 
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non  occorre  altrimente  adoperar  la  fquadra,ma  fi  potrà  con  qual  fi  uoglia  pezzo. tirar  di  punto 
in  bianco  animofamente,  che  arriuerà  di  botta  falda,  fe  anco  fuflfe  palla  1 000.  Et  quella  dillin- 
tione  fi  può  vedere  sì  nel  dillegno  delli  fei  pezzi ,  sì  anco  nelle  tauole  di  numeri  fopra  i  tiri  ele¬ 
ttati,  liquali  dimollra  quanto  ne  fia  il  tranfito  per  linea  retta,  &  quanto  per  linea  curua, che  fa  la 
balla  per  aere,  tirata  dal  ballo  all’alto.  Occorre  anco  alle  volte  di  hauere  ammagliar  quelli 
della  fortezza,  come  farebbe  adire,  flando  da  lontano  paffi  2500.  Non  potendoli  più  fotro  ap¬ 
prettarli  ,  in  tal  calo  fi  deuc  adoperar  detta  fquadra ,  tirando  per  gli  punti ,  e  minuti  di  ella  ;  cioè 
neir.iltelfo  modo ,  che  lì  è  detto  nel  pattato  quelito ,  dando  in  aito,  cttendo  per  ragione  affretti  à 
far  elpericnza  almeno  di  dui  tiri ,  auanti  che  fi  ritroui  con  la  balla  il  luogo ,  che  fi  defidera  feri- 


« 


re.Quello  è  quanto  fopra  à  tal  quelito  dimoflrar  potto,per  non  mi  allargare  di  un  pai  ole  fupci- 
flue  ;  dirò  ben  quello  :  che  fopra  tutto  bifogna  à  voler  fare  detti  tiri,  h  1  iiereibuQna. p  1  atica , c  co- 
gnitione  nel  giudicare  la' diftanza,che  è  dal  luogo  che  fi  ritro.ua  hauer  piantato  1  aitig  una 

fin  alla  fortezza;  ettendo  quella  la  foitanza  di  tutto  il  predetto  negotio. 
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C  Mi  è  piaciuto  mólto  l’inuentore  di  dette  traucrfe ,  per  coprire  le  piazze  per  l’artiglieria ,  &  in 
uero  il  disegno  lo  dimodra  chiaramente.  Voglio  nondimeno  vrfaltra  didintione,contraria  al¬ 
la  pallata,  circa  al  tirare  con  l’artiglieria,  come  alle  volte  occorre  dar  in  alto,  fopra  à  qualche 
collina ,  &  tirare  al  ballo  in  di  danza  di  palli  600.  à  retta  linea  con  vn  falcone  da  6.  vi  dimando 
come  li  habbia  à  fare.sò  che  mi  darete  fodisfattione,come  hauete  fin  hora  fatto, &  in  particoìar 
con  cotefto  bel  difiegno  della  fortezza, neiquale  fi  vede  vna  modra,per  dir  coli, tanto  ben  mef- 
fa ,  con  tre  Baluardi  ben  coperti ,  e  fiancheggiati ,  fopra  il  tutto  vn  delli  due  cauaglicri ,  ilquule 
viene  à  far  effetto  per  ogni  verfo ,  che  per  me  redo  marauigliato,  &  ficuramente  lì  potrebbe  la- 
Rag-  feiar  tirare  à  tutte  voglie  del  nemico ,  dando  coli  al  bado ,  che  fi  ritrouadc  in  vna  tal  fortezza , 
giglio  come  qui  è  dimodrata  ,  purché  non  fiano  adretti  dalla  fame,  perche  ad  vna  fortezza  limile  non 
dclUfor  pc  ]c  pU^  par  cofa  ;llcun:1  di  danno  per  tirarli  di  fotto  in  sii .  Occorre  ben  ad  hauer  à  tirare  ad  al- 
t£g?ia  •  cune  fortezze  , lequali  dimodrano  alcune  torri,  ò  torrioni  di  muraglia,  &  anco  cortine  in  piedi , 
&  altri  edifici;  eleuati ,  che  à  detti  fe  li  darebbe  del  fraccado ,  e  didurbo ,  ma  non  già  à  fortezze 
munite  di  terrapieni  con  parapetti  [coperti  tutto  terreno,  come  dimodra  il  didegno  vodro,  e  di 
gratia  alianti  che  entriate  in  detto  ragionamento,  ditemi  delli  Gabbioni,  liquali  mi  hauete  no¬ 
minato  ,  fopra  che  delìdero  da  voi  qualche  ordine  come  fi  babbi  à  fabricarli  ,&  anco  come  fi 
deuono  accommodare  in  occafione  di  prefentarfi  fotto  ad  vna  fortezza ,  edendo  molto  vfitatì 
nelle  guerre. 


-  v** 

Auuertimento  de’  Gabbioni ,  per  coprir  le  piazze  de  IP  Artiglieria 


SI  conuemua  per  maggior  ornamento  del  difeorfo  nodro  farli  da  voi  il  prefente  quelito.  Ta- 
to  più  che  molto  vtile  ne  ricalerà  il  Bombardiere,  mentre  faprà  ben  ordinare  cbn  ragione, 
la  Gabbionata  alla  lua  artiglieria ,  perche  dietro  à  quella  farà  ficuro,  voglionoadunque  1  Gab¬ 
bioni 
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bioni  dfcre  fabricati  dilarghezza  per  diametro  piedi  6.  Se  alti  piedi  5.  orditi  di  pali ,  e  teffaiti  di¬ 
vinarne, li  come  rappresèto  nel  diflegno, ilquale  mi  è  flato  dato  da  vn  Capitano, pochi  giorni  fa 
venuto  da  Bricheras  nella  Saiioia,fortezza  di  non  poco  valore, &  era  in  detto  prefidio  ad  inflan- 
za  deirilluflriffimo  Signor  Eldeghera ,  che  dopoi  fi  refero  al  Sereniamo  Are.  Duca  .  Et  dille 
molte  ragioni  fopra  a  detti  Gabbioni ,  che  vanno  empiti  di  terreno  criuclato,  per  non  efièrli  al¬ 
cun  (affetto,  &  à  parte  à  parte  battuto  con  pifloni,  e  sbrufato  con  acqua, fin  alla  fommità,e  fi  or- 
difcono,  e  lì  teffono  fuori  del  luogo  doue  hanno  ad  efìer  polli, per  commodita  di  poterli  porta¬ 
re  douc  ritorna  il  commodo ,  &  l'ifleffo  ordine  fi  olferueni  occorrendo  di  andare  à  prefenrarfi 
lotto  à  qualche  fortezza, come  voi  hauete  detto .  Liquali  Gabbioni  vogliono  dTere  accommo- 
dati  tre  in  fila  con  Bidello  ordine ,  che  dal  diflegno  fi  vede ,  tenendo  lo  fpatio  di  piedi  1 8.  di  pa¬ 
rapetto  alla  fua  artiglieria ,  nè  deue  effer  manco  di  detto  fpatio ,  hauendo  io  veduto  vna  proua 
fatta  per  rilluflnfs.  Sig.  Conte  Giouan  Maria  Martinengo ,  efTendo  Gouernator  di  Zara  nella 
Dalmatia  ,  fece  tirare  con  vna  colubrina  da  50.  dentro  ad  vn  terrapieno  battuto ,  e  calcato ,  Se 
pafsò  la  balla  in  dentro  piedi  18.  dando  fluporeà  chi  la  vidde  ,  fu  la  medefima  proua  futa  in 
Farnagofla  dairilhiflriiììmo  Signor  EflorBaglione,  Gouernatore  in  quei  giorni  ,dcH’affed io 
tanti  anni  fa .  Volendo  anticipar  il  tempo  fecero  tirar  con  vna  colubrina  da  6 o.  dentro  a  dui 
gran  bilfacconi  di  cotoni  calcati, e  bagnati,  appoflati ad  vna  muraglia  groiliirima  di  vncaua- 
giiere ,  per  vedere  fe  poteuano  impedire  a  i  colpi  fatti  con  l’artiglieria  deJTurchi ,  ma  pafsò 
auanti  la  balla  li  doi  bilfacconi ,  e  piedi  6.  nella  muraglia ,  reflando  molto  difconfolati  del  detto 
colpo ,  lafciando  ciò  che  nc  gli  animi  loro  haueano  propoflo  di  fare  per  impedirei  detti  colpi , 
nè  ho  voluto  reflar  di  dir  quelli  cali  feguiti ,  acciò  ogni  Bombardiere  Lappi  quanto  gli  occorre 
nella  guerra  per  fuo  maggior  bifogno ,  ficurando  molto  bene  la  fua  vita . 

C  Ritrouomi  fodisfatto  di  quanto  hauete  detto  intorno  a’Gabbioni  ,c  molto  più  nel  diflegno , 
hor  feguite  al  refio . 
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Qucfito  LI  X  »  Del  tir  ave  con  V  Artiglieria  dall’alto  al  baffo  . 

REfla,  ch'io  dimoflri  come  fi  debba  tirare  dall’alto  al  baffo,  come  hò  dimoflrato  per  contra¬ 
rio  dal  baffo  all’alto.Nè  poca  differenza  fi  vede  tra  queflc  due  forti  di  tiri, ancorché  fi  ap¬ 
punti  ,  ò  metti  a  fegno  egualmente  perii  punti  della  fquadra,  per  caufa  de’loro  tranfìti,  sì  anco 
della  natura  del  fuogo  ;  ilquale  opera  più  nell'vno,  che  nell’altro, perche  egli  ha  tal  procedere , 
che  quanto  più  è  riflretto  dentro  ad  vn  luogo ,  e  che  fe  li  oppone  maggior  impedimento,  tanto 
più  egli  opera  maggior  forza,  equeflo  lo  vediamo  da  dui  effetti  principali,  cioè  dalle  nubi,  che 
per  l’impeto  de’véti,tra  lor  contrari], chiufi  tra  effe  nubi, efTendo  l’vno  dall'altro  agitato, forza  è , 
che  finalmente  efeano  da  luogo  flretto  tutti  infuocati ,  e  nell'vfcir  che  fanno  gettano  il  lampo  , 
e’1  tuono  coli  tremendo, e  pure  nò  fono  altro  che  ventosi  medefimo  per  effempio,fà  la  poluerc , 
conuertendofi  in  fuogo,  e  dopoi  in  vento,  dentro  al  pezzo,  caufando  fifleffo  tuono,  e  tanto  più 
flando  il  pezzo  con  la  bocca  in  alto, quanto  egli  riguarderà  verfo  il  ciclo, tanto  più  ella  balla  fe 
gli  farà  grane ,  e  farà  di  maggior  impedimento  al  fuogo ,  e  da  quella  fua  granita,  ne  caufa  mag¬ 
gior  violenza ,  facendo  andar  detta  balla  per  quel  verfo  all’insù ,  più  per  linea  retta ,  che  perii 
verfo  tirando  all’ingiù  dall’alto  al  baffo, effen-do  che  detta  balla  tirata  all’ingiù, quanto  ella  ri¬ 
guarderà  verfo  il  fuo  centro,  che  è  il  Polo  Antartico,  tanto  più  detta  balla  venirà  à  farli  più  leg¬ 
giera  ,  e  per  confequenza  venirà  à  fare  manco  refiflenza  al  fuogo ,  à  talché  deue  anco  lare  aliai 
maco  camino  per  la  linea  retta ,  fin  ad  vn  termine  proportionato  da  quello  che  denegare  tiran¬ 
do  ati’insù .  E  quella  è  la  ragione, che  fi  fà  ritrouar  aliai  differenza  fra  quelli  dui  vedi  sì  diffimi- 
li,c  contrarij  alla  loro  natura;  oltre  che  la  balla  per  eflere  vn  corpo  grane, non  può  far  di  manco, 

~  r  ’  v  "  1  ”  ra;&  ^ . 

flaàc 

_ _ _ _ _ _  confeguifca  il  fuo  intento ,  con  quel  _ 

potàbile  in  detti  verfi ,  ancorché  fi  potrebbe  feruire  della  fquadra,  mettendo  a  fegno  il  pezzo  a 
quella  quantità  di  punti, che  parelle  al  Bombardiere,  e  con  tre  tiri  variando  forfè, fi  ottcnirebbe 
il  fuo  intento;  però  non  laudo,  che  detta  fquadra  fi  adoperi  in  limili  verfi  dall’alto  al  balio,  co¬ 
me  voi  dite  in  diflanza  di  paffi  900.  EfTendo, che  è  flato  ritrouato  per  detti  tiri  vn’akro  piu  con- 
ueneuole  inflrumento  nominato  Scaletta ,  ouero ,  come  alcuni  la  chiamano  Gradija,  che  tanto 
vuol  dire, come  fcala  ;di  cui  in  molte  occafioni  mi  fono  feruiro ,  e  fattane  proua  ;  hauendola  ii- 
trouara  à  tal  propofito  molto  commoda  far  detti  tiri ,  fi  metterà  à  fegno  il  pezzo  :  Per  eli  empio 
vn  Sacro  da  1 2.  verfo  à  quel  tal  luogo,  ò  fortezza,  ò  altra  forte  di  machina,  che  fi  defidera  fe- 
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rire  ,  coree  à  punto  fe  fi  voi  elle  tirare  di  punto  in  bianco  ;  dopoi  fi  appoftarà  fopra  la  cornice  in 
culatta  del  pezzo  la  fudetta  fcaletta ,  laquale  vuol  effe  re  fabricata  nella  medefima  forma ,  à 
gradi ,  e  qualità ,  come  nel  mio  diifegno  è  dimodrato  dalla  lettera  A ,  giuda  à  perpendicolo,  di¬ 
cendo  che  ii  piombino  cafchi  giudo  fopra  la  puntina  .  Dopoi  deuefi  per  il  primo  tiro  far  vna 
deferittiòne  di  tirare  per  il  terzo  bufo  di  ella  (caletta  ;  auuertendo,  che  tutti  li  altri  bufi  fumo 
chiufi  da  quella  fpadolctta,  laquale  è  girabile-,  eccetto  quello,  per  il  quale  fi  hauerà  a  trafguar- 
dar  fuori  con  la  villa, facendo  tutto  ad  vn  tempo  alzar  la  bocca  del  pezzo, finche  con  la  villa  vi- 
filale  shneontri,  rafando  il  punto  lopra  la  gioia  domanti,  procedendo  allo  feoprire  il  luogo,  che 
fi  vorrà  ferire,  e  dopoi  appuntato  fi  leuerà  via  detta  fcaletta ,  facendo  dar  fuogo  ad  vn’altro 
compagno,  guardando  egli  diligentemente  il  ferire  della  balla .  E  fe  in  cafo  fi  hauelfe  trappaf- 
fatoil  detto  legno,  fi  potrà  al  lecondo  tiro  fininuir  vn  bufo,  cioè  per  il  fecondo,  ilche  operando 
con  tal  pratica ,  fi  venirà  à  ritirare  lìcuramente  il  ferir  della  balla  all’idelfo  luogo  tolto  di  mira 
più  facilmente  con  la  predetta  fcaletta ,  che  con  la  Iquadra ,  perche  detta  fcala  torna  più  a  pro- 
pofito  per  la  commodità  di  alzare ,  &  abbalfare  il  pezzo  à  fuo  modo,  guardando  fempre  il  luo¬ 
go  defiderato  à  ferire  ;  perilche  ho  fatto  il  prefente  diifegno ,  dimodrando  il  detto  fiero  da  1 2. 
con  la  fcala  accommodata  fopra  la  culatta ,  dimodrata  per  la  lettera  A  ,  giuda  à  piombo  ;  c  la 
linea  vifuale  per  le  lettere  B ,  C ,  &  il  tranfito  della  balla  fi  vede  per  le  lettere  D ,  E .  Quello  è 
quanto  pollo  dimodrare  con  maggior  facilità,  per  confeguire  detti  tiri,  e  crederò,  che  ap¬ 
pretto  à  giudiciofi  farà  il  tutto mtefo . 

C  Voi  non  mi  hauete  rifpofio  fecondo  il  quelito,  che  vi  hò  fatto,  perche  ho  detto  fopra  vn  Eli¬ 
cone  da  6.  e  voi  dite  d’vn  fiero  da  1 2.  oltre  che  io  voglio  fiipere ,  le  dando  fopra  à  qualche  col¬ 
lina  con  il  detto  falcone ,  fi  può  tirare  per  retta  linea  paffi  600;  tirando  nel  piano ,  onero  à  qual¬ 
che  fogno  particolare  ,  che  folle  fopra  à  qualche  altra  collina,  che  folfe  più  baffa  di  quella , 
doue  è  pofto  il  detto  falcone  ;  e  di  grada  non  habbiate  à  male  di  quella  mia  indanza  . 


Amertimento  fopra  alcune  diftintioni  canate  dalla  natura  del  tiro , 

fatto  dall'alto  di  bdjjb . 

B  A  Voi  dà  il  dimandare, &  à  me  il  rifpondere,e  però  non  occorre  feudi  alcuna, nè  io  fon  dc- 
L  JL  gno  di  biafimo,  perche  non  haueuo  intefo  del  pezzo  prefiffo,  cioè  d’vn  falcone  da  lèi , 
hor  a  11I  pondo, che  fimili  tiri  dalfalto  al  baffo, fono  no  pòco  difficili  da  farli, per  le  ragioni  da  me 
fopradetteje  però  malamente  vi  pollo  dar  in  quedo  fodisfattione,fc  però  no  facciamo  vna  prò- 
poda  dabilejpcrche  non  può  effere,che  quella  tal  collina  fulfe  tanto  alta  fopra  modo  cauallare- 
zando  quel  piano, ò  collina, doue  fi  deue  ferire, che  fe  gli  arriuarebbe  di  botta  faida, cioè  fenza 
hauer  pollo  il  punto  d’auan  ti  giudo,  come  hò  detto  nel  fuo  Quelito,  perche  in  fimili  tiri  non  oc¬ 


corre  altro  punto, che  poca  cola, che  ferua,folo  per  modrare  la  mezaria della  gioialPerò  chi  ti¬ 
ra  ffe  alzando  il  punto  d’auanti  giudo,  come  deue  dare,  e  che  ci  èinfegnato  ;  dico, che  non  fe  gli 


paia ,  ctvio  dica  il  contrario  a  quanto  hò  detto  di  fop! 
che  la  balla  tirata  dall’alto  al  balio,  faccia  poco  camino  per  retta  linea  ;  in  còmparatione  del  ti¬ 
rare  dando  ai  ballo  con  il  pezzo,  c  tirando  all'alto .  Quedo  Io  confermo  fin  ad  vn  certo  fegno  , 
pero  non  è  dubbio  alcuno, che  tirando  con  il  pezzo  coli  inchinata  la  bocca  verfo  al  piano, lì  in¬ 
debolire  il  fuogo  :  ma  la  balla  fà  vn’altro  contrario  effetto,  fi  viene  à  far  men  graue, accordan¬ 
doli  con  il  fuogo  inficme  con  il  viaggio, che  loro  hanno  à  fare,effendo  tutto  facile:  à  talché  non 
è  da  dubitare,  che  non  fe  gli  arriui  ;  può  anco  edere, che  quella  tal  collina  doue  farà  podo  il  det¬ 
to  falcone,  fìa  tanto  balfa,  che  lìcuramente  non  fe  gli  arriuerà,  e  per  quedo  non  vi  poffo  dar  fer¬ 
ma  concludono  per  caufa  di  maggiorò  minor  altezza, che  può  edere  quella  tal  collina . 

C  Mi  ricordo,  che  hauete  detto  fin  à  vn  certo  fegno,cioè  la  balla  tirata  dall’alto  al  baffo, tirerà 
manco  di  quella  tirata  dal  baffo  all’alto .  Hora  di  quedo  di  grafia  liberatemi  la  mente . 

B  La  ragione  chehò  à  dirai,  è  più  che  verilfima  ,  e  poniamo  cafo ,  che  habbiamo  vna  collina , 
oucro  vn  monte,  che  fia  molto  alto,  e  che  in  quello  gii  fiano  fatte  dodeci  piazze,  per  accomuno- 
darli  il  pezzo, cioè  il  falcone  da  6.u  come  vi  dirò .  La  prima, che  fia  fatta  tanto  alta, che  inchini- 
do  il  pezzo  fi  !  fai  primo  punto  fuori  della  fquadra,  (credo  che  m’intendiate, dico  fuor  delle  due 
gambe  nella  meza  luna,  compartita  in  dodeci  puntici  come  quella  che  è  dentro  nella  fquadra  » 
laqual  ferue  per  tirar  dal  baffo  all’alto)  hora  dado  il  pezzo  coli  ad  vn  pùto,dcucfi  fignare  il  luo¬ 
go  doue  rii  guarda  nel  piano ,  e  tirando  dico ,  che  arriuerà  di  botta  Elida  in  quel  luogo  ;  dopoi  fi 
tra ipo riera  il  detto  pezzo  alla  feconda  piazza  all’insfoche  la  fia  tato  alta, clic  inchinando  il  pez¬ 
zo 
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io  à  dui  punti  rifguardi  quell’ifleffo  luogo, clic  al  primo  puro  fi  è  tirato, ma  voglio  prcfuppone. 
l'e ,  che  fia  fatta  cofa  che  habbia  deH’impolììbile  vna  apertura  nel  centro ,  che  babbi  quali  del¬ 
l'infinito, acciò  le  balle  pollano  (correre  ;  però  dico, che  ficuramentc  paflera  quello  fecondo  tiro 
di  botta  falda  il  legno  del  primo  punto  ,e  meddimaméte  trafportando  il  pezzo  alla  terza  piaz¬ 
za  ,  accommodandolo  à  tre  punti ,  guardando  il  centro  aperto,  non  è  da  dubitare,  che  p alierà  il 
legno  del  fecondo  punto .  E  finalmente  per  non  far  lunga  diceria,  chi  tirerà  il  pezzo  alla  quar¬ 
ta,  quinta, e  fella  piazza,  accomodando  al  fedo  punto, fempre  più  tirerà  per  linea  retta, da  quel¬ 
lo, che  hauerà  fatto  per  gli  altri  punti .  E  maggiormente  quando  tirerà  fopra  la  fcttima,ottaua , 
fino  alla  duodecima  piazza, accomodato  che  larà  il  pezzo, (che  nel  letto  non  fi  può)al  duodeci¬ 
mo  punto, che  coli  voglio  inferire, chi  potrà  contradire, che  la  balla  non  fcorrircalmctc,rcrtilfi- 
mamentc  airingiù,  vedo  al  fuo  perfetto,  c  naturai  camino,  e  ripofo,  che  è  il  centro  Antartico,  e 
da  quella  didintione  ogni  fpcculatiuo  intelletto ,  fi  farà  capace  d^lPintrinfeco,  &  occulto  viag¬ 
gio, che  pollano  far  detti  trafitti, tifati  con  l'artiglieria  per  cpuelli  verfi  aH’ingiù, vengo  co  tal  pro- 
pofta  ad  inferire, che  quanto  più  la  bocca  farà  abballata, tanto  più  crelcera  il  viaggio  di  retta  li-  ver  il 
nea,e  finalmente  per  confirmatione  di  quel, che  hò  detto  fino  ad  vn  certo  legno;  replico  e  dico , 
che  non  credo  ,  che  nilfuno  ardifea  di  contradire ,  che  la  balla  tirata  all’mgiu,  per  il  ferri mo,  or- 
tatto  nn’al  duodecimo  punto,  che  è  il  centro  perpendicolare, deue  andar  piti  per  linea  retta, che  anelerà 
non  farà  tirando  per  il fettimo ,  ottauo ,  fino  al  duodecimo  punto  allumi,  cioè  dai  bado  all’alto  U  bulla 
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piu  ret¬ 
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verfo  al  Polo  Artico ,  che  è  rettilfimo  perpendicolare  fopra  la  bocca  del  pezzo  ;  e  quello  fu 
ballanza  di  quanto  ho  à  dire  fopra  à  tal  ragionamento  .  Ma  voglio  narrami  due  propelle,  che 
hò  fitrouato ,  leggendo  quel  libro  tanto  famofo  chiamato  Pratica  Manuale ,  che  tratta  a  punto 
di  limili  tiri ,  per  defingannar  coloro ,  che  ciò  hauelTero  prellata  fede  à  detti  dui  queliti . 

C  Eccomi  pronto  ad  vdirui ,  e  tanto  più  volentieri ,  quanto  che  mi  vò  invaginando ,  che  deue 
clfere  qualche  diceria  di  qualche  Auttore  ,ilquale  non  hauerà  forfè  veduto  mai  artiglieria,  e 
pur  haurà  di  lei  fcritto .  Dite, ch’io  vi  afcolto .  • 

B  Signor  Capitano ,  ricordomi  hauer  letto  dui  queliti  nel  libro  fopradetto  di  Pratica  Manuale  Errore 
a  carte  61,  cap.8o.&  8 1 .  ilqual  dice ,  che  occorrendo  di  hauere  à  tirare  flando  all  alto,  per  tirar  di  vn 
al  ballo,  li  deue  dopoi  giullato,  &  appuntato  il  pezzo  à  quel  fegno  tolto  di  mira,  e  che  li  delide-  'fc^t0~ 
ra  ferire  ,  vuole,  che  da  quelli  pratichi  Bombardieri  à  quei  tempi,  per  rimediare,  c  prouedere  al 
naturai  difetto  di  quelli  tiri,  fi  habbia  trouato  il  bellilfimo  modo  di  tirar  in  giù ,  che  llando  il 
pezzo  coli  pendente,vuole  che  fi  vada  alla  bocca  con  vn  piombino, e  lafciarlo  cadere  per  dilo- 
pra  la  gioia  in  giù  del  pezzo, e  guardar  quanto  è  difeofto  il  piombino  dall’orlo  del  metallo  dal¬ 
la  cornice  da  ballo,  che  tanta eleuatione  fi  hà  da  dare  al  pèzzo .  E  più  per  farli  capace  di  quella 
operatone ,  dice ,  che  mandato  che  fi  hauerà  il  piombino ,  &  veduto  quanto  fi  dilcolla  dal  me¬ 
tallo  della  bocca,  nella  parte  da  baffo,  fi  deue  alzare  tanto  la  bocca  del  pezzo,  che  venga  a  toc¬ 
care  per  tutta  la  bocca  il  perpendicolo ,  &  dice  non  illimar  poco ,  ò  Bombardiere  quello  modo 
di  tirare ,  e  remedio  contra  al  difetto  di  quelli  tiri  balli .  Et  mèdefimamenre  dice  ,  che  tirando 
dal  baffo  all'alto, doppo  che  fi  hauerà  molto  bene  appuntato, &  affettato  il  tiro  al  fegno, fi  arme¬ 
rà  alla  bocca  del  pezzo ,  per  di  fopra  la  cornice,  lafciando  cadere  il  perpendicolo  dentro  alla 
bocca,  e  tutta  quella  diltanza,  che  farà  dall’orlo  del  metallo, cioè  dalla  gingilla  balìa  della  boc¬ 
ca  ,  fin  al  piombino ,  tanto  fi  hà  da  calarla  bocca  del  pezzo  per  fmorzare  la  eleuatione  al  tiro . 
Dicendo,  che  il  piombino  deue  toccare  l’orlo  ilteffo  della  bocca  fenza  entrarfene  dentro  al- 
f ànima;  che  dite  ò  Signor  Capitano  ?  lafcierò  di  ciò Upenfièro  à  voi .  9 

C  In  quanto  à  me,  tengo, che  la  fia  quafi  vna  burla, e  che  dichi  per  far  de'corriui,ò  che  la  {lam¬ 
pa  hà  pigliato  erróre  ;  e  chi  dubita ,  che  doppo  accommodato  il  pezzo  à  fegno ,  tolto  di  mira ,  e 
dopoi  con  il  piombino  pofto  fopra  la  gioia;  abbacando  il  pezzo  finche  il  filo  di  feta  rada  la 
fàccia  del  pezzo,  che  eflfendo  cofi,non  fia  il  pezzo  à  liuello  ?  e  confeguentementc  l’illello  intra- 
iicnirà  flando  all’alto ,  per  tirar  al  baffo ,  operando  come  egli  dice .  Però  non  diciamo  più  altro 
fonia  quello  ;  feguite  à  quanto  nel  primo  noflro  ragionamento  diccuamo ,  c  voglio,  che  mi  di¬ 
chiariate  vn  dubbio,  che  credo  forfi  non  vi  ponete  penfiero,  e  pure  importa  aliai .  V cdo,che  in 
tutti  gli  predetti  quefiti,  generalmente  dite  per  retta  linea,  parlando  del  tranfito  della  balla,  vi 
dimando  fc  da  voi  è  tenuta  conclufione,  che  le  balle  tirate  con  l’artiglieria,  poifino  andare  in 
qualche  parte  del  fuo  viaggio  non  rettamente;  e  digrada  rifoluetcmi  quello  dubbio.  Poi  mi’ 
contento  del  diffegnoae  della  fortezza, e  di  quanto  hauete  detto . 
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E  rumente  con  Teff  o 
hauer  detto  nel  li 
queliti  palpati,  Copra  il  ti¬ 
rar  con  l’artiglieria ,  clic  1 
viaggio  della  balla  ,ò  tra¬ 
fico  di  dia  da  retto  ,  ò  che 
vadi rettamente .  Ma  au¬ 
lì  ertile  he  ne,  eli  e  non  ince¬ 
do  che  perfettamente  iìa 
retto  ;  ma  che  il  accodi  al 
moto  retto, e  nò  totalmète 
al  paralellot  di  perfettione; 
c  lopra  quello  dirò  il  pa¬ 
rere  di  dui  eccellenti  Filo- 
fon  ,  liquali  m  alcune  di- 
fpute  fopra  à  quefto  pro- 
Tarere  P°Ùto  hanno  fcritto.  Dice 
di  dui  adunque  il  Monte  regio , 

Pilofofì  che  la  balla  può  fare  qual¬ 
che  parte  del  tuo  viaggio 
perfettamente  retto,  per 
cau fa  della  grandilTima  ve¬ 
locità,  che  fi  ritroua  nel 
moto  di  detta  balla,  nel- 
Pvfcire  della  bocca  ,  & 
quefta  è  la  caufa ,  ch’egli 
vuole ,  che  per  vii  poco  di 
rem  po ,  oucr  fpacio,  vada 
rettamente  per  acre  .  Et  il 
T  attaglia  Brefciano,intel- 
ligentilfimo  Matematico, 
dice;  fopra  quefto  ragio¬ 
namento  ali’oppofito;  che 
la  balla  tirata  per  qualun¬ 
que  verfo  ,  eccetto  per 
quelli  dui  ,  cioè  verfo  il 
Cielo  rettamente  ,  ouero 
verfo.  al  centro  della  ter¬ 
ra,  di moft rancho  chefem-  ° 

pre  in  tutti  li  altri  traniiti,  gli  farà  qualche  gràuita;  laquale  fempre  tirerà  la  detta  balla  fuori 
del  fuo  viaggio  ,  ò  paffaggio ,  e  che  mai  (ara  diffidente ,  quel  tal  motto  violento,  à  far  che  vada 
per  linea  retta  per  alcuna  minima  parte .  Et  quefto  afferma  Auerroe  nel  quarto  del  Cielo ,  e 
Mondo,  dicendo, che  ogni  corpo  comporto  di  quattro  Elementi  in  aere, partecipi  di  granita, la¬ 
quale  non  può  eflcr  mantenuta. nel  tranftto  retto  ,  da  qual  fi  uoglia  violenza  .  E  quanto  mag¬ 
giormente  vn  corpo  coli  graue,e  ponderofo,  come  èia  balla  di  ferro,  pietra,  ò  piombo,  Icquaii 
materie  fono  di  natura  anzi  grauiifime.  Più  oltre  dice  il  fudetto  FiIofofo,cheli  quattro  elemen¬ 
ti  tutti  fono  partecipi  di  grauità, eccetto  il  fuogo,&  leggerezza  eccetto  la  terra, onde  feguireb- 
J&alh  bc ,  che  il  lopra  detto  corpo  prefuppofto  edere  la  balla ,  e  (fendo  comporta  di  quattro  clementi  » 
Pcr  ragione  non  può  edere  mantenuta  per  acre  alcuna  minima  parte  rettamente ,  eccetto  che 
tracie-  per  li  dui  veri? ,  cioè  verfo  il  ciclo  Polo  Artico;  &  verfo  il  centro  della  terra  Polo  Antartico  , 
! nauti.  Sono  adunque  certificato  dal  parere  dell’vno ,  e  dell’altro  Filofofo ,  e  dalla  propria  ragion  na¬ 
turale  ,  che  non  poffa  la  balla  altri  mente  andare  pcr  tutti  i  verfi,  eccetto  per  gli  dui  per  alcuna 
minima  parte  di  motto  perfettamente  retto ,  tirata  per  qual  fi  uoglia  inrtrumento,  ò  macchina 
per  aere. 


Perche 
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Perche  la  balla  non  fa  cefi paffata  da  preffo ,  come  in  vna  proportìonata  disianza. 

C  |  "V Vnquc  à  quel  ch'io  vedo ,  tenete  concilinone ,  che  la  balla  fubito  sboccata  dalla  boc- 
ca  del  pezzo  debbi  hauere  maggior  forza  per  il  fuo  motto  retto ,  sì  anco  per  confc- 
quenza  donerebbe  in  quel  luogo  douc  percuote  far  maggior  pallata ,  sì  clic  pregoui  fopra  il 
tutto  mi  dichiariate  quella  diftindo’né ,  acciò  ogni  femplicc  relìi  fodisfarto . 

B  La  propolla  da  V.S.  fatta, ih  uero  non  è  coli  fuori  di  propoiìto}pcrilche  la  ritrouo  di  non  po¬ 
co  valore  /con  tutto  ciò  non  è  dubbio  alcuno ,  chi  vuole  andar  con  fintelletto  congetturando , 
dira  douc  è  operato  maggior  forza, e  di  n  eccito,  che  ne  fegui  maggior  pallata, però  in  quello  ca¬ 
lo  rilolucrò  il  tutto  ;e  dico,  che  caricato,  e  sbarrato  vn  pezzo  d’artiglieria  dopoi  vfeiro  la  balla 
con  tinto  quel  lampo ,  ò  vento  della  poluerc,  ilquale  fpinto  coli  veloce  incontra  l’aere  di  fuori 
dalla  bocca  ,  c  coli  viene  à  far  vn  rombo ,  ò  corpo  lungo  auanti  la  balla  quanto  contiene  il  Tuo 
motto  coli  violento,  ilquale  s'egli  incontrerà  il  re  lift  ente,  che  lì  delìdera  ferire,  cioè  auanti  che 
la  baila  ri  ni  ;  dico, che  quel  luogo  lo  uguaglierà  con  potente  impeto, e  quel  refluffo, forza  è, che 
ritorni  adietro,  e  che  nfeontri  la  balla,  laquale  è  nel  viaggio, facendo  à  quella  non  poco  tratte¬ 
nimento  ,  e  per  tal  caufa  non  farà  tanta  pallata  ,  quanto  le  quel  corpo  che  fi  delìdera  ferire,  farà 
giallo  lontano  dalla  bocca  del  pezzo  quanto  che  tutto  il  tener  del  lampo ,  ò  vento  della  poluc- 
re,  e  dell’aerea  già  detto,  lia  confumato,  all’hora  nel  fpontar  della  balla  riuando  in  quel  luogo 
percuotendo  ;  Scuramente  fi  può  credere ,  che  farà  maggior  palfata ,  &  in  uero  non  fi  può  ne¬ 
gare  ,  hauendo  io  più  che  vna  volta  fatto  efperienza . 

C  Bellilfimo  per  certo  è  flato  il  ragionamento, le  opinioni  di  quelli  dui  sì  Eccellenti  Filofofi,& 
in  uero  mi  accollo  al  parer  voftro .  Ma  palfiamo  più  innanzi  ;  defidero  fapere ,  le  ritrouandofi 
fopra  qualche  collina ,  con  vn  pezzo  d’artiglieria ,  fe  fi  potrebbe  far  i  detti  tiri,  fenza  quelli  dui 
inftrumenti  della  fquadra ,  e  fcalletta  per  tirar  dall’alto  al  ballo ,  &  anco  dal  ballo  all'alto  . 

B  Mi  perdonerete, che  voglio  auanti  dirui  di  vn  altro  inftrumento  per  tirar  dall’alto  al  ballo . 

i 
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predetti  tiri  dall'alto  al  baffo  . 

te  N'  t  ■  ‘  ''L:-. .  .*  y 

MI  ricordo ,  ò  Signor  Capitano ,  ch*vna  volta  ragionauo  con  alcuni  Turchi  rinegati ,  tra  ì 
quali  vi  era  vn  giouine  Spagnuolo  fopra  vn  bellifiìmo  cauallo ,  ilquale  raccontami  dei- 
l’ell’er  fuo,ecome  fu  preio  nel  forte  di  Tunis  di  Barbarla, al  tempo  della  cfpugnatione  della  Go¬ 
letta  ;  &  io  era  all’hora  Soldato  nella  fortezza  di  Cattaro;  e  diceuano,che  veniuano  dalla  Mur- 
lacha  verfo  Scutari,  e  che  haueuano  cóbattuto  alcuni  Villaggi  grofli, liquali  nò  vollero  giamai 
fottometterfi  all’angaria  di  dare  al  gran  Signore  il  tributo  de 'figliuòli,  fi  come olferua  tutta 
quella  Provincia  circonuicina.E  tra  molti  ragionaméti  fatti  tra  noi  coli  femplieemete  fuori  de  i 
Rellelli  della  porta  del  Gordichio,  venèdo  ad  vn  certo  propofito, dille  quel  rinegato, che  vi  po¬ 
tette  condur  l’artiglieria, facilmente  fi  doinarebbono  detti  villagi, perche  oflcruano  quelle  goti  à 
farli  forti  fopra  ad  alcuni  diruppi  mótuofi,all’incótro  de’quali  vi  è  vn’altro  moticello  fattolo, & 
aliai  più  alto .  Ond’io  fubito  interrompendolo  dal  fuo  ragionamento, li  dimàdai,chc  cognirione 
egli  hauette  dell’Artiglieria ,  egli  mi  rifpòfe ,  che  era  flato  cannoniero  nel  detto  forte  di  1  unis  : 
de  io  di  nuouo  gli  dimandai  come  fi  gouernarebbe ,  per  tirare  coli  dall’alto  al  baffo,  &  lui  di  ani¬ 
mo  gagliardo  alla  preséza  di  fei,  ouer  otto  Soldati,  che  erauamo  fuori  j>  guardia  de' 'rellelli, co  li 
no  II  ri  archibugi, mi  moftrò  il  fuo  archibugio.  E  dilfe  guardate  Signore, le  fapere  intendere  que¬ 
lla  mira  :  &  io  guardandola  molto  bene,  &  tutti  i  miei  compagni  mai  fapeffimo  capire,  nè  inten¬ 
derla.  E'  ben  vero, che  in  quel  tempo  non  ero  io  molto  pratico  nell’arte, e  maffime  in  vedere  co¬ 
le  iHiouc/doue  io  lo  pregai, che  doueffeffe  egli  era  buon  compagno)darmi  ad  intendere  come  fi 
habbi  a  fare  per  feruirfi  di  detta  mira, alche  gratiofamente  rifpole,che  mentre  fi  fabricarà  vn’in- 
ilrumento  alto  vn  palmo  graduato, lì  come  mi  moftrò  con  vnarbore  in  piedi  forato  di  molti  bu- 
chi ,  liquali  fi  confaccuano  fecondo  alcuni  numeri  abbachifti  ;  dimoftrando ,  che  iì  potrà  fàcil¬ 
mente  tirare  per  qual’elcuation  lì  delìdera, moftrando  il  detto  arbore  Sempre  vn  buco, e  no  più  , 
mentre  fi  volrarà  intorno  detto  arbore,  guardando  che  il  buco  venghi  à  villa  del  numero,  che  fi 
haucrà  Supporto  di  douer  tirare, c  coli  diftintamente  mi  dette  ad  intendere  il  tutto, con  mio  fom- 
nio  conterò;  e  mi  giurò, che  quel  archibugio  li  veniua  folranini  cinquàra,&  in  uero  era  lauorato 
tutto  di  oro  alla  gnnina.Sì  che  fubito  andai  al  mio  alloggiamento, e  ne  feci  il  diffegno,regiftran- 
dolo  nel  mio  libro  delle  memorie, e  coli  al  dì  dhoggi  l’hò  Tempre  conferuato  nel  mio  tafchino, 
ilquale  è  queftoiC  fi  vede  per  la  lettera  B, l’arbore  in  piedi  accommodato  ncll’inftrumento, Loffi- 


CiQ 
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ciò  del  quale  è  di  girare  intorno  tanto ,  che  fi  fcopra  quel  buco,  fuori  di  cui  fi  defidera  trafguar- 
dare,  con  linea  viluale,  ilqual  buco  è  quello, che  lì  vede  alli  dui  punti, che  tanto  fi  prefupponc  à 
tirare ,  &  chi  volelfe  tirare  per  il  fello  punto  fi  volterà ,  ò  girarà  il  detto  arbore ,  finche  compa¬ 
rila  il  buco  al  numero  liquali  numeri  fono  compartiti  nel  detto  inflrumento,fi  come  da  giu- 
diciofi  farà  il  tutto  intefcpoi  lì  vede  per  la  lettera  A, l’arbore  fuori  dell’inftrumento, principian¬ 


do  il  buco  à  baffo ,  circonferendo  detto  arbore  tutti  li  altri  buchi  di  mano  in  mano ,  liquali  vo- 
giionoeflere  al  numero  di  20.  per  il  manco,  fe  bene  io  hò  compartito  il  diffcgnofolo  in  dieci,  & 
fi  vede  per  la  lettera  C ,  il  mezo  giufto  dell’inflrumento  per  trafguardar  con  la  villa  al  princi¬ 
pio, che  lì  metterà  à  fegno  il  pezzo  di  punto  in  bianco;  cioè  al  luogo, che  fi  defidera  ferire;  e  poi 
lì  leuerà  la  bocca  fecondo  il  grado ,  che  fi  vorrà  metterlo ,  e  quello  è  quanto  hò  à  dire  fopra  al 
detto  Inflrumento  . 

C  Redo  più  che  fodisfatto  dell’inuentione  di  elfo  inflrumento  :  feguite  il  ragionamento,  che 
hauete  cominciato . 

ffuefito  LX  J  .  Del  tirare  con  l'Artiglieria  dal  baffo  all'alto , &  dall'alto  al 

baffo ,  fen\a  la  fquadra ,  0  fc aletta  . 

/  ,  !Ìj  J  fi  .  j i ‘  •  *  .  *. j  »  ».  •  i 

LA  dimanda  è  degna  à  punto  d’vn  Capitano  intelligente  par  voflro ,  &  io  veramente  mai  in 
ciò  penfai:  però  io  dirò  il  parer  mio, e  con  prodezza  li  farò  vn  diflègno  di  vn  cugno,ilquale 
vuol  edere  fiuto  di  legno  forte,  e  farà  queiridelfo,che  hà  à  feruire  fotto  la  culatta  del  medefimo 
Del  cu-  pezzo, ilqual  cugno  lo  diuido  in  fei  parti  eguali .  E  quede  due  parti  hanno  da  effer  diuife  in  al- 
gno  co-  trc  rrejequali  fi  chiameranno  minuti, e  li  fei  principali  fi  dimanderanno  punti .  A  talché  faccio 
paìt::0‘  penfiero,  che  il  detto  cugno  coli  compartito  polfa  feruire  ad  vn  bifogno,  per  tirar  per  quelli  dui 
vedi  che  fi  è  detto  ,  con  la  medefima  esperienza ,  ò  proua,  in  tre  volte  tirando  come  hò  di  fopra 
ne'paffiiti  ragionamenti  detto ,  &  quedo  ch’io  dico ,  crederò  non  mi  farà  negato ,  nè  tampoco 
da  pratici  dell’arte  ributtato, perche  dopoi  che  fi  hauerà  tirato  vn  tiro  .  Prefupponendo  di  ha- 
uer  cacciato  il  predetto  cugno  à  dui  punti ,  &  vn  minuto ,  e  che  il  colpo  non  haueffe  aggiunto  il 
nemico  :  In  tal  cafo  fi  deue  al  fecondo  tiro, tirare  indietro  il  detto  cugno  dui  altri  minuti, fecon¬ 
do  il  parere  e  giudicio  del  Bombardiere,  che  coli  facendoci  lìcuro  prometto, ch’egli  ottenerà  il 
fuo  intento, quanto  s’haueife  la  fquadra, ò  la  fcaletta.Auuertifco  bene, che  la  Alletta  fia  ben  fer¬ 
ma  ,  &  affettata ,  acciò  non  feorri  da  vn  tiro  all’altro  ;  effendo  che  fopra  ad  effa  và  pollo  il  detto 

cugno: 
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cugno:  c  qtlefto  loft)  fi  fatti  in  Tempo  di  bifegnovnon  ritrcruandofi- in  fuo  potere  alcuno  delli 
fuddetti  inftr-ij nienti .  Ben  vi  prego  dir  ancor  voi  intorno  à  quefto  quello, che  fentìte. 

C  Al  ficuro  non  pofio  per  ragione  farui  oppofitionc  alcuna,  perche  fi  vede  chiara  utènte,  che 
dite  il  vero.  E  me  ne  rallegro  infinitamente,  per  tanto  hòpenfato,  che  mi  rifondate  vn’altro 
dùbbio ,  il q fiale  è  di  non  poca  importanza  ;  &  è,  io  voglio  nel  tempo  della  notte  tirar  con  Pani, 
glieria  invita  fortezza;  e  rrauagliar ,  &  impedir  gli  nemiefi ,  per  impedire,,  efie  non  facciano 
quelle  trincee fopra  i  Baluardi  per  la  loro  ritirata:  delibero  fapcre  quello  che  hò  à  fare  .  Voi  mi 
rispondete  adunque, e  con  le  ragioni, e  col  ditfegno,comc  è  il  voftro  coftumc . 


Quefito  LX 1 1 .  De  Ir  tirare  con  V  Artiglieria  nel  tempo  della  notte  . 

tè  .■  > .  £ 

IL  quelito  era  neccflario,  nè  fi  doùeuain  nelfun  modo  trhlafciare  ;  e  per  me  tengo ,  che  il  tirar 
nella  notte-,  fia  di  grandifilmo  frutto,  per  danneggiare  quelli  di  dentro,  perche  quando  fi 
pernieranno  di  ripolare ,  per  la  faticofa  giornata- da  continui  adulti ,  fe  gli  rinouano  nel  tempo 
della  notte  noui  trauagli,  &  impedimenrfiper  eternar  rifar  i  dinni,e  le  rinnc  riceuute  nel  hauerll 
à  coprire;  pertanto  occorrendo  à  far  detti  tiri,  ancorché  Ila  la  notte  ofcurilfima,ritrouandoiI 
con  l’Artiglieria  fopra  vn  forte,  ò  cauagliere,  hauendo  il  gioirlo  innanzi  battuto,  c  fatto  diucri; 
colpi  ;  fi  deue  con  diligenza  indrizzar  tutti  quelìrpezzi ,  con  quali  fi  hauerà  propofìo  di  tirare 
verfo  al  Baluardo,  ouero  à  quel  luogo,  che  li  defidera  tràuagliare  ;  &  dopoi,  che  fi  hauerà  toh  ) 
di  mira,  deuefi  accommodar  fopra  la  culatta  del  detto  pezzo,  cioè  fopra  alla  cornice, vivinlim- 
mento  limile  à  quefto,  che  rapprefento  nei  mio  dilfegno,  perda  lettera  A,ilquale  è  molto  à  pro- 
pofito  per  detti  tiri  di  notte .  Elìendo  che  egli  ha  lo  fpartiifento  de’venti  con  il  gouerno  della 
tramontana,  dimoftrata  dalla  calamitta  :  &  anco  elfendoli  vfi  (quadretto  limile  a  quello,  che  nel 
dilfegno  paffuto  delle  (quadre  diràoftrai  ;&  con  tal’ordine  da  poter  leuarc ,  e  mettere  à  l'uo  pia¬ 
fere, tenuto  inlìeme  da  vna  videtta  :  dopoi  coli  accommodato, deuefi  torre  in  nota  il  numero  di 
Quella  quantità  di  punti ,  e  minuti ,  che  la  punta  della  linguetta  dimoftra  nella  meZa  Luna  del 
(quadretto,  come  per  eflempio  a  dui  minuti,  &  medefimamente  li  opererà, pigliando  in  nota  per 
qual  vento  riguarda  dalla  culatta  alla  gioia ,  continuando  aì  luogo ,  ò  muraglia ,  che  fi  è  detto 
<Ji  ferire,  che  diremo  per  Garbino .  Perilche  elfendo  diligentemente  il  tutto  tolto  in  nota ,  dc- 
tìefi.  afpettarc ,  che  vendii  notte ,  circa  alla  feconda  guardia ,  facendo  dar  fuoco  à  tutti  quelli 
pezzi ,  che  li  haueranno  accommodati ,  &  di  nuouo  fi  ritornerà  accommodarli ,  dopoi  caricati , 
per  quelli  vcrfi ,  cioè  perii  detti  dui  minuti  della  fquadra ,  e  per  il  detto  vento  da  Garbino ,  di- 
molt  rato  dal  bolfolo,  facendo  vn’altra  volta  dar  fuogo  ,  che ficuramento  prometto  fi  darà  in 
qucll’iftelìb  luogo, che  fi  hauerà  ferito  di  prima .  Mentre  fi  ofteruerà  la  predetta  regola  con  di¬ 
ligenza. Et  in  calo  che  non  fi  hauclfe  il  fopradetto  inftrumcnto,come  hò  già  dimoftrato  nel  dil¬ 
fegno  ,  non  perciò  deuefi  mancar  di  fpcranza  ,  che  non  fi  polla  dire  gli  (inietti  tiri ,  imperoebe  II 
può  (e tuire  deiriftelfo  cugno,  compartito  à  punti,  e  minuti,  come  li  è  detto .  Mettendo  à  legno 
tutti  quelli  pezzi,  ma  che  ogni  pezzo  habbia  vn  cugno  compartito,  pigliando  in  nota,  per  qual 
punto, e  minuto, tocca  la  cornice  della  culatta  di  (otto, (opra  al  cugno. Dopoi  fi  ficcherà  in  terra 
vn  pirone  di  ferro  à  rafo  della  coda  del  letto,  dalla  parte  delira,  facendo  che  tocchi  il  detto  pi¬ 
rone  ,  &  medefimamente  vif  altro  ,  dalla  parte  finiftra  à  rafo  della  ruota,  &  quefto  certificherà , 
per  qual  vento  fia  quel  luogo,  &  anco  il  cugno  gouernerà  dall’alto  al  ballò,  tenendo  ìhtiroà 
fuo  luogo,  c  per  certificarmi,  fe  gli  tiri  daranno, ò  feriranno  nel  luogo, che  lì  delibera .  Hò  pern¬ 
iato  vii  verilìimo,&  prouato  rimedio . 


Auucr- 
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Euclì  pigliare  vna  balla, 
laquale  d'ifcada,ò  fia  più 
piccioni  di  quella,  che  è  j>  ler- 
uitio  del  pezzo,  come  farebbe 
a  dire,  fe  il  pezzo  farà  da  20.  li 
deuc  pigliare  vna  balla  da  1 4 . 

&  volerla  fottilinenre  con 
métina  liquefatta, con  vn  poco 
d’oglio  al  luogo, &  poi  ipoluc- 
rizarla  con  polilerc  fetacciata, 
di  qlla  che  è  per  vfo  dell’ArtB 
glieria, facédo  be  coprir  detta 
balla ,  &  ancora  lì  vngerà  con 
detta  tremetina;  faccdo  di  no- 
uo  coprire  ,  facendo  à  quello 
modo, fin  che  fia  ingrolTita,che 
polla  entrare  nel  detto  pezzo , 

&dcuefi  metterla  dentro  die¬ 
tro  alla  polucre  séza  bottone  . 

Laqual  balla  fubito  che  haurà 
pigliato  il  luogo,  anderàardc- 
do  p  aere  ;  e  ferirà  in  quel  luo¬ 
go  tolto  di  mi  ra.  Cerrificàdofi 
per  lo  fp  le  dorè  di  ella ,  illumi¬ 
nando  tutto  il  Baluardo ,  doue 
chiaramente  fi  potrà  vedere. 

Stàdo  detti  pezzi  cofi  putative 
faraii o  quàto  fi  defidera;e  que¬ 
lla  regola  fu  oflcruata  có  dette 
balle  lotto  Mefitiche, in  confi¬ 
no  della  Fiandra, &  anco  innà- 
zi  alle  guerre  vecchie  d’ On- 
gheria,ilqual  fecreto  mi  è  fiato 
dato  dava  mio  amico  Bóbar- 
diere,ilquale  fi  è  ritrouato  alle 
fudette  guerre .  Hauedo  di  ciò 
fitto  più  di  vna  proua,efsedo- 
fi  verificato  di  quàto  hò  detto. 

C  II  tutto  vi  cócedo  per  le  ra¬ 
gioni  da  voi  dimoftrate,  elfen- 
do ,  che  benilìimo  fi  può  comprendere  dal  detto  inftrumentoficuro  per  feruirfi  in  detti  tiri ,  nei 
tempo  delia  notte .  E  molto  mi  è  piaciuto  quel  fecreto  della  balla  fpolucrizata  con  la  tremen¬ 
tina  .  Per  tanto ,  poiché  noi  lìamo  lopra  al  tirare  vna  balla  lampeggiante  per  acre ,  con  l’Arti¬ 
glieria  ,  per  vedere  quel  luogo ,  che  fi  hà  propofio  di  ferire ,  voglio  che  mi  dimoftriate  qualche 
p articolar  fecreto,  come  s’habbi  à  fire,  ritrouandofi  dentro  ad  vna  fortezza,  e  che  fi  defideraile 
fiipere  quello, che  fa  l’inimico  fuori  alia  campagna, fentendofi  molto  romore,e  trauagliamenti . 


^ uuerthnéto  p 'vedere  fe  le  balle  tirate 
con  t' èrtigli,  ria  nel  tòpo  della  notte 
nella  muraglia  ferir  ano  giallamente  » 


Qucfito  LX 1 1 1 .  Del  tirare  con  V Artiglieria  vna  balla  lampeggiante  per  aere , 

per  vedere  gli  nemici  alla  campagna  . 

Itrouandofi  il  Bombardiere  dentro  ad  vna  fortezza,  fotto  cui  vi  fia  accampato  vn  forte  ef¬ 
ferato  nemico,  e  fatto  di  molte  batteri  e, e  ruine,e  fi  vedeffe  tutt'hora,ò  fi  fendile  nel  tem¬ 
po  della  notte  à  far  nuoui  preparamenti ,  à  danni  della  fortezza ,  come  farebbe  cauamenti  nel 
terreno  per  tagliar  la  Contrafcarpa,  con  mettere  nella  folla  materie  di  volume,  per  orbare 
li  tiri  fatti  da’Banchi  de’baluardi ,  ouero ,  che  fabricalfero  forti ,  ò  trincee ,  ò  limili  altre  cole , 

efiendo 
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efféndo  che  per  ordinario  è  co  hi  cerriffima ,  che  quelli  di  dentro  Tempre  ardono  di  deddetio  di 
fapere  i  fecreti  di  quelli  dei  Campo, e  tanto  più  nel  tempo  della  notte.  Si  come  à  giorni  noftri  è 
molto  in  vfo:  Volendoli  certificare  de  gli  andamenti  del  nemico, benché  la  notte  bolle  ofcuriffi- 
ma  ;  deue  far  al  torno  alquante  balle  di  forte  legno ,  di  grandezza  alméno  di  vna  bocca  da  50. 
Et  in  quella  fe  li  faranno  quattro  buchi  di  groffezza  dui  gagliardi  dita  per  lo  manco  ,  e  far  che 
entrano  in  dentro  fei  dita ,  e  quelli  fi  emp  iranno  di  mi  dura  ;  cioè  poluere  d'Artiglieria  parte  1 2 . 
e  pegola  Spagna ,  orala  fecca  fetacciata  parte  vna,  incorporando  inficine,  auuenendo,  ch’ella 
non  da  troppo  calcata, c  per  intorno  alla  detta  balla  fi  ongerà  con  trementina  liquefatta  con  vii 
poco  di  oglio  (  come  ho  detto  nel  ragionamento  paffito  )  fottilmente ,  facendola  molto  bene 
trappaffar  fopra  il  poluerazzo  di  quella  d’Artiglieria ,  e  dopoi  tìngerla ,  e  medefimamente  con 
il  detto  poluerazzo ,  finche  ella  fi  Tara  ingroluta,  quanto  polla  entrar  in  vn  cannon  da  90.  ouero 
da  100.  dandoli  tanta  poluere  per  Tua  carica ,  quanto  peTa  detta  balla ,  facendo  dar  la  bocca 
del  pezzo  vn  poco  aita,  acciò  temporeggi  vn  poco  per  l’aere  ;  con  queda  io  l’affcuro,chc  potrà 
vedere  i  fatti  del  nemico  :  Hauendo  io  fatto  la  efperienza  di  vna  balla  per  vn  faiCon  eia  Tei,  la¬ 
quale  illuminaua  tutto  quello  Tpatio  douc  edà  cadette, oc  anco  per  l’aere  ;  auuertcndo  però, che 
detti  bufi  fiano  bene  inefcati,sbufàndo  la  midura  con  poluere  Setacciata . 

C  L’inuentione  molto  più  mi  piace  di  qual’altra  io  habbi  veduta;  alcuni  Auttori  vogliono, che 
dette  balle  fi  faccino  di  caneuazza  empire  di  midura ,  e  per  di  fopra  fiano  legate  con  filo  di  ra¬ 
me  ,  per  tenerle  infieme ,  &  poi  per  di  fopra  fpoluerizate  :  però  io  laudo  più  la  vodra,  come  più 
ficura,  per  edere  il  Tuo  corpo  di  legno ,  con  quelli  quattro  buchi  di  midura  gagliarda ,  si  che 
prenderanno  il  fuogo ,  facendo  buoniffuno  effetto .  Ma  mi  fouuienc ,  poiché  noi  damo  fopra  il 
tirare ,  che  alle  volte  malamente  dicono  il  vero  alcuni  pezzi ,  ò  che  ciò  proceda  dal  zetto,  che 
Pani-ma  non  da  pfopriamente  in  mezo  del  metallo ,  ò  dalle  ruote  vna  più  alta  dcll’alrra ,  ouero 
da  qualche  altra  incognita  caufa , liquali  fuariano  del  codierò, e  per  rimediare  aH'inconue- 
ttienza,  defidcro  che  da  voi  da  dimodrato  qualche  indrumento  proportionato  per  drizzar 
detti  tiri:  E  non  vi  rincrefca,fe  cod  ail’improuifta  vengo  con  differenti  Quedti  a  trauagliarui . 


Qucfito  L  X 1 1 1 1 .  Del  rimediare  à  quei  tiri  >che  partecipano  ve!  cesi  uro  . 

()N  è  dubbio  alcuno ,  che  non  da  più  che  neceffario  al  Bombaidicre  fjpcr  limediaic  à 
^  quato  voi  hauete  detto,  pefchc  d  vtdono  ogni  giorno  per  efperienza  molti  pezzi,  che  nel 

tirar  fuariano  affai  al  codierò;  dirò  adunque,  che  ciò  può  procedere  dal  difetto  de  Ha  mora  pel 

effere  l’vna  più  baffi  dell’altra,  sì  anco  dal  piano  doue  ha  da  giuncare  il  pezzo,  facendo  quedo 

effetto,  che  nel  renculare  terza  il  camino  dalla  parte  doue  è  la  ruota  più  batta, e  per  confequcn- 
.  .  1  1  _ ^  _ j',  C/apfinrln  o.l  rnftip.ro  dn  .miri  In  mirri',  doiir  è  la 


N 


ra  dalla  parte  delira,  acuen  ritirare  11  punto  a  au.m  u.t  j  — 

camini  dietro -al  tiro  :  e  medefimamente  Vegli  tirerà  dalla  parte  diudi'a  >  fi  opererà  il  mededmo , 

mettendo 


Altra 

innen-- 
tionc  di 
bulle  . 
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mettendoli  pùnto  da  quella  parte .  Ma  alle  volte  non  può  coll  tornar  à  commodo,  di  far  dette 
mutationi  alla  gioia.  Ma  in  tal  cafo, fi  potranno  far  fopra  la  cornice  della  culatta, operando  per 
rincontrano,  come  farebbe  à  dire,fe  il  pezzo  tira  dalla  parte  delira, fi  metterà  il  punto  alla  fini- 
flra,cioè  per  rincontrano .  Et  à  quello  propofito  mi  ritrouo  hauere  vn’inftrumcnto,ilqualc  mi 
fu  donato  da  vn  mio  compagno  Bombardiere  Marfiliefe ,  mentre  erauamo  inficine  alloggiati  à 
camera  locante  ,  da  Madonna  Mariana  à  San  Giouanni  Bragola ,  nel  tempo ,  ch’io  ricercauo  di 
tramutarmi  da  Crema  à  Verona ,  che  per  tanti  concorfi  di  brogli ,  ò  che  fia  fiato  il  mio  poco  va¬ 
lore  ,  alla  fine  fui  perditore .  E  coli  rendo  perciò  laude  à  Iddio ,  portando  patientia  ,  c  piglian¬ 
do  ii  tutto  per  il  meglio . 

C  Hor  mi  hauete  raccordato  quello  da  cui  più  lontano  era,  che  da  cofa  che  non  penfai  mai  :  c 
mi  ricordo  della  voftra  caduta  di  Veronajma  vorrei, che  la  dicefte  ad  altri, che  à  me,impcrochc 
Tappiamo  bene  il  valor  voftro ,  c  come ,  e  per  qual  caufa  reftafte  perditore ,  nè  perciò  fiate  men 
conolciuto  da  Signori  illufiri,e  da  Principi  ancora  :  Ma  di  grafia  non  ne  diciamo  più .  Quanto 
à  madonna  Mariana ,  non  è  cofix  che  mi  comandalfe ,  ch’io  non  gli  faceflì.  Quello  adunque  è  il 
diifegno  di  quel  infirumento,di  grafia, dàtelomi  ad  intendere . 

\mhk-  B  Quella  Spadoletta  và  tirata  innanzi,  &  in  dietro,  cioè  per  trauerfo,  laquale  è  attaccata  all’in- 
reL'ope-  finimento,  &  fecondo  ch’ella  fi  tira,  hor  da  vna  parte,  &  hor  dall'altra, fcuopre  il  punto, cioè  vn 
rar  dd-  buco,  perche  dall’altra  parte  vi  è  vna  filfura  per  il  trauerfo  dellmftrumento,  e  per  quella  fi  traf- 
l’inftru-  gliarc}a  con  la  linea  vifuale,  trafparendo  per  il  punto  d'auanti,  porto  nella  mezaria  della  gioia , 
feruendo  giallamente  per  drizzare  detti  tirfiche  partecipino  del  coftiero  • 

C  Mi  è  fommamente  piaciuto  quefio  inftrumento,  e  confiderò  che  egli  è  molto  commodo  per 
tal  feruigiò .  Per  tanto ,  poiché  fiamo  ancora  fopra  al  tirare ,  voglio  che  mi  dichiarate  vna  di- 
uerfità  di  effetti  nel  tirar  di  alcune  balle  ;  come  farebbe  à  dire ,  tirando  con  vn  Sacro  da  1 2.  tre 
forti  di  balle,  cioè  di  piombo,  di  ferro, e  di  pietra, qual  credete  voi  che  anderà  più  lontana, però 
con  la  proportione  della  poluere ,  che  di  quefio  lafcierò  il  faftidio  à  voi  nel  far  detto  proponi¬ 
mento, perche  fono  ficurojche  di  tali  fpeculationi  fete  molto  ftudiofo  • 
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Qnejìto  L  X  V .  gjtal  balla  anelerà  pile  lontana ,  b  di  ferro ,  b  di  pietra ,  b  di  piombo , 

tirate  con  /’ Artiglieria . 

•  ‘  ■  h  ]  '  '  33?  :  ■  *  I  .• 

Sogliono  alle  volte  nelle  difpute  tra  pratici  Bombardieri  farli  alcune  propofte  di  Queliti ,  li¬ 
quali  più  prefto  tirano  alla  curiofità ,  che  ad  alcun  giouamento  :  &  fopra  à  quello  propolìto 
mi  fouuiene  di  vn  Quelito  fiuto  da  vn  perito  Bombardiere, ilquale  dimàda  ad  vn’altro  s’egli  Sa¬ 
prebbe  dire ,  occorrendo  à  caminar  nel  tempo  della  notte  in  campagna ,  dietro  all’Artiglieria , 
quanto  viaggio  polla  far  il  pezzo,  in  fpatio  d’vn’hora  j  e  vuole  che  dalla  ruota  fi  polfa  ciò  cono- 
lecre  coi  luo  giro  :  per  tanto  vengo  à  dire ,  cl\e  tal  dimanda ,  tende  più  prefto  alla  curiofità,  ehe 

altri- 
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citrini  ente .  Ancorché  rifolucre  fi  può,  accommodando  vna  cordicella  di  lunghezza  paffi  500. 
voltata  attorno  il  capo  della  ruota,  facendo, che  il  capo  vltimo  palli  per  di  lotto  ad  elfo  capo,  & 
à  quello  le  li  attaccherà  qualche  pelo,  come  farebbe  adire  vna  balla  di  vn  Sacro  da  12.  Ve¬ 
nendo  à  far  effetto ,  mentre  la  ruota  volta  via  coli  cambiando ,  la  cordicella  fi  va  difcaricando 
dal  (addetto  capo .  Reftando  perla  ftrada, effendo  trattenuto  dalla  balla, che  flà  ferma  in  terra . 

Et  quando  fa  rà  fornita  la  detta  cordicella, fi  dirà  ficuramente  haucr  fatto  patii  500.  di  viaggio , 
fc  anco  da  fua  polla  di  nuouo  ritorna  à  voltarli  (opra  al  ditto  capo,  &  quando  lara  ritornato  la 
balia  (opra  ai  capo ,  lì  dirà  hauer  fatto  altri  500.  palfi  di  viaggio ,  &  quello  è  verilfimo ,  non  po¬ 
tendoli  negare, però  non  dico  altro  (opra  à  quello  ragionamento;folo,che  ho  voluto  coli  dire  , 
per  dimoflrare ,  che  infiniti  fono  li  queliti ,  che  li  polfono  proponere  nell’arte  noftra ,  sì  di  quel¬ 
li  curiofi ,  come  anco  di  valore  è  bifogno . 

C  II  quelito  è  molto  ingcgnofo,  e  da  tenerne  non  poco  conto  jpercioche  da  quello  ingegno  fi 
può  cauar  altro  maggior  artificio, fecondo  l’intelletto  de  gli huomini, che  fanno  accommo- 
darfi .  Hor  leguite  il  vollro  ragionamento  . 

B  Per  riloluere  la  dimanda  fattami  da  voi,  cioè  qual  balla  anderà  più  lontana,  tirando  turre 
tre  con  il  fuddetto  facro,con  g  1 2.di  poluere .  In  tal  cafo,dico  per  vera  certezza, che  andarà  più  iarCpCr 
lontana  la  baila  di  piombo ,  che  le  due  altre ,  &  medefimamente  quella  di  ferro ,  che  quella  di  tirar c  le 
pietra ,  offendo  chela  grauità  non  eccede  coli  facilmente  all’aere ,  come  fa  la  men  graue  ;  perii-  l*e  oa^ 
che  ellèndo  fpinte  da  egual  potenza  violentemente  per  aere ,  ogni  vna  da  per  fe,  &  anco  à  met-  * 

terle  tutte  tre  nel  pezzo  infieme,feguirà  quanto  hò  detto .  Et  chi  tiralfe  con  il  detto  (acro  l’iflcf- 
fe  tre  balle  con  £  8.  di  poluere,  ogni  vna  per  fe,  al  ficuro  farebbe  contrario  effetto, cioè  la  baila 
di  ferro  anderà  più  di  quella  di  piombo,  e  medefimamente  la  balla  di  piombo  andera  più  di 
quella  di  pietra ,  &  non  vi  è  punto  di  dubbio .  Et  chi  tiralfe  di  nuouo  le  ditte  tre  balle  con  4. 
di  poluere ,  non  è  da  hauer  alcun  dubbio ,  che  quella  di  pietra  fopr'auanzerà  le  al  re  due ,  & 
quella  di  ferro  più  di  quella  di  piombo ,  effendo  che  la  forza  di  tal  potenza  caufata  dal  luogo , 
cioè  dalle  <£4.  poluere  fi  confà  più  àpropofitoairaccompagnare  detta  balla  di  pietra  per  ae¬ 
re  che  quella  di  ferro ,  ò  piombo ,  per  caufa  che  detta  potenza  del  fuogo ,  viene  ad  effere  affai 
grattata  dalla  balla  di  piombo,  non  corrifpondendo  alla  detta  potenza, per  effere  molto  graue  ,  , 
come  per  vn’altro  effempio,  io  tengo  due  balle  in  mano, vna  di  quelle  pefa  <je  2o,&  l’altra^?  4.ÓC 
infieme  le  tiro  quanto  poffo ,  però  dico,  che  la  balla  di  *e  4.  auanzerà  quella  di  £  20.  per  non  ef¬ 
fere  la  potenza ,  ò  forza  del  mio  brazzo ,  corrifpondente  al  tirar  detta  balla  da  20.  però  in  tutto 
io  mi  rimetto  à  voi .  Ma  io  hò  à  dirui  vna  mia  opinione  • 

C  Sicuramente  concorro  nel  voftro  parere, &  affermo  quanto  hauete  detto .  Hor  feguite  que¬ 
lla  opinione, che  con  molta  attentione  ftarouuiad  vdire. 


Qtiefito  LXVI .  Di  vn  preparamento  di  balle  moderno , 
per  feruirji  di  vna  foriera  . 

NOn  fi  può  negare ,  che  non  fia  molto  vtile ,  e  di  gran  giouamento  à  quelli,  che  hanno  à  di¬ 
fendere  vna  fortezza, per  quello, che  apporta  l’officio  deirartiglieria,à  faperfi  ingc  gnare, 
ritrouando  qualche  auantaggiofo  partito ,  che  li  poffa  rendere  vtile,e  rilparmio  delle  loro  mo- 
nitioni  di  poluere ,  c  maffimamente  quando  alle  volte  fuole  incontrare  per  gli  tardiui  foccorfi , 
che  tuttauia  fi  và  afpettàdo,  effendo  quelli  di  dentro  conlumati,e  reflati  con  molto  poca  murii- 
tione,  &  quello  fegue  per  il  tanto  tirare,  che  dalli  nemici  fono  prouocati  ;  però  vi  dirò  vna  nuo- 
ua  prouifione ,  laquale  più  volte  hò  hauuto  in  penfiero  di  dirla  ;  cioè  dotterebbe  ogni  fortezza 
hauer  e ,  ò  antecipar  il  tempo  di  far  preparamento  di  vna  grolla  quantità  di  balle  di  pietra,  di 
molti  diametri ,  fin’al  numero  da  20.  per  tirare  à  fanterie,  ò  caualleria,  &  anco  à  machine  di  ne¬ 
mici,  come  in  fimili  affari  militari  fuole  occorrere,  che  tirando  con  dette  balle  di  pietra, fi  veni- 
rà  ad  auanzare  affai  poluere  ;  come  per  effempio ,  fe  con  £  1 00.  di  poluere  fi  tiralfe  con  vn  fa- 
cro  ,  di  ragione  fi  dotterebbe  tirare  dodeci  colpi ,  &  auanzerebbe  4.  Hora  tirando  con  le  fud- 
dette  balle  di  pietra  con  l’iflcfTo  (acro ,  &  con  le  <*>  1 00.  poluere,  dico ,  che  fi  tirerà  per  lo  manco 
tiri  24*  che  è  il  doppio,  dandogli  di  poluere  per  cadami  tiro,  la  meta  del  pefo  della  balla  di  fer¬ 
ro  ,  che  è  «e  4.  &  al  ficuro  farebbe  buono  il  fuo  effetto  per  tirare ,  come  hò  già  detto  in  carne ,  c 
medefimamente  fi  potranno  interzare  i  tiri ,  con  feruirfi  anco  delle  balle  di  ferro  per  tirar  lon¬ 
tano  ,  e  per  fraccaffare  i  ripari  de’nemici ,  non  potendo  con  quelle  di  pietra  fupplire,  dando  cofi 
à  trattenimento ,  finche  da  qualche  parte  venga  foccorfo  di  munitionc . 

C  Molto  mi  è  flato  caro  quello  voftro  penfiero  intorno  à  dette  balle  di  pietrai  de  fono  del 
.  ^  *  Il  voftro 


Corona ,  e  Palma  Militare 

voterò  parere,  che  fanno  buoni  filma  riufcira .  Ma  ad  vn’altro  dubbio,  che  non  è  di  poca  im¬ 
portanza  ;  prefupponiamo ,  che  per  tradimento  ha  Hata  inchiodata  l'artiglieria  (come  alle 
'  volte  può  occorrere)  da  nemici.  Come  fi  porria  far  in  vnapreftezza,  per  feruirfi  di  detti  pez¬ 
zi  cofi  inchiodati. 

Slgefito  LXV I  /.  Del  tirare  con  l’ Artiglieria  inchiodata . 

PVò  facilmente  occorrere  ne’combattimenti  militari ,  che  da  quelli  della  fortezza  coll  affe- 
diati ,  faccino  faldo  penfiero  di  alfa  li  re  quel  li  del  campo  aH’improuifta  auanti  del  giorno . 
t  fendendoli  verfo  a’forti ,  che  fopra  elfi  è  porta  l’artiglieria .  Et  quella  cercar  per  ogni  modo 
d’inchiodarla ,  onero,  che  per  qualche  tradimento  fatto  da  quelli  del  campo  nella  fortezza  li  a 
fatto  l’iftdfo  .  Per  tanto  non  farà  poco, che  dal  perito  Bombardiere, ilqual  larà  à  detta  cuftodia, 
che  nel  medefimo  tempo  fappia  pigliar  fubito  partito  à  feruirfi  di  detta  artiglieria  coli  inchio¬ 
data, &  imperfetta  contra  nemici, desiderando  adunque  di  feruirfi  di  quella, fi  farà  coli  :  Prefup- 
poniamo  di  hauere  à  tirare  con  vna  colubrina  da  30.  laquale  è  inchiodata,  deuefi  con  prodez¬ 
za  caricarla  con  la  fua  poluere  ordinaria, e  dopoi  feli  metterà  il  bottone, che  fia  prima  bagnato 
nell’acqua ,  e  fpoluerizato  molto  bene ,  &  dietro  à  quello  la  balla  medefimamente  bagnata ,  e 
fpoluerizata  nel  poluerino  fetacciato ,  &  dietro  l’altro  bottone,  accommodato  come  l’altro,  fa¬ 
cendo, che  il  tutto  fia  acconcio  bene  al  fuo  luogo .  Hauendo  in  quello  inftante  nell* altra  mano 
preparata  vna  ftaza  ,  ò  cantinella ,  lunga  quanto  è  il  detto  pezzo ,  èc  fopra  ad  ella  per  il  lungo  fi 
eftenderà  vna  fementella  di  poluere .  Cacciandola  dentro  al  pezzo  fin’al  toccar  del  bottone;& 
fi  darà  la  volta  à  detta  rtaza,tirdndola  poi  fuori .  Hauendo  lafciato  per  il  lungo  della  canna  vna 
fementella  di  poluere ,  fino  al  bottone  ;  &  vn’altro  valent’huomo  Bombardiere,  deue  giullare  il 
pezzo  verfo  gli  nemici ,  dando  il  fuogo  per  la  bocca  :  però  {landò  alquanto  alla  larga ,  acciò  il 
furore  del  fuogo  non  lo  offendi  :  mentre  adunque  fi  tenera  il  predetto  ordine,  Acutamente  fi  ot¬ 
te  nera  il  fuo  intento ,  feruendofi  di  detta  Artiglieria  coli  inchiodata . 

C  Bellilfima  inuentione  hauete  ritrouato  per  feruirfi  di  detta  artiglieria  cofi  imperfetta, e  mol¬ 
to  ho  hauuto  caro  l’hauerla  intefii.  Ma  di  gratia  ditemi,  che  rimedio  fi  potrebbe  fare,  acciò 
non  potette  elfere  inchiodata  • 

£ueJìto  LXV  1  IL  Delle  braghe  per  le  lumiere  dell'  Artiglieria . 

DVbitando  alcuno ,  che  la  fua  Artiglieria  gli  venga  inchiodata,  ò  per  tradimento,  ò  per  im- 
prouifo  aflalto  di  nemici,  per  afficurarfi  di  quello  pericolo,  farà  che  à  tutti  quelli  pezzi, 
che  faranno  intorno  alla  fortezza ,  gli  fia  fatto  vna  braga  di  ferro ,  laquale  deue  effere  accom- 
modata  nella  cornice  della  culatta  del  pezzo,  in  quello  modo;  prima  lì  farà  con  il  frappano  va 
buco  dalla  parte  delira ,  che  egli  entra  dentro  nella  cornice  tre  dita ,  e  nel  detto  buco  (e  li  inca¬ 
nterà  vn  pirone  di  ferro,  che  ftia  ben  ferrato,  ilquale  fia  in  tal  modo  fabricato,che  fi  polla  volta¬ 
re  detta  braga,  fopra  la  lumiera  del  pezzo,  &  medefimamente  all’incontro,  fi  farà  vn’altro  buco 
nella  parte  liniftra  in  detta  cornice ,  accommodandogli  vn’altro  pirone ,  facendo  auanzar  fuo¬ 
ri  la  teda ,  laquale  deue  hauere  vn  bucchettino ,  per  poterli  inchiauare  clfa  braga ,  con  vn  lu- 
chetto ,  come  dimoftra  il  mio  diltegno  nella  lettera  D. 

C  Molto  mi  è  piaciuta  detta  inuentione  dietea  braga,  perche  fono  più  ficureà  quello  modo 
fàbricate ,  cofi  attaccate  al  pezzo ,  che  à  farle  come  già  vfauano  ,  attaccarle  al  letto ,  e  che  ab¬ 
braccialtero  per  di  fopra  la  culatta  del  pezzo .  Per  tanto  fono  rifolto  di  qui  terminar  il  noterò 
ragionamento ,  hauendo  affai  trattato  nelli  queliti  partati  di  quanto  s’afpetta  alle  cofe  dell’Ar¬ 
tiglieria,  cofi  per  offendere , come  per  difenderli  da  nemici, e  di  altri rifpetti appartenenti à 
detta  artiglieria.  Hora  vi  dò  giorni  otto  di  tempo ,  acciò  in  tanto  prepariate  nuoue  inuentio- 
ni ,  &  auucrtimenti ,  per  le  fattioni  di  mare ,  &  fuoghi  artificiati ,  come  più  à  voi  piacerà .  Ma 
auanti  vi  partiate ,  voglio  che  mi  dite  alcuna  cofa  lopra  il  falnitro ,  elfendo  flato  da  noi  fin  qui 
tralafciato ,  poiché  ficuro  fono ,  che  ne  hauete  buonilfima  pratica . 


Quejìto  L  XV 1 1  /.  Come  fi  catta  il  fialnitro  dal  terreno . 


DEue  fapere  il  perito  Bombardiere  ogni  particolarità ,  che  concorra  à  far  il  falnitro  canato 
dal  terreno,  &  in  che  maniera  lì  raffini .  Se  bene  pare,  che  tale  opra  fi  richieda  più  tofto  à 
falnitrari  ;  ma  potiamo  dire, che  fe  Io  sa  confumare, deue  anco  faperlo  fare, e  chi  diceffe,che  non 
conuenga ,  e  non  s’appartenga  al  Bombardiere  non  folo  il  fapcr  le  cofe  del  falnitro,  ma  anco  il 
far  della  poluere,  occorrendo  il  bifogno,  io  rifponderei,  non  vediamo, che  generalmente  à  tut¬ 
ti  i  profeflori  delle  arti  è  necelfario ,  che  habbino  perfettamente  cognitione  della  principàl 
caulà ,  &  origine ,  delle  loro  arti  ;  imperò  chi  dimandafle  all’Orefice ,  quale  è  la  materia  princi¬ 
pale  dell’arte  fua ,  non  è  dubbio  alcuno ,  che  rifponderebbe  l’oro ,  e  medefirnamente  al  labro , 
rifponderà  il  ferro ,  e  quelli  tali  fono  neceffitati  fapere  come  fi  habbino  à  cauar  detti  metalli ,  e 
come  fi  diffidino,  e  fi  raffinino;  cofi  fi  conuiene  al  buon  Bombardiere,  fapcr  le  cofe  del  falni¬ 
tro,  e  delia  poluere,  come  cofe  appartenenti  alla  fua  profeffione,  di-moflrarò  adunque  come 
fi  habbi  ad  operare  nel  cauare  detto  falnitro  dal  terreno,  à  benché  fia  flato  fcritto  da  tanti 
Auttori  fopra  di  ciò  indifferentemente ,  caufando  gran  confufione  ne'fcmpiici  ;  però  la  piinci- 
pal  cofa  che  fi  hauerà  à  fare ,  è  cauar  alcuna  forte  di  terra ,  per  tutti  quei  villaggi ,  che  faranno 
{ottopodi  à  quel  tezone,  ò  coperto,  fotto  à  cui  fi  vuol  fare  vna  quantità  di  falnitro, auuenga  che 
per  auanti  gli  fia  vna  certa  quantità  di  terreno  ingranato ,  ò  pregno ,  fi  come  nel  feguente  mio 
ragionamento  fpero  di  dimoftrare ,  ilqual  terreno  fi  cauerà  per  le  habitationi  delle  dalle  di 
animali  piccoli ,  e  portici ,  doue  non  fia  laftricato  di  pietra ,  ò  fabbia  ;  &  altri  luoghi  afeiutti,  fo¬ 
pra  il  piano  della  terra,  guardando  diligentemente,  che  effa  terra  dia  qualche  legno  nel  canar¬ 
ia  di  biancheggiare  cofi  per  entro  ,  ouero  al  tocco  con  la  lingua,  che  incendi,  ò  amareggi,  e  dò- 
poi  certificatoli  effer  buona, fi  cauerà  fotto  almeno  quattro  dita,  più, e  manco, fecondo  i  luoghi'  : 
dopoi  fi  procurerà  di  farla  condurre  al  detto  tezone,  da  quelli  di  effe  ville,  liquali  per  Comune 
fono  obligati,fra  tanto  potrete  riguardare  il  prefente  diffcgno,che  vederetc  il  tezone  con  tutti' 
i  fuoi  tinelli  accommodati  a'fuoi  luoghi,  dimoflrati  dalla  lettera  A,  li  qua  li  fono  in  ordine  per  il 
lun^o  del  tezone,  con  le  fue  fpine  à  caualiere  di  quel  canaletto  di  legno ,  ilquale  corrifponde 
fopra  à  dui  altri  tinelli  cacciati  in  terra ,  dimandati  li  pozzi ,  dimoflrati  dalla  lettera  B ,  effendo 
fatto  per  adunamento  delle  acque ,  lequali  vfeiranno  fuori  da  detti  tinelli  ;  Iirqueflo  módo  fi 
metterà  in  dette  tine ,  ò  calfoni  di  quella  terra  cauata ,  tanto  cheauanzi  vn  palmo  di  vuoto  nel 
tinello,  &  fi  empirà  d’acqua  dolce ,  facendo  che  abombi  quanto  può  riceucrc  detto  terreno , 
auuertendo  che  alle  fpine  di  dentro ,  bifogna  commodarli  del  pagiuzzo  ,  &  fopra  vn  pezzo  di 
coppo,  acciò  l'acqua  venghi  fuori  chiara,  dopoi  che  la  vi  fi  hauerà  lafciata  fopra  al  detto  terre¬ 
no  per  il  manco  hore  vintiquattro ,  laquale  farà  condotta  dal  detto  canaletto  nella  tina,  che  s’è 
detto  ellere  il  pozzo ,  &  quefla  farà  acqua  falnitrata ,  &  di  nuouo  bifogna  riempire  le  dette  tine 
d’acqua  dolce,  lafciandola  flar  fopra  almanco  fei  hore,  per  lauare  il  detto  terreno,  e  di  nuouo  fi 
lafcierà  andar  fuori  detta  acqua  dalle  fpine,  paffandoper  il  canaletto  nell’altro  pozzo,  e  no  nel 
primo  ;  fatto  quello  fi  ricauerà  fuori  tutto  quel  terreno  dalle  tine ,  mettendolo  da  vna  parte  del 
tezone,  &  fi  riempirà  di  nuouo  della  fudetta  terra,  fecondo  che  la  farà  condotta  da  caradori, 
onero  di  quella,  che  s’è  detto  elfere  ingranata  fotto  al  detto  tezone,  gettandoli  fopra  qucli’iflef- 
k  acqua  ,  che  prima  s’hà  falciato  andar  nel  pozzo ,  facendo  per  il  manco  tre  rimefle  con  detta 
acqua, operando  come  ho  detto,tramutando  il  terreno, acciò  fi  dia  virtù  di  falnitro  alla  detra  ac¬ 
qua,  auuertendo  che  quelle  acque^he  s’hà  lauato  il  terreno  llia  da  per  fe,e  non  meffedarle  con 

Hi  la, 


Corona ,  e  Palma  Militare 

la  prima ,  Iaqualtj.^9;a^fogii^burriU'la  fopra  la  terra  nuoua ,  almeno  due  ypltc ,  acciò  riceua 
virtù.  Et  fra  tanto  che  s’opererà  in  quello  modo, bifogna  per  altra  mano  accoifimodar  la  calda- 
ra  nel  fio  fornello  ,  laquale  delie  effere  di  tenuta  per  il  manco  fecchi  1 20.  di  mjfura,  empiendo¬ 
la  di  quell’acqua  prima  del  pozzo  falnitrata ,  lanciando  vn  palmo  di  fcemo ,  &:  fotto  fe  li  appi- 
cierà  il  luogo ,  facendola  bollire  tanto,  che  la  fi  a  confummata  il  terzo,  e  di  nuOuo  fe  gli  aggiun¬ 
gerà  della  fudetta  acqua  ,  mantenendoli  del  continuo  giór  no  ,  e  notte  il  fuogo ,  e  fecondo  che 
l'anderà  confummandofi,  fi  tenera  aggiunto  di  detta  acqua,  facendo  per  il  manco  fci  ri  me  (Te,  & 
dopoi  la  fi  lafcierà  far  il  callo ,  che  fia  ridutta  in  tale  fiato ,  che  togliendone  Con  vn  bacchetto 
Infoiandola  gocciare  fopra  al  ferro ,  ò  pietra,  fi  congeli  :  auuertendo,  che  in  detta  congclatione 
confifte  tutta  l’opera.,  cioè  fi  p onera  ben  mepte ,  che  detta  goccia  non  vuol’erferé  nè  troppo  du¬ 
ra,  nè  troppo  tenera,  che  fi  mollifichi,  perche  eflendo' tetterà, fi  da  fcgno,chc  il  folnitro  non  è  n- 
ftretto,fi  come  deue  eiferc  per  metterlo  alla  congclatione, &  effondo  dura, è  abbruggiato  ;  e  do¬ 
poi  chc’i  farà  in  fiato  che  ftia  bene, fi  cauerà  con  preftezza  fuori  di  detta  caldafa,  &  vuotarlo  in 
vna  tina  à  quel  propofito ,  coli  da  vna  parte ,  laquale  deue  hauere  la  fua  fpitla  alta  dal  fondo 
quattro  dita,  facendo  che  I  à  Tià  ’c  ò  rnmod  a  tifai  f au  a~f  c  fra  iq  u  a  n  t  olì  po  fia  metterli  fotto  vna  ma- 
lidia  per  trauafarlo,  dopoi  lubito  gettata  dentro  fi  sbruferà  con  acqua  frefea  per  farlo  Schiari¬ 
re  ,  tenendolo  coperto  con  qualche  cofa ,  finche  dia  giù  tutto  il  fitle,&immonditia  sedendoli 
ichiarito,  &  dopoi  fubito  fi  trauaferà  fuori, vuotandolo  in  vn’altfa  tina  à  quel  propofito, per  la- 
feiario  congelare ,  e  fra  tanto  fi  rimetterà  dell'altra  acqua  nella  caldani,  per  non  perdere  il  tem¬ 
po^  di  mano  in  mano  fi  anderà  lauorando,fi  come  fi  è  detto,&  dopoi  che’l  farà  congelato, fi  ca- 
ucrà  fuori,  mettendolo  à  colare  per  afoiugarfi,  c  poi  fi  metterà  nefiacchi,  &  queiracqua,chc  fora, 
refiata  jn  fondo  della  tina  della  congelatone ,  fi  riponerà  nèilafua  tina  deputata ,  laquale  fi  di¬ 
manda  acqua  maeftra,&  di  quella  fi  ferue  per  aggiungere  nella  caldara*quando  farà  quali  cot¬ 
to  il  falnitro,  perche  hà  virtù  di  aiutarlo,  acciò  fi  congeli,  auuertendo  che  mentre  il  detto  .falni¬ 
tro  bolle,  bifogna  andarlo  fpiumando,  &  tutta  quella  feccia  fi  riferbarà  da  parte,  laquale  fi  get¬ 
tati  fopra  alle  tine  del  terreno ,  &  quella  è  la  vera  pratica ,  che  fi  ha  da  tenere  per  far  falnitro  di 
terreno  ,  ilquale  va  poi  raffinato,  fi  come  fi  dirà .  Auuertifco  ancora*  che  quelle  acque,  con  cui 
fi  hà  lauata  la  terra, bifogna  trarle  fopra  al  terreno  nuouq  almeno  due  volte  * 


Auuertimento  del  raffinar  il  falnitro  a  guazzo  . 

,  »  ,  * .  .  ,  .  ,  .  ■  •  '  r  tir  «  x  z  ,  .  ,  ,  i  ,  f  •  f  '  t  .  •*-»  X 

DEuefi  mettere  quella  quantità  di  falnitro  dentro;ad  vna  caldara  proportionata  ,e  conue- 
neuole  à  tal  leruitio ,  come  farebbe  à  dire  £  100.  mettendoli  tanta  acqua ,  che  fopra- 
uanzi  quattro  dira  dal  falnitro,  con  vn  poco  di  cenere  forte,  mefoolando  molto  bene,  &  poi 
metterlo  al  fuogo, facendo  che’l  bolla  pian  piano, tenendolo  fpiumato  finche  fia  foemafo,c  cot¬ 
to,  ilquale  fi  conofce  à  punto  con  le  fudetteg.Qccie  congelare  fopra  i  qualche  pietra,  ò  ferro, eo- 
me  s’è  detto  nel  ragionamento  palfato,  &  fi  leuerà  dal  fuogo  sbruffandolo  con  acqua  frefea, da¬ 
do  il  pendente  vn  poco  alla  detta  caldara  *& coprirlo  Con  qualche  cofa ,  per  Attenerlo  coll' 
caldo  ,  acciò  fi  fchiarifca ,  lafciandolo  cofi  Ilare  finche  polfano  elfor  dati  giù  quei  fuoi  fondac- 
chi,  e  dopoi  fi  vuoterà  pian  piano,  finche  venghi  chiaro,,  e  fi  riponerà  da  parte,  lardandolo  coli 
Ilare  fin  alla  mattina  leguente ,  che  fi  ritrouerà  congelato,  dopoi  fi  cauarà  fuori,  mettendolo  ad 
aiciugare ,  e  quell’acqua  che  farà  ri  malia  in  detta  caldara,  fi  ritornerà  per  due  altre  volte  al  fuo¬ 
go  à  reflringere,  fi  come  s'è  detto,  facendola  trapaffar  per  vn  panno,e  poimetterlaà  congelare , 
cattando  tutto  quel  falnitro  ,  che  da  detta  acqua  fi  può  hauere,  recando  nell’v;kimo  fole,  e  poca' 
cola  di  falnitro  inficine ,  ilquale  fi  riponerà  da  parte  per  altra  occafione, che  fi  rapprefeqterà  di 
raffinar  falnitro,  ilquale  farà  raffinato  à  guazzo,  e  fi  può  di  elfo  far  poluere  p$r  l’artiglieria,  e  chi  * 
lo  1  ito i  ncià  di  nuouo  a  1  affinare ,  pur  a  guazzo ,  operando  come  ,s’è4 detto  da  prima ,  farà  molto, 
più  buono  per  far  poluere  per  archibugi ,  &  di  quello  fi  hà  piena  efperienza . 

•  }:  ■ •  -V  •  -  <  .  t  •  t  j  , 
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Auuertimento  come  fi  h  abbia  a  cauar  il  falnitro  dalla  poluere  . 

-  '  *  -  4  f  t  i  :  >  :  « 

SI  metterà  quella  quantità  di  poluere ,  da  cui  fi  defidera  cauàfe  il  falnitro ,  dentro  à  vna  cal~. 

dara ,  mette  ndoli  tanta  acqua ,  che  fopra  auanzi  quattro  dita ,  &  fi  metterà  al  fuogo ,  facen¬ 
do  ,  che  comincia  à  bollire ,  &  lì  anderà  fpiumando  tutto  quel  carbone ,  e  folfo ,  il  quale  viene , 
pei  fopra,.dopoi  che  farà  ben  fpiumato  affiaterà  dal,  luogo  ,lafoiandolaalquanto.rip.o  fare 
t?  -  tenen 


Di  Artiglierìa ,  ef*  Por  tifi  catióni . 


4 


tenendola  coperta,  con  il  pendente  à 
dera  caldara .  Et  intanto  bifogna  haue- 
rc  preparato  va  malfallo  ,&  per  di  fopra 
hauerli  tirata  vna  tela  di  lana ,  che  cuo- 
pra  tutto,  che  ha  imbroccata, poi  fopra  à 
detta  tela  fi  metterà  della  cenere  fòrte  , 
c  per  eli  fopra  vn  poco  di  pagiuzzo,  but¬ 
tandoli  fopra  detta  acqua, cofi  conia 
caldara  pendente  pian  piano ,  finche  fi¬ 
ni  venuta  chiara, laquale  trappaflerà  per 
quella  cenere,  e  per  il  panno, douc  fa¬ 
lcierà  tutto  il  negro  indetta  cenere  ;  ef¬ 
fondo  vfeita  chiara ,  &  netta,  &  fubito  di 
nuouo  fi  ritornerà  nella  caldara ,  che  fia 
ben  lanata,  e  netta,  &  poi  fi  metterà  ai 
fiiogo  àreftrin  gerla,  fi  come  è  detto  di 
fopra  del  raffinare  ;  &  fi  venirà  à  cauare 
il  falnitro  bello, e  bianco, lafciando  (  co¬ 
me  dicono  alcuni  Auttori)di  mettere 
detta  poluere  dentro  ad  vn  lucchetto,  & 
farla  cofi  bollire ,  che  darà  fuori  il  falni¬ 
tro  ,  laquale  operatione  non  può  per 
niun  modo  riufeire, perche  nel  detto  file,, 
chetto  li  reitera  del  falnitro  incorporato 
con  il  folfo,ecarbone,perlomancoil 
terzo  di  ella  poluere;Et  di  quella  opera¬ 
tione  fi  potrà  feruire  il  Bombardiere ,  in 
occafione  che  folfe  affretto  dal  bifogno 
di  hauere  à  raffinar  poluere, óuero  di  pol¬ 
uere  d’Artiglieria,  farla  fina  per  vfo  del- 
li  archibugi ,  non  hauendo  alcuna  forte 
di  falnitro. 

C  Molto  m’è  piaciuto  il  ragionamento 
intorno  à  detti  falnitri ,  e  del  cauar  il  fal¬ 
nitro  fuori  della  poluere ,  elfendo  alle 
volte  cofi  molto  neceffaria .  Ma  anda- 
tcui  à  ripofare,e  venirete  il  giorno  deter¬ 
minato,  preparato  per  le  cofe  di  mare. 
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Delle  prouifionì  che  fi  de  nono  fare  per  le  fattioni  dì  mare  ,  con  alcuni  auttert  ime  nti 

a  tale  ejjercitio  appartenenti . 

jLuuertimento  I .  Del  condurre  il  Cannone  nelle  Galere  . 

SOn  andato  tra  me  llelfo  confederando ,  Signor  Capitano ,  in  quello  fpatio  di  tempo,  che  da¬ 
to  mi  hauete  intorno  alle  cofe  appartenenti  al  Bombardiere  per  le  fattioni  di  mare  ,  sì 
per  non  mancare  à  me  llelfo,  &  defraudare  l’opinione,  che  di  me  hauete, sì  anco  per  gioua- 
re  à  coloro, che  vorranno  del  mio  libro  fornirli.  Cominciarò  adunque  à  trattare , come  fi 
debba  condurre  il  pezzo  dell'Artiglieria  fopra  la  Galera;  e  tralafcierò  di  diredi  quell’edi¬ 
ficio,  che  fi  adopra  nell’Arfenale ,  chiamato  da  loro  la  Bricola ,  colquale  leuando  il  pezzo 
per  l’aria, lo  trafportano  oue  più  lor  pare  ,e  piace  .  Ma  fingerò  chc’l  Bombardiere  fia  in 
viaggio, c  voglia  caricar  sù  la  Galera  qualche  pezzo.  Tralafcierò  adunque  di  dire  lepe- 
triere  per  elfere  di  minor  pefo  de  gli  altri  pezzi ,  perche  quelle  da  1 2.  pelano  ae  1 70.  fin  à  £  190, 
&  quelle  da  14.  X  280.  lequali  polfono  facilmente  elfer  portate  da  dui  folihuomini  den¬ 
tro  ,  c  fuori ,  fecondo  il  bifogno ,  il  limile  del  falcone,  che  commodamente  fi  può  portare  ,To- 
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10  io  diro  elei  canon  da  50. perche  molto  impana^  è  difficile  à  portarli. Si  farà  dunque  accodar; 

11  duco  della  Galera  alla  riua,ouero  fon  da  mera,  do  uè  farà  prefentato  il  detto  cannone, e  li  attra- 
uerfaràno  alquàte  chiaui  di  legnami,  o  diciamo  paranchi, e  quando  nò  fihauelfe  di  quelli  com- 
moditàjin  tal  cafo  li  feruirà  del  palamento, apportandolo  dalla  riua  al  fianco, accommodato  co¬ 
me  li  vede  nel  dilfegno:  dopoi  fi  metteranno  dui  punte  lli  all’antena  già  mainata, à  modo  di  vna 
capra,  e  quello  fi  fa  per  aific orarla,  e  fi  rizzata  vna  taglia  da  quattro  raggi  à  detta  antena,  e  rae- 
ddimamete  vn’alrra  al  fiàco  anteporlo, e  che  fiano  ordite  le  due  taglie  co  il  Capo  del  prodeno , 
onero  altro  particolàr  à  tal  propolito,  c  fi  condurrà  il  detto  Cannone  apprelfo a  detti  paranchi , 
legando  il  capo  al  rrauerfo  del  collo, &  alla  culatta  del  pezzo, e  con  vn  mulfello  raccommàdato 
alia  coda  del  letto, fatto  forte  al  pezzo  ;  &  nclfifteiìo  tempo  fi  tirerà  il  capo  furmando,e  tirando 
con  deprezza, tenendo  laido  bene,&  àccompagnàdolo  dui  valcnt’huomini Bombardieri, finche 
fi  babbi  a  códorto,c  leuàto  fopra  alla  Corfia.E  . dopoi  fi  lafcierà  pian  piano, fin  che’l  fia  colloca¬ 
to  nel  piano  di  efla,auucrtendo  per  inati  haucr  miiurato,che  il  letto  veghi  à  cadere  giufto  in  ci- 
fa  cor  fia,  perche  fc  egli  farà  troppo  ladino, farà  che  i  tiri  non  faranno  coli  retti,  trauagliando  hor 
da  vna  parte ,  &  hor  dall’altra,  oltre,  che  darà  trauaglio  alla  Galera  nell’andare  alla  banda,  pe¬ 
rò  vi  è  il  rimedio ,  mettendogli  le  fue  Galtelle ,  lequali  vengono  ad  ingroffire  il  detto  letto,  e 
coli  feguirà  buono  il  Tuo  effetto  :  accommodandb  Ig  fua  cazza ,  e  fcouolo  ,  dalla  bianda  di  detta 
codia  ;  &  in  cafo  che  non  fi  potelfe  accollar  con  iifiancoà  terra,  per  difeommodità  del  fito,  fi 
potrà  condurre  il  detto  camion  nel  dopano,  ò  battèllo .  Et  poi  con  gl'ifleffi  ingegni  tirarlo  ncl- 

Lugb* ^  la  Galera .  Non  reiterò  manco  di  dire ,  che  ililetto  vuol  elfere  lungo  li  dui  terzi  della  lunghez- 
fftodel  za  ^  pezzo,  &  fotto  vi  vanno  acconunofiati  i  Tuoi  vafolini,  quali  fono  alti  d’auanti,&ven~ 
cannon,  gono  à  ridurli  in  niente  alla  coda  del  letto,  & quelli  feruono  per  aiuto  del  pezzo, per  la  fua  riti- 
ò  colu-  rata ,  ftundo  per  fpinge’rlo  innanzi .  !. 

brina la  ^  ^C(^0  veramente, che  il  dilfegno  dimoftra  quanto  voi  dite,e  bcnjllìmo  fi  può  il  tutto  intende¬ 
vi^,  .  rcjancorche  dal  ragionamento  parecchi?  difficilmente  fi  polfa  cofi  accomodare, che  intieramen- 
Ragio-  te  fodisfi:però  il  dilfegno  fupplifcete  molto  refto  fodisfitto,mentrc  rifguardo  la  vifta,ò  profpet- 
namen-  tiua  della  fortezza,che  rapprefentate  nel  dilfcgt*o.f: {fendo  fituata  fopra  il  piano  di  quella  pun- 
\0/0for-  ta  muKtaa :  perciò  pare,  che  fia  la  difefa  debole,  <jel  primo  torrione, pofeiaefie  egli  è  cofi  vici-, 
.  no  à  terra  ;  ma  vi  fi  vede  anco  rcjnedio ,  di  poter  filili  vn  cauaglierp  di  terreno  afro  eminente  % 
lontano  dal  detto  torrione  almeno  palfi  60.  verfo  Jl’altnp  torrione  antepoflo .  Hor  feguite . 
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Auuertìmento  II.  Del  fare  lo  frantalo  per  il  cannon  dì  cor  fi  a , 

SI  deue  far  prouifione ,  per  la  ritirata  del  fopradetto  cannone,  à  fine,  che  non  ribbattì  neiral-y. 

bero, perche  troppo  traUaglio  darebbe  alla  galera, lucendo  tal  percofia  ;  sì  che  li  fi  deue  ac- 
commodar  per  ouuiure  ad  vria  tale  inconuenienza  il  fuo  ftramazzo ,  il<!jual  va  fatto  di  tarozzi ,  Deuu 
cioè  di  alcuni  cui  catramadi  vecchi  ,  &  inutili  legato  inficine  nel  modo  come  rapprefenta  il  g0  per 
disegno ,  oc  va  porto  lontano  dalfalbero  piedi  4.  e  che  ftia  ben  ferrato  à  forza ,  acciò  non  fi  tiri  "tenerci 
per  la  botta  del  pezzo  ;  e  nello  fpatio  tra  l’albero ,  &  lo  ftramazzo ,  farà  il  luogo  per  tenere  tutti  mfco^ 
li  mafcoli  da  rifpctto  perle  petnere ,  &  altri  feruigi;  auuertendo,  che  il  detto  ftramazzo  delie  ol¬ 
iere  da  ottanta  pezzi  in  circa ,  cioè  nomboli  coll  gli  chiamano ,  &  lungo  piedi  4*  onde  6. 

t 
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Auuertimcnto  1 II.  Del  cambiare  il  éannon  da  vna  Galera  all  altra . 

OCcorre  alle  volte ,  che  gli  Sopracomiti  delle  Galere  tra  lóro  vfanoà  far  cambio  de’can- 
noni ,  perche  prenderà  meglio  la  voga  yng.  galera ,  dell’altra  con  vn  cannon  grafie,  però 
in  tal  cafo  fi  faranno  collare  le  due  galere  con  lorofianchi  paralelle ,  e  fi  incrocieranno  le  ante- 
ne ,  cioè  ftelo  con  ftelo ,  legate  molto  bene  ,ace9mmpdando  le  fudette  taglie  ordite  con  il  det¬ 
to  capo ,  cauando  prima  fuori  della  corfia  tutti  dui  JÌ  cannoni ,  e  nel  mezzo  delle  due  galere  fi 
rezerà  la  fudetta  taglia  alle  untene  ordita ,  come  fi  è  detto ,  tenendo  vgualmente  fermo  alla  po¬ 
lizza,  tirando  sù  gli  huomini  di  galera,  &  à  ppgo,  à  poco  alzando  il  detto  cannone  5  auuertendo 
di  tenere  faldo  il  fequaro  ;  e  come  fi  hauerà  alzato  tanto ,  che  bafti  à  far  detta  tranfmutatione ,  fi 
anderà  pian  piano ,  lafcando  il  fequaro,  finche  egli  farà  nel  mezzo  alle  due  galere,  &  fi  potrà  lc- 
uar  via  il  detto  fequaro;  però  Taltra  galera  deue  intrare  ad  vn’altro  capo, raccomandato  al  pez¬ 
zo,  per  tirarlo  l'opra  alla  fua  corfia,  &  andar  medefimamente  lafciando  il  .capo  delle  taglie,  fin¬ 
che  fi  hauerà  collocato  in  detta  corfia,  &  la  medefima  operatione  fi  oftèruerà  nel  tramutare 
l’altro  cannone  nella  galera ,  ilche  operando ,  come  se  detto ,  fi  ottenerà  il  fuo  intento . 
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Auuertìmento  I  111.  Del  collocare  l'artiglieria  a' ptoì  luoghi . 
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DEue  il  Bombardiere,  che  hà  d’andare  à  feruire  fopra  la  galera  fa  pere  particolarmente  i 
luòghi  deputati ,  doue  hà  da  elfere  accommodata  l’artiglieria ,  oltre  che  deue  anco  (ape- 
re  ,  che  forte  di  pezzi  li  fà  per  bifogno,  coli  ferrieri,  come  petrieri  ;  però  nella  corfia  (  come  per 
a'u aliti  ho  detto  )và  accommodato  il  cannon  da  50.  Ouero  (à  chi  piace  )  vna  colubrina  da  30. 
É {Tendo, che  quella  tira  affai  lontano  (  come  fi  è  detto  nel  fuo  trattato  )  poi  fi  metterà  per  banda 
elei  cannone  vna  petriera  da  14.  à  braga, &anco  due  da  12. Et  fopra  alleforcadeaproua,fi 
commoderà  nel  mezo  vn  falcone  da  6.  E  per  banda  dui  falconetti  da  3.  ouero  due  petriere 
da  1 2»  &  medefimamente  à  popa  due  petriere  da  1 2.  cioè  vna  per  banda ,  &  al  fogonc  (opra  al 
peritolo  vn  falconetto ,  ilquale  è  girabile ,  che  fono  in  tutto  pezzi  1 3.  Éflendo  quello  l’ordina¬ 
rio.  Si  vfa  anco  di  metterUi  due  petriere  da  12.  cioè  vnaper  fianco  di  detta  galera,  che  fa- 
ranno  in  tutto  pezzi  1.5.  ma  fi  può  far ,  ancorché  quelli  da  popa  feufino  per  i  fianchi . 


Auuer - 


.  Corotta]  e  Palma  Militare 
AaueYtimento  V .  hi  diuerfi  rifpetti  • 

PRocurarà  di  prouedcrfi  di  quelli  rifpetti ,  che  per  detti  viaggi  fono  necefiàrij ,  coli  per  vfo 
_  dell’artiglieria,  còbie  anco  per  altre  occafioni,  come  per  far  trombe, pignatte, rocchetto, &: 
altri  luoghi,  liquali  molte  volte  occorrono,  e  principalmente  fi  prouederà  di  £  i  o.  pegola  fpa- 
gna ,  altri  la  chiamano  pezza  Greca ,  e  folfo  fetacciato  £  6,  rafi  fecca  fetacciata  £  5.  carta  reale 
^10.  fpago  per  legar  rocchetto^,  sforzino  doppio  à  capi  24.  per  ftringerc  racchette  oncie 
6.  di  due  forti  sforzino  per  legar  le  trombe  «se  4.  vna  cazza  per  far  fumo, che  fia  girabile  fopra  la 
forcada ,  quattro  magli  di  ferro  per  li  mafcoli ,  e  dui  di  legno  per  batterei  cocconi ,  (ceuo  di 
becco, ò  caftrado, battuto  mefcolato  col  boro  rollo  ,£>  6.  due  bulle  di  corame  per  la  poliicre,vna 
manuella  con  il  fuo  llropolo  per  il  cannone,  vna  cazza  per  colare  il  piombo, &  vna  picciola  per 
far  balle, due  forme  per  far  badimi  per  l’artiglieria, tarozzi  per  bottoni  <?e  1  oo.fuftagno  per  Icar- 
tozzi  brazza  30.  vn  capo  di  groifi  di  palla  1  o.  per  far  fluppini  da  fuogo,  due  pirie  per  caricare  i 
'  mafcoli ,  vn  filo  lungo  perii  camion ,  vn  pezzo  di  afta  perle  rocchetto  d’aere,  vna  cazza  per  il 
camion,  vna  per  il  falcon,  &  vna  per  il  falconetto, con  fuoi  fcouoli,e  calcadori,ffilnitro  raffinato 
g  5  o.vn  mortero  co  il  fuo  piftone,fil  di  ferro  fiottile, onde  tf.due  trombe  per  tenere  i  fluppini  ac~ 
cefi  fotto  le  sbarre,  vna  conca  di  legno  per  mifturar  due  altre  trombe  di  ferro, ò  di  legno, per  fe¬ 
riali  ,  fci  trombe  piene  con  quattro  tempi,  050.  pignatte,  quattro  facchetti  di  balle  di  piombo 
per  il  cannon, quattro  per  il  falcon, e  falconettfvmi  punta  per  fquadrar  la  carta, e  quattro  forme 
da  rocchette  di  più  forte  da  aere ,  e  da  terra ,  e  fopra  il  tutto  le  mifure  di  banda,  per  tutti  i  pezzi 
intieri, per  eifer  molto  corqmode  da  empire  i  fcartozzi,sì  anco  occorrendo  che  fi  voglia  có  pre- 
flezza  empire  de  gli  altri ,  liquali  faranno  riferuati  da  rifpetto ,  che  fìano  di  carta  reale  piegati , 
tenendoli  cuftoditi  in  vna  fcatola  coli  vodi ,  e  tutti  li  fopradetti  rifpetti ,  fono  per  prouilìone  di 
vna  galera  fottile ,  ò  priuata ,  e  fe  occorrerà  di  andare  con  galere  priuilegiate ,  fi  alterczzeranno 
detti  nfpetti,aggiungendoui  vn  tambuggio  per  ingranile  per  far  poluerino,con  il  fuo  fetaccio. 
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Auuertimento  VI.  he l  far  le  trombe  artificiate . 

S’Appartiene  al  Bombardiere  faper  fare  le  trombe  artificiate ,  effendo  proprio  antico  vfo  di 
armata ,  però  fi  piglierà  la  fudetta  conca ,  &  in  quella  fi  metterà  dentro  quella  quantità  di 
poluere  grolla  che  fia  à  baftanza  per  fare  dette  fei  trombe,  cioè  £  20.  di  detta  poluere ,  che  fia 
p affata  per  il  fetaccio ,  e  per  ogni  lira  fe  gli  metterà  oncie  vna  di  pece ,  &  raffi  infieme  ;  &  oncie 
vna  folio,  il  tutto  pcfto,e  fetacciato,  &  incorporato  con  detta  poluere  ;  dopoi  dedefi  hauere  vn 
pezzo  di  canna ,  ò  altra  co  fa  limile ,  &  in  quella  metterli  dentro  di  detta  miftura ,  calcandola  fi 
come  fi  batic  fife  à  far  effe  trombe;&  poi  darli  il  fuogo, guardando  la  forza,  ò  furia, del  fuo  lampo, 
&  in  calo  che  fulfe  troppo  furiofa,  fe  gli  aggiungerà  vn  poco  di  raffi, ò  pece,  laquale  fminuirà  al¬ 
quanto  di  detta  furia,  e  fe  la  farà  troppo  lenta,  fe  gli  aggiungerà  vn  pòco  di  poluere, che  l’aiutc- 
rà  ad  eifer  più  prefta,  operando  in  quello  modo  finche  la  farà  ridutta  à  tale, che  la  partecipi  del- 
Tvno,  e  dell’altro,  à  quello  propofito,  &  fi  legherà  dette  trombe  in  quattro  luoghi  con  sforzino 
grolfo ,  &  caricarle  à  quello  modo ,  prima  vi  fi  metteranno  dentro  oncie  due  poluere  fina  grani¬ 
ta,  &  fopra  vn  tempo  de’ballini  di  piombosi  numero  di  fedecifinuolti  nella  ftoppa  di  caneuo , 
laquale  bi  fogna  che  fia  bagnata  nell’acqua  di  falnitro ,  e  poi  molto  bene  fpoluerizata  con  pol¬ 
uerc  fina ,  e  dopoi  afeiuta,  acciò  il  fuogo  poffa  trappaffar  il  detto  tempo,  e  dia  il  fuogo  alla  pol¬ 
uerc  fina, sbruffando  fuori  detti  ballini, &  fopra  al  detto  tempo, fi  metterà  della  miftura  già  pre¬ 
parata  ,  quanto  occupa  da  vna  zena ,  ò  legatura  all’altra,  che  fia  calcata  honeftamente ,  &  fopra 
vn’ altro  tempo  de’ballini  inuoltato  in  elfa  ftoppa,  &  coli  andar  procedendo  fino  che  detta 
tromba  farà  piena ,  auuertendo,  che  ella  vuol  elfere  di  quattro  tempi,  liquali  ventino  ad  eflc- 
regiufti  alle  zenc.  Poi  la  bocca  fi  coprirà  di  caneuaccia,  e  per  di  fopra  bifogna  bagnarla  con 
il  folfo  infufo,&di  nuouo  vn’altra  coperta  di  pegola  da  barche,  leggiermente,  sì  per  difefa 
della  pioggia ,  come  per  altri  accidenti ,  che  potrebbono  danneggiarla,  qui  nel  disegno  hò  po¬ 
llo  due  trombe,  vna  armata  con  le  fue  ponte,  &  l’altra  fenza,  fi  auuertirà,che  quelle  trombe  vo¬ 
gliono  elfere  lunghe  oncie  1 8.  &  l’anima  per  diametro  oncie  vna,  e  meza .  Intendendo  la  lun¬ 
ghezza  dell’anima ,  fenza  il  calzo ,  doue  và  inaftata . 
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Auuerlimento  VII.  Del  far  Le  pignatte  artificiate . 

I  ’  I 

5Ifogna  anco  prouedcre'per  far  le  pignatte  di  fuogo  artificiate, lequali  cofi  vanno  fatte .  Se 
ordinerà  alla  fornafe  >?.che  fiano  fatti  al  riamerò  di  50.  vali ,  liquali  fono  chiamati  antica¬ 
mente  pignatte ,  nella  medefìma  forma  che  dimofira il  dille  gno,  de’quali  fi  vede  l’altezza  dalla 
linea  A,  B,  &  la  larghezza  dàlia  linea,  C>  D,&  fi  empiranrio4i  mi  fi  ara  comporta  di  poluerc, fol- 
fo,  pece,  e  rata  fecca,  tanto  che  fia  nè  troppo  furiofa,  riè  troppo  lenta, empiendola  fino  alla  boc¬ 
ca  ,  facendoli  la  coperta  di  cancuazza  folferata  >& per  difopra  impegolata ,  fi  come  s’è  detto 
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fi  pollino  accendere  detti  ituppmi »  est  poi  quando  eua  percuota 
gliando  fuogo  detta  mifturalpantegata  da  i  fudetti  nqmboli . 
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Auuertmento  Vili .  Del  far  le  lanterne . 

q  orh  f  tsxor  ih  àriini,n; 


SI  deiiono  anco  preparare  le  lanterne  etnpiutedi  laflì  ,òcuogoli ,  per tirare  m  tempo  di  ab¬ 
bordo  ecsri  farti  glieria  ^lèquali  vdgliond  èt\trare  agilmente  nc’pezzi  ,  &  quelle  del  canno¬ 
ne  vogliono  péfarC <^40 .  per  potergli  rilènto  kt  cadena ,  &  quelle  delle  petricre.il  terzo  piu 
del  pefo  Aelki  balla ,  &  la.  quantità  farà  per  ibcafcnon  in  tutto  tre  ,  e  due  per  cadauna  petriera , 
effondo  fabricate,  come  nel  diffogno  fi  vede.  -  -  •  • 
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Auueriimem  IX.  bèl pii  fdechettì  ili  balle  <ti piómbo. 

■  ‘ 

Non  fi  relVerldi  firériouantf  focchetti  A.càrieuazza/e  bene  faranno  anco  preparate  le  15- 
terné  liqttaKvogliidnaefféZ  tagliati  per  ragion  della  bocca  di  quei  pezzi  intieri*  non  per 
oetrictc  la  WhmgWfcKt  foia  vna  balli  .e  meza,&da  larghezza  balle  tre ,  cufiri  coti  il  fuo 
fondello  e  nel  mezo  in  piedi  fi  metterà  vn  cannoncino  bufato,  ilquale  ferueper  anima,  &  quel- 


Còro  fidi  e  Talma  Militare 

lo  fi  empirà  delle'fottofcrittc  balle  di  piombo,  &  poi  per  intorno  à  detta  anima  fi  com  mode- 
ranno  le  fue  balle  à  fette ,  à  fette  in  fliua ,  finche  hauerà  il  fuo  pefo ,  e  numero ,  fi  come  dirò  qui 
fotto,  &  poi  fi  culìrà  la  bocca, facendo  trappafTare  lo  fpago  per  gli  fpatij  fra  l’vna  balla  alfaltra 
di  fuori ,  à  modo  di  gclofia ,  fi  come  nel  diffegno  dimoftro  ;  poi  le  balle  per  falconetti ,  voglio¬ 
no  c/fere  di  oncie  vna ,  quelle  per  il  falcon  oncie  due  ,  &  quelle  per  il  cannon  a?  i .  auuertendo, 
che  quelli  facchetti  per  il  falcon ,  e  falconetti  non  deuono  hauere  l’anima ,  &  vogliono  pefare 
la  metà  di  più  del  pefo  della  balla ,  &  quelli  per  il  cannon ,  vogliono  effer  al  pefo  della  balla  „ 
con  la  fua  anima  empiuta  di  balle  di  oncie  due  l’vna . 


AuUertimento  X .  Bel  far  lì  fcartoTgi  • 
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ANcora  fi  farà  prouifione  di  quella  quantità  di  fcartozzi ,  che  per  la  fua  artiglieria  farà  bi- 
fogno ,  cioè  quattro  per  il  cannon ,  e  fei  per  il  falcon,  e  falconetti,  liquali  Vogliono  effer 
fatti  di  fuflagno,  di  lunghezza  balle  4.  e  meza,&  larghi  balle  3.  cioè  quelli  per  il  falcone, e  fal¬ 
conetti  ,  &  medefimamente  quelli  per  il  cannon  lunghi  balle  3.  e  meza,  &  larghi  balle  3.  met¬ 
tendogli  dentro  quella  quantità  di  poluere ,  che  è  per  fuo  ordinario ,  effendo  tagliati  con  il  fuo 
fondello ,  e  la  bocca  legata . 
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Auuertimento  XI,  Bel  far  lì  bottoni  ,e  eoe  coni , 


SI  hauerà  per  ricordo  di  far  preparamento  di  numero  200.  cocconi  di  legno,  per  li  mafcoli 
delle  petriere ,  &  ùmilmente  bottoni  di  sfilazzi  per  vfo  dell’artiglieria ,  &  anco  4.  dozene 
di  sfilazzi ,  alcuni  li  chiamano  garofoli;  liquali  feruono  per  ritenuta  della  balla  delle  petriere, 
facendo  che  il  groppo  ftia  auanti  alla  balla ,  &  la  coda  retti  fra  il  mafcolo  e  la  petriera ,  fi  come 
hò  detto  nel  fuo  trattato . 

^  § 


Annerimento  XII,  Bel  far  la  manuella  per  il  cannone  di  coìjìa. 


SI  fabricherà  vna  manuella  alquanto  più  grotta  delle  ordinarie,  che  fi  adoprano  nelle  for¬ 
tezze  ,  nellaquale  fi  farà  vn  buco  con  vna  triuela  alquanto  groffetta  nel  capo  più  grotto,  Se 
in  quello  fi  farà  vn  capoio,  ò  laccio  di  corda,  come  rapprefenta  il  disegno,  &  quella  feruirà  ap¬ 
poggiandola  fopra  la  fpalla  della  corfia  per  alzar, &  abbattami  cannone .  Effendo  molto  à  pro- 
pofìto  per  commodità  del  detto  capoio, ilquale  fi  attacca  al  pomo  del  pezzo,cargando  à  modo 
di  lieua  quanto  più  torno  il  commodo , finche  fi  appunti ,  ò  togli  à  mira  gli  nemici . 


A  tener- 
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Auucrtimento  XIII.  Del  tirare  con  l' Artiglieria , stando  nelle  Galere. 

Q Vello  che  più  dell’altre  cofc  importa  è  il  faperfi  gouernare  nel  modo  del  tirare ,  venendo' 
Toccatone ,  perche  molto  importa  il  faperfi  giudiciofamente  reggere  in  limili  tiri ,  si  per 
la  inft  abilità  del  mare ,  sì  anco  per  il  moto  della  galera  ;  c  perciò  fi  hauera  rifguardo , 
che  gli  tiri  non  frano  alti ,  ma  più  prefto  alquanto  baffi ,  perche  in  ogni  modo  non  refta  la  balia 
di  far  sbalzi  nell’acqua, e  può  ferire  in  qualche  parte  di  detta  galeniche  fe  faranno  alti  fi  perde¬ 
rà  tutto  il  tiro;  perilche  io  eforto  nel  tuor  di  mira  in  vnadiftanza  ordinaria  del  tiro  di  quel  tal 
pezzo,chc  fi  hauerà  à  tirare, fi  debba  fubito  feoperto  có  la  villa  viluale  a  mezo  il  corpo  del  vaf- 
fello,  e  neil’inftante  dar  fuogo,  non  perdédo  tempo, per  caufa  del  fudetto  mouimcnto  di  effe  ga¬ 
lere,  e  fe  occorrerà  à  tirare  fu  or  ai  del  fuo  ordinano  del  punto  in  bianco, in  tal  calo  non  poffo  co 
ragione  fermamente  dimoftrare ,  ma  folo ,  che  in  tali  tiri ,  bifogna,  che  gli  concorri  il  giudicio 
folo  di  quello  che  hauerà  il  carico  di  tuor  di  mira,  tenendoli  alquanto  alto, fecondo  la  diftanza , 
che  è  da  vn  vaffcllo  all’altro ,  é  fopra  il  tutto  hauer  buona  pratica  à  tuor  di  mira  diritto ,  perche 
mai  farà  fallace  il  colpo.  E  quando  fi  farà  per  combattere, e  che  in  tal  cafo  fuffe  m arefino, deuefi 
pigliar  per  l’auantaggio  del  moto  dell’onda  nel  dar  fuogo ,  e  faper  commandare  al  timoniero , 
acciò  tenghi  giufto  il  tiro.Quefto  è  quanto  mi  è  venuto  in  penfiero,per  auuertire  i  prouedimen- 
ti,  che  bifognano  per  viaggio  di  mare .  Hauendomi  ridotto  alla  breuità  poffibile,  refta  che  voi 
confermiate,  e  fe  fi  può, aggiungiate  à  quanto  hò  detto, &  in  quello  diciate  il  parer  voftro . 

C  Veramente  mi  hauete  affai  bene  foaisfatto  nelli  auuertimenti  da  voi  efpofti ,  per  eifer  anco 
flato  breue  ne'difcorfi,  vero  è, che  fi  hauerebbe  potuto  di  più  ragionare  fopra  1  far  balle  di  luo¬ 
go  artificiate ,  &  anco  di  altre  diuerfità  di  fuoghi  per  vfo  della  guerra ,  però  hò  hauuto  à  caro , 
che  non  habbiate  fatto  tal  difeorfo ,  perche  fe  bène  fi  dice  il  modo  come  fi  habbino  a  fare ,  con 
tutto  ciò  ci  và  affai  faftidio  nel  faper  componere  tali  fuoghi ,  e  ficuramente  mettono  il  ceruelio 
à  partito  a'Compofitori,hauendo  io  più  di  vna  volta  prouato.  Ben  hauerei  molto  a  caro, che  mi 
dimoftrafte  qualche  inuentione  di  fuoghi  artificiati  da  giuoco ,  cioè  per  felle,  nel  tempo  del 
carneuale ,  ouero  per  qualche  allegrezza  flraordinaria ,  che  fuole  alle  volte  aH’improuilta  ve-  • 
aire  ;  &  anco  molte  volte  occorre  tra  Bombardieri  concorrer  fra  di  loro ,  chi  sà  meglio  ritrouar 
qualche  bell’artificio  di  fuogo .  E  perciò  fono  ficuro,che  voi  ne  hauete  qualche  efperienza. 

Dell’inuentioni  di  fuochi  artificiati  per  felle ,  e  giuochi. 

QVantunque  l’elfercitio  del  lauorar  in  fuoghi  per  vfo  di  fede ,  e  giuochi  fia  da  molti  tenuta 
opinione, che  non  fi  confaccia  alle  attioni  di  guerra, elfendo  folo  per  diletto, e  piacere .  Io 
però  il  contrario  tengo ,  e  lo  prouo  con  ragioni ,  c  prima  da  elfi  fuoghi  io  ritrouo  rf>- 
feere  vn  rifuegliamento  al  Bomdardiere ,  di  non  poca  importanza ,  appartinente  à  dette  fittio- 
ni,  elfendo  che  bifogna  faper  fare  rocchette,  ftuppini,  foffioni,  e  mifturejequali  tutte  cofe  fi  vni- 
feono  con  quelle  da  guerra ,  elfendo  che  le  rocchette  feruono  per  fegnali  nell  armata  in  tempo 
di  notte,  li  ftuppini  per  dar  fuogo  ad  vna  machina  prèftamente,  e  la  miftura  per  trombe,  e  pi¬ 
gnatte,  &  altri  edificij ,  ma  che  dirò  de’futfioni  ?  Non  polfono  feruire  con  tempo  terminato  à 
dar  luogo  ad  vna  mina  fotterranea  è  Onde  veramente  ritrouo, che  detti  fuoghi  lono  conuene- 
uoli  al  Bombardiere,  per  le  ragioni  che  hò  detto  ,&deue  innamorarli,  aftatticandofi  nel  far 
molte  efperienze ,  per  riufeire  con  honore ,  venendoli  la  occafione . 

Delle  Rocchette  . 

HOr  hauendo  à  dar  principio  al  capo  di  detti  fuoghi,  ilquale  è  la  racchetta, perche  fenza  e  fi¬ 
fa  alcun  fuogo  non  potrà  riufeire  di  contentezza,  nè  folazzoàrifguardanti,òafpettanti,e 

perciò  elfendo  fattura  molto  vniuerfale,  laquale  al  giorno  di  hoggi  è  mànifefìa  lino  a 'figliuoli , 
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onde  per  tali  rispetti  la  Tei  arò  dì  ragionar  fopra  ella, effondo  il  fuo  officio  à  giuocolar  per  terra, di 
quellc,parlo,che  fi  dimandano  rocchette  matte, però  hò  penfato  di  moflrare  vnaartificiofaroc- 
eh  otta,  laquale  è  per  acre,cffendo  fabricata  con  molto  ingegno, e  di  aliai  contentezza  a’rifguar- 
dantfivolédo  adunque  far  detta  rocchetta  fi  hauerà  preparato  vna  forma, laquale  fia  di  onde  6. 
per  il  manco, facendo  le  fue  anime  di  buona  carta  reale, ben  [frette, e  legate  :  dopoi  deuefi  hauer 
preparato  poluere  grolla  fetacciata  có  la  metà  di  poi  nere  fina, che  fia  il  tutto  vn  poco  inhumidi 
ta  có  acqua, battédo  detta  rocchetta  à  poco,à  poco, al  la  volta  di  detta  poluere, finche  fi  aggiun¬ 
ga  fopra  il  ferro,  che  fcrue  per  buco  di  ella  rocchetta,  quato  vna  colla  di  cortello, dopoi  fi  hauc- 
rà  preparato  vn’alcra  conca,  con  poluere  fina  fetacciata  alquanto  inhumidita,  &  fopra  fi  andarà 
battèdo  à  poco,à  poco  fino  che  detta  anima  fia  piena  apprdfo  alla  fommità  tre  dita .  Poi  fi  balle¬ 
rà  fatto  vn  fchioppo  di  carta  bergamina,  ilquale  fi  metterà  detro  inefcato,che  tocchi  la  poluere 
battuta, dimofirato  dalla  lettera  A, poi  deuefi  far  con  vna  forma  picciola,otto  rocchettini  di  po¬ 
ca  monitione,  e  che  fiano  ineicatfi  &  à  detta  rocchetta  fi  comoderà  la  fua  lanterna  incaftrara  nel 
corpo ,  acciò  habbia  ritenuta,  che  non  cali  à  baffo,  e  dentro  à  detta  lanterna  fi  metteranno  li  in¬ 
detti  otto  rocchettini ,  e  nel  fondo  di  ella  bifogna  metterli  del  fpoluerino,  offendo  voltati  con  la 
bocca  in  giù, e  la  lettera  B,lo  dimoflra .  Poi  fatto  quello  fi  faràno  quattro  buchi  nella  rocchetta 
aitanti  che  vi  fi  metta  la  làterna, acciò  quando  fia  finita  di  ardere,dia  fuogo  al  fchioppo, e  poi  alli 
otto  rocchettini, latrando  fuori  tutto  a  vn  tempo, facendo  belliffimo  effetto  per  aere.  Ecco  il  luo 
dilTegno ,  auuertendo  quel  che  importa  più,  che  quella  forte  di  rocchette  deuono  effer  tratte  in 
quel  giorno  che  fi  fanno, altrimente  tenedole  dui  giorni, ò  tre,al  ficuro  creperàno,&  il  tutto  con- 
fifle  à  fa  perla  battere  có  ragionede  rocchette  ordinarie, poi, lequali  fono  per  feruitio  di  armata, 
per  daril  legno  al  tépo  di  notte  in  alcune  occafioni ,  che  ci  fia  sbandato  vn  corpo  di  armata  per 
fortuna ,  ouero  poflofi  à  pili  guardie  per  tuor  in  mezo  fufle,  ouero  barche  di  Scocchi,  vogliono 
elfer  fatte  fopra  vna  forma  picciola  di  onde  tre,  empite  di  poluere  grolfa,  cernuto  il  grano  fuor 
del  barile, e  pcfla,e  fetacciata,&  vn  poco  humidetta .  Elfortarei  anco, che  dette  rocchette, fi  do- 
uclfcro  far  di  canna  vera ,  che  fia  ben  fecca ,  di  lunghezza  quanto  le  altre ,  legate  per  di  fuori  in 
tre  luoghi,  cioè  quattro  volte  attorno  il  fpago  per  cadauna  zena,e  nel  fondo  farle  vn  buco  pic¬ 
ciolo^*  dentro  fopra  al  detto  buco, metterli  vn  fondello  fatto  di  fuola  di  fcarpa,con  il  fuo  buco , 
che  corrifponda  à  quello  della  càna,  e  fi  empifee  di  poluere  grolfa,  fin  al  mezo  di  detta  anima,e 
poi  il  refhnte  di  poluere  fina  humidita,  e  fetacciata,  calcandola  con  la  mano  fenza  darli  botta , 
mettendola  in  qualche  luogo ,  acciò  flia  falda ,  finche  farà  piena ,  e  quelle  tali  rocchette  vanno 
per  aere  molto  velocemente ,  &  fi  vfano  fopra  le  galere  Ponentine ,  elfendo  molto  prellc  ad  em¬ 
pire  ,  però  herpofto  il  tutto  in  dilTegno ,  &  per  la  lettera  D ,  fi  vede  detta  rocchetta,  e  medefima- 
mente  per  la  lettera  E,  il  fondello  di  fuola  di  fcarpa.  Auuertendo ,  che  dopoi  legata  la  bac¬ 
chetta  bifogna,che  la  flia  in  bilancia  tre  dita  apprdfo  al  bocchino  della  rocchetta . 


Bella  Girandola  /empite e  . 

M Entre  fi  hauerà  péfiero  di  far  vna  giràdola, laquale  habbi  à  far  il  fuo  camino  intorno, pria 
cipalmète  deuefi  hauer  preparato  vn  girello,  nel  medefimo  modo  fabricato,  come  fi  ve¬ 
de  nel  di  [legno  A,B .  E  fopra  la  parte  B,fi  legherà  vna  rocchetta  da  giuoco, che  fia  gagliarda, la- 
quale  farà  i!  fuo  officio  di  andar  intorno ,  e  fi  commoderà  nel  finimento  di  effe  rocchetta,  vn'al- 
tra  da  acre,  difefa  con  carta,  e  cera  rafina  dal  fuogo,  e  che  fia  inefeata,  ilqual  girello  fi  deue  im- 
pn  aie  con  la  lua  baccnetta  dentro  alla  canna  delBarchibugio,  acciò  poffa  girar  intorno,  facen¬ 
do  belliffimo  effetto, fi  come  dimoflra  il  diffegno,e  fi  potrà  anco  far  vn’altra  forte  di  girandola  , 
vaiiata  dalla  fopradetta .  E  quella  fara  il  camino  all  incontrario  ;  fi  preparerà  adunque  vn  mo¬ 
doletto  come  quelli ,  con  che  fi  battono  le  rocchette ,  dimofirato  dalla  lettera  A ,  &  nel  capo  di 
detta  lettera  A ,  fi  infilzerà  vna  rocchetta ,  che  fia  gagliarda ,  e  di  affai  durata,  flringendo  con  il 

fpago. 
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fpago ,  chiudendo  il  bocchino ,  prima  che  fi  empi  detta  bacchetta ,  perche  non  fa  bifogno  che 
venghi  di  là  il  luogo ,  ma  fi  farà  vn’altro  buchettinocon  vn  triuellino  picciolo  dalla  banda ,  di- 
moftrata  dalla  lettera  B,  dopoi  fi  caccierà  l’altro  capo  del  modoletto  douc  è  la  lettera  D,  in 
qualche  ftaza ,  ò  doue  più  ritorni  il  commodo,  facendo  che  il  detto  modoletto  contràpalfi  fuo¬ 
ri  dall’altra  parte,  e  fi  metterà  per  ritenuta  vn  cauicchiòletto, facendo  effetto  nel  girare  ella  rac¬ 
chetta  ,  acciò  non  polla  vlcire  fuori  di  detta  ftaza ,  fi  come  da  giudiciofì  crederò  farà  facilmente 
intefo .  Si  può  anco  far  detta  girandola  fenza  il  fudetto  girello, cioè  far  caualcar  la  racchetta  da 
aere  fopra  quella  da  giuoco, &  fi  faranno  dui  buchi  in  quella  da  giuoco, e  con  vn  filo  di  bomba¬ 
lo  torto  in  quattro  fili ,  fi  abbracciarà  per  di  fopra  à  quella  da  aere ,  legando  molto  bene ,  acciò 
ftiano  tutte  due  ben  falde ,  e  colligate  inficine ,  auuertendo  che  il  detto  doppino  vuol  clfcr  dal¬ 
la  parte  di  dentro  della  racchetta  da  giuoco  fpoluerizato ,  acciò  abbrugi  fubito  detta  legatura , 
falciando  libera  quella  da  aere ,  acciò  pofsa  leuarfi  in  alto . 


Dello  Scudo  artificiato  . 


Volendo  far  vn  feudo  artificiato ,  fi  hauerà  preparato  vn  pezzo  di  tauolone  di  albata  -  ò  di 
altro  particolar  legno,  che  fiadoice,e  di  groffezza  oncie  3. e  che  fiafecco,e  ritondo  à  mo¬ 
do  di  vn  tauolazzetto  per  diametro  piedi  2.  &  oncie  6 .  fe  ben  farà  di  dui  pezzi ,  e  che  fia  ben 
commeffo, dopoi  fi  compartiranno  cinque  tempi  principali, come  fivedeneldilfegno  delia 
lettera  A ,  &  fra  detti  tempi  fi  compartiranno  altri  quattro  più  piccioli ,  dimoftrati  dalla  lettera 
B ,  facendo  gli  fuoi  canaletti  da  vn  tempo  all’attro ,  acciò  dentro  à  quelli  fi  accommoaino  i  fof- 
fioni  di  carta  pieni  di  miftura ,  per  portar  il  fuogo  à  tempo  in  detti  tempi ,  &  in  quelli  piccioli  fi 
metteranno  folo  fchioppi ,  &  in  quelli  grandi  fi  metteranno  racchette,  e  fchioppi  inficine  com- 
modandoil  tutto,  e  per  di  fopra  fi  coprirà  di  cartoni  fottili,che  vengano  ad  improntare  giufto  111 
detti  tempi  ;  auuertendo,  che  li  foffioni  fiano  inefeati  con  efea  d'azzalino,  inficine  con  poluere,fi 
defenderanno  poi  le  commiffure ,  ò  tutti  quelli  fpacij ,  doue  potefle  trapanar  il  fuogo  con  palla 
di  farina  di  fermento ,  elfendo  che  quella  fi  fecca ,  &  chiude  beniftìmo ,  dopoi  lì  commoderà  la 
fua  punta  nel  mezo,  per  laquale  fi  darà  il  fuogo,  facendolo  depingerc ,  che  propriamente  alfo- 
migli  a  quelli  che  vfano  portar  i  Capitani  innanzi ,  quando  vanno  in  ordinanza ,  il  tutto  ho  po¬ 
llo  in  diffegno ,  e  compartito ,  acciò  fi  polfa  meglio  intendere  • 


I 
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Della  T romba  da  giuoco  artificiata  « 

DEfiderando  di  far  vna  tromba  da  giuoco  artificiata ,  principalmente  lì  farà  al  tomolo  vna 
tromba  bufa,  come  rapprefenta  il  diflegno  dalla  lettera  A,  di  lunghezza  piedi  2.  &  onc.6. 
c  che  l’anima ,  ò  buco,  fia  di  oncie  vna  e  meza  per  diametro,  zenata,  ò  legata  con  filo  di  ferro  in 
cinque  luoghi,  e  medefimamentc  fi  farà  al  detto  torno, fei  fondelli  à  modo  di  taglieri, che  entri¬ 
no  in  detta  tromba ,  liquali  deuono  edere  per  diametro  onc.d.  accommodandogli  come  d imo- 
fi:  r  a  il  diflegno  dalla  lettera  B,  &  quelli  feruiranno  per  cinque  tempi,  dopoi  fi  chiuderanno  tutte 
le  commnfure  con  la  fucìetta  palla  di  farina,  acciò  il  fuogo  non  trapali!  da  vn  tempo  airah.ro, fa¬ 
cendo  andar  tutto  in  vna  volta  in  fuogo,  e  fi  empirà  detta  anima  di  mìftura  non  troppo  filinola , 
&  i  tempi  fi  empiranno  di  rocchetto,  e  {chiappi  ;  auuertendo,  clic  à  tutti  i  fudetti  tempi, bilogna 
farli  quattro  buchi. piccioli  con  vn  triuellino ,  acciò  quando  farà  giunto  il  fuogo  portato  dalla 
tromba, dia  fuogo  al  tempo  di  mano  in  mano, (aitando  fuori  fcbioppi,c  rocchettc, facendo  bel- 
lifumo  vedere  aVirconfianti  ;  auuertendo  di  hauer  preparati  tutti  i  cartoncini  tagliati  à  quel 
propofito ,  e  che  fiano  imbroccati  con  brochettine  picciole,  tanto  che  tengano  pocacofa,  c  per 
di  fuori  fi  rara  dipingere ,  fingendo  le  fue  ligature ,  fi  come  è  folito  à  dette  trombe . 


m 
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Della  Girandola  doppia, 
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SI  potrà  far  vn’altra  forte  di  girandola ,  variata  da  quella  di  fopra ,  facendo  vna  crociata,  co¬ 
me  di  m  olirà  il  diflegno  dalla  lettera  A,  laquale  delie  eflere  girabile  apportata  fopra  vna 
bacchetta ,  come  per  eflempio  vfano  al  giuoco  della  ventura ,  girando  intorno ,  e  li  fuorbi  aed 
fono  dimoflrati  curile  lettere  B ,  C ,  D,  E ,  Et  deue  elfer  la  detta  crociara  di  larghezza  quanto  è 
grolla  la  rocchetta,  c  per  diametro  oncie  8.in  tutto,  e  nelli  dui  brazzi  B,C,fi  fara  vn  buco  quan¬ 
to  polla  entrare  la  bacchetta  della  rocchetta  da  aere ,  con  vn  poco  di  fcalfattura ,  quanto  con¬ 
tiene  dm  terzi  del  bocch ino  della  rocchetta,  per  dar  efito  al  furor  del  lampo, &  approda  à  detti 
buchi  fi  commoderà  vn  filo  di  ferro ,  che  pendi  giù  dritto  à  piombo,  dui  terzi  della  bacchetta,  e 
nel  capo  fia  fatto  a  modo  di  vn’occhio ,  acciò  la  bacchetra  entri  trapalando ,  per  ritenerla,  che 
non  bilancia,  ilchc  fi  vede  per  la  lettera  G, fatto  quello  fi  commoderà  fopra  gli  altri  dui  brazzi 
D ,  E ,  .vna  rocchetta  da  giuoco,  legata,  acciò  non  poflfa  fuggire,  &  deue  elfer  fatta  gagliarda,  & 
alquanto  più  di  durata  dell’ordinario,  acciò  habbi  maggior  forza  di  far  andar  intorno  il  girel¬ 
lo  ;  dopoi  fi  farà  cambiare  ihempo ,  che  hà  à  dar  fuogo  ad  vna  per  vna.  di  effe  racchette  ,  con 
ftoppini  di  poluere ,  che  fiano  coperti  di  carta .  Et  deudì  far,  che  al  principio  fi  dia  filoso  alla 
prima  rocchetta  da  giuoco,  e  finita  quella  fubito  dia  fuogo  à  tutte  due  Crocchette  da  aere,  in 
vn  medefimo  tempo  fi  leuino  in  alto,  <k  confeguentemente  nell’ifteflo  tempo, dia  fuogo  all’altra 
rocchetta  da  giuoco  ;  auuertendo ,  che  quella  bifogna  inefcarla  con  poco  di miftura  di polue- 
re,  acciò  llia  col!  poco ,  finche  fi  leuono  le  due  rocchctte  da  aere,  e  vi  prometto,  che  io  hò  fatta 
due  volte  detta  girandolale  veramente  fà bellilfimo  vedere» 
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Della  Torre  artificiata. 


LA  preferite  Torre,  che  dimodra  il  didegno,  è  di  altezza  piedi  j.e  larga  piedi  vno,&  oncie  4. 

compartita  in  diuerfi  tempi  nelle  tre  facciate ,  lafciando  vna  per  poterla  accodare  à  qual¬ 
che  colonna,  ò  ad  altro  particolar  luogo  j  &  per  dentro  à  detti  tempi,  fi  faranno  caminar  1  Tuoi 
fotfioni  fatti  di  carta  reale, accommodati, come  meglio  parerà  à  quello  che  defidera  farli  ho.no- 
re .  Auuertendo,che  il  tempo  non  vuol  edere  nè  troppo  lungo  nel  prendere  il  fuogo,nè  troppo 
predo,  ma  fi  tenera  la  via  di  mezo,  &  dette  machine  deuono  efler  fatte  di  legno  dolce,  come  fa¬ 
rebbe  à  dire  di  albara ,  ò  peccio ,  incauando  tutti  i  detti  tempi ,  che  fi  haueranno  compartiti,  fa¬ 
cendo  i  fuoi  buchi  per  comodarli  per  entro  i  foffioni ,  liquali  portano  il  fuogo  da  vn  tempo  al- 
l*altro;  &  fi  commoderà  in  maniera, che  fi  habbi  a  dar  il  fuogo  nella  fommità  della  bandiruola , 
difendendo  ogni  sfiduraconlafudcttapada,&perfopra  acconciarli  della  carra,  lafciandola 
feccare ,  &  poi  fi  empirà  di  rocchetto ,  e  lchioppi ,  ferrando  detti  tempi  con  cartoncini,  e  pe>  in¬ 
torno  ad  efli  bifogna  metterli  di  detta  pada ,  laquale  vuol  edere  cotta ,  come  la  cola  ,  &  poi  per 
fopra  fe  gli  metterà  della  carta,  per  coprire  le  comiffure,  acciò  il  fuogo  non  difordini  il  camino 
de’tempi,  facendola  dipingere,  &  fi  potrà  fargli  i  fuoi  adornamenti  di  rilieuo,  con  cartoni  gr.of- 
fetti ,  &  con  quedo  ideffo  ordine  fi  potrà  far  anco  vna  aguglia ,  ò  altra  particolar  machina . 


Della  Galera  artificiata . 


LA  Galera  artificiata  fi  deue  fabricare  dentro  ad  vn  pezzo  di  trauello ,  che  fia  groflo  vn  pie¬ 
de, e  di  lunghezza  piedi  4.con  alquanti  tépi,come  dimodra  il  didegno  dalla  lettera  fi  >cioe 
quattro  per  cadauna  parte  >  incadrati  nel  detto  trauello ,  fi  potrà  ancofarditauola,riducem 
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do  nella  fornivi  di  vn  corpo  di  galeri,  facendole  podizo  il  fuo  fperone,  e  sbatte, &  anco  gli  altri 
adornamenti  della  poppa,  con  l'albero,  antena, corde, c  farge, fi  come  è  folito  di  dette  galere,^ fi 
finì  per  cadauno  di  detti  tempi,  vn  buco  groffo  quanto  il  ditto  della  mano,  nella  coperta, ilqifcil 
deue  entrare  nel  tempo  ,  &  per  di  fopra  ad  effii  coperta  fi  faranno  caulinare  i  fuffioni  dienti, 
onero  di  canna  ucra, che- farà  meglio, zenati  di  fpago  in  più  luoghi, liquali  vanno  empiuti  di  mi- 
fiura  fudetta ,  facendo  officio  di  portarii  fuogo  à  tempo,  per  tempo  ,  &  indetti  buchi  fiano  le- 
commodati  li  doppini  di  poluere,  per  dar  fuogo  previamente  al  tempo,  quando  farà  portato  dal 
foffione ,  auuertendo  di  coprire  detti  buchi  con  vn  poco  di  cartoncino,  &  attorno  della  cera  ri¬ 
finì  ,  e  per  di  fopra  della  fudetta  padaper  difefii  del  fuogo,  &  fatto  che  fi  hauerà  quanto  s*è  dét¬ 
to  ,  deuefi  coprir  tutto  il  piano  della  galera  con  il  cartone ,  dicendoli  la  Tua  corfia ,  &  con  la  fila 
artiglieria  di  carta  caprina,  ò  bergamini,  che  faranno  fchioppi,ma  che  fiano  groffi  à  proportio- 
ne  dell’artiglieria,  che  va  à  detta  galera ,& bifogna  à  cadauno  di  detti  fchioppi  attaccarli  vn 
foffione  picciolo ,  cioè  vn  più  lungo  dell’altro ,  fi  come  dimodra  il  didegno ,  accommodandoli 
a  i  fuoi  luoghi  ,& che  fiano  dipinti ,  fingendo  artiglieria .  Poi  deuefi  far,  che  l'albero  fia  tutto 
bufo  ,  ilquale  fi  empirà  di  midura ,  douendo  dar  prima  il  fuogo  alla  cima  del  detto  albero  ,  «Se 
poi  finito  dubito  dia  il  fuogo  al  foffione  maedro,  che  ha  da  andare  intorno  alla  galera  à  tempo , 
per  tempo,  portando  il  fuogo,  poi  fopra  la  coperta  fi  edenderanno  tanti  doppini  di  poluere,  li- 
quali  diranno  attaccati  alli  foffioni  dell’artiglieria.,  con  terminando  al  finimento  deH’albero, 
acciò  tutto  ad  vn  tempo  portino  il  fuogo  à  detti  foffioni,  acciò  vadino  à  tempo  confumandofi , 
e  poi  sbarrando  ad  vno  ,  ad  vno ,  con  bell’ordine ,  fingendo  proprio  artiglieria  . 


Occorrendo ,  che  fi  voglia  far  vna  ruota  artificiata,  deuefi  farla  al  torno,  che  fia  facilmente 
girabile ,  legando  gli  fuoi  tempi  a’fuqi  luoghi ,  compartendo  la  circonferenza  in  fei  tem¬ 
pi, come  dimodra  il  dilfegno,&  tra  vn  tempo  all’altro, fi  accommodaranno  li  fuoi  foffioni, eifen- 
do  il  loro  officio  di  girar  detta  ruota  intorno,  &  nello  fpatio  dell’vno,  e  l’altro  foffione,  cioè  ne  i 
detti  tempi ,  dimodrati  dalla  lettera  A ,  fi  empirà  di  rocchetre ,  e  fchioppi,  che  non  fiano  molto 
lunghe ,  &  fi  difenderà  con  cartoni ,  e  pada  fudetta,  acciò  i  tempi  caminino  ordinatamente,  che 
quando  farà  finito  il  foffione, dia  fuogo  al  tempo  di  rocchette,e  fchioppi, &  anco  fubito  appicci 
il  fuogo  all’altro  foffione,  operando  di  mano  in  mano,  acciò  detta  ruota  non  fi  fermi, ma  fempre 
giri  attorno, finche  fia  finita  .Non  fi  mancherà  di  adornarla  per  di  fuori^icciò  paia  del  naturale 
vna  ruota ,  mettendola  fopra  à  qualche  cantonata ,  ouero  fopra  all’antena  dello  dendardo  nel¬ 
la  piazza ,  &  fi  potrà  commodarli  vna  cordicella ,  laquale  fia  attaccata  fopra  la  ruota  nell’antc- 
na ,  «Se  che  fia  allungata  à  qualche  altro  luogo ,  ò  palazzo ,  ò  torre ,  &  in  quella  deuonfi  accon¬ 
ciare  due  rocchetto ,  legate  al  contrario,  come  fi  vede  nel  dilfegno,  &  che  vna  di  effe  faccia  offi¬ 
cio  di  dar  fuogo  à  detta  ruota ,  caminando  per  la  cordicella ,  e  dopoi  finita  dia  fuogo  alfaltra  * 
ritornando  adietro, facendo  dupiregii  circondanti  ;  io  l’hò  data  in  dilfegno  meglio,che  ho  po¬ 
tuto, acciò  fi  veda  quanto  può  il  valore  del  fuogo  operare  :  molte  inuenuoni  di  fuoghi  io  potrei 
dimodrare,  ma  perche  fono  mólto  difficili  à  poterli  dar  ad  intendere,  fenza  l’opera  con  la  elpe- 
rienza ,  per  tanto  hò  fatto  penderò  di  non  andar  più  inanti  fopra  à  detti  fuoghi  * 


C  Mi 
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C  Mi  hauctc  fatto  fommo  piacere ,  non  hauendo  fatto  lungo  difeorfo  fopra  detti  fuoghi,  cono- 
feendo  ancor  io  edere  affai  difftcultofi  a  poterli  dar  ad  intendere  con  ragionamento*  fe  ben  con¬ 
corre  anco  il  diffegno  ;  però  non  è  poco  haucr  dimoftrato  il  modo  per  difenderli  dal  fuogo, ac¬ 
ciò  non  vadino  tutti  ad  vn  tempo,  &  anco  come  habbi  à  caminar  i  foifioni,  e  mi  è  piaciuto  ì’aui- 
fo,  che  hauetc  dato  con  quella  parta, e  cera  rafina,per  loro  difefa .  Per  tanto  hò  confidcrato*chc 
volendo  noi  ornar  quefto  noftro  ragionamento, farà  forza  che  trattiamo  alquante  cole  intorno 
al  mifurarcon  la  vifta ,  con  qualche  inftrumento ,  che  rta  facile  per  dette  mifuratiom  ;  periiche 
hauendo  Ilauuto  vera  notitia  della  voftra  perfona, laquale  è  molto  pratica  in  dette  operationi , 
&  conofccndo  edere  detta  pratica  molto  neceffaria  al  Bombardiere,  occorrendo,  che  egli  liab- 
biaà  far  alcuni  tiri  con  l'artiglieria, ftando  lontano, ritrouandort  al  baffo, per  tirare  all’alto, one¬ 
ro  all’alto  per  tirare  al  baffo .  Dcue  effer  molto  pratico  il  Bombardiere,  vi  prego  à  d ini o Tirarmi 
come  fi  habbi  à  far  per  certificarli,  defiderando  di  pigliar  vna  diftanza  fopra  il  piano,  oucro  al¬ 
tezza,  ò  profondità,  ò  la  diametrale,  &  impochtumifale,  e  quanto  più  fare  c  breue,  tanto  più  mi 
farà  fàuore .  Ma  prima  mi  dimoftrarete  il  modo  di  far  li  ftoppini  di  polucre . 


De  Ili  ftoppini  dì  polucre , 

NOn  è  da  dubitare ,  che  non  fia  cofa  molto  neceffaria  al  Bombardiere  fapcr  fu*  eletti  ftop¬ 
pini  impoluerati, liquali  tornano  molto  àpropofito  per  dar  fuogo  alle  luderte  machine 
artificiate  da  giuoco ,  oltre  che  fi  può  anco  feruirfene  in  alcuni  artifici;  da  guerra ,  &  fi  opererà 
per  farli ,  in  quefto  modo,  deuefi  preparar  gli  ftoppini  fatti  di  quattro,  ò  fei  fili  di  bombalo  lun¬ 
ghi  quanto  fi  defidera,  &  deuefi  imbombarli  molto  bene  nell’acero,  c  dopoi  ftruccarli,  &  inuol- 
tarli  nella  polucre  fina  fetacciata ,  e  poi  farli  feccare  ;  &  chi  li  faceffe  bollire  in  acqua  di  falni- 
tro  chiara ,  &  dopoi  {truccati  infonderli  in  acqua  vita ,  e  di  nuouo  ftruccarli  leggiermente,  &  in- 
uoltarli  nella  fudetta  poluerc ,  al  ficuro  faranno  molto  più  ardenti . 
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a  c  egri  tiene  fi??  za  numeri  slbhachiHì  ,pcr  ccrtifcarf  delle  diftanze  nel  piano  >sì  delle  alte , 
bajje  co??  le  diametrali  ,  o  impochtumijalc ,  con  vn  nuouo  in  strumento  da  noi  r neonato  ( 


jL liner timento  I.  Sopra  il  fabricar  l' Itijlrumento  . 


N 


On  fi 


può  negare ,  clic  non  conuenglfi  al  perito  Bombardiere  hauer  la  debita  cognitionc 
delle  difianze  da  vu  luogo  all’altro, ò  fia  dall’alto  al  batto, ò  dal  batto  all’alto, &:  le  diame¬ 
trali  anco  con  le  profondità  occulte ,  effondo  che  in  molte  occafioni  è  molto  necdfaria  detta 
pratica ,  e  particolarmente  in  tempo ,  che  fi  haucrà  piantata  l’artiglieria  fiotto  à  qualche  fortez¬ 
za  ,  eflendo  vietato  da  nemici  il  poter  prendere  alcuna  mifiura  feoperta ,  oucro  molte  volte  per 
impedimento  di  acque,  che  fi  impedirono  à  non  potere  hauer  dette  dittanze  :  perfidie  farà 
molto  bene  à  propoiito,  che  con  vna  preftezza  aprendo  vn’inftru mento  da  noi  ritrouato  li  fac- 
eia  ogn’vno  capace  in  vifiinftantc  quanto  numero  di  patti ,  ò  altra  forte  di  mifura ,  fi  fia  lontano 

da  quel  luogo, che  fi  dcfidcra  fapcre.  Per  tanto  dimoftra- 
rò  prima  come  li  habbi  à  fabricar  il  predetto  inftrumen- 
to.  Si  farà  adunque  primieramente  vna  ri ga,di lunghez¬ 
za  piedi  vno,e  mezo,  &  grotta  per  ogni  verfo  oncie  vna , 
auucrtendo  ch.e  quanto  più  il  detto  inftrumento  farà iù- 
go,  tanto  più  fi  confluiranno  perfettamente  dette  mifu- 
rationi ,  laquale  riga  è  dimottrata  dal  dittegno  per  la  let¬ 
tera  A,B,&  per  dilopra  al  lungo, li  farà  vn  compartimen¬ 
to  limile  à  quello, che  fi  vede  in  detta  riga,à  cinque  à cin¬ 
que  ;  &  medefimamente  fi  fàbricherànno  due  altre  ri¬ 
ghette  tirate  fottilmente,  di  lunghezza  la  quarta  parte 
più  del  corpo  deli’inftru  mento ,  Se  che  fiano  medefima¬ 
mente  compartite,  con  gli  iftetti  punti  come  dimottra  la 
lettera  C,D .  Et  fi  accommoderà  nel  detto  inftrumento , 
vn  pironcino  per  infilzarli  le  due  righette, acciò  fiano  gi¬ 
rabili  quando  occorrerà  adoperarle  ;  &  ancora  bifogna 
far  due  altre  righette,  vna  limile  à  quella  che  dimoftra  la 
lettera  F ,  nel  dittegno  ,  e  l’altra  la  lettera  G ,  che  fiano 
compartite  ,  cóme  le  altre ,  auuertendo,  che  quella  della 
lettera  F,  bifogna  che  fia  fabricata  in  maniera  che  fi  polli 
impirare  nel  corpo  dcH’inftrumento  erta  in  piecfi  ad  an¬ 
golo  retto ,  feruendo  per  pigliar  la  diftanza  dall’alto  al 
batto, e  medefimamente  dal  batto  all’alto .  Si  auucrtifce 
ancora  che  la  righetta  dimoftrata  dalla  lettera  G  ,  deue 
efler  alquanto  più  lunga  delle  altre,  perche  quella  ha 
da  fcruirc  per  trafguardo  ;  poi  vicinamente  fi  farà  fei  bu¬ 
chi  nel  corpo  dcll’inftrumcnto  proportionatamentc  da 
vna  parte ,  per  poter  commodar  la  righetta  del  traguar¬ 
do  con  il  luo  pironcino  in  detti  buchi ,  come  al  fuo  luo¬ 
go  fi  dimoftrerà  ,  e  fimilmente  detta  righetta  bifogna  che 
habbia  vn  pironcino  ,  che  fia  à  propofito  per  denti  bu¬ 
chi,  per  poterla  cauare,  c  mettere,  quando  occorrerà 
pigliar  qualche  diftanza ,  perilche  hò  pollo  tutto  per  or¬ 
dine  in  dittegno  feparatamente  ,  acciò  più  facilmente 
s’intenda  il  detto  inftrumento  ;  auuertendo, che  bifogna 
commodarlo,in  modo  che  fi  poffa  vnirlo  infiemc , eoa 
tutte  le  fudette  righette, che  ftiano  attaccate  al  corpo 
dcirinftrumcnto ,  quando  che  fi  haucrà  adoperato,  cioè , 
che  tutti  quelli  pironcini  fi  nascondino ;  nel  detto  inftru- 
mento, &  medefimamente  le  righette  ftiano  vna  Sopra 
l’altra  per  lungo  ,  acciò  quando  occorrerà  di  adope¬ 
rarlo,  fi  potta  disfare, feparànd'o  tutte  le  fudette  righette , 
lecondo  quella  tal  mifuratione,  che  fi  haucrà  à  fare,  per¬ 
che  fe  occorrerà  mifurar  diftanzc  nel  piano  ,  non  oc¬ 
corre 


* 
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corre  leuar  quella  righetta ,  che  dimoftra  la  lettera  F ,  laquale  haurà  à  ftar  impirata  per  il  lungo 
fopra  il  corpo  dell’inftrumento ,  con  il  partimento  de’punti ,  che  ftia  di  fopra,  accio  commodi 
nei  far  dette  mifuratidni ■; &  hò  voluto  dilfcgnar  il  detto  inftrumento,  vnito  inficine, acciò  li  co- 
nofca  meglio  la  fattura  di  elfo,  e  come  s'accommodino  dette  righette  al  fuo  luogo . 

C  111  nero  per  quello,chc  ho  potuto  difcernere  dal  ragionamento  voftro,e  dalla  veduta  deli’in- 
ftrumento ,  mi  pare  elfer  molto  difficile  a  poterli  coli  perfettamente  intendere, circa  al  fabricar- 
lo,però  vi  ricordo  ad  vfar  tato  più  diligéza,e  breuità  nell’operare,per  pigliar  dette  mifurationi . 


s 


Ann  erti  mento  II.  Delle  mijurationi  nel  piano. 

I  piantata  adunque  folo  il  corpo  del  fopradetto  inftrumento  fopra  vn’afta ,  alto  da  terra 
quanto  arriui  al  petto  del  mifuratore ,  &  che  ftia  falda  conficcata  in  terra  con  la  punta ,  che 
ha  di  ferro.  Poi  fi  dirizzarti  il  detto  inftrumento  verfo  à  quel  luogo,doue  li  delidera  lapcre  det¬ 
ta  diftanza,che  per  limilitudine  diremo  di  volerli  certificare  della  quantità  dt’pafti  ,  che  fono 
dal  puto  A, piedi  dell’inftrumcto,fin  alla  balfa,ouero  al  cordone  del  prefente  baluardo' nel  pun¬ 
to  B:fatto  quefto,li  acconcierà  vna 
di  quelle  righette  impirata  nel  pi¬ 
rone  deU'inftrumento ,  cioè  quella 
dalla  lettera  C ,  girandola  per  tra- 
uerfo  del  piano,  douè  più  ritorna  il 
commodo ,  guardando ,  che  non  li 
moua  fin  (frumento  verfo  al  punto 
V,  facendo  fubito  piantare  in  quel 
luogo  vna  bacchetta,  &  fi  mifurerà 
quella  quantità  di  paftì ,  che  più  fi 
può, che  noi  prefupponeremo  efle- 
re  palfi  1 2.  in  punto  V ,  guardando 
di  nuouo  fenza  toccar  l’inftrumen- 
to  fé  rifguarda  giufto  al  punto  tol¬ 
to  di  mira  nel  baluardo,  &  anco  la 
righetta  verfo  alla  bacchetta  in 
punto  V:ilche  hauendo  fatto  co¬ 
me  hò  detto, fi  leuerà  con  deftrezza 
il  detto  inftrumento, guardando, 
che  no  fi  difordini  la  righetta  dal- 
Pinftrumento ,  &  cofi  fi  trasferirà 
dal  luogo  primo,  piantando  l’afta 
nel  punto  V,&  poi  fopra  Finftru- 
mento, girandolo  fenza  toccar  la  ri¬ 
ghetta,  finche  detta  righetta  fi  in¬ 
contri  nel  punto  A ,  luogo  primo  , 
hauédo  in  quel  luogo  lafciato  vna 
bacchetta  erta  in  piedi  ,  &  fatto 
qucfto  fi  deue  numerare  12.  parti¬ 
telle,  ò  punti  nella  righetta, facen¬ 
do,  che  dichino  i  fudetti  paftì  12. 
che  fi  hà  mifurato  dal  punto  A  ,  al 
punto  V,  principiando  al  pironci- 
no  deU’inftrumento,  e  poi  in  quel- 
l’iftefio  luogo, doue  terminano  det¬ 
ti  12.  punti  fi  apporterà  l’altra  ri- 
ghctta:quella  più  lunga  dimoftrata 
dalla  lettera  G,  Interfegando  fopra 
F Inftrumento,  dirizzando, e  tor¬ 
cendo,  finche  fi  fcuopra  il  fudetto 
punto  B,  Cordon  del  Baluardo,  te¬ 
nendo  faldo  detta  righetta ,  &  fi 
numererà  quella  quantità  dipun- 
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ti ,  che  interfega  ella  righetta  fopra  1’Inftrumento ,  &  della  quantità  darà  vera  certezza  della  di¬ 
lla  n  za,  che  è  dal  punto  A,  fin  al  punto  B, laquale  deue  efiere  pafiì  2  5. per  fimilitudineA  medefi- 
mamente  fi  numererà  la  quantità  defunti ,  che  è  in  detta  righetta ,  fìn'ai  termine  della  interfe- 
gadura  dcinnftrumcnto  ;  e  dico,  che  quelli  faranno  la  quantità  di  pafiì ,  che  è  dal  punto  V,  ai 
punto  B ,  cordoli  del  baluardo.  Et  quella  certificatione  potrei  dimoftrarla  per  ragion  de’fuoi 
angoli  :  ma  perche  hò  determinato  eiìer  breue  ,  non  mi  cllcnderò  pillili  lungo . 

C  Mi  pare ,  che  facilmente  fi  polla  intendere  detta  mifuratione ,  quando  vi  farà  vfata  diligen- 
afiìcurando  anch’io, che  fi  ottencrà  perfettamente  il  fuo  defidcrio .  Fra  tanto  mi  è  forza  ve- 
forici  dcr  quello  ordine  di  fortificatione,  &  vedo  che  hauete  vfato  del  capriciofo  ;  non  vorrei  però  nè 
za  del  anco  dargli  biafmo  ;  perche  affai  difefa  fi  potrebbe  fare  con  tale  fortificatione  dal  Cauaglie- 
B  alitar-  re  ^  caua|{0  del  Baluardo  .  E  mi  ricordo  hauer  letto  nell’opera  delle  fortificationi  di  Giacomo 
lùfto  Callriotto, ilqual  tratta  ancor  1  ni  di  vn  tal  baluardo:  ma  non  con  il  fianco,che  ha  il  v offro , 
nè  tampoco  con  quel  fcarpone  di  terra ,  nè  anco  quella  llradetta  fatta  per  le  ronde ,  per  cauli¬ 
nare  nel  tempo  della  notte  intorno  al  detto  Baluardo,  &  non  mi  difpiacc  1  Ma  fègiute  h  ormai 
il  ragionamento  voftro . 


'  Rag'.c- 
vaniéto 


Amiertimento  III .  .Di  vìi  altra  differente  mifuratione  nel  fi  ano , 


Efiderando  certificarli  quanto  polfa  eflere  la  difanza  de’pafiì,che  fi  ritrouano  dal  Baluar- 
J  do  P,  all’altro  Paralello  Q,  ritrouandofi  nel  piano,  cioè  nel  punto  A,  fi  pianterà  detto  In¬ 
dumento  nel  punto  A,  dirizzandolo  al  Baluardo  Fh  Et  medefima  mente  la  righetta  C,fi  diriz¬ 
zerà  verfo  all’altro  Baluardo  Q ,  poi  fi  dirizzerà  l’altra  righetta  D ,  polla  ancor  elfi  nei  pirone , 
per  il  trauerfo  del  piano ,  fi  come  è  flato  detto  nella  Mifuratione  prima  ,  nel  punto  V,  fermine 
del  li  1 2. palli,  dopoi  clfcndo  il  tutto  benilfimo  appuntato, fi  leuerà  i’Inftrumento  con  deflrezza , 
guardando  che  non  fi  difordinino  le  due  righette  r  Et  di  nuouo  in  quel  luogo  fi  pianterà  il  detto 
inffrumento ,  dirizzandoli  che  la  righetta D, fi  incontri  di  mira  nel  punto  A ,  primo  luogo  di 
detta  mifuratione ,  dopoi  deuefi  numerare  12.  punti  in  detta  righetta ,  come  s’è  fatto  di  fopra , 
principiando  al  pirone ,  liquali  feruiranno  per  li  1 2.  pafiì ,  che  fi  hanno  prefuppolli ,  dal  punto 
A  ,  al  punto  V,  &  in  detto  termine  fopra  al  duodecimo  punto,  fi  metterà  al  trauerfo  per  di  fopra 
la  terza  righetta  G  ,trafguardando  diligentemente  verfo  al  punto  P,  Baluardo ,  guardando 
quanti  punti  interfega  detta  righetta  fopra  l’Inftrumento:  Numerando  dai  pirone, fin’à  detta  in- 
terfegatura ,  &  quella  quantità  di  punti  farà  la  diftan  za,  che  è  dal  punto  A,  al  baluardo  P,  che 
fi  defidcra  fapcre ,  &  Umilmente  fi  dirizzerà  la  righetta  G ,  Stando  ferma  nel  termine  delli  12. 
punti ,  verfo  il  baluardo  Q ,  guardando  li  punti ,  che  ella  interfega  fopra  la  righetta  C ,  Nume¬ 
rando  detti  punti ,  principiando  al  pirone ,  e  quella  quantità  farà  il  numero  de’pafli ,  che  fono 
dal  punto  A,  al  punto  QjEfiendo  tutto  dimoftrato  nel  dilfegno  ;  poi  deuefi  intrauerfare  la  ri¬ 
ghetta  G ,  per  fopra  gli  dui  effremi  delle  mifurationi  fatte,  vna  nella  righetta  C,  e  l’altra  nell’In- 
ffrumento ,  lequali  fono  dimoffrate  dalle  lettere  S.  T.  &  quel  numero  di  punti ,  farà  la  quantità 
di  pafiì, che  fono  dal  Baluardo  Q^aH’altro  Baluardo P, eifendo  ragioni  giullifiime,  mentre (l 
opererà  diligentemente .  Et  auuer tifco ,  che  fi  può  valerli  di  ogni  vna  di  quelle  particelle ,  che 
fono  Ugnate  lopra  all’Inftrumento ,  per  dieci  palli,  ò  vinti .  Et  in  fomma  tanto  quanto  ritorna 
il  commodo ,  fecondo  che  occorrerà  in  dette  mifurationi  :  efiendo  l’vna  più  lontana  dell'altra  • 
Et  il  medefimo  fi  faranno  valere  le  particelle  delle  altre  righette,  acciò  il  tutto  camini  egual¬ 
mente  :  Si  potrà  anco  cftenderfi  al  trauerfo  del  piano ,  quanto  più  ritorna  il  commodo ,  fe  ben, 
qui  nel  mio  ragionamento  3  rai  ferito  di  detti  1 2.  punti ,  ma  quello  fia  per  elfempio . 
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Attuertimento  li 1 1.  Delle  Mifrrationi  dell' altezza  d’vn  Monte . 


I  prcfuppone  di  voler  faperc  quanto  fia  l’altezza  dalla  fu m mira  della  torre  fopra  il  Monte , 
•  fin’al  centro  occulto  di  elfo  Monte:  Et  anco  quanto  li  a  la  diftanza  dal  punto  A, nel  piano  [in 
aj'àltczza  della  torre  diametralmente,  perilche  li  pianterà  l’Inftrumento  nel  punto  A,  facendo 
qianto  fi  hà  dimoftrato  nella  prima  mifuratione, certificandoli  della  diftanza, ò  di  quella  quan¬ 
tità  di  palli, che  fono  dall’Inftrumento  nei  punto  A,fin’ali’altezza  delia  torre  in  punto  13, laquale 
diftanza  vien  chiamata  diametrale, óuero  impochtumifale;  faputa  la  detta  diftanza, deuefi  com- 
mpdar  l’Inftrumento  con  la  righetta  impirata,  erta  in  piedi, come  li  vede  nel  dilfegno  per  la  let¬ 
tela  F,  auuertendo,  che  l’Inftrupientoftia  paralello;cioè  à  liuello  al  piano  verfo  il  puro  R, prima 
frante  del  Monte  :  dopoi  li  numererà  quella  quantità  di  punti,  e  particelle,  nella  righetta  G,  che 
fi  fono  ritrouati  dal  punto  A ,  al  puntò  B,  laquale  righetta  fi  appoghicrà  con  il  luo  pironcino,  in 
viio'di  quelli  buchi,  che  è  nella  parte  fi  nifi:  ra  dell’In  finimento,  guardando  che  giuftaméte  cadi- 
niì  tdetti  punti  per  il  trauerfo  della  righetta  F, che  è  in  picdi,c  che  fi  a  diritta  à  mira  al  punto  13 , 
fqfnmità  della  torre, interfegando  perii  punti  della  righetta  F,  dopoi  fi  numererà  la  quantità  de* 
pigiti,  principiando  doue  la  interfega  nella  righetta  Fffin’al  finimento  di  detta  righetta, &  tanto 
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Auucrtimcnto  V.  Dell'altera  di  v  n  a  Torre  yfi andò  nel  piano . 

DOuendofi  mifurar  vna  Torre,  per  voler  fapere  l'altezza  di  quella,  Bando  nel  piano, no  po¬ 
tendo  apprefforfi  alla  balla  di  effo.Si  piatirà  il  detto  inftrtttnento  nel  puto  A, e  dopoi  fi  fa¬ 
rà  la  mifuratione  prima  della  diftanza  nel  piano,  facendoli  ben  capace  della  quantità  di  paffi* 
che  fi  ritrouano  eflere  dal  piede  dcUlnflrumento,  fino  alla  J>alTa  della  Torre  in  punto  B,  E  di 
nuouo  hauuta  tal  cognirione,  fi  drizzerà  detto  inftru  mento  verfo  il  punto  B,  che  ftia  àliuello* 
dopoi  deuefì  numerare  fopra  Tlnflrumento ,  principiando  al  piede  della  righetta  F ,  in  pun¬ 
to  H,  venendo  numerando  verfo  il  punto  L ,  quella  quantità  di  punti ,  che  parerà  almifura- 
tore ,  purché  fìa  al  numero  de’paflì ,  che  fi  fono  ritrouati  dal  punto  A ,  al  punto  B ,  dopoi  deuefì 


fan  l’altezza  dal  punto  B,fommità  della  torre  fìnfol  punto  R.centro  del  Monte:  poi  Umilmente 
chi  mifurerà  li  punti,  che  fono  dal  piede  della  righetta  F,fin’al  buco,doue  è  impirata  la  righetta 
G,  dico,  che  quella  farà  la  quantità  di  palli,  che  fono  dal  punto  A,  al  punto  R,Baffo  del  Monte , 
&  me  deli  ma  mente,  fi  numereranno  li  punti,  che  fono  nella  righetta  G,  tra  il  buco,  &  interfega- 
mento ,  che  effo  fà  nella  righetta  F ,  dico ,  che  quelli  fora  uno  ij.  numero  di  palli,  che  fi  hanno  prc~ 
fuppofh  ,  e  ritrouati  dal  punto  A ,  al  punto  B ,  diametralmente . 
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romniodar  la  ri  ghetta  C,  con  il  fuo  pironcino  in  vno  di  detti  buchi, &  fi  interfegherà  per  li  punsi 
della  righetta  F,  finche  fi  hauerà  1  coperta  con  la  vifuale,la  cima  di  detta  torre  in  punto  C,E  coll 
tenendo  baldo  detta  righetta,  numerando  li  punti,  che  faranno  fopra  la  righetta  G, principiando 
al  punto  L,  fin’alFinterlegamentò  d espunti  fopra  la  righetta  F,  E  quella  quantità  farà  il  numero 
de’paifi»  die  fono  dall’inltrumento  in  punto  A,  fino  alla  cima  di  detta  torre  in  punto  C,diitanza 
diametrale,  e  fimilmente,  deuonli  numerare  i  punti, che  fono  dal  punto  H,al  punto  L, fopra  l’m- 
drumcnto ,  liquali  faranno  il  numero  de’pani ,  che  fono  dal  punto  A ,  al  punto  E ,  baila  di  detta 
torre  :  fi  numererà  ancora  li  punti,  che  fono  dal  punto  H,  al  punto  M, fopra  la  righetta  F,laqual 
quantità  farà  veramente  l’altezza  di  detta  torre ,  principiando  alla  baila  fino  alla  fommita  nel 
punto  C. 


Anucrtimcnto  VI,  Della  Mifuratione  profonda  . 

HAuendofi  certificato  delle  mifurationi  nel  piano  da  luogo, a  luogo, c  medefimamete  delle 
altezze,  delle  diametrali, ò  impochtùmifalejfarà  molto  bene  il  douere,che  iì  dimoftrino 
anco  le  mifurationi  profonde ,  cioè  dando  fopra  vn  monte  nel  punto  A*,  piantando  il  detto  1 1- 
drumento,  facendo  quella  mifuratione  che  i’e  detta  nel  Auuertimcnto  primo,  ricercando  la  di- 
lianza, che  è  dal  punto  A, al  punto  B,nel  piano, come  iì  vede, in  diifegno.Et  volendo  faperc  l’al¬ 
tezza  del  detto  monte , dando  fopra  cito,  fi  pianterà  lindrumentoà Fucilo ,  cioè  conia  righetta 
F,  voltata  in  giù  vedo  il  piano, &  fi  numererà  quella  quantità  di  punti  fopra  la  righetta  G,come 
è  la  quantità  de’pailì,  che  s'è  ritrouata  eifere  nella  prima  mifuratione  fatta  dal  punto  A,  al  pun- 
tp  B,dopoi  deueii  interfegare  con  detta  righetta  coli  impironata  nell’inftrumento  perla  righet¬ 
ta  F,  che  giudo  venghi  a  cadere  la  quantità  de’punti,  che  fono  dati  numerati  nel  la  de  ta  ri¬ 
ghetta  G ,  tenendo  faldo  >  &  doue  interfegati  li  punti  delia  righetta  F ,  quella  ficuramcnte  farà 
radezza  del  detto  monte ,  &  medefimamente  dal  pirone  di  detta  righetta  G ,  fin  alli  punti  del¬ 
ia  righetta  F,  quella  farà  la  didanza  diametrale, che  fi  ha  detto  di  fopra .  Elìendo  tutto  pollo  in 
d illegno ,  potendoli  più  facilmente  intendere .  Mentre  fi  confidereranno  li  angoli ,  che  fumo 
le  rrauerlationi  delle  righette  in  detto  inftrumento ,  conficcndofi  con  li  angoli ,  liquali  lì  vedo¬ 
no  tirati  daUeiinee ,  quedo  è  quanto  io  vipolfo  dare, nel  redo  accettate  il  buon’animo  :  perche 
le  più  10  porcili  >  più.  vi  darei ,  | 

C  Et  i  ragionamenti ,  &  i  dilfegni  mi  fono  dati  carifimi,  &  io  penne  con  fedele  fon  lìcundlnlo  , 
che  il  detto  indrumento  darà  vera  certezza  di  qual  fi  uoglia  mifuratione ,  mentre  farà  trattato 
come  hauete  detto  ;  Ma  bifognapallarpiù  auanti ,  perche  mi  evenuto  in  penderò ,  mentre  10 
dauo  ad  afcoltarui ,  che  è  molto  necelfario ,  e  di  maggior  honorc  al  perito  Bombardiere ,  che 
fia  in  qualche  parte  indrutto  ,  e  capace  deirArchitettura  grolla ,  per  laper  conofcerc  in  partico¬ 
lare  ogni  membro,  che  s’appartenga  al  fortificare  ;  per  tanto  hò  eonlìderato  poiché  vi  vedo 
tutto  Itudiofo ,  e  diligente  in  detta  Architettura ,  per  quanto  me  ne  fan  fede  i  dilfegni  vodri ,  li¬ 
quali  fono  pieni  di  non  poca  faenza ,  &  anco  pratica ,  che  me  ne  diate  qualche  ragguaglio ,  c 
di  ciò  ve  iic  tencrò  obligo  . 
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BREVE  RAGIONAMENTO 

SOPRA  LA  FORTIFICATIONE  MODERNA, 

E  delle  impcrfe  trioni  delle  antiche ,  {coperta  à  giorni  noftri. 

Auuertimento  1.  Sopra  la  Fortificatione  Antica . 

NON  è  dubbio  alcuno,  che  non  Ila  dimoiti  importanza,  e  riputatione  al  Bombardiere 
Pefiere  intelligente,  e  conofcitore  di  ogni  membro, conueneuole alla  fortificatione, e 
delle  mifure  a  nco  di  quella,  ò  ha  fortezza  Antica,  ò  Moderna,  ò  Reale, ò  non  Reale, sì  nel  mon-  * 
te,  come  nel  piano,  &  tanto  in  acqua,  quanto  in  paludi, &  quello  che  molto  importa, conofcere 
fe  faranno  diftetrofe  à  batterie ,  &  del  tutto  hauerne  piena  pratica ,  perche  alle  volte  può  molto 
giouare,  occorrendo  che  fiano  dimandati  ragionamenti , con  Signori  Colonelli,e  Madri  di  l 

Campo, &  fapendo  fopra  ciò  dire  con 
ragione  il  fuo  parere  faranno  (limati, 
&  portati  auanti  con  crefcimento  di 
ftipendio ,  &  condotti  a  maggior  gra- 
do:hora  elfendo  da  voi  ricercato  à  ra¬ 
gionar  fopra  à  detta  Architettura,  hò 
determinato  in  quello  primo  ragio¬ 
namento, di  dimoftrare  dui  Baluardi , 
fecondo  il  collume,  &  ordine,  che  te- 
niuano  non  molto  tempo  fa  quei  Ar¬ 
chitetti  nel  fortificare  co’l  cauagliere 
in  mezo  alla  cortina ,  quali  faceuano 

di  muragliajpercheàque’tempinon 

adoperauano  Artiglieria  grolla,  e  for¬ 
zata,  e  fe  pur  ne  haueano,non  veniua- 
no  a’meriti  di  adoprarla ,  come  fi  vfa 
a’tempi  noftri, e  li  cauaglieri  con  tutta 
la  muraglia  hora  fono  prohibiti ,  & 
anco  i  loro  parapetti ,  e  baluar di ,  per 
caufa  dell’horribile  feaccalfo  dell’ar¬ 
tiglieria ,  che  farebbe  percotendo  in 
detta  muraglia ,  facendo  grandilfimo 
danno  à  quelli  di  dentrotSi  vede  adu- 
que  per  la  lettera  A ,  il  parapetto,  per 
B ,  la  cortina,  per  C ,  la  fronte  del  ba¬ 
luardo,  per  D,  la  punta,  per  E, il  caua- 


ta  del  terrapieno, per  L,Ia  folfa,pef  M, 
la  Cotrafcarpa  di  muro, per  N,la  grof- 
fezza  della  fpalla,ò  piazza  del  Ba¬ 
luardo, per  P,la  piazza  del  cauagliere, 
per  Q,il  merlone  delle  cannoniere  de* 
fianchi ,  per  R,  la  gola  del  baluardo,  e 
quella  fortificatione  è  molto  debole , 
per  noti  elfergli  abbondantemente  il 
>  terreno  pollo  à  fuoi  luoghi  .$  oltre  che 
li  fianchi  fono  fcoperti,elfeiido  fianco 
e  fpalla  tutto  retto,  e  quello,  che  mol¬ 
to  importa,  è,  che  fra  vn  baluardo  al¬ 
l’altro, gli  è  di  cortina  palTi2oo.Vcne- 
tiani,e  le  fronti  fono  caliate  da’fian- 
chi  ,  potendoli  incommodament^ 
guardarle  col  detto  cauagliere  ;  oltre 
à  molte  altre  imperfettioni,  che  vi  fi  ritro.uano,Iequale  tacerò, per  non  elfer  troppo  lungo .  Au- 
uer  ileo  bene, che  in  tutte  le  piante  di  quelle  fortezze,  che  moftrerò,  vi  farà  dilfegnata  la  fua 
(cala  di  palfi  i  oo.  Venetiani  5come  hò  già  detto . 
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A  uucrtimetoll.  D  ella  f or 
tijìcatione  meno  Antica. 

DE  gliinnumera- 
bili  partitiche 
dal  loldato  à  forza , 
dal  lungo  praticarsi 
nelle  guerre  antiche, 
come  dalle  moderne 
c  sepre  andato  di  te- 
po  in  tòpo  inueftiga- 
do,&aumètando  ta¬ 
te  diuerfità  di  inftru- 
menti,e  machine,per 
difiruggere  quello, 
che  ciò  lì  era  fortifi¬ 
cato,  credendo  qi  ar¬ 
chitetti,  che  giamai 
offender  non  fi  potef- 
fe:  fempre  fi  fono  an¬ 
dati  più  aflòttigliado 
nelfabricare;  peril- 
che  dico ,  che  à  quei 
tépi ,  che  nell’auuer- 
timéto  pafiato  fi  è  di- 
moftrato,  furono  più 
diligati  di  quelli,che 
limanti  loro  fabrica- 
rono,  s’eglino  hauef- 
fero  anco  conofciuto 
quello, che  al  giorno 
d’hoggi  s’è  pollo  in 
vfo,có  tanti, e  sì  varij 
ingegni  nel  presètar- 
fì  le  fquadre  di  fol  da¬ 
ti,  e  machine  coperti 
fotto  ad  efTe  fortezze 
e  gli  infiniti  partiti , 
che  vi  pndonopfpia- 
narle, tengo  per  certo 
ficuro,  che  haurebbo 
no  anco  loro  feguito 
altro  ordine  più  ri- 

lìrctto,  e  corrifpódè- - _ - — -  - 

te  à  gli  effetti, che  habbiamo  dettoci  che  per  concludere  mi  aueggio,che  l’ordine  del  fortifica  e 
è  fempre  corrotto,dietro  a’cafi,&  à  gli  effetti, che  dalle  guerre  fono  legniti. Per  tanto  ho  penfito 
di  farui  vedere  vn  diffegno  d’vn’altro  ordine  di  dui  Baluardi,  fopra  vna  figura  Exigona,  laquale 
fortificatione  è  affai  meglio  intefa,  &  anco  difefa,di  quella, che  di  fopra  habbiamo  dimoftrato , 
hauedo  ogn’vno  di  detti  Baluardi  due  piazze  per  fiaco,  cioè  vna  da  alto,  e  l’altra  da  baffo, „p  vfo 
delì’artiglieria^ltre  che  hanno  la  cortina  tra  vn  Baluardo  all’altro  di  palla  i  So.hauendo  li  froti 
cauati  à  due  terzi  della  cortina,  con  dui  cauaglieri  polli  à  fuoi  luoghi, &  i  fianchi  affai  più  ingrof- 
fati  infiemccòle  fpalie,ficomedaldiiTegnoinpiata,e  prorpett;ua  fi  può  vedere,!equali  piazze 
di  dentro, fono  fiate  fatte  per  effere  più  coperte  per  l’artiglieria,ma  nè  anco  quelle  fono  fiate  bè 
intefe.Poi  li  dui  cauaglieri  per  Baluardo, fono  certo  pofti  à  buon  luogo, ma  fono  imperfertiifimi 
per  non  moftrare  fronte  alcuna ,  che  guardi  le  punte  de’Baluardi  ;  oltre,  che  fi  poffono  tagliare 
facilmente  con  l’artiglieria, effendo  muraglia.  Quato  alla  difiaza  della  cortina  può  fiare,rifpetto 
alla  poca  fronte  di  Baluardi, potendo  con  l’artiglieria  arriuare,e  difendere  quato  è  per  hifogno , 
Effendo  anco  la  folfafiretta  ,e  gli  fianchi  ancor  loro  fono  imperfetti ,  pereifer  fcopcrti ,  &  ùmil¬ 
mente  le  piazze  da  baffo, lequaii  per  effere  talmente  balie, che  fe  gli  nemici  veniranno  dentro  la 
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ferffit  con  trauerfe,&  arginfnoh  potranno  quelli  di  derre  piazze  far  alcun’officio  co  l'artiglieria , 
effiendo  da  dette  trauerfe  orbate.  Medclìmamcnte  le  gole  fono  pienddi  grandiffimo  difetto , 
per  edere  tanto  ftrette ,  che  nel  combattere  malamente  lì  può  con  affili  numero  di  foldati ,  faine 
prettamente  per  far  tetta  à  gli  nemici, e  con  la  midura  della  fcala  il  tutto  fi  può  vedere . 

yluacrt  imento  III .  Della  foYtijìcatione  Moderna . 

LA  natura  Tempre  indegna  all'huomo  di  andar  inueftigando  le  cofe  due ,  e  da  quelle  ad  altre 
cole  ingegnode  cauate  dalla  esperienza ,  onde  non  è  marauigiia ,  de  anco  nelle  code  delle 
fortezze  più  lì  va  l’ingegno  affaticando ,  poiché  le  machine  per  efpugnarle  via  ma  ggioi-i, 
fi  van  ritrouando  ,  come  lono  mine,  batterie,  monumenti, calie  ;e  finalmente  la  zappa, per  vlti- 
ma  mina  di  quelle .  Pertanto  io  vedo ,  che  al  tempo  d’hoggi  fi  è  talmente  dottigliato  l’ingegno 
humano  dopra  al  fortificare ,  che  pare ,  che  non  fi  polla  più  accrefccre ,  e  ben  che  lì  deue  anco 
credere,  che  il  limile  da  quelli  antichi  Architetti,  fi  douefferoftimare ,  che  detti  duoi  ordini  di 
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fortezze  non  potettero  elìer  giamai  fu- 
pcrati .  Sarà  dunque  ragione ,  che  per 
figillareil  noftro  difeorfo,  e  far  vedere 
quello  che  habbiamo  detto  delle  im- 
perfettioni  di  quelle  fortezze  lubrica¬ 
te  a’tepi  partati, eccettuate  quelle ,  che 
per  il  iìto  poflono  Ilare,  ò  fia  per  abbò- 
danza  di  circondanti  acque,  ò  per  mò¬ 
ti  alti ,  e  men  feoperti  alle  batterie ,  Se 
amine, che  io  mi  faccia  feudo,  edi- 
fete, della  nuoua  e  reale  fortificatio- 
nc  ritrouata.  &  polla  ad  efecutione  per 
fliluftrilfimo  ,  Se  Eccellentifs.  Sig. 

Giulio  Sauorgnano,  Conte  della  for¬ 
tezza  di  Xfoffo,  nella  patria  del  Friuli , 

&  Sopraintendente  delle  fortezze 
della  Serenifs.  Republica  Venetiana  : 
quale  finalmente  per  felice  fua  me¬ 
moria  è  rimalla  al  mondo, acciò  tra 
Principiai  lui  fia  diuulgata  la  fama. 

Per  tanto  hò  pollo  il  prefente  ordine 
di  Baluardi  fopra  vna  figura  Ottogo- 
nà,con  fuoi  cauaglieri  di  terreno, & 
con  altre  fue  particolarità  ì  dimo- 
ftrando  per  la  lettera  A,  li  dui  caua¬ 
glieri,  B,  la  cortina,C,  Baluardi, D, pa¬ 
rapetti,  E,  ftrada  coperta,  G,  falita  del 
terrapieno ,  H ,  piazza  del  Baluardo , 

I ,  piazze  per  l'artiglieria  de’fianchi , 

L,Gola  del  Baluardo,  M,  la  folfa,  N,  la 
cunetta ,  ò  diciamo  il  folTetto  nel  me- 
20  della  folfa  granda,  0,la  contra  fcar- 
pa,P  ,  la  ftrada  coperta  fopra  la  con- 
trafearpa  »  Q^il  parapetto,  che  cuopre 
detta  ftrada  coperta,  R,  falite  dolci  per 
falir  fuori  della  folfa  di  foldati  per  fca- 
ramucciar  alla  campagna ,  S ,  punti  di 
legno  accomodati  alli  fianchi  per  for- 
tir  fuori ,  T ,  orecchioni  di  Baluardi  ,e 
quella  dimoftratione  per  elfe  lettere 
parmi  Efficiente  à  far  capace  il  Bom¬ 
bardiere  ,  de’predetti  mebri  di  elfa  for- 
tificatione ,  oltre  che  fi  auuertifce  ,  che 
detti  fianchi  fono  coperti  dalle  fpalle  de  giiorecujiuiii,lequali  vogliono  erteregrcrtàpaiia  20 
&  i  fianchi  palli  1  o.  che  verrano  ad  effere  fianco ,  e  fpalla  palfi  3  o.  e  la  fronte  del  Baluardo  E  , 
càuata  dalla  metà  della  cortina,  laquale  vuol’elfere  da  vn  fianco  all’altro  paffa  1 40.  li  cauaglie¬ 
ri  vogliono  eltere  tutto  terreno,  e  non  muraglia  di  lunghezza,  per  il  lungo  della  cortina  paffa 
35.  nel  fondo ,  e  le  fue  cannoniere ,  che  difendano  la  fronte  del  Baluardo  antepofto ,  poi  tutto  il 
terrapieno  vuol’effere  di  palfi  30.  cioè  parapetto ,  e  fi  arpa  palfi  1  o.  la  ftrada  coperta  palfi  j  o.  la 
falita  del  terraglio  pur  io.  le  gole  dipjfa  38.  larghe, e  la  folfa  larga  all'incontro  della  punta 
del  Baluardo  palfa22.1a  ftrada  coperta  palla  4.  cunetta  altri  4.  hauencio  il  tutto  pollo  a’iuoi 
luoghi  in  pianta ,  e  profpettiua,  fecondo  lordine  di  detta  fortificatane ,  fi  come  nelle  due  figu¬ 
re  fi  vede,  auuertendo,  che  per  ogni  baluardo  gli  vanno  podi  dui  cauaglieri, cioè  vno  per  parte 
delle  gole  attaccati  a’fianchi ,  fi  come  hò  dimoftrato  nel  dilfegno  delle  batterie ,  &  anco  nel  dif- 
fegno  del  tirare  co  l’artiglieria  nel  tòpo  della  notte.Altro  nò  dirò  fopra  à  detto  ordine.be  potrei 
anco  dimoftrare,  che  colà  fiano  piate  forme,  rette,  acute,  e  rouerfeie,  ma  tutto  fi  può  vedere  nei 
dilfegni ,  che  trattano  fopra  l’artiglieria ,  ne’quali  fi  veggono  in  profpettiua ,  ertèndo  anco  que¬ 
llo  di  no n  poco  giouamento  al  Bombardiere  il  fapere,&  hauerc  pascolar  cognitione  di  die . 
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Profpettiua  della  piatita  Ottogona 


Corona ,  e  Palma  Militare 

C  In  fomma  ben  mi  accori  che  haurefte  pazientemente  detto  anco  intorno  alle  fortezze,  co 
i  di lfcgni  in  pronto:  bemiìnno  adunque  hauete  detto  intorno  al  perfetto  conofeimento  di  detta 
fortitiCcitionc:  e  per  il  contrario  gli  errori  che  fi  fcuoprpnoin  quelle  fortezze  de’tempi  pacati, de 
al  lìcuro  credeuo  di  fentire  qualche  femplicc  ragguaglio. Ma  non  sì  fondataméte,come  hauete 
detto ,  E  polcia  che  io  vi  vedo  coli  diligente, voglio  di  vn’altro  dubbio  dimandarui,che  mi  tien 
molto  lolpefo,dopo  che  ho  veduto  bordine  che  hauete  dimoftrato,  che  li  deue  tenere  mvna 
ben  conliderata  fortezza  co  quelli  dui  cauaglieri  per  cadaun  fianco,  il  dubbio  è, che  mi  parreb¬ 
be,  che  tanto  feruirebbe, offendo  alfineotro  della  gola  del  Baluardo, fàbricato  vnfol  cauaglie- 
re  di  forma  rotonda, con  ijquale  fi  potefle  tirare, e  difendere  con  l’artiglieria  gli  dui  Baluardi  fu- 
dettile  medelimamente  la  campagna^*  mi  ricordò  nel  viaggio  che  feci  di  Francia, hauer  veduto 
coli  j>  paleggio  vna  fortezza, che  nel  mezo  d’vno  de’fuoi  baluardi  vi  era  vn  cauagliere,che  dal 
mezoin  sii  era  di  terreno ,  e  dal  mezo  in  giu  di  muraglia ,  con  la  fua  fcarpa  al  terreno  molto  be¬ 
ne  intefo:di  grada  rifoluetemi  quello  dubbiose  perche  no  hauete  di  ciò  fatto  alcuna  metione,sì 
jpche  mi  direte  fé  detti  cauaglieri  coli  rotodi,  podi  in  detti  luoghi, patifeano  oppolition'alcuna  * 
Auuertimento  1 1 1 1.  Della  fortipeatione  con  i  cauaglieri  rotondi . 
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Siate  ficuro,  Si  gnor  Capitano, che  mi  hauete  fatto  fingular  fliuore  ne!  farmi  i!  prèfcnteQut'jj- 
to.H  perla  rifolutione  di  ciò  vi  dico, che  facendo  detti  caua glieli  in  quei  luogo, alTincòtrò 
di  e  {fa  gola  del  baluardo, come  hauete  detto  hauer  veduto  nella  Fràcia,!onoà  punto  delli  mag¬ 
giori  errori,che  lì  pollino  .fare.  Et  etiam  maggior  dano  a  quelli, che  hauaàno  a  difendere  quella 
fortezza»  e  ciò  per  molte  caufe  :  La  prima, e  principale  delle  quali  è,che  fabricando  il  dello  ea- 
uagliere  in  quel  luogo ,  viene  ad  impedire  la  intruda  libera  della  gola  del  Baluardo ,  che  non  lì 
pollino  con  numero  grolla  di  faldati  foccorrere  quelli,  ehe  ruttauia  cóbattono  ió  nemici,  oltre 
che  non  può  guardare  le  fronti  de’Baluardi,  per  dfcrc  coli  fituati  in  dentro, &  quelle  che  molto 
maggiorméte  importa  è,  che  eifendo  da  nemici  piantato  vn  cauagliere, al  l'incontro  doue  dimo- 
ttra  il  prefente  disegno  dalla  lettera  A,tiràdo  có  la  loro  artiglieria, ve  rrà  indubitatamente  a  bèr- 
fagliare,  {dopandola  Brada  coperta  della  cortina  di  dentro,  ouuiando,  che  non  pollano  tra  mi  ra¬ 
re  per  quella,  da  vn  Baluardo  all’altro .  Il  dilfegno,  clic  voi  vedete  qui  lo  feci  a  pofta, credendo 
ficuramente  che  mi  douefle  feruire,per  gli  medefimi  effetti, che  voi  hauete  detto.  Ma  dopei  fa¬ 
llendo  fopra eifo  confideràto,ritrouai  detti errorijsd  chetiate  fìcuro liccntiando ogni  penderò  , 
&  ogni  aifettione ,  che  in  quella  rene¬ 
tte, rimirando  la  pianta, &ogni  fua  mi- 
fura,col  rileuo  di  cfla  profpettiua . 

C  Beniflimo  mi  hauete  fiuto  vedere 
l’imperfettione  di  elfi  cauaglieri  rotó- 
di,e  veramente  entro  nel  parer  v  offro, 

&  molto  mi  piace  il  fuo  dilfegno ,  il- 
quale  a  punto  di  veduta  pare,  e  fi  rafli- 
migiia  à  quello,  ch’io  vidi  in  Francia . 

Ma  rralafciamo  quello  ragionamento. 

Se  vi  ricorda  neli’auuertimento  terzo 
della  fortificatione  moderna  hauete 
accennato  di  piate  forme  rette,e  piate 
forme  acute, &  rouerfe,però  defidero, 
che  mi  diate  qualche  ragguaglio  di 
quelle  ancora. 

Auuertìmento  V •  Della  f  iata  forma 
retta . 

NOn  haurei  mai  tato  ardire  di  far 
refi  {lenza  alla  dimadavoflra, an¬ 
zi  che  totalmente  bramo, che  mi  com 
mandiate. Dico  adunque  che  alle  vol¬ 
te  occorre  ,  che  pcrneceffità  del  fìto 
fiatroppo  lunga  la  diflanzatra  vnBa- 
luardo ,  e  l’altro,  potendo  difficilmen¬ 
te  gli  dui  Baluardi  ,1’vn  l’altro  difen¬ 
derli,  e  per  rimediare  ad  vn  tal  difoi 
dine,  è  {lato  molto  fattamente,  còfide- 
rato  da  gli  Architetti  ingegneri  ,  di 
aiutarli,  facédo  ripiegare  in  dentro  la 
cortina,  &  nel  mezo  vi  hanno. pofta  la 
piata  forma  retta,  con  tal’ordine  fitua- 
ta,che  daffiioi  fianchi végono  guarda¬ 
te  le  due  fronti  di  Baluardi ,  e  me  de  fi - 
.  mamete  gli  dui  fiachi  diBaluardi  guar 
dano  la  detta  piata  forma  retta,  oltre 
che  può  il  fianco  deirvno,e  l’altro  Ba¬ 
luardo  guardarli  tirado  còl’arti  glieria 
fenza  edere  impediti  dalla  piata  for- 
.  ma.  Hauédo  nel  prefente  dilfegno  co 
partita  la  fua  piata  dimoftrata  £  la  let 
fera  A,  cioè  gii  dui  Baluardi ,  &  per  la 


lettera 


» 
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lettera  B,la  piata  forma  retta,  laqual 
fortificatone  può  (tare  ,  mentre  far  a  fa- 
bricata  con  le  lue  (palle  alla  reale ,  e  con 
li  fuoi  parapetti ,  grò  ili  almeno  piedi  50. 
E  che  la  (carpa  del  parapetto  ila  con  ra¬ 
gione  di  ogni  fei  di  altezza  cinque  di 
icarpa .  Si  vede  anco  per  le  linee  deliri , 
come  il  polla  guardare  con  (artiglieria 
la  detta  fortificatone .  Ben  il  auuertifce , 
che  la  pianta  di  quello  diflegno  il  di¬ 
moierà  per  la  fuperficie  della  profpet- 
tiua. 


Auuertimento  V  /.  Della  piata 
forma  acuta . 


Alli  mcdeilmi  Architetti  ingeg 


ri,iì  come  in  molte  fortezze  li  è  ve¬ 
duto,  è  Hata  pofla  nel  melodi  dui  Ba¬ 
luardi,  come  hò  detto  nell’auuertiraeH- 
to  pafìato ,  vna  piata  forma  acura^e  non-t 
retta  :  la  calila  perche  hannoiaiciato  ia/ 
cortina  retta,  e  non  ripiegata, ouer/)  obli-  ■ 
qua  in  dentro,  per  aiuto  deili  dui  B'a-// 
luardi  ;  quelle  hoggidì  non  fono  diva- ; 
loie, per  elTere  à  gii  nemici  aflaicam-V 
mode  ad  elici*  battute ,  Se  faciime  me  im^ 
patronirfene ,  molte  altre  ragioni  potrai 
dire ,  ma  le  taccio ,  hauendo  nel  dilfegqo 
pollo  gli  dui  Baluardi  dimoflrati  da)la 
lettera  A ,  e  Umilmente  la  piata  forma 
per  la  lettera  B ,  dalquale  lì  può  facil¬ 
mente  il  tutto  vedere , 


Auuertimento  VII.  Della  piata 
forma  rouerfeìa . 


OCcorre  alle  volte,  che  per  dar  fini¬ 
mento  alla  cinta  dì  vna  città  for¬ 
tificata  alla  moderna,  elfendp  (  come  s’è 
detto) lo  (patio  troppo  lontano  da  vn 
Baluardo  all’altro  .  È  fiata  da  moderni 
Architetti  ritrouata  vna  affai  bcnecon- 
fìderata  ditela,  con  allungare  la  fronte 
del  Baluardo  deliro,  ouer  finiftro,  nel  mezo  ripiegando  in  dentro  con  ia  piata  forma  rouerfeia  „ 
laquale  ha  dui  fianchi  ben  coperti  dalle  (palle, e  da’fàoi  orecchioni, effendo  l’officio  fuo  à  guar¬ 
dare  ,  e  difendere  gli  dui  Baluardi ,  Hof\fi  vede  nelfcrefcntc  dilfegno  detta  piata  forma  per  la 
lettera  A,  effondo  nel  fianco  deliro  canata  vna  portaiaquale  e  coperta  dalla  (palla, &  molto  mi 
piace  detto  ordine  di  fortificare  . 

Proferì  C  Ancofio  fono  del  parer  voltro  ,  cioè ,  che  fia  alfa|bene  intefa,  elfendo  coli  ripiegata  in  den- 
:e  del  tro, detta  piata  forma,e  no  che  (alti  in  fuòriffì  cWnc  dii  altri  diffegni,chc  hauete  dimollrato  ;  per 
?apiu-  tanto  hò  fatto  fermo  penfiero  di  non  lafciarni  anda^più  inanti ,  nel  trattar  (opra  à  detti  ordini 
alitò  di  fortificare, parendomi  effore  (ufficientepaente  d|tto,per  quanto  fialpetta  alla  cognitione 
barche-  d’vn  perito  Bombardiere  (opra  à  detta  fortificatone).  Oltre  che  nclli  ragionamenti  fatti  (opra 
re  »  quelle  fortezze  nc’quefiti  dell’Artiglieria  hauete  dejto  molte  ragioni ,  che  con  quelle  infieme» 
non  (ara  poco  al  Bombardiere  di  elferne  capace  «  l|ò  anco  llabilito  di  dar  fine  à  quella  nollra 
imprefa  a  nellaquale  fin’hora  fiamo  fiati  i  palfati  ragionamenti ,  coli  appartenenti 

ail’of- 
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all’officio  dell’Artiglieria  ,comc  ad  al¬ 
tri  particolari .  Hora  mi  reità  folo ,  che 
hauendo  riccuuto  da  voi  tanta  genti¬ 
lezza  ,  e  prontezza  in  rifpondere  à 
quanto  vi  hò  dimandato , che  ha  bene 
il  douerc,  che  debba  ringratiarui ,  non 
iolo  con  parole ,  come  il  mondo  vfa,  ma 
inficine  con  gli  effetti ,  liquali  faranno 
quando  vi  degnarete  commandarmi , 
e  fendo  che  Tempre  fui  affettionato  , 

(e  lo  giurai  di  eifere)à  fauore  de’vir- 
tuòfi ,  e  tanto  più  verfo  la  perfona  vo¬ 
ftra  ;  e  pregoui,che  in  ogni  voftra  oc- 
cafionc  difponiate  della  perfona  ,  e 
della  propria  robba  mia,  e  con  quello 
promettoui  te  nere  ,finchsio  viuo,  di  voi 
particolar  memoria. 

B  Signor  Capitano  , il  grato  volilo  a- 
nimo  ,  &  amore  che  fino  dal  bel  pri¬ 
mo,  ch’io  vi  conobbi , Tempre  mi  ha- 
uete  inoltrato  ,  tenuto  ,  e  tenerammi 
voftro  deuotiflimo  ,  finch’io  viuo  ,  e 
quello  che  hò  fatto  per  voi  è  pòco: 
ben  vi  prego ,  quanto  pollo,  à  difpone- 
re  di  me,oue  io  Ton’buono , per feruir- 
ui.  Perche  grande  è  ,&  ài  cari  Tuoi  rin- 
gratiamenti  fatti,  Tobligo  ch’io  vi  teh-  j 
go,  il  quale  non  fi  può  coh  belle  paro¬ 
le  fodisfare  .  Vi  offero  adunque  le  for¬ 
ze  mie ,  Te  ben  sì  fiacce ,  e  deboli  ,  delle 
quali  à  voglia  voftra  ve  ne  potrete  fer- 
uire ,  fra  tanto  mi  reità  à  domandami 
vna  gratia,e  fauore,  poiché  io  fono 
per  far  partenza  in  quella  fera  ,  lonta¬ 
nandomi  per  molto  tempo  da  quella 
Patria,  che  fiate  contento  haucr  per 
raccommandati  i  tre  mici  cari  fratel¬ 
li,  Girolamo,  Giouan  Domenico ,  e  1  o- 
mafo  ,  liquali  per  altro  tempo  voi  ha- 
ucte  conofciuti ,  e  praticati ,  occorren¬ 
dogli  il  voftro  fauore  in  quella  Illu- 
Itriifima  Città  di  Venetia  ,  che  iorefta- 
rò  per  me,  e  per  loro  Tempre  affettio- 
natiffinao  alla  voftra  gentilezza ,  &  humanita  * 
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IL  MODO  DI  PARLARE,  CHE  DEVE,  ET  DEVE  ESSER  OSSERVATO 
Per  far  fare  euolutione,con  tutte  le  colè  requifite  per  far  offeruar  ben  lordine  . 

Et  la  maniera  di  esercitare  il  Soldato,  sì  con  la  Picha»  come  co#  il  Mofchetto. 

DEL  MOLTO  ILLVSTRE  SIGNOR  EZACHIEL  DVRANTE  DI  P REGIONE: 
Maflro  delle  Battaglie  dell' Efferato della  S  eremffimaRepnbhca  di  Ve  netta, 

PRima  bifogna  cominciar  à  far  drizar  gli  ordente  le  file,  &  perciò  Lire  fi  dice  cofi  :  Drizate 
le  v  olire  file,&  ordeni .  Pigliale  le  Voftre  diftantie  .  A  drita  à  finiftra  A  fini  lira  à  dnta .  Me¬ 
zo  torno  à  drita  onero  à  delira .  Voltate  faccia. 

Et  per  fargli  remetter  come  ftauano  per  inanzi, fi  dice  ancora  mezo  torno  à  drita  à  drita,' vol¬ 
tate  ficcia  :  è  quanto  alle  elettioni  di  far  voltar  à  drita  óuero  à  finiftra  è  manco  difordine  di  far¬ 
lo  à  drita  per  la  caufa  della  fpada .  Dopiate  voftri  ordeni  à  drita .  Ordeni  remetteue .  Dopiate 
voftri  ordeni  ì  finiftra  .  Ordeni  remetteue . 

T uttauia  pare,che  bafta  far  doppiargli  à  drita  perciò  che  non  fi  ritroua  neceffario  fargli  dop¬ 
piar  à  finiftra  quando  non  fi  vuole  il  medefimo  dopiando  ordeni  per  meze  file  Se  feratori  le 
file,  come  anco  adopiar  le  file,  3c  far  la  contra  marchia  per  file, &  ordeni  quello  fia  nientedime¬ 
no  nel  beneplacito  di  quello,  che  commanda*  Meze  file  portatele  voftre  piche  altea  drita 
per  meze  file  dopiate  voftri  ordeni .'  Meze  file  rjmetteue .  Meze  file  porte  le  voftre  piche  alte . 
Seratori  de  file  à  drita  per  meze  file  dopiate  voftri  ordeni .  Meze  file  rimetteteui.  A  drita  dopia¬ 
te  voftre  file  .  File  rimetteteui .  j  ' 

Si  può  ancora  far  dopiar  doi  volte  il  qual  fi  può  chiamar  treplicare  o  redopiare ,  &  per  far  ri¬ 
mettergli  come  haueranno  fi  dice  treplicate  o  dopiate  le  voftre  file,  rimetteteui .  A  drita  per  file 
fatte  la  contra  marchia  A  dri  ta  per  ordene  fatte  la  contra  marchia . 

Perle  contra  marchie  per  or  deni, &  per  file  bifogna  voltar  fenza  auanzare,&  diligentemente 
olleruar , che  le  fronte ,  e  la  coda  del  battaglione  portino  in  vnoiftelfo  tempo, &  momento  per 
non  perdere  le  diftantie .  A  drita  fatte  la  conuerfìoné  vn  quarto  di  giro, mezo  giro,ouero  il  gi¬ 
ro  a  torno,  ò  torno  alla  volta  de  chi  commanda .  Medefiraamente  fi  fa  a  finiftra  dicendo  cofi  :  a 
finiftra  fitte  la  conuerfione . 

Auanti  di  far  la  conuerfione  bifogna  far  ferar  le  file, &  poi  gli  ordeni, &  quando  voleterimet- 
ter  nella  loro  prima  diftantia  bifogna  far  cominciar  à  far  aprir  per  gli  ordeni  fia  per  inanzi , 
o  per  indietro,  &  poi  le  file  fia  à  drita  ouero.à  finiftra  come  le  parole  fono  particolarmente  dette 
qui  fotto .  Serate  le  voftre  file  à  drita .  Serate  le  voftre  file  à  finiftra .  Serate  le  voftre  file  per  gli 
ordeni .  Serate  li  voftri  ordeni  indietro  .  Serate  gii  voftri  ordeni  per  inanzi,e  per  indietro.  Sera¬ 
te  gli  voftri  ordeni  per  inanzi.  Serate  gli  voftri  ordeni  indietro.  Serate  gli  voftri  ordeni  per  man¬ 
zi,  Se  indietro .  Aprite  le  voftre  fille  à  drita .  Aprite  le  voftre  fille  à  finiftra  e  Aprite  le  voftre  fille 
à  drita  à  finiftra .  '* 


Per  l’effcrcitio  delle  Piche  . 

1  - .  ....... 

PRima  fe  fanno  inalberar  le  piche  lontano  del  piedi  quattro  dira  al  latro  deliro,  &  puoco  più 
auanza_o ,  che  la  ponta  del  piedi  la  picha  alla  man  dri  ta  nelle  altitudine  degli  occhi,  &  le¬ 
nirla  molto  drita ,  di  più  bifogna  ftar  egualmente  fopra  quelli  dui  piedi ,  acciò  che  le  file ,  &  gli 
ordeni  fiano  piu  d riti, -che  quando  farà  commandato  voltar  faccia  a  drita, o  à  finiftra, mezo  giro 
pìu,ò  manco,  bifogna  voltar  intorno  della  picha  fenza  muouerla  del  fuo  luogo. 

Gli  commandamenti  per  Fdfercitio  della  picha, fi  fàno  in  quella  maniera.  Arborate  le  piche. 
Prcfentate  le  piche  ;  Arborate  le  piche .  Portate  le  voftre  piche  obliquamente.  Prefentate  le  vo¬ 
ftre  piche .  Arborate  le  piche .  Portate  le  voftre  piche  vnite .  Prefentate  le  voftre  piche, e  met- 
tele  in  terra .  Porte  le  voftre  piche  alte  .  Prcfentè  le  voftre  piche .  Arborate  le  voftre  piche.  Pre¬ 
ferite  ie  voftre  piche .  Arborate  le  piche .  Straffinè  le  voftre  piche .  Arborate  le  piche  .  Prefentè 
le  voftre  piche  indietro . 

Bifogna  acuftumar  gli  foldati  di  poter prefenrar  le  loro  piche, che  fia  perinanzi, operili 
dietro  in  tutti  modi ,  che  ie  porteranno  in  tempo  del  commando  fiano  arborate  oblique  vnite  in 
alto  ò  ftraf  rinate. 

. r  Et 


EJfercìtio  Militare  .  ^9 

Er  co fi  doppò  haucrle  prcfentatc  fui  per  inanzi  ò  indietro  Infogna  fuefargli  di  potere  rimet- 


biiogna  voltare  a  li  mitra  per  prc] 
modi  altri ,  che  li  potrebbe  prefentar  indietro  bifogna  far  mezo  torno  i  dirita  poi  per  tornare 
neiiuo  proprio  luocp  del  qual  modo, che  lì  mette  la  picha  bifogna  voltar  m.ezo  giro  à  drica , 

Tffcrcitio  de  Ili  Mofc  betti . 

GLi  foldati  hauendo  gli  mofehetti  fopra  la  fpalla  pollino  portare  la  forzina  in  doi  modi  te¬ 
nendola  nella  man  drira, ouero  nella  lìniftra  dclquale  lì  tiene  il  moichetto  fopra  la  fpalla 
giongendo  la  forzina  alla  cada  dei  mofchetto>&  facendola  pallate  della  longheza  del  ferro . 

Gii  commandamenti  per  portare  la  forzina  lì  fanno  in  quello  modo:portate  le  voftre  forzine 
nella  man  drita ,  portate  le  voftre  forzine  nella  man  lìniftra . 

Non  fi  può  far  tirare  fenza  confuftone ,  Se  ordinatamente,  che  per  gli  ordeni,  &  mirarli  per  i 
lati  per  inanzi  in  retirata,  Se  medeftmamente  retornarft  per  ì  latti, marchiando,ò  ftando  fermi . 

Si  può  anco  tirare  per  file,c  mirarli  per  lo  dietro  ali’altrQ  lato  di  mofchettieri,3<:quefto  li  può 
fare  in  dui  modi,lìa  che!  capo  di  fila  piglia  la  cella, ò  il  fronte, ò  il  fera  fila,&  in  quel  modo, che  fi 
fia  bifogna, che  la  fila, che  haucrà  tirato  fe  retiri  prontamente, per  dar  luoco  a  gli  altri, che  deue- 
no  tirare .  Si  può  ancora  tirare  per  file  facendo,  che  le  file,  cne  haueranno  tirato  reftino  ferme 
feguitano  la  coda  di  quelli,  che  non  haueranno  tirato  infra  tantoché  tutti  habbino  tirato  poi  fi 
remettinonel  loro  primo  ordine.  Si  può  anco  fare  aparecchiare  vno  o  doi  ordeni  alla  volta, 
ouero  tutti  fecondo  Toccafionc ,  Se  bifogna  che  tutti  ofleruino  la  loro  diftanza  tanto  quel  che  fi 
aparecchiano,  quanto  quelli  che  non  fi  aparecchiano,e  fopra  il  tuttoché  tenghino  la  bocca  de! 
mofehetto  molto  alta, a,  drita  della  banda, delira, &  che  il  primo  ordine,che  deue  tirare  fi  auanzi 
alTai  prefto  otto ,  o  dieci  palfi  auanti ,  Se  che  doppò  hauer  tirato  fe  retiri  anco  affai  prello  per  dar 
luogo  àgli  altri  di  far  il  medefimo. 

Quanto  à  gli  commandamenti ,  Aparechiateui .  Pigliate  la  mira .  Tirate , 

Quanto  à  quello,  ch’è  da  elfer  olferuato  per  il  snaneggiamento  delle  piche, &  mofehetti  tanto 
facendo  le  voltioni  di  piedi  fermo  quanto  marchiando .  s  »v 

Bifogna  prima  quando  le  piche  fona  in  terra  ouero  quando  fi  portano  alte ,  che  ftiano  drite , 
tanto  nelle  lor  file ,  che  nelii  ordeni  « 

Quando  ^portano  obliquamente  piate ,  che  fiano  ferapre  fopra  la  fpalla  dritta,  o  alla  banda 
delira,  Se  bifogna  tenir  la  mano  in  modo  che  il  ditto  grolfo  tochi  fquafi  il  corfaletto,&  che  la  pi¬ 
cha  fia  fopra  la  ftremità  della  fpalla ,  &  che  il  Gombito  non  fia  ne  troppo  alto,  ne  troppo  ballò , 
mà  in  tramezzo  acciò  li  porti  liberamente ,  fenza  cifer  cpftre  tto  - 

Quanto  alli  mofehetti, quelli  che  ne  fanno  il  maneggiamento  faranno  olfcruarc  le  cofe  che  vi 
fono  requ-ifite,&  quelli  che  non  le  fanno  compitamente  potranno  imparar  dalli  inemorialftchc 
fono  particolarmente  fcritti  folamente  quelli  che  li  fanno  fe  ricorderanno . 

Prima  che  quando  fi  aparechino  habbino  Tempre  la  bocca  del  mofehetto  molto  alta ,  Se  alla 
man  delira  di  quelli  delle  loro  file, che  Hanno  auanti  di  elfi , 

Quando  tiraranno  marchiando  in  parata,o  altramente  tengano  medefimamente  la  bocca  del 
mofehetto  molto  alta  cioè  per  di  fopra  la  tella  di  quelli  delle  loro  file, che  Hanno  auanti  di  elfi , 
Quando  tiraranno  marchiando, in  paratto,  o  altramente  tengano  medefimamente  la  bocca 
del  mofehetto  molto  alta  cioè  per  di  fopra  la  iella  di  quelli  delle  loro  file ,  che  fono  inanzi  di 

loro ,  Se  alla  loro  man  delira .  if.  ....  ,  .  ^ 

Et  al  contrario  quando  s'elfercitaranno  per  tirare  alh  nemici ,  biiogna >  che  tirano  aliai  ballo 

all’altura  della  Centura  de  quelli  alli  quali  potrebbero  tirare,  ..... 

Et  per  portar  il  mofehetto  marchiando  ò  de  piede  fermo ,  bifogna ,  che  fia  fopra  la  fpalla,  Se 
portare  la  bocca  molto  alta  ogn*vno  alla  mano  (lanca  di  quei  delle  file  loro,  che  fono  dietro 

q doppò  «  ■  . 

Et  quando  fia  il  mofehetto  fopra  la  forcina  bifogna  etiamdio  portar  la  bocca  alta,&  ogn  uno 

alla  man  drita  di  quelli  delle  loro  file ,  che  fono  auanti . 

Di  più  bifogna  olfcruar,che  tutti  li  mofebettieri  facendo  feCfercitio  portino  il  mofehetto  tut- 
tiad  vn  iftelfo  modo,ò  fia  fopra  la  fpalla  ò  fopra  la  forcina, ^bifogna  farii  commandamento  in 
maniera  che  fe  defidera,  che  elfi  il  portino  altramente  in  fin,  che  fia  commandato  le  cofe  requi- 
lite  lequali  fono  da  olferuarc  nelle  euolutioni.  .  ^  f  ,  -,  .  . 

La  diftantia  ordenaria  è  di  fei  piedi  à  pigliar  tra  l’huomo  cioè, e  che  le  file, e gh  ordeni 

faranno  egualmente  dittante .  - 
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La  diftanda  per  combatter  è  di  tre  piedi  tanto  per  gli  ordeni  tanto  per  le  file  debbono  etter 
chin  piedi  e  mezzo ,  &  gli  ordeni  di  tre  piedi ,  &  bifogna  esercitar  gli  foldati  in  modo  che  mar¬ 
chiando  ò  in  file,  come  caminando  per  paefe,  o  in  battaglione, che  in  vn  medefimo  tempo, che  il 
Tamburo  batte  la  Marchia ,  che  tutti  generalmente  leuino  in  piedi  per  marchiare,  e  quando 
Ceffa  ,  che  tutti  facino  alto  in  vna  volta  . 

Di  più  àfuefàr  gli  foldati  marchiando  come  già  è  flato  detto  o  per  fila ,  come  andando  per 
paefe  ò  in  battaglione  alla  cadenza  del  Tamburo ,  &  farla  meglio*,  e  per  giufto  bifogna  princi¬ 
piar  per  il  piedi  finiftro,  &  fenir  per  il  deliro,  acciò  che  tutta  la  trapa  fe  refeontri,  à  Ieuar  vn  me¬ 
defimo  piede  in  vn  medefimo  tempo  di  terra . 

Et  per  poterlo  ben  oiferuare  bifogna  hauer  cura ,  che  li  tamburi  battino  l’ordinanza ,  &  che 
non  fia  nè  troppo  pretto ,  nè  troppo  piano  acciò  fe  potta  intendere  dettintamente  tutti  i  colpi  & 
quelli ,  che  haueranno ,  ò  potranno  haucre  doi  tamburi  gli  faccino  battere  infieme  acciò  che 
quando  Pvno  radopia  l’altro  batti  la  femplice  marchia  la  qual  cofa  darà  più  facilità . 

Marchiare, il  qual  non  fi  potrebbe  far  coli  facilmente  con  vn  folo  Tamburo  la  caufa  detti  ra~ 
dopiamenti  li  quali  impedifcono,che  non  fi  può  cofi  bene  cafcar  alla  cadenza . 

Bifogna  ancora  auederfi,  che  gli  foldati  marchiano  vn  patto  rileuato,&  che  mettino  il  calca¬ 
gno  primo  in  terra,  &  marchiar  la  ponta  del  piedi  vn  puoco  per  di  fuora,  &  che  li  pichieri  hab- 
bino  la  man  finiftra  fopra  il  pendone  à  tre  dedi  fotto  la  cintura ,  &  che  gli  mofehettieri  quando 
marchiando, portaranno  la  forzina  della  man  finiftra  mettano  la  man  deftra  nel  medefimo  luo¬ 
go  della  banda  deftra,  che  gli  pichieri  Phaueranno  della  banda  finiftra, quefto  fi  deue  intendere 
quàdo  gli  foldati  marchiarono  impradat,ò  che  fi  patta  inanzi  al  Generale, ò  perfona  di  credito . 

Bifogna  ancora,  che  gli  offetiali,  che  commanda  facendo  le  voltioni  pronontij  gli  comman- 
dam enti,  con  autorità  piano, e  adafio  e  deftintamente,  quando  hauerà  fatto  vn  comandamento  : 
Che  non  fe  affretti  di  farnù  vn’altro,  che  quello  non  fia  ettequito  dipoi  qualche  tempo  doppo 
ne  potrà  far  de  gii  altri  come  giudicherà  à  propofito,&  di  più  bifogna, che  gli  commandamenti, 
che  fi  faranno,  che  non  fia  più  d'vn  huomo,che  parli,  &  che  gli  altri  officiali, che  potrebbero  ef- 
fer  in  quella  troppo  tacino  folamente  por  mente  in  quello  gli  foldati  potrebbero  fallar  per  dar¬ 
ne  auifo  à  quello ,  che  commanda  ouero  moftrar  ò  infegnarlo  alli  foldati  fenza  rumore  per  fe- 
gno,&  con  la  voce,&  per  il  principale, che  hà  da  ctter  otteruato  nelPettercitio,e  di  far  far  filentio 
alli  foldati,  acciò  che  non  fia  ftrepito  veruno, ò  che  pariattero  infieme, ò  altamente, pere  he  bifo¬ 
gna  etter  vn  folo, che  commandi,  &  per  confequenza  vn  folo, che  parli,&  occorrendo, che  il  bat¬ 
taglione  fotte  cofi  grande ,  che  la  voce  non  potette  etter  ben  intefa  qualche  officiale  potrà  repe- 
tere  il  medefimo  Commandamento  fenza  d’agi  onger  niente  del  fuo . 

Per  il  maneggiarne nto  del  mofehetto . 
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PRima  bifogna  infegnar  ad  ogn’vno  mofehettiero  come  tirerà  habilmente  il  mofchetto,&  la 
forcina  marchiando  cioè ,  che  hauendo  la  forcina  nella  man  drita  la  metterà  ogni  patto  in 
terra,  hauerà  vn  cordone  attacato  per  poterla  ftrattmare  nel  bifogno,  facédo  venir  la  chiaue  del 
mofehetto  contra  la  fpala  la  man  appretto  del  bufo  del  grotto  dito,  &  la  corda  deue  elìere  acce- 
fa  dalle:' due  bande  tra  gli  dui  piccioli  diti  della  medefima  man  pendente  per  dentro  la  catta 
verfo  il  brazzo  per  poterla  flongare  ad  ogni  momento, &  adoperar  l’vna  delle  parti, rilafciando 
Tal  tra  da  vna  ancora, oltre  le  cariche  con  poluerin  per  poter  commodamente  metter  della  pol- 
uere  al  fogone . 

Come  volendo  aparechiarfi  per  tirar  la  forcina  cioè  gionta  al  mofehetto  nella  man  finiftra 
la  feiando  pattar  la  forcina  della  longhezza  del  ferro  per  di  fopra  la  mano . 

Come  volendo  pigliar  di  fopra  la  fpala ,  lafciarà  vn  puoco  calar  giù  la  forcina  nella  mano 
finiftra  fenza  agiuto  della  deftra  pigliar  legermente  il  mofehetto ,  con  la  man  deftra  nella  parte 
delle  vide  grotta  percioche  in  quefta  parte  il  mofehetto  fendo  in  billanza  ò  contrapefo  fi  retro- 
uera  più  leggiero, &  lafciarlo  vn  puoco  battar  verfo  la  man  finiftra  fenza  piegar  il  corpo . 

Come  tenirà  il  mofehetto  voltato, &  alto  della  man  drita  folamente  per  riceuerlo  gionto  alla 
rcina  nella  man  finiftra, di  modo  che  non  lafcierà  cadere  il  mofehetto  nell’altra  mano  mà  por¬ 
terà  la  man  finiftra  all’incontro, &  giongerà  il  mofehetto  trà  il  ditto  grotto, &  la  forcina . 

Come  tenirà  il  mofehetto  gionto  alla  forcina ,  nella  man  finiftra  fola  in  contrapefo ,  che  non 
lia  ne  troppo  alto ,  nè  troppo  batto  hauendo  la  man  drita  Iibera,&  metterà  per  più  gran  forza  il 
gom  ito  contra  la  finiftra  fenza  trafeinar  la  forcina  fe  lui  non  è  troppo  debile,ò  ftracco  • 

Come  piglierà  ben  la  corda, &  con  auantaggio,  fora  delia  man  finiftra  con  il  dito  grotto, e  doi 
legond*  dia  tenendo  fempre  il  paofchetto  in  conueniente  altura . 


Come 
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Come  porterà  la  corda  tolta  co  lì  dui  dirti  verfo  la  bocca,  &  la  fopicrà  fenza  badarli  troppo . 

Come  ipihgeri  la  corda  con  il  ditto  grolfo,  &  li  dui  diti  fopra  la  lcrpe  lenza  forarla  con  la  vie* 
tc  in  quello  fine  tenirà . 

Come  con  auantaggio  mifurerà,&  compaflcrà  la  corda, &  la  giongerà  col  dito  groffo. 

Et  fegondo  ditto  acciò  che  in  infialate  la  aflongar,&  feurtar . 

Come  follerà  la  corda, coprirà  il  fogone  con  li  dui  diti  piceli, tenendo, che  non  cada  qualche 
Tentila, &  come  commodamente  aprirà  il  fogone . 

Come  metterà  il  mofehetto  fopra  la  forcina  tenendola  bocca  del  Mofchetto  alta  ponendo 
la  gamba  fìniftra  manzi, &  fpingerà  la  forcina  inanzi  per  poterli  allTora  metterli  in  mira  . . 

Come  hauerà  melfo  in  mira  tenendo  il  mofchettó  alla  forcina  della  man  finiftrd  i!  brazzo 
deliro  vn  puoco  leuato  il  corpo  riuolto,  il  genocchio  fi  mitro  piegato,  &  il  drito  fermo,  e  diftefo 
non  folamcnte  per  il  ben  Ilare  ,  ma  ctiaindio,  acciò  che  il  Mofchetto, polfi  clfer  meglio  tenuto, &  . 
difeargato  per  farlo  con  garbo  ,  fpingerà  il  mofchetto  vn  puoco  forte  non  contra  la  fpala  ,  ma 
contra  il  petto, &  non  inanzi  che  la  guancia  fia  gionta  alla  calfa,fc  non  prima  pollo  il  mofchetto  * 
contra  il  petto,  perche  altramente  non  fumerebbe  gratia  veruna, &  molto  manco  fi  potrebbe  ti¬ 
rar  Ikuramcnte,  ma  più  fpefle  volte  con  fretta  ,&  fallo  . 

Come  fpingerà  puoco  il  mofchetto  inanzi, che  ne  pigli  fotzina,&  la  tenirà  ferma  nella  ma¬ 
no  ,  gionta  al  mofchetto  fenza  flrafcinarla  fe  non  è  troppo  debole  tenendo  fempre  il  canone  al- k 
to  per  non  offènder  neffuno  fe  il  mofchetto  haueffe  fallato . 

Come  pigliala  via  preflamente  la  corda  tra  li  diti  delli  quali  ,q  con  li  quali  l’hauerà  già  tol¬ 
ta, &  tenendo  fempre  il  mofchetto  in  competente  altura . 

Come  remetterà  la  corda  trà  li  ditti  co  liquali  l’hauerà  tolta, tcnèdo  il  mofchetto  sepre  alto  * 

Come  fupierà  le  feritile  fe  forfè  ne  foflcnféftate  qualcheduna  nel  fogone  per  timor,  che  il 
poluèrin  non  pigliafTe  quando  vorrà  ramorzai4  in  che  fi  potrebbe  offender  fe  medefimo ,  &  per 
guadagnar  tempo  tenirà  il  mofchetto  pronto, nella  man  deftra . 
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QVal  cofa  fi  deue  infegnar  prima  al  Soldato . 

Portar  bene  le  fue  Arme  al  fuo  luoco  ;  Atldaf  bene  in  ordinanza  ;  Se  intender  le  Botte  del 
Tamburo. 

Quante  fono  le  Battute  del  Tamburo?  '  ' 

Rifp.  Le  Battute  del  Tamburo  ficomes’vfa  alla  Guerra  fono  ix.cioè:  Chiamata,  Raccolta , 
Bando ,  Marchiatta ,  Ordinanza ,  Alto,  Voltafaccia ,  Armi ,  Retirate . 

Se  Voi  hauefte  Ottocento  fanti, &  volefte  fare  vn  fquadrone  perfetto  quadro  diligente . 
Rifp.  Io  ne  farrei,2  8.  file,  à  xxviij.  Soldati  per  fila,  Se  mene  auanzerà  xvi.li  quali  metterò  doue 
mi  parerà  più  neceffatio . 

Se  Voi  hauefte  Fiftefib  numero  di  Gente ,  &  che  volefte  fare  vna  Battaglia  al  doppio  più  lar¬ 
ga  eli  faccia ,  che  di  Fianco . 

Rifp.  Ne  farò  xx.  file  à  xl.  huomini  per  fila . 

Se  hauefti  vna  Compagnia  per  marchiar  da  vn  luoco  all'altro ,  &  che  bifognaffe  alloggiar  in 
Campagna  ;  in  che  modo  alloggiarete . 

Rifp.  S’io  foffi  in  qualche  fito ,  Se  che  vi  fofTe  vn  Fiume,  ò  folla,  ò Monte,  ò  Bofco,  io  procurerei 
d’accómodarmi  da  vna  banda  ;  &  voltarei  la  faccia  doue  haueffe  più  fofpetto,&  metteria  il  mio 
Corpo  di  guardia  con  le  mie  fentinelle,che  mi  guardali  le  mie  Genti . 

Se  vi  diceffi,come  mctterefti  la  Sentinella  l'vna  dall’altra  ;  Se  come  doppie, ò  femplici . 

Rifp.  Quando  hauefiì  grandiffimo  fofpetto  mi  parerebbe  di  metterle  Doppie  ,&  lontane  l’vna 
dall’altra  pafiìn.30. 

Se  folle  in  Campagna, &  che  hauefti  noua,chel  Nemico  ti  volelTe  venir  à  trouarc,&  che  folTe 
Caualleria;  come  ti  gouernarefti4per  faluar  li  tuoi  Archibufieri ,  Se  Mofchettieri . 

R  ìfp.  Io  retirerei  le  mie  Coraze,  fe  hauefiì  formata  la  Battaglia, &  li  metterei  dauanti  la  faccia , 
&  dietro, &  armerei  la  mia  Battaglia  da  tutte  le  Bande . 

Se  ti  folfe  detto  di  quante  Genti  armerefti  la  Battaglia . 

Rifp.  Io  armerei  dauanti, &  dietro  Cinque  per  fila  ;  come  già  hauerebbe  armato  li  Fianchi, per¬ 
che  non  vuole  la  ragione ,  che  s’arma  di  più ,  perche  la  Picca  non  può  coprir  più  *  * 

Se  t’auanzerà  Soldati, che  n'habbi  dauantaggio  come  farefti  a  faluarli . 

Rifp.  Li  metterci  nel  Carpò  della  Battaglia . 

Se  Voi  hauefte  la  metàila  metà  Picche, &  la  metà  Armati, come  farefte  à  metter  in  Battaglia. 

Rifp.  Met- 


J 


'EJJercìtìo  Militare  . 

Rifp.  Metterei  li  Armati  de  fuori  uia  la  Battaglia  attorno  attorno,  &  le  Picche  in  mezo . 

Se  hauefte  2  3o.Picche,&  1  oo.Archibulìeri,&  5  o.Mofchettieri,&  che  vi  rrouafte  in  Battagli 
&  che  marchiale  in  Ordinanza  à  Cinque  per  fila ,  che  venilfe  nuoua ,  che  bifognaffe  metter  nel 
quadrone ,  come  farefte . 

Rifp.  Quelle  Picche  fono  4 6.  File  ;  Se  partirei  quella  Gente  in  vl.Manipoli  di  xv.file  lVno,  Se  li 
giungerei  li  Due  alla  Telia  del  primo,  &  formerei  il  fquadrone  ;  il  quale  venirà  xv.per  ogni  fac¬ 
cia  &  m’auanzeria  cinque  Picche,  &  con  li  Archibufieri  parecchierei  la  mia  Battaglia, &  quelli , 
che  mi  auan  zeta  con  li  Mofchetti  farrei  Quattro  corni;  Doi  alla  Telia, «Se  Doi  alla  Coda . 

Se  marchialle  con  la  voltra  Gente  in  Campagna;che  termine  di  marchiar  terreiìe  . 

Rifp.  S'io  hauelfi  fito  al  propofito,  marchierei  in  fquadrone, &  quando  il  fico  non  mi  concedef- 
fe ,  procurerei  di  marchiare  con  ordine  di  formare  il  mio  fquadrone  più  breuemente  chefolfe 
potàbile  . 

Quando  poi  vi  dimandalfero ,  felTnimico  folfe  più  forte. 

Rifp.  Io  adoppierei  le  file,ouero  piglierei  il  terzo, &  metterei  alli  Fianchi . 

Per  difendere  vna  Piazza, ouero  Fortezza . 

Rifp.  Deue  metter  li  Corpi  di  Guardia  alli  ftioi  luochi,&  le  fue  Sentinelle  con  le  fue  Ronde . 

Et  fe  folfe  granditàmo  lofpetto . 

Rifp.  Farrei  racconciar  doue  folfe  la  Muraglia  più  debole, &  ci  metterei  vn  Corpo  de  Guardia. 

Se  folli  alfediato ,  &  venilfe  foccorfo ,  come  farefti  à  riceuerli  dentro . 

Rifp.  Piglierei  molte  Genti,  &  le  condurrei  à  quella  parte,  &  manderei  à  riconofcer  da’più  cari 
Amici ,  ch’io  hauelfi,  &  fe  folfero  Amici,  ch’io  vedelfe,che  non  ne  folfe  inganno,  li  riccueria  con 
quella  diligenza ,  che  folfe  potàbile  . 

Se  hauelti  Batteria ,  che  fi  facelfe  prefeia ,  come  farefti  à  defenderla . 

Rifp.  Cercherei  de  far  Trinciere ,  e  Foffi,  &  trincerarmi  più  forte  che  folfe  poffibile  per  difen¬ 
dermi  . 

Se  tu  foffi  fotto  vna  Fortezza ,  che  fi  folfe  fatta  la  Batteria,  che  fi  facelfe  prefeia  ;  Come  ti  go- 
uernerefti, 

Rifp.  Io  manderei  à  riconofcere,  &  come  non  ci  folfe  impedimento  di  lafciarui  la  mia  Gente,  li 
daria  l’alfalto . 

Se  tù  folli  per  andar  à  ritrouare  li  Nemici ,  come  farefti . 

Ri  fp.  {0  manderei  à  riconofcere, &  fecondo  il  lito  mi  gouernerei . 
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